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9959 *| PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ver, Bonn, 19 
xgio! Tl Governo federale in que- 
ripot| Sta giornata di festa ha do- 
fai to meditare su due note di- 
n Omatiche che gli sono perve- 
18, til “ite una da Mosca e l’altra 
05501 %| (è Parigi, I temi sono diver- 
ILA! Sb ma vanno considerati in 
o. sl Un contesto che li accomuna, 
5810] ® che dimostra l'avvicinamen- 
da | 59 dei punti di vista francese 
pi * sovietico sul problema te- 


&sco. Mosca ha risposto ieri 
Aa nota di pace tedesca del- 
la fine di marzo, ma prima 
©he l'inchiostro si fosse asciu- 
Sato, essa aveva già definito 

documento diplomatico del 

'òverno di Erhard una «ma- 
|| Rovra di diversione». Ora la 
24 lisposta scritta del Cremlino 
ì di Meno spicciativa e non ri- 
Ugse dal ricorrere al meto- 

‘9 del bastone e della carota. 

è non altro, ì sovietici han- 
No voluto degnarsi di contrap- 
Dorre alle offerte di pace te- 

‘'ìsche otto proposte concrete, 

In mancanza di una reazio- 
il "S ufficiale da parte governa- 
ia, si può oggi registrare 
Quella di un leader del par- 
lito liberale, il segretario del 
8tuppo, parlamentare  Gen- 
Scher, il quale, pur deploran- 

9 che i sovietici non abbia- 
No voluto concatenare la si- 
Ùtezza europea con un pro- 
“sso di disarmo controllato 
| ® di riunificazione della Ger- 

ania, si augura che il Go- 
Verno federale consideri la 
; Ota sovietica un avvio per 
que bi pontinuare il dialogo sul pro- 
16 lema tedesco. La chiave per 
eri | :8 soluzione di esso, come eb- 
Or è a ribadire anche di recen- 
| 8 Adenauer, si trova a Mo- 

( HE e non a Chemnitz o ad 
&nnover (le due città pre- 
I Scelte dal partito operaio uni- 

o ato (comunista) della Ger- 

fo] Mania Est e:da quello social- 
emocratico della Germania 
t 'èst per i comizi con ora- 

Ori dej due partiti), Chiun- 
Ue legga attentamente le ot- 
0 proposte sovietiche deve 
| mestamente riconoscere che 
chiave moscovita non si 
Satta ad alcuna serratura 
{l tedesca. 

Sono. invece piuttosto le 
‘'Oncezioni sovietica e france- 
| sul problema tedesco che 
| Si vanno sempre più riavvici- 
‘atido, In proposito, acquista- 
| ®© un valore di vaticinio le 
| Parole di Strauss, secondo 
| quali per Mosca non ci 
|| Potrebbe «esser, un maggior 
trionfo di quello del ritiro del- 
è truppe francesi dalla Ger- 

Ania, Ora, pur senza dispor- 

di un testo ufficiale della 
liota che Parigi ha fatto per- 
enire ieri a Bonn, non si 
duò presagire nulla di molto 
| Confortante cirea un rapido 
| ‘beramento della divergen- 
“a franco-tedesca sul dislo- 
Namento delle truppe france- 
în territorio federale. 
|| | Scrive stamane il «General 
| Anzeiger» che, a parte il de- 
lato problema della perma= 
enza delle sue truppe in Ger- 

nia, De Gaulle potrebbe 
| Senz'altro apponre la sua fir- 
| Ta ad almeno quattro delle 
| Re proposte avanzate da 
| Wsea alla Repubblica fede- 
ale, Anche De Gaulle vuole 
Che i tedeschi considerino de- 

itivi i confini orientali 
tela Germania, Il ritiro del- 
Ù È truppe straniere dai terri 
va nazionali, suggerito da 
slosca, è già praticamente 
èttuato dalla Francia con la 

‘a richiesta che gli america- 
ni Sgombrino le basi NATO 
i uate in territorio francese: 

perfetto accordo con il 
Temlino, il Capo dello Sta- 
| francese vuol tenere le 

| Tani dei tedeschi lontane da 
| SENI armamento atomico, In- 
îme, De Gaulle esclude, al 
Dari dei dirigenti del Cremli- 

9, che gli americani debba- 
No Partecipare a una «siste» 
biezione europea» del pro- 

Sma tedesco. 

Come unica consolazione 
der la Repubblica federale 
ri © alla vigilia del suo viag- 
E a Mosca, un importante 
baito in cui De Gaulle sem- 
;& differenziarsi dai sovieti- 

: ®d è nel suo rifiuto di ac- 
de tare la teoria dei due o, 
7 iglo, dei tre Stati tedeschi. 
gi Generale desidera che un 
FINO la divisione tedesca sia 

Solta con libere elezioni, 
di; Siano il coronamento del 

litto all’autodeterminazione 
tegglosciuto anche al popolo 
fr SSco. Ma il tono piuttosto 
lazi do che caratterizza le re- 
i poi fra Parigi e Bonn, e 

boco confortante testo del- 
aqpota sovietica danno poco 

Noa alla speranza che De 
a si presenti a Mosca 
tane Veste di avvocato della 

Sa tedesca, come sperava- 
Imi; pr hard e Adenauer. Si- 
tg igllusioni sono rapidamen- 

Umate anche nel passa- 

} Mipetutamente si è rive- 


to magine di un De Gaulle 
ting te europeo della sta- 
di n da Adenauer, oppure 
NATO, ‘edele alleato della 


imm Per lo meno eccessiva la 
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Il momento in cui si svol- 
gerà il viaggio del Generale 
a Mosca non è certo dei più 
favorevoli per la Germania e 
per il suo problema fonda- 
mentale. De Gaulle non vuo- 
le rendere più difficile la sua 
missione nell'Unione Sovieti- 
ca con il tentativo di tirar 
fuori dalle tasche dei sovie- 
tici la chiave per la soluzione 
della questione tedesca, che 
gli uomini politici di Mosca 
non sono affatto interessati 
ad adoperare. Perciò, avreb- 
be del miracoloso, se De Gaul- 
le volesse interessarsi a fon- 
do della questione tedesca, 
sapendo di raffreddare in tal 
modo gli entusiasmi suscitati 
presso i suoi ospiti dalla sua 
politica di «egoismo naziona- 
le», che ha portato al quasi 
scioglimento dell'Alleanza oc- 
cidentale. 


V.0, 


ESPLOSA SOTTOTERRA 


un'atomica nel Nevada 


Washington, 19 

La Commissione per l’energia 
atomica ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo- 
dere oggi sottoterra un ordigno 
nucleare nel. poligono del Neva. 
da. L'esplosione è ‘stata di me- 
dia potenza, equivalente cioè ad 
una potenza compresa tra 20 
mila e 200 mila tonnellate -di 
tritolo. 


IL PICCOL 


GIORNALE DI TRIESTE 


): Commerciali L. 350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L. 


una colonna 
ABBONAMENTI (C/O Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 


3500 (col Piccolo del FAT 
CONCLUSA NELLA PIU SCHIETTA CORDIALITÀ" LA VISITA DI SARAGAT IN DANIMARCA || 


4100) - 


AUSPICATA A COPENAGHEN 


UNA N.A.T.0. AL PASSO CON I TEMPI | 


«E necessario fur sempre meglio corrispondere l'Alleanza alle sue finalità 
di difesa e di progresso» - Il Presidente esalta il civismo del popolo baltico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, auto privata, dalla quale è sce- 


Copenaghen, 19 

Cominciata all'insegna della 
reciproca simpatia, svoltasi al- 
l'insegna della più amichevole 
cordialità, la visita del Presi- 
derte Saragat in Danimarca sì 
è conclusa con un gesto di cor- 
dialissima amicizia: Re Federi- 
co IX è arrivato inatteso all’ae- 
roporto di Kastrup, per pren- 
dere: congedo. dal Presidente 
della Repubblica italiana I due 
Capi di Stato, che si erano ac- 
comiatati ieri sera, hanno po- 
tuto parlare tra loro. ancora 
per qualche minuto. Poco do- 
po le 15, il «Caravelle» specia- 
le, con @ bordo w Presidente 
e il seguito, ha lasciato VPaero- 
porto diretto verso PItalia. 

AUa partenza, il Governo 
danese era rappresentato dal 
Ministro degli Esteri Haekke- 
rup, in quanto il Primo Mini- 
stro Krag aveva dovuto rag- 
giungere Aquisgrana, per rice- 
vervi il «Premio Carlo Magno 
1966». Nella salettà d'onore 
dell’aerostazione, il Presidente 
italiano, il Ministro degli Este- 
ri Fanfani, e il suo collega 
danese stavano cordialmente 
chiacchierando, quando davan- 
ti all'edificio si è fermata una 


so Re Federico, che l’aveva 
personalmente pilotata. L'ar- 
rivo del Sovrano ha colto di 
sorpresa non solo i due ospiti 
italiani — che hanno mostra- 
to. di gradire molto il cortese 
gesto — ma gli stessi funzio- 
nari danesi. Ad uno di essi 
Re ha detto sorridendo: <Nien- 
te cerimonie, per carità, sono 
qui per salutare un amico». 

Nella mattinata, uccompa- 
gnato da Haekkerup e da Fan- 
fani, oltre che dai personaggi 
del, seguito, il Capo dello Stato 
italiano si è imbarcato sul po- 
samine «Falster», per una 
escursione nell'Oresund. Quan- 
do la piccola unità è uscita 
dal porto di Copenaghen, ven= 
tun salve d'artiglieria hanno 
salutato l'illustre ospite. 

Ritornato nella capitale da- 
nese, Saragat ha ricevuto le 
chiavi della «Jaegerhuset», la 
casa che il Governo danese ha 
donato alla Repubblica italia- 
na perchè sia adibita a sede 
dell'Istituto italiano di cultura. 
Come è noto, dal canto suo il 
Governo italiano ha donato a 
quello danese l’edificio in cui 
ha sede, a Roma, l’Accademia 
di Danimarca. 


= 


na 


=== 


== 


SEMBRA AVVIATA A SOLUZIONE LA DIFFICILE VERTENZA 


ACCORDO DI MASSIMA 
FRA | MEDICI E L'INAM 


Definiti i problemi tecnici, rimane ancora la parte economica 
Il positivo risultato è giunto a sorpresa, dopo ore di trattative 


Roma, 19 

La vertenza tra i medici e le 
Mutue si avvia a soluzione. Un 
accordo di massima è stato 
raggiunto questa. sera, «a sor- 
presa», tra la Federazione dei 
medici. ed i rappresentanti del- 
l’INAM..I particolari dell’accor- 
do debbono essere ancora per- 
fezionati, ma.esso contiene tut- 
ti i punti essenziali della que- 
stione ed è stato accolto assai 
favorevolmente dallo stesso co- 
mitato centrale della Federa- 
zione riunitosi. d'urgenza. Tut- 
to lascia pensare quindi che la 
intesa tanto faticosamente rag- 
giunta stasera, dopo mesi e 
mesi di trattative a tutti i li- 
velli, e con la mediazione dello 
stesso Governo, possa costitui. 
re la base per porre fine alla 
vertenza con soddisfazione dei 
medici, delle Mutue e, quel che 
più conta, dei 35 milioni di as- 
sistiti, — 

Alla decisione i rappresen: 
tanti delle due parti in causa 
sono giunti al termine di una 
riunione durata. praticamente 
l’intera giornata e svoltasi a 
più riprese. Una riunione, dob- 
‘biamo aggiungere, che si è svol- 
ta in un clima di riservatezza, 
e che comunque non faceva pre- 
sagire, all'inizio, nulla di defi- 
nitivo. Si trattava, infatti, di 
una riunione definita «tecnica», 
perchè doveva servire ad esa- 
minare non già gli aspetti so- 
ciali e politici della questione, 
ma quelli, appunto, tecnici del 
problema, quelli in sostanza de- 
stinati a definire i rapporti bu 
rocratici tra medici e Mutue. 

In effetti, invece, le discus- 
sioni sono andate molto al di 
là e hanno toccato, anzi appro- 
fondito forse come non era sta- 
to mai fatto prima d'ora, anche 
i problemi economici e norma- 
tivi della vertenza. La conclu- 
sione è stata che, alla fine, i 
rappresentanti dei medici e del. 
l’INAM si sono trovati d'accor. 

sui punti di convergenza 
sulla formula-quadro per la re- 
golamentazione, non solo dei 
rapporti tra i medici e VINAM 
ma anche della nuova configu- 
razione dell'assistenza sia di 
tetta sia indiretta, tenendo pre- 
senti le esigenze della categoria 
sanitaria. È 

Si tratta, come sì è detto, di 
un accordo preliminare e di 
massima. che deve essere an 
cora perfezionato nei particola- 
ri. Ma esso è stato già ratifica- 
to dal comitato centrale della 
Federazione. Il testo di questa 
intesa sarà trasmesso domani 
a tutti gli Ordini provinciali i 
quali li esamineranno e faranno 
conoscere al più presto il loro 
parere. Mercoledì si riunira il 
consiglio nazionale della Feda- 
tazione, che dirà la parola de- 
finitiva sulla questione. In > 
. a meno di un colpo di 
all'ultimo momento (le 


Ss 
scena AR 
sempre possibili, 


sorprese sono T 
dato il clima di tensione che. 
caratterizzato la vertenza), l'ac- 
cordo dovrebbe divenire presto 
efinitivo. n 
d ‘Gli argomenti principali della 
intesa raggiunta, che recepisce 
in gran parte l’accordo-quadro 
proposto dal Ministro del Lavo- 
To. Bosco, riguardano soprattut- 
to gli aspetti normativi del pro. 
blema. che si presentavano del 
resto come i più difficili da ri- 
solvere, investendo anche il ca- 


rattere della professione stessa 
del medico. Eccoli: 

1) Scelta tra notula 0 quota 
capitaria, secondo un. criterio 
provinciale o regionale. Per 
quanto riguarda l'aspetto eco- 
nomico, sembra ormai accerta. 
to che le Mutue accorderanno 
un trattamento privilegiato ai 
medici che sceglieranno il siste- 
ma della quota capitaria, cioè 
un compenso forfettario per 
ogni mutuato, da pagarsi al me- 
dico una volta all'anno. A que- 
sti sanitari le Mutue concede- 
rebbero un aumento del 20.25 
per cento, mentre per i medici 
che preferiranno il sistema «a 
notula» l'aumento non sarebbe 
superiore al 5 per cento. 

2) Massimale della «scelta» 
per ciascun medico: esso non 
‘potrebbe essere superiore ai 
1500 mutuati per ogni medico; 
resterebbe tuttavia aperta la 
possibilità. di aumentare questa 
quota in misura del 20 per cen. 
to, a seconda delle particolari 
situazioni ambientali. 


3) L’accordo riguarda inoltre 
il libretto sanitario, la. guardia 
medica, l’incompatibilità, le 
commissioni sezionali, le com- 
missioni provinciali e la com- 
missione centrale, le norme di 
RRIODOI PONSO, la. assistenza 
specialistica e quella ospeda- 
liera. s 5 

Tutti i problemi tecnici della 
vertenza sono stati, come si ve- 
de, risolti nelle loro linee gene- 
rali. Restano ora da risolvere 
gli aspetti economici. Per que- 
sti, tuttavia, la trattativa sì pre 
senta più facile, dato che gior- 
ni or sono. il consiglio naziona- 
le della Federazione dei medici 
nel dare mandato alla commis- 
sione incaricata delle trattative, 
le concesse ampia libertà di ma- 
novra e di decisione quanto al 
problema economico, Questo, 
però, sarà esaminato in una 
prossima riunione, che si svol- 
gerà tra le parti in causa nello 
ufficio del Ministro del Lavoro 
sen. Bosco. 


Prima della partenza del 
Presidente, è stato diramato 
il lungo comunicato ufficiale 
congiunto. In. esso, dopo aver 
rilevato che i soggiorno di 
Saragat si è svolto «in una 
atmosfera di grande cordiali. 
tà», si legge: «Nei colloqui 


il| politici, le parti hanno dedi- 


cato speciale attenzione ai pro- 
blemi della pace nella sicurez 
ra, concordando Che V'Allean- 
za atlantica e la'correlativa in- 
tegrazione sono state e sono 
garanzie di difesa della libertà 
ed elementi determinanti dello 
equilibrio generale, e perciò 
della pace e della distensione. 
Nello spirito della dichiarazio- 
ne comune del 18 marzo 1966 
è stato ribadito il proposito 
di procedere, in stretta con- 
sultazione con gli alleati, allo 
esame della situazione e alla 
assunzione di decisioni, sulla 
base dell'esperienza sinora ac- 
quisita, per fare sempre me- 
glio corrispondere l'Alleanza 
alle finalità di difesa e di pro- 
gresso che lo sono proprie». 

Il comunicato prosegue e- 
nunciando il proposito dei due 
Paesi dì fare quanto sta in 
loro per contribuire all'atte- 
nuazione della tensione inter- 
nazionale, e. di esaminare i 
problemi della sicurezza euro- 
pea, «specialmente per quanto 
tiguarda un possibile. accordo 
sulla non proliferazione delle 
armi nucleari e sul divieto di 
eseguire con esse Muovi espe- 
rimenti». Nel settore economi- 
co, Italia e Danimarca espri- 
mono il desiderio che 1 nego- 
ziati tra VEFTA e il MEC nel 
prossimo futuro, conducano & 
risultati positivi, e sottolinea- 
no la necessità di un avvicina» 
mento dei due blocchi econo- 
mici e di un positivo sviluppo 
del «Kennedy round>. 

L’arrivo a Roma dell'aereo 
presidenziale è avvenuto alle 
17.40, sul piazzale «Kennedy» 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
dove erano state allestite ap- 
posite tribune i rappresen- 
tanti. del Corpo diplomatico 
accreditato gresso il :Quirina- 
le, per i componenti del. Go- 
verno, le autorità politiche, ci- 
vili e militari. Non appena lo 
aereo ha preso terra, i canno- 
ni posti al limite del campo 
hanno incominciato a sparare 
la rituale salva di 21 colpi, che 
si è conclusa nel momento in 
cuivil Presidente della Repub- 
blica è uscito dal portello del- 
l'aereo. Il Capo dello Stato, 
accompagnato dal Ministro del- 
la Difesa e dal suo consigliere 
militare, ha Quindi passato in 
rassegna il reparto d'onore 
«Vam»>, che era schierato con 
bandiera e musica, 

Il Presidente ha poi raggiun- 
to il settore delle autorità, 
dove ha ricevuto l’omaggio dei 
rappresentanti del Corpo di- 
plomatico, dei membri del Go- 
verno e delle altre autorità 
presenti. Quindi, Saragat ha 
letto alla stampa una dichiara- 
zione, in cui ha detto fra lo 
altro: «Al mio rientro a Ro- 
ma desidero esprimere la più 
viva gratitudine ai Sovrani, al 
Governo e Al popolo di Dani- 
marca per le accoglienze così 
cordiali e amichevoli che tan- 


to io quanto il Ministro degli 
Esteri abbiamo ricevuto. 

«Non è retorico affermare 
che tra Italia e Danimarca i 
rapporti non potrebbero esse- 
re migliori. La visita ha con 
fermato l'identità di vedute tra 
i due Paesi sui grandi proble- 
mi della sicurezza, della disten- 
sione internazionale e della pa- 
ce. Questa unità di intenti 
è sottolineata dall’aspirazione 
per quanto riguarda il progres- 
so sociale e la creazione di 
una Europa unita nella. liber- 
tà, e dall’identica valutazione 
della politica di equilibrio e 
di pace che sì realizza con la 
Alleanza atlantica. 

«Durante il mio breve 809- 
giorno — ha concluso Saragat 
— ho potuto ammirare la sin- 
tesì realizzata pienamente in 
Danimarca tra interesse e la 
iniziativa individuale da un 
lato, e quelli della collettivi- 
tà dall’altro, Questo alto ci- 
vismo del popolo danese si 
esprime in una società dove 
pochi hanno il superfluo e po- 
chissimi meno del necessario, 
e in una visione democratica 
di tutti i problemi della poli- 
tica interna e internazionale», 
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al «Piccolo») 
Copenaghen — Saragat e Fanfani affacciati al parapetto della posamine «Falster»: il Presidente 
ha voluto tentare, con poca fortuna, di pescare mentre compiva il giro turistico nel porto danese 
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FERME PRESE DI POSIZIONE ANTICOMUNISTE NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


Moro: la libertà è forte 
e capace di farsi rispettare 


Respinti da Rumor | ricorrenti tentativi frontisti del PCI - «Non hasta essere antifascisti 
bisogna essere prima di tutto democratici» - Accuse di moderatismo del PSi alla D.C. 


Roma, 19 

La giornata festiva stata 
densa di comizi segnando così 
l'avvio alla fase più impegna- 
tiva della campagna elettorale 
per le «amministrative» del 12 
giugno, dopo l’inizio avvenuto 
piuttosto in sordina. Oggi: so- 
no scesi in lizza i grossi calibri: 
il Presidente del Consiglio Moro 
ha parlato a Firenze, il segreta- 
rio della D.C. Rumor a Roma, 
dove ha tenuto un discorso an- 
che l’on. De Martino, segretario 
socialista; il leader liberale Ma- 
lagodi ha parlato a Castellamare 
di Stabia; il segretario missino 
Michelini a Pisa; il vicesegre- 
tario democristiano Piccoli a 
Reggio Emilia e così via, In 
questi discorsi pur centrati sui 
temi elettoralistici, si sono avu- 
ti peraltro richiami espliciti agli 
sviluppi in corso e alle più re- 
centi polemiche. _ 

Rumor ha polemizzato decisa- 
mente con i comunisti, respin- 
gendo il loro tentativo di spe- 
culare sui motivi dell’antifasci- 
smo e della Resistenza, per ten- 
tare rilanci frontisti che, ha 
ribadito, non troveranno mai 
accoglienza nella D.C. Rumor, 
inoltre, è stato cauto sulle que- 


stioni di attualita del centro- 
sinistra, ha evitato confronti e 
richiami agli altri partiti della 
coalizione, ha parlato soprat- 
tutto della D.C. come. partito- 
guida e partito-perno del siste- 
ma democratico italiano e non 
come partito di Governo, Ecco 
alcuni passi salienti del di- 
scorso: 

«Sembra diventato di moda 
oggi denunciare come un segno 
di ottusità politica la riafferma- 
zione di un fermo e coerente 
impegno anticomunista. Si dice 
che ì comunisti esistono e non 
sì possono ignorare; sì sostiene 
che non si possano ignorare i 
fermenti in atto in campo co- 
munista. Siamo ben consapevo- 
li che questi fermenti esistono 
e che tocca al partito. guardare 
alla realtà nella quale i comu- 
nisti si inseriscono con un lo- 
ro gioco spregiudicato, che fa 
leva su tutte le aspirazioni, an- 
che legittime, che non possono 
essere immediatamente tutte in- 
sieme soddisfatte. Ma il proble. 
ma è un altro. Nè i fermenti in 
atto hanno modificato nel pro- 
fondo. e nella sostanza. la con: 
cezione totalitaria del comuni. 
smo; nè' possono essere accolti 


=== 


PER TUTTA LA GIORNATA SI E' COMBATTUTO ACCANITAMENTE NEL CENTRO DI 


DANANG 


Vano attacco dei «para» di Ky 
alle pagode occupate dai ribelli 


«Varie decine» di morti - Dissidio tra i capi militari fedeli al Governo centrale: un generale 
si rifugia nella base americana - I Vietcong propongono un «fronte comune» con i dissidenti 


Saigon, 19 

La situazione nel Sud Viet- 
nam sta precipitando verso il 
baratro di una disastrosa guer- 
ra fratricida: a Danang, la città 
ribelle al Governo centrale, 
paracadutisti fedeli al generale 
Ky hanno attaccato per tutta 
la giornata odierna, a più ri 
prese, il.triangolo compreso tra 
le tre grandi pagode buddiste 
della città, nel quale sono as- 
serragliati oltre un migliaio di 
elementi dissidenti, tra  buddi. 
sti, studenti e soldati della 
guarnigione locale. Le violente 
sparatorie si sono protratte per 
ore, con uguale accanimento da 
entrambe le parti: si sono 
uditi il crepitio delle mitraglia- 
trici, il rombo dei cannoni e 
lo scoppio delle bombe a ma. 
no, contrappuntati alle raffiche 
delle armi leggere. Le. sirene 
delle autoambulanze, udite a 
più ripr se avventurarsi nella 
zona degli scontri, hanno dato 
ai corrispondenti esteri la mi- 
sura delle perdite di vite uma- 
ne: stasera si parla di «varie 


ha|decine» di morti e feriti. 


L'azione tendeva, evidente 
mente, © spezzare il fronte 
costituito di ribelli nella zona 
compresa ‘fra le tre pagode 
rincipali della città, ma sem- 
ra che l’obiettivo non sia 
stato raggiunto, per l’aspra re- 
sistenza opposta alle forze fe- 
deli a Ky; l'attacco — a quan 
to pare — è stato deciso al 
capo della polizia locale, Ngu- 
yen Ngoc Loan, dopo un vi. 


vace contrasto avuto durante 
la notte con il generale Huyhn 
Van Cao, nominato appena ie- 
ri comandante del l.a regione 
tattica; Loan, su istruzione del 
Governo di Saigon, aveva deci. 
so di passare all’azione e di 
eliminare i centri di resistenza 
a Danang, ma Cao si è oppo- 
sto, rifiutandosi di partecipare 
all’attacco; a un certo punto, 
Cao, ritenendosi «minacciato», 
ha deciso di rifugiarsi nella 
base americana di Danang, 
presso il generale Walt, coman- 
dante della 3.a forza anfibia dei 
marines. Secondo alcune voci, 
il suo posto sarebbe stato pre- 
so dal «vice», generale Du Quoc 
Cong, che anzi avrebbe assunto 
il comando dee operazioni 


odierne; secondo altre noti 
zie, invece, il Ministro della 
Difesa, Co, inviato d’urgenza a 
Danang dal Premier, avrebbe 
confermato Cao nel suo co. 
mando, 

Comunque stiano le cose, gli 
avvenimenti odierni hanno fat- 
to apparire le prime crepe nel 
blocco delle forze governative 
di repressione, provocando pro: 
fonde divergenze tra gli estre- 
misti — coloro cioè che pre 
mono affinchè si faccia ricorso 
alla forza per ristabilire l’au- 
torità governativa nelle zone 
ribelli — e gli «' menti mo- 
derati, sul tipo di Cao, aprunto. 
Stasera a Danang la situazione 
è caotica, non si sa bene chi 
abbia in mano l: sorti della 
città; in ogni modo, una cosa 


sembra certa: l’att; 
le pagode non' ha AO 
to sperato e la resistenza anti- 
governativa non è stata domata 
Nella città è stato imposto ii 
Ceo di 24 ore, 

i è appreso che l’a 
odierno ha avuto jl SIERO 
cedente, stamane, in una spa- 
ratoria di elementi ribelli con: 
tro un aereo Bovernativo, che 
sorvolava la pagoda centrale di 
Tinh Hoi, Il ricognitore non è 
stato colpito; poco dopo, però, 
i marines governativi aprivano 
il fuoco contro una jeep ribe'le 
e i combattimenti avevano ini: 
zio. Un momento particolar: 
mente drammatico sì è avuto 
quando una compagnia di para. 
cadutisti, con due carri armati, 
ha preso posizione intorno alla 
pagoda di Pho Da, il più gran- 
de tempio di Danang; un carro 
armato è stato posto di fronte 
all'entrata principale, l’altro da- 
vanti a quella secondaria. I 
monaci buddisti sono allora 
usciti dalla pagoda per discu- 
tere con gli ufficiali della com- 
pagnia. I due mezzi cingolati 
sono avanzati, seguiti dalla 
truppa; servendosi di un alto- 
‘parlante, un ufficiale ha inti- 
mato ai ribelli di ritirarsi. I 
monaci buddisti, aiutati da nu 
merosi giovani ribelli, hanno 
costruito una niccola barricata 
con alcune bandierine sacre 
sopra, mentre i paracadutisti 
hanno montato uno sbarramen- 
to di filo spinato ad una decina 
di metri dall'edificio: le due 


parti hanno continuato a fron. 
teggiarsi per tutta la giornata. 

La situazione è drammatica 
anche a Hue: colpi d'arma da 
fuoco sono stati sparati oggi 
contro un aereo da ricognizio- 
ne vietnamese che lanciava ma- 
nifestini sulla città; i manife- 
stini invitavano la popolazione 
a restare fedele al Governo 
centrale; le raffiche non hanno 
colpito l'aereo, Alcune bombe 
sono state lanciate la notte 
scorsa da soldati buddisti con- 
tro il villaggio cattolico di Phu 
Tan, alla periferia di Hue, Le 
bombe sono scoppiate su un 
mausoleo e sulla tomba del pa- 
dre del defunto Presidente 
Diem. Non si sono avute vitti. 
me. 

A Saigon, intanto, i leaders 
buddisti hanno completamente 
ignorato la richiesta, fatta loro 
dal Primo Ministro Ky, di per- 
suadere i loro correligionari di 
Danang a indurre le truppe ri. 
belli a sgomberare le pagode 
della città; il venerabile Sa 

hap Tri, in una lettera al 
SO Ministro, afferma che i 
dirigenti buddisti considerano 
le pagode luoghi di preghiera 
e di asilo per i compatrioti e 
per i nazionalisti minacciati 
da Ky, 

In un proclama lanciato sta- 
sera dalla radio del «Fronte di 
liberazione nazionale», il Viet- 
cong si è intanto dichiarato 
pronto ad appoggiare  piena- 
mente gli elementi civili e mi- 


litari delle regioni di Danang 
e di Hue che si sono ribellati 
al regime militare di Ky, E’ la 
prima volta che il Fronte di 
liberazione prende apertamen- 
te posizione nella crisi; in oc- 
casioni dei precedenti episodi 
di crisi, il Vietcong si era limi- 
tato a ridurre il volume delle 
proprie iniziative militari; que- 
sta volta è entrato direttamen- 
te in causa, proponendo agli 
oppositori del regime militare 
la creazione di un fronte comu- 
ne per l'abbattimento del «re- 
gime fantoccio» di Ky, 

Gli sviluppi della nuova si- 
tuazione sono in questo mo- 
mento difficili da prevedere, 
Se le Forze armate della pri- 
ma regione militare rispondes- 
sero compattamente all'invito 
loro rivolto dal Fronte di libe- 
razione nazionale di partecipa- 
Te a una rivolta generale con- 
tro il regime militare, le pro- 
spettive di sopravvivenza per 
quest’ultimo diventerebbero ve- 
ramente esigue, Molto dipende 
dall’atteggiamento che in que- 
sta delicata situazione assume- 
ranno i dirigenti buddisti, E° 
certo che, se essi dessero il se- 
gnale di via libera all'unità di 
azione tra il Fronte di libera- 
zione e movimento antigover- 
nativo, si aprirebbe per il Viet- 
nam una situazione assoluta- 
mente nuova che, tra l’altro, 
imporrebbe una riconsiderazio. 
ne generale della politica statu- 
nitense per il Vietnam, 


inviti o concezioni di battaglia 
di lotte unitarie che mettano in 
disparte anche per: poco le di- 
scriminanti di fondo tra demo- 
cratici e totalitari. E' un tenta- 
tivo ricorrente questo. da parte 
déi comunisti, spesso all’inse- 
gno dei valori ideali dell’antifa- 
scismo, 

«Bisogna avere il coraggio di 
dire che non basta essere anti. 
fascisti, che bisogna essere in- 
nanzitutto e soprattutto demo- 
cratici. occorre saper dire, co- 
me Matteotti: i democratici con 
i democratici, i totalitari con 
i totalitari. Quanto è avvenuto 
contro la Chiesa in Polonia, il 
cui regime passa per il più 
aperto tra quelli dei Paesi 
comunisti; quello. che è acca- 
duto e avviene in Val d'Aosta 
con il. goffo ma significativo 
tentativo comunista di mante- 
nere il controllo. dell'’Ammini- 
strazione regionale anche dopo 
la. dissoluzione della maggio- 
ranza, tutto ciò dimostra che il 
comunismo non è cambiato). 


Dal canto ‘suo De Martino è 
stato anch'egli cauto riguardo 
alle questioni più attuali della 
maggioranza governativa, ma 
non ha mancato di lanciare 
alla D.C. la solita accusa di 
«moderatismo» e di orientamen. 
to «centrista», ripetendo quegli 
Slogans che sono di moda tra 
i dirigenti socialisti, anche mo- 
derati, ma che ovviamente su- 
scitano malumore e rammarico 
negli ambienti democristiani. 
Su due. questioni si è intratte- 
nuto principalmente De Mar- 
tino: la politica governativa e 
l'unificazione socialista. Della 
prima ha lamentato la «lentez. 
za e moderazione», addebitan- 
do l’una e l'altra cosa, come si 
è accennato, all’atteggiamento 
democristiano. Ha: chiesto: per. 
ciò una più spedita attuazione 
del programma del Governo. 


L'unificazione socialista De 
Martino l’ha prospettata come 
‘un'operazione che promuova il 
passaggio della società italiana 
‘al socialismo, negando che il 
nuovo partito unificato seguirà 
la strada battuta dai vari par- 
titi socialdemocratici d'Europa, 
i quali — ha detto — hanno 
accettato nei fatti forme avan. 
zate di organizzazione capitali- 
stica. Insomma, De Martino ha 
mostrato di riconfermare che 
l'operazione dovrà essere fatta 
sulla piattaforma politica e 
ideologica del PSI. 

A Firenze, l'on. Moro presen- 
tando la lista elettorale della 
D.C. capeggiata dal prof. Bar- 
gellini, ha sostenuto la validi- 
tà della formula di centro-sini- 
stra e ha difeso l’operato del 
Governo. «Ancora però, di 
quando in quando — ha detto 
tra l’altro il Presidente — vi 
è taluno che ama descrivere lo 
spazio. occupato dal Governo 
come una terra di nessuno, che 
le forze opposte pustppero 00° 
cupare a proprio piacimento. 
E si parla di confusione e di 
debolezza, quasi che la violen- 
za potesse essere arbitra della 
vit» dello Stato ed il Governo 
fosse impotente contro di essa. 
Io credo di poter dire che in 
Italia le istituzioni sono soli. 
de e la libertà, non la violenza, 
è forte e capace di farsi ri- 
spettare anche nell’ambito di 
Un processo ‘i maturazione de- 
mocratica che si è andato com- 
piendo, in larga misura per no- 
stro impulso, nella vita politica 
italiana. 

«Certo, noi costituiamo un 
Governo democratico, dovero- 


samente sensibile ed attento al- 
le esigenze che si prospettano 
ed alle voci che si levano nella 
‘società italiana. Ma nessuno po- 
trebbe in buona fede indicare, 
laddove sono. in gioco le cose 
essenziali, la libertà di tutti e 
l'autorità dello Stato, debolez- 
ze e cedimenti. Nessuno può 
scambiare per debolezza ed im- 
potenza la responsabile pruden- 
za del Governo manifestata e 
motivata in particolari circo- 
stanze. Il Governo farà, do- 
vunque sia necessario; il suo 
dovere, tutto il suo dovere». 

«A. questo proposito — ha 
continuato Moro riferendosi ai 
casi della Val d'Aosta — in or- 
dine ad un inammissibile tenta- 
prio per fare ii suo dovere, il 
bitrio e per il provrio comodo 
la vita democratica di una re- 
gione a statuto speciale, pro. 
prio per fare il lsuo dovere, il 
Governo è intervenuto, perchè 
una assemblea eletta e paraliz- 
zata dal malvolere di chi dove- 
va assicurarne la, normale atti 
Vità potesse radunarsi e funzio- 
nare, Qui l'autonomia non c’en- 
tra, c'entra invece la democra- 
zia, c'entra il rispetto delle re- 
gole del gioco nel quale, solo se 
Si sa guadagnare, ma anche 'per- 
dere, si è veramente democra- 
tici. O. meglio, anche l’autono- 
mia c'entra, ma in quanto essa 
deve potere regolarmente fun- 
zionare con le sue libere istitu- 
zioni, Vorrei ricordare pacata- 
mente ma fermamente queste 
cose. al Partito comunista ed al 
gruppo che esso sostiene nella 
Sua pervicace resistenza». 


La situazione 


Nel Vietnam del Sud il contra- 
sto tra il Governo del generale 
Ky e i buddisti è sfociato in un 
conflitto che ha opposto reparti 
regolari e ribelli nella città di 
Danang, dove ì buddisti e î loro 
sostenitori presidiano alcune pa- 
gode: l’attacco alla zona ribelle 
ha provocato molte vittime e si 
è protratta vanamenie per tutta 
la giornata. IL conflitto di Da- 
nang ha posto in luce anche un 
vivo contrasto all'interno dello 
schieramento governativo! Injatti 
il generale comandante dei repar- 
ti regolari nella zona di Danang 
ha rifiuato di ordinare alle sue 
truppe di sparare contro i buddi- 
sti e, temendo per la sua vita, 
si è rifugiato presso il Quartier 
generale americano. I comunisti , 
del Vietcong hanno intanto pro- 


posto ai gruppi avversi a Ky di | 


formare un fronte comune con- 
tro il regime di Saigon. 


Il Presidente della Repubblica 
Saragat è rientrato dalla visita 
ufficiale in Danimarca. Sui risul: 
tati della visita che, come ha 
tenuto a sottolineare il Capo del- 
lo Stato al suo arrivo a Roma, 
ha portato alla conferma di una 
piena convergenza dei due Paesi 
sui problemi della NATO e della 
integrazione europea. Fanfani rife- 
rirà nella prossima riunione del 
Consiglio dei Ministri. 


La campagna elettorale ammi- 
nistrativa è entrata nella ‘fase 
più impegnativa con i discorsi di 
Moro, Rumor, \De Martino, Mala- 
godi e altri leaders nella giorna- 
ta festiva del 19 maggio. Man- 
cano, com'è moto, poco più di 
venti giorni al voto del 12 giu- 
gno, che chiamerà alle urne cir- 
ca cinque milioni di elettori per 
il rinnovo di molti Consigli comu- 
nali e provinciali. 
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Venerdì, 20 maggio 1966 


LO SCHIERAMENTO DEI PARTITI PER LE AMMINISTRATIVE CAPITOLINE La 


Tredici gruppi in lizza 
nelle «comunali a Roma 


Soltanto dodici sono i contrassegni presentati per le elezioni provinciali 


Alla testa di ogni lista figurano uomini politici di 


rilievo nazionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Per le elezioni amministrative 
capitoline la scheda elettoraie 
per il Comune avrà tredici sim- 
boli; dodici quella per la Pro- 
vincia. Scaduto ieri il termine 
per la presentazione delle liste, 
i posti nella scheda sono stati 
assegnati sulla base dell’ordine 
di consegna. La prima posizione 
era stata «conquistata» dal PCI, 
mentre per l’ultima, alla Pro- 
vincia. è sorta una contestazio- 
ne fra Nuova Repubblica (il mo- 
vimento di Pacciardi) e la D.C.; 
deciderà la Corte d’Appello, 

Personalità politiche di rilievo 
nazionale compaiono alla testa 
delle liste dei maggiori partiti. 
Esse sono infatti aperte rispet- 
tivamente dal Sindaco uscente 
Petrucci per la D.C.; da Bozzi 
per il PLI; da Tanassi per il 
PSDI; da Grisolia per il PSI; 
da La Malfa per il PRI; da Co- 
velli per il PDIUM; da De Mar- 
sanich per il MSI; da Crosta 
per il PMN; da Natoli per ii 
PCI; da Vecchietti per il PSIUP. 

Notevoli anche le «assenze». 
Nella lista della D.C. per la pri- 
‘ma volta mancano il sen. Tupi- 
ni, l’on. Mastino Del Rio, l’ex 
Sindaco Della Porta, che hanno 
rinunciato. Inoltre Signorello, 
ex Presidente della Provincia, 
non si ripresenta. Si tratta, di 
‘un’autoesclusione: Signorello ha 
fatto sapere attraverso un co- 
municato della D.C. che intenda 
dedicarsi a fondo alla campagna 
elettorale del suo partito, 

Altra assenza di rilievo, quella 
dell'avv. Vassalli, capogruppo 
per il PSI nel Consiglio comu- 
nale appena sciolto. Rimarche- 
voli anche varie presenze. L’in- 
clusione dell’ex missino Pompei 
nella lista democristiana è lo 
esempio più notevole. Pompei è 
stato consigliere comunale mis- 
sino fino al 1963. Poi è passato 
armi e bagagli alla D.C., dono 
essere uscito dal MSI non ap: 
provando la linea del partitp di 
destra. , Significativa anche Ja 
ripresentazione del democristia- 
no Greggi. Numerosi sono i can- 
didati indipendenti nelle varie 
liste; il prof. Valdoni in quella 
D.C., l’urbanista Eduardo Sal 
zano e la professoressa Paoia 
Della Pergola del PCI. Il PSIUP 
ha aggiunto un accordo col Par- 
tito Radicale per la presenta- 
zione di una lista ‘comune: ca- 
polista per il PRI è il segretario 
Marco Pannella. Per i partiti di 
sinistra diversi i candidati rap- 
presentanti di categorie sinda- 
cali: nel PCI, fra gli altri, Aldo 
Giunti, segretario della Camera 
del lavoro e Ugo Vetere, segre- 
tario nazionale della Federazio- 
ne degli statali; nel PSIUP Ben- 
si, della segreteria della Camera 
del lavoro, nel PSI Marianetti, 

In conclusione, riassumendo, 
le liste in competizione per ;l 
Consiglio comunale sono 13: 
dieci — quelle dei partiti che 
ne avevano annunciato la pre- 
sentazione  —, più quelle di 
«Nuova Repubblica» che vede 
al primo posto l’on. Randolfo 
Pacciardi, per la quale c’era an- 
cora qualche incertezza, e due 
inattese: degli «Indipendenti 
Cattolici» capeggiata da Antonio 
Ambra e formata da altri 29 
candidati, e del «Partito Italia- 
no Civiltà e Rinnovamento». 
Quest'ultimo è un movimento 
del quale si hanno scarse noti- 
zie; presenta come capolista 
Giulio Capuani e comprende 
soltanto 30. candidati. Ha per 
simbolo un «Coccodrillo». 

La presentazione delle liste 
elettorali per le votazioni del 
12. giugno ‘nella capitale ha 
dato il via ad un caso singo- 
lare, E’ stato scoperto stamane 
che un candidato democristiano 
per il Consiglio comunale è 
anche: fra i nomi degli eleggi. 
‘bili allo stesso Consiglio capi. 
tolino, per il partito monar- 
chico «Stella e: corona». Il 
protagonista di questo caso, 
forse unico nella storia elet- 
torale italiana, è un costrutto- 
re edile: il comm. Mario Co- 
stantini di 58 anni, abitante in 
via della Maratona. Questi si 
interessa da tempo di politica 
e risulta che si presentò candi- 


dato in precedenti consultazio- 
ni elettorali, nella lista libe- 
rale. Nonostante lo scarso suc- 
cesso dei precedenti tentativi, 
il comm. Costantini non ha 
desistito: stavolta, però, ha 
puntato su di una lista che rac- 
coglie maggiori suffragi delle 
altre che lo avevano ospitato: 
quella della Democrazia cri- 
stiana, 

L'incertezza nelle designazio- 
ni che hanno caratterizzato la 
presentazione delle liste della 
D.C. per il Campidoglio e per 
Palazzo Valentini, ossia per il 
Consiglio comunale e per quel. 
lo provinciale, ha probabilmen- 
te contribuito a creare i pre- 
supposti per la doppia candi- 
datura del Costantini. Solo sta- 
mane, infatti, a 24 ore dalla 
consegna degli elenchi democri- 
stiani presso i competenti uffici 


=== 


elettorali, è stato scoperto che 
i' costruttore figura anche nella 
lista del PDIUM, Un immedia- 
to accertamento presso il Co- 
mune di Roma, ha permesso 
di stabilire che non si tratta 
di un'omonimia, Poichè non è 
possibile far parte di due liste 
la segreteria del comitato roma- 
no della D.C. ha presentato ri- 
corso, chiedendo ‘alla commis. 
sione elettorale di cancellare 
Mario Costantini dalla lista 
monarchica, 
R. R. 


GRONCHI RIENTRATO 
dal viaggio nell Iran 


Roma, 19 
L'ex Presidente della Repub- 
blica sen. Giovanni Gronchi è 
rientrato questa mattina all'ae- 
roporto di Fiumicino provenien- 
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sé 


SI AVVIA A SOLUZIONE LA CRISI DELLA REGIONE 


È giunto ieri ad Aosta 
Il commissario governativo 


Una presa di posizione minacciosa dei comunisti 


che annunciano la loro 


opposizione al Consiglio 


Aosta, 19 

E’ giunto questa sera ad Ao- 
sta il Commissario del Gover- 
no dott. Guido Padalino, che 
domani mattina prenderà con- 
tatti coi rappresentanti‘ degli 
Enti locali e, successivamente, 
si incontrerà con l'avv. Severi. 
no Caveri per la riunione del 
Consiglio della Valle. 

Il partito comunista. valdosta- 
no, dal canto suo, ha diffuso 
un comunicato nel quale invita 
«gli autonomisti, gli antifascisti 
e tutti i sinceri democratici ad 
esprimere il proprio sdegno 
contro l’invio anticostituzionale 
del Commissario governativo 
ed a respingere il disegno di 
insediare alle massime cariche 
della Regione un cosiddetto 
centro-sinistra con i liberali», I 
comunisti, pur non dichiaran- 
dolo apertamente, hanno annun. 
ciato che: si opporranno, in se- 
de giuridica, al decreto. del Pre- 
sidente del Consiglio e a tutti 
1 provvedimenti che il nuovo 
Consiglio regionale adotterà. 

Ad Aosta è giunto da Roma 
anche il vice Prefetto Marcello 
Parenti, che si è incontrato con 
il Presidente della Giunta re- 
gionale, avv. Severino Caveri, Il 
vice Prefetto ha notificato al- 
l'avv. Caveri il decreto con il 
quale il Presidente del Consi- 
glio on. Moro ha nominato 
Commissario del Governo il 
Prefetto Guido Padalino, con 
l’incarico di indire la convoca» 
zione del Consiglio regionale 
della Valle. 

Il dirigente centrale dell'Uffi- 
cio Enti locali della D.C., on. 
Gian Aldo Arnaud, si recherà 
domani ad Aosta per esamina- 
re con i locali dirigenti del par: 
tito la situazione determinatasi 
negli organi della Regione. 


Riprendono le trattative 


con i metalmeccanici 
Roma, 19 

Dopo la ripresa delle trattati 
ve per il rinnovo del contratto 
di lavoro dei circa. centocin: 
quantamila lavoratori dipenden: 
ti dalle aziende metalmeccani. 
che a partecipazione statale, la 
cui prima sessione di lavori si 
è conclusa ieri, domani, alle 11, 
nella sede della Confindustria, 
cominceranno le discussioni per 
il rinnovo del contratto che in- 
teressa circa un milione di di: 
pendenti delle. aziende metal. 
meccaniche del settore privato, 

La ripresa delle trattative an- 
che nel settore privato si è resa 
possibile a seguito delle conclu- 
sioni alle quali sono pervenute 
le Confederazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro 


nella riunione del 6 maggio scor- 
so e il conseguente invito rivol- 
to, il giorno 11 maggio, dal 
presidente della delegazione de- 
li industriali metalmeccanici al- 
le Federazioni dei lavoratori del- 
la categoria per una riunione da 
tenere il 20 maggio. o 

Le organizzazioni sindacali del 
settore, com’è noto, nell’acco- 
gliere l’invito, hanno sospeso le 
agitazioni che dal 18 gennaio 
erano in corso in tutto il settore. 


MUORE MENTRE SI RECA 
dal figlio ferito 


Luino, 19 

In un incidente accaduto oggi 
lungo la provinciale Varese-Lui- 
no, è morto Vincenzo Somaschi. 
ni, di 49 anni, residente a Vare- 
re, il quale si stava recando al- 
l'ospedale di Luino per trovare 
il figlio Eugenio, di 16 anni, 
coinvolto stamane ìn'un altro 
incidente stradale a. Cunardo. e 
giudicato guaribile in un mese, 


== 


te da Teheran, dove si era re: 
cato su invito del Governo ira- 
niano per una settimana, Du 
rante il suo soggiorno Gronchi 
ha potuto constatare il progres- 
so e lo sviluppo raggiunti dal- 
l'Iran e nello stesso tempo ren- 
dersi conto dell’opera che sta 
conducendo l’ISMEO nel restau- 
to di monumenti e templi. Du- 
rante la sua visita Gronchi è 
stato ricevuto dallo Scià,‘ 


Gronella a Verona 


CON IL DIVORZIO AUMENTA 
il disoro ‘e morale 


Verona, 19 

In una manifestazione, pro. 
mossa dalla D.C., l'on. Gonella 
ha parlato  dell’atteggiamento 
dei cattolici di fronte alla pro- 
posta di legge per il divorzio. 
Dopo aver illustrato i principi 
cristiani sull’indissolubilità del 
matrimonio, l'oratore ha detto 
che l’accoglimento-della propo- 
sta sul divorzio sarebbe una vio- 
lazione, non solo del concorda- 
to, ma anche della Costituzione. 
E° giusto avere un senso di uma- 
nità verso tante situazioni diffi- 
cili;, però, l'introduzione del di- 
vorzio non diminuirebbe ma au- 
menterebbe il disor; ve morale, 
come è ampiamente dimostrato 
dall'esperienza dei Paesi divor- 
zisti, specialmente per quanto 
riguarda la sorte dei figli ab- 
bandonati. 

L'on, Gonella ha coneluso che 
i cattolici devono anzitutto dire 
energicamente no alla legge di. 
vorzista, ma devono pure lavo- 
Tare perchè, specialmente nella 
educazione dei giovani e nella 
coscienza pubblica, vengano con- 
trastate le forze disgregatrici 
della famiglia, la cui unità è un 
FO previlegio della nostra 


ESPULSO DAL PCI 


«per atteggiamento critico» 


Lo Biella, 19 

L'avv. Emanuele Buso, di 38 
anni, esponente del partito co- 
munista, del quale ha curato 
gii interessi legali, è stato 
espulso. dal. partito, su delibe- 
razione della commissione di 
controllo della federazione co- 
munista biellese e valsesiana, 
L’espulsione è in relazione al- 
l'atteggiamento critico assunto 
dall’avv. Buso, il quale sostie- 
ne che «un gruppo dirigente 
di funzionari ha fondato il 
potere sul comune interesse 
alla ‘ conservazione del posto, 
monopolizzando l’attività | e 
soffocando. ogni. iniziativa. de- 
mocratica». 


IL PICCOLO 


<campagna> elettorale DURO COMMENTO DI 
E' troppo politicizzata 
la vita nelle università - 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 

Roma — La Democrazia cristiana ha aperto ieri la campagna 
elettorale per il rinnovo dei Consigli comunale e provinciale 
con un comizio del segretario . politico. on, Mariano Rumor 
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«CIVILTÀ CATTOLICA» SUGLI INCIDENTI ROMAN | 


LA 


, | 2 
fi | cosa 


«Paolo Rossi fu fatto assurgere a martire da parte degli antifascisl! |} è 
benchè permangano ancora le incertezze sulle cause della sua morte). C 


Roma, 19 

L'ultimo fascicolo della «Civil 
tà Cattolica», nella, rubrica dè- 
dicata alla cronaca contempo- 
ranea, espone alcune osserva- 
zioni all'attività legislativa in 
Italia, convalidando anzitutto 
«l'impressione di taluni che es- 
sa proceda troppo a rilento». 
Non che non si facciano molte 
leggi, sostiene la rivista dei ge- 
suiti; "piuttosto se ne fanno 
troppe, trattandosi tuttavia, in 
massima parte, delle cosiddette 
«leggine». Al contrario, «sono 
assai pochi i provvedimenti ve- 
ramente importanti, che riguar- 
dano l'attuazione del program 
ma governativo». Sembra, «an- 
zi, che su certi provvedimenti, 
già approvati. dal Governo e 
presentati al Parlamento, si stia 


stendendo una coltre di ovatta- 
to. silenzio: intanto, il tempo 
passa e la data della fine della 
legislatura non è lontana. Come 
giudicheranno gli elettori nel 
1968. tante promesse non man- 
tenute e tanti programmi non 
attuati?». 

La «Civiltà Cattolica» si chie- 
de, a questo punto, se non sia 
possibile «mettere un freno al 
sistematico boicottaggio della 
normale attività parlamentare, 
attuato dai comunisti mediante 
la, richiesta di discussioni di 
mozioni ed interpellanze a get- 
to continuo, su fatti e problemi 
già ampiamente discussi o di 
nessun interesse per la comuni 
tà nazionale» come, per esem- 
pio, le frequenti richieste di di- 
scutere sulla politica estera, o 
quando s'è portato in Parla 


ASSURDO MOVENTE D'UN TRUCE UXORICIDIO CONSUMATO PRESSO AOSTA 


SETTUAGENARIO GELOSO UCCIDE 
LA MOGLIE A COLPI DI ACCETTA 


Il delitto è avvenuto all'alba: la poveretta, aggredita nel letto, è passata 
dal sonno alla morte - Subito dopo l'uomo si è reciso la carotide: è morente 


Aosta, 19 

Un atroce fatto di sangue è 
avvenuto all'alba di oggi nei 
pressi di Aosta; una assurda, 
morbosa gelosia ha armato la 
mano di un settuagenario, pen- 
sionato e mutilato della guerra 
del 1915-18, spingendolo a infie- 
rire a colpi di accetta contro la 
moglie e a cercare successiva- 
mente di togliersi la vita. La tra- 
gedia è avvenuta verso le sei, 
nella frazione Montavert di Vil- 
leneuve, sulla strada che porta 
a Saint Nicolas; protagonisti ne 
sono stati Damiano Corbet. di 
72 anni, e la moglie di lui, Ida 
Gerbore, di 67. 

L’uomo colto da un improvvi- 
so «raptus» omicida, sì è levato 
dal letto. e, afferrata un’accetta, 
l’ha vibrata ripetutamente con- 
tro la consorte, che era ancora 
assopita; la poveretta è rimasta 
uccisa sul colpo. Subito dopo, 
il 'Corbet ha raggiunto la cuci. 


na e ha tolto da un cassetto un 
grosso coltello, col quale si è 
inferto un'ampia ferita alla gola, 
che gli ha reciso la carotide. La 
tragica scena, con i due corpi 
immersi in un lago di sangue, è 
apparsa agli occhi di Luigi Cor- 
bet, di 48 anni, uno dei tre figli 
della coppia, che verso le otto 
si è recato in casa dei genitori. 
Pur colto da comprensibile 
choc, Luigi Corbet ha trovato 
la forza di dare l'allarme; ma 
quando ì sanitari sono accorsi 
sul posto, non hanno potuto far 
altro che constatare la morte 
della donna e trasportare allo 
ospedale, con scarsissime proba- 
bilità di sopravvivenza il folle 
omicida. 

Più tardi, Damian Corbet è 
stato. sottoposto, nell'ospedale 
Mauriziano di Aosta, a un dif- 
ficile- intervento. chirurgico. Il 
medico legale ha stabilito, nel 
frattempo, che l’uomo era ajf- 


FUNESTATA DA NUOVI INCIDENTI AUTOMOBILISTICI LA GIORNATA DELL’ASCENSIONE 


Due mortiesei feriti gravi 
sulle strade in provincia di Roma 


Madre e figlioletta perite in uno scontro frontale fra Albano e Torvajanica 
Un bambino di quattro anni investito a Ostia - Altra collisione nella Capitale 


Roma, 19 

Il traffico automobilistico del- 
la giornata festiva ha provo. 
cato a Roma e dintorni la mor. 
te di due persone e diversi feri. 
menti. Questa mattina, a Ostia, 
un bambino di 4 anni, Orlando. 
Stefano, mentre attraversava 
la via delle Baleniere, è stato 
investito da una Renault gui. 
data da Alessandro Del Bianco, 
di Roma, Il bambino, traspor- 
tato con l'autoambulanza al- 
l'Ospedale Sant’Eugenio, versa 
in. gravi condizioni. 

Nel primo pomeriggio, alle 15, 
sulla strada Albano-Torvajani. 
ca, al km. 13,500 poco distante 
dal bivio per Pomezia, una 
«600» diretta verso Roma si è 
scontrata con una «1100» prove. 
niente in senso opposto. Due 
delle persone che viaggiavano 
sulla «600» sono morte: si trat- 
ta di Elvezia Calabrese, di 35 
anni, e di sua figlia, Cinzia, di 
4 anni. Il marito, Marcantonio 


l'io Ar 
Roma — L’attrice Anna Magnani è complimentata da Tennessee Williams per la sua inter. 
pretazione di «La lupa», presentata l’altra sera con notevole successo in un teatro della capitaie 
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Gabriele, che guidava la vettu. 
Ta, è in osservazione all’Ospe- 
dale Sant'Eugenio. Sulla «1100» 
sono rimasti tutti feriti più o 
meno gravemente: Gino Camil. 
li, di 48 anni, che guidava, ne 
ha per 30 giorni; i figli Sandro 
di 6 anni e Pina di 4, sono qua. 
si illesi, mentre Pietruccia Piz- 
zari, di 61 anni e Pierino Casali 
di 52 anni, sono feriti più gra- 
vemente. 

Quasi contemporaneamente, 
al viale dell'Agricoltura, all’al- 
tezza dell'incrocio con. la. Co- 
lombo, una. Mercedes, targata 
Roma e. guidata da Filippo 
Infascelli di 39 anni, si scon- 
trava con la «500» pure targata 
Roma alla cui guida era Barto. 
lomeo Rinaldi di 76.anni, che è 
stato ricoverato al Sant'Euge- 
nio in osservazione. 


ACCOLTELLA AL VENTRE 


l'autore di uno scherzo 


Gioia del Colle, 19 

Un anziano manovale, Anto- 
nio Monte di 62 anni, ha ferito, 
con una coltellata al ventre, il 
bracciante Giuseppe Colapinto, 
di 41, il quale, per scherzo, ave- 
va preso il suo cappello. Se- 
condo quattro testimoni, che 
erano in compagnia del Monte, 
il Colapinto è entrato per caso 
nel circolo dove essi si trova- 
‘vaio e scambiate alcune parole 
con i presenti, si è impadronito 
del cappello di Antonio Monte 
e ha cominciato a tirarlo. E' 
stato a questo punto che il 
Monte ha. estratto di tasca il 
coltello e ha colpito il Colapin- 
to; quindi, approfittando dello 
smarrimento dei suoi amici, si 
è allontanato. 

Il ferito è stato trasportato 
in ospedale dai carabinieri, su- 
bito accorsi, ed operato: le sue 
condizioni sono ‘gravi. I cara: 
binieri della Tenenza di Alta- 
mura hanno rintracciato il 
Monte e l’hanno arrestato una 
ora dopo il ferimento. Il Cola: 
pinto conosceva da tempo. il 
Monte ed era entrato nel loca- 
le proprio per salutarlo ed in: 
trattenersi brevemente con lui. 


Salla Roma - Napoli 


In fiamme un carro merci 


di un direttissimo 
Latina, 19 
I treni sulla Roma-Napoli 
sono transitati la scorsa notte 
dalla stazione di Latina con 


notevole ritardo, in seguito al. 
l'incendio di un carro merci 
direttissimo Roma - Reggio 
agganciato al locomotore del 
Calabria - Sicilia, composto di 
sedici vagoni, I viaggiatori, 
colti dal panico alla vista del. 
le fiamme, sono scesi dal con. 
voglio. 

Il treno era appena uscito 
da una galleria lunga. sette 
chilometri nelle vicinanze di 
Itri con il carro merci avvol. 
to dalle fiamme, quando è 
stato bloccato dal segnale d’al- 
larme azionato dal conduttore 
del bagagliaio, che si era ac. 
corto. del. pericolo a galleria 
inoltrata. Nel carro si trova, 
vano molti colli, tra i quali 
medicinali, stampe altra 
merce. Mentre lo Stesso mac- 
chinista provvedeva ad isolare 
il carro, da Gaeta sono eiunti 
i vigili del fuoco che, assierne 
al personale ferroviario, han. 
no domato le fiamme. Sono in 
corso accertamenti sulle. cause 
dell'incendio. 


Marinata di primavera 


STRAGE DI SGOMBRI 


a opera di giornalisti 
Cervia, 19 

Il giornalista Augelli, dell’«Av- 
venire d’Italia» ha vinto la se- 
conda edizione della «Marinata 
di primavera», gara internazio- 
nale di pesca allo sgombro ri- 
servata a giornalisti, svoltasi 0g- 
gi a Cervia, AI vincitore, che 2 
bordo del peschereccio «Brio» 
ha pescato 121 sgombri, è andata 
la barca completa di attrezzatu- 
re ‘per la pesca messa in palio 
dall’Associazione albergatori di 
Cervia, organizzatrice della ma- 
nifestazione, Al secondo posto 
sì è piazzato il tedesco Ruehle, 
del giornale «Stern», con 94 
sgombri, ‘Bondi della «Notte», 
che aveva pescato 196 sgombri, è 
Stato squalificato per avere ac- 
costato e preso a traino un’altra 
imbarcazione. 


fetto da mania di persecuzione 
ed ha agito «in un accesso di 
follia omicida causata da gelosia 
possessiva ed ingiustificata». 
Aveva sposato Ida Gerbone in 
seconde nozze, il 26 gennaio 
1950. La loro non ju un'unione 
felice, a causa dell’assurda ge- 
losia ‘dell’uomo, tanto che le 
scenate erano all'ordine del 
giorno. 

Sul posto della tragedia si so- 
no recati il sostituto Procurato- 
re della Repubblica, dott. Bu- 
cellati, ed i carabinieri della 
compagnia di Aosta; è stato in- 
ferrogato il. figlio del Corbet, 
Luigi, che stamane ha fatto la 
tragica scoperta. 


Ascensione. a_ Firenze 


SECONDO LE TRADIZIONI 
la afesta del grillo» 


Firenze, 19 

Migliaia di fiorentini e di tu- 
risti italiani e stranieri hanno 
partecipato oggi alle Cascine al- 
la tradizionale e popolarissima 
«Festa del grillo» che, ogni an- 
no, si svolge in occasione della 
festa dell’Ascensione, 

Nelle prime ore della mattina 
vi è stata l’esibizione del com- 
plesso folcloristico «La Rustica- 
na» e la sfilata di auto pubbli: 
citarie in rappresentanza delle 
squadre che partecipano a un 
prossimo torneo estivo di calcio. 
Contemporaneamente, è stata 
inaugurata una mostra di co- 
lombi viaggiatori, che hanno poi 
dato vita a una combattutissi- 
ma gara a cronometro; 1 colom. 
bi precedentemente addestrati 
dovevano raggi I + 
posti le loro abituali gabbie, 

Poco prima di mezzogiorno i 

artecipanti alla «Festa del gril. 
fo» hanno assistito a uno spet. 
tacolo d’arte varia all’aperto, 
presentato da Silvio Gigli e al 
quale hanno partecipato gli at. 
fori della rubrica radiofonica 
della RAI di Firenze «Il grillo 
canterino», 

TI momento saliente della fe. 
sta, soprattutto per i bambini, 
è stato l'acquisto del grillo, 10 
animaletto che in questa stagio- 
ne rallegra con la sua voce le 
campagne, E° impossibile dire 
quante migliaia di grilli siano 
stati venduti nelle tradizionali 
gabbiette di bro variopinto, 
ma certamente da oggi non vi è 
i e dove, alla so 

S » Non sia appesa la gab- 
bietta col grillo canterino. 5 


La benedizione di Paolo VI 


ai fedeli-in piazza S. Pietro 


é Città del Vaticano, 19 

“Paolo VI si è affacciato alle 
12 alla finestra dello studio pri- 
vato per impartire la benedizio- 


IN ARRESTO IL MECCANICO SPECIALIZZATO DI CATANIA 


Cedeva alla malavita 
le stilografiche-pistola 


Ha sbalordito gli esperti la perfezione della miero-arma 


Catania, 19 

Il meccanico Guglielmo Pona- 
ri, di 19 anni, è stato arrestato 
dagli agenti della P.S. — come 
è già stata data ieri breve noti. 
zia — per essere stato trovato in 
possesso di sei penne stilogra- 
fiche trasformate in armi da 
fuoco cal. 22, capace ciascuna 
di sparare un solo colpo. Il 
Ponari, che aveva con sè pure 
una pistola Beretta e un revol 
ver, ha dichiarato di avere fab- 
bricato finora 50 penne-pistola, 
e di averne vendute già parec- 
chie negli ambienti della mala- 
vita. 

Le «micropistole» funzionano 
perfettamente e sono particolar- 
mente insidiose a causa delle 
loro dimensioni ridotte. Hanno 
un diametro di appena un cen- 


timetro ed una lurighezza di po- 
co superiore ai dieci centime- 
tri; sono fornite anche di sì 
cura. 

Il Ponari è stato fermato dal. 
la polizia in seguito ad un fur- 
to compiuto giorni fa nell’abita- 
zione di Francesco Spedini, in 
via Paola. La. polizia nel sopra- 
luogo aveva trovato una delle 
stilografiche-pistola. Il tipo di 
micropistola fabbricato dal Po- 
nari ha sbalordito non soltanto 
gli inquirenti, ma anche i tec- 
nici chiamati ad esaminare la 
penna mascherata. 


Regolando ogni particolare per 
la sua funzionalità, il Ponari è 
riuscito a sistemare nello spa 
zio veramente esiguo di un cen- 
timetro di diametro prima la 
canna, poi la camera di scop- 


pio, quindi l'incavo per il pro- 
iettile, il percussore e la molla. 
Il grilletto è costituito da un 
microscopico «cane» azionato 
& mano, dotato di sicura, po- 
Sto. direttamente sulla molla 
del percussore. Le varie parti 
per il funzionamento della pi- 
stola occupano soltanto cinque 
centimetri di lunghezza; la par. 
te retrostante è riservata alla 
mimetizzazione in penna stilo- 
grafica. 

Il Ponari è uno degli operai 
più stimati di un'azienda per 
la fabbricazione di attrezzatu- 
re meccaniche per l’industria. 
Quando il giovane è stato fer- 
mato indossava la tuta da la- 
voro: al taschino di'essa porta- 


iungere da varilp, 


ne a varie migliaia di fedeli rac- 
colti in piazza San Pietro, ai 
quali ha rivolto una breve esor- 
tazione: «Pregheremo — ha det- 
to il Pontefine — e poi vi bene- 
diremo affinchè la festa. della 
Ascensione, l’apoteosi di Cristo, 
ci ricordi di guardare in alto, 
cioè al cielo, a quell'altra vita 
a cui siamo destinati e di cui 
in questa vita prepariamo la 
sorte». 


LA «SIMCA» SI FONDE 


con la «Fiat» francese 
Parigi, 19 

Nuova fusione nell'industria 
automobilistica francese, dove 
le società «Simca Industries» e 
«Fiat France» hanno deciso di 
procedere a una concentrazio- 
ne. La decisione è stata annun- 
ciata al termine dell'assemblea 
generale straordinaria della 
«Simca Industries», tenutasi nel- 
la capitale francese. 

Negli ambienti economici e fi- 
nanziari parigini, dove la noti- 
zia non ha suscitato sorprese, si 
sottolinea che l'operazione co- 
stituisce semplicemente un rag. 
gruppamento delle attività e de- 
gli interessi della Fiat in Fran- 
cia. Dopo la morte di Pigozzi, la 
presidenza della «Simca Indu- 
stries» è stata assunta da Um- 
berto Agnelli, fratello del nuovo 
‘presidente della «Fiat» di Tori- 
no. Inoltre, da tempo certe ope- 
razioni di borsa lasciavano pre 
vedere una concentrazione fra 
le due Società, Infine, le dire- 
zioni amministrative delle due 
società erano state raggruppate 
nello stesso edificio, lungo l’Ave: 
nue degli Champs Elysees, a 


'arigi. 

La «Simca Industries» era ri 
masta autonoma dopo la fusio- 
ne delle fabbriche d’automobi!i 
«Simca» da parte della società 
americana «Chrysler». Essa com- 
prende due divisioni principali: 
la Unic, che costruisce camion 
e trattori Diesel per uso sia ci. 
vile che militare, e vende in 
Francia i camion «OM»; e la 
xSomeca», che costruisce mac- 
chinari e trattori agricoli. 


NINNI 


OCCHIO AL BATTISTRADA 


Ci voleva la legge per dare 
agli utenti della strada il sen- 
so concreto dell'importanza che 
hanno i pneumatici in buono 
stato ai fini della sicurezza? 
Certo che mai come in questi 
giorni î pneumatici si sono sen- 
titi «osservati». 

Bisogna dire, per la verità, 
che i conducenti di autoveicoli 
industriali, i camionisti, gli au- 
tisti di pullman, coloro insom- 
ma che guidano professional 
mente i mezzi più pesanti, si 
sono sempre dimostrati più 
sensibili che non gli automobi- 
listi all’esigenza di viaggiare en- 
tro limiti di sicurezza e hanno 
esercitato anche in passato mag. 
gior vigilanza sullo stato desi 
pneumatici, 

Dati molto confortanti in que- 
sto senso vengono forniti da una 
vasta rilevazione che la CEAT 
compie già da due anni ira i 
conducenti di autoveicoli indu- 
striali. Il controllo dello spes- 
sore del battistrada è stato of- 
ferto dalla CEAT ai camionisti 
come un «servizio» di cortesia, 
svolto su tutte le strade di Ita. 
lia da decine e decine di inca- 
ricati. Con la denominazione 
«occhio al battistrada» il ser- 
vizio CEAT è in funzione anche 
quest'anno da un paio di mesi: 
gli incaricati misurano con lo 
speciale apparecchio lo spessore 
del battistrada soprattutto sui 
pneumatici anteriori, comunica» 
no il dato ai conducenti e an- 
notano notizie sulla percorren- 
za, il tipo di servizio, il «lavoro» 
dell’automezzo per ricavare poi 
elementi utili alla produzione. 

Il servizio. CEAT «occhio. al 
battistrada» mette in concorso 
numerosi premi per i conducen- 
ti di autoveicoli industriali che 
forniscono i dati necessari alla 
rilevazione, ma appare evidente 
dai risultati, che non sono i 
premi a spingere questi autenti- 
ci «lavoratori del volante» a col- 
laborare in questa ricerca, ma 
la convinzione di contribuire al 
progresso produttivo in un set- 


va una delle «micropistole» dal-| fore essenziale per la loro si- 


l'apparenza innocente, 


curezza. 


; dei | 
mento l’ecò ‘dei tumulti sus | Gig 
tati nelle piazze, ®ge 
Troppo spesso, invece — DIO | ti fi, 
segue «Civiltà Cattolica» — @ [np 
trattava di. tumulti montati 0 | pil 
suscitati ad arte; e le mozioni © 
le interpellanze erano solo 
strumento per far sentire 
Paese la propria presenza ed 
proprio peso, o per mettel? 
sotto accusa Governo e clas? |la; | 
dirigente. Non sarebbe possi |Imag 


le, da parte del Governo e di al tutta 
maggioranza parlamentare, noì Na 

prestarsi o prestarsi di men bc 
al giuoco comunista e dare, i? | “za 


tal modo, maggiore prestigio e [dea 
maggiore efficienza al Par |licor 
mento?». the, 
La rivista dei gesuiti, 000% avey, 
pandosi poi degli incidenti 200% \al}y, 
duti all'Università di Roma lin 
della morte dello studente P8% |, chi 
lo Rossi, rileva che, nonostanié Mm € 
le incertezze .che ancora P?' | pela 
mangono sulle cause della mol | 38 t 
te del giovane, cegli fu fatto 8 |lert 
surgere a martire della viole!” |Malko 
za fascista da parte degli a0* | 
fascisti di ogni colore»; e so |M, 
linea, il «merito» della Polli 
nell'aver saputo evitare, [Gio 
giorni seguenti, altri pericolo* | 0% 
scontri tra comunisti e gii a 
di estrema destra. i D 
La «Civiltà Cattolica», com | eve 
mentando quindi la crisi est |itant 
stente nelle Università itali09? | Alm 
alla luce dei recenti i dar 
ti, definisce anzitutto «assai YÉ |lolyg 
ste e preoccupante» lo spetta0% Deria 
lo che i giovani universitati ten 
«non tutti fortunatamente», ha! Da 
no dato di sè in questi gior î Do 
e, accennando ai brogli c1000 n) 
rali che avrebbero compiuto *| gli 
gruppi che attualmente sono È | “Uro 
potere o sono fortemente 19È |" qi 
presentati nell'organismo, W' %o q; 
versitario, scrive che, se ciò 10% | ij / 
se vero, sarebbe segno che «0 |Uk,, 
ti sistemi che sembrano, doll’ | gino 
nare in così larga misura la 2 |n 
cietà dei «grandi», oggi, nen” di 
conquistato. vittoriosamente # “ 
che i giovani, rendendo vane È |'îne; 
speranze per un domani più # | n 
no ed onesto; sarebbe seg! | la 
che il richiamo del potere e da Atre 
danaro è più forte, anche n 
giovani, del richiamo degli 100% |ji © 
li della giustizia e della der? ||LD 
crazia», 3 tm 
La rivista deplora poi dei ki È 
cessiva politicizzazione della # [n 
ta universitaria, l'aver. cioè M# [iS 
piantato nell'Università siste) Ste 
e metodi in vigore nei periti Pi; ‘log 
litici, con tutti i loro difetti © | Qu 
arrivismo e di corsa all poterti ladr 
ciò essendo apparso eviden |tì to 
nei giorni scorsi, «quando sì so Dong; 
no visti autorevoli parlamen!* | Ton 
ti, specialmente di sinistra, S| AL 
solo seguire con pi eno | È 
he gli avvenimenti, ma and | în 
farsi incitatori di tumulti, Pola: 
tecipare alle assemblee di #,| mn 
vani universitari per incitarli id Sto 
lottare — ironia delle parole! “| Max; 
per I autonomia  dell'Univ Nap 
la 
p |, Cos 


sità ». 

«Nè d’altra parte — prosefti Ì 
la ”Civiltà Cattolica” — si DEI a 
dire che i giovani ricevano 80 | 4, 
pre dai loro professori ese) | 
di moderazione e di civis!i |. n 
da un lato, e dall’altro, esenti” Setta 
di rettitudine ‘e di disintere® |a, 
di fedeltà al proprio dover? 3 | IS n 
docenti e di democraticità. È | tici: 
tutto questo si sono avute PÎÎ Igt 
ve lampanti ‘in questi gio |lp 
Che cosa, per esempio, avr: no |A 
pensato i giovani che stavo | mi 


ad ascoltare la commemora”. |} 
eduli | Top, 


ME |a a) 


( 
î 
& 


ne del loro compagno deci 
così. violenta ed amara? ni 
d'altra. parte, come non avi Ise 
bero questi stessi giovani 1° dich; 
tuto vedere certo arroccarsi t | Îlar, 
torno ad interessi precostitili| bj 
il formarsi di potentati nell'84, | Mi 
bito dei docenti, volti uni | 
mente alla, gelosa conservazi® ta 
ed amministrazione del pote, a 
Da molte parti s'invoca o în 
forma dell’Università ver pr aa 
te seria e profonda. Anche | e, 
siamo convinti che sia nec?#%4| Um; 
Tia. ed urgente, ma cred Al | T0ay 
che ci voglia ben altro ché 
democratizzazione: tanto 
mata dai comunisti per 1 
giormente. asservire l’Univ 
tà agli interessi politici di 
C.I.: ci vuole una riforma 
mocratica delle strutture 
versitarie, che porti i gio 
ad unà maggiore partecip 
ne alla vita universitaria, £ 
dando loro maggiori resp 
bilità sul piano della cull! 
più che sul piano del pol 
ma ad essa deve accompagni 
una riforma ‘del costume; 
riforma morale che invest& 
ti: docenti e studenti. Se 
mancherà, tutto resterà 
prima». 


PREVISIONI DEL TEMI 


7 


Su Piemonte, Liguria, region! 
‘versante tirrenico, jonico e sì VAI 
le annuvolamenti' irregolari, DÎl 
centuati ‘su zone appenniniche; sf 
appenniniche e sulle isole, on, 
ranno ancora possibili precini!à, 
ni anche temporalesche, Su L0°, 
dia, Veneto, Emilia, Romagn8_ ii 
gioni centro - meridionali adri# 
cielo da nuvoloso a molto NU 
con manifestazioni temporale st 
Temperatura: senza notevoli 8, î 
zioni. Venti: su regioni settentrigf | 
e del versante adriatico deboli, @î 
riabili salvo locali rinforzi nella go 
ne temporalesche. Sulle altre The 
ni deboli in prevalenza dai dl‘ ij 


Mari: 1 d| 
mossi. ;m00, 
Temperature minime e mas5;a Ki 


ieri: Bolzano 12, 20; Verona i 
Trieste 17, 20; Venezia 14, 22; MJ 53 
dI 


|a 


n 


s| 


ti occidentali. 


15, 22; Torino 16, 20; Genova Di 
‘Bologna 12, 24; Firenze Eee (T 


(Fiumicino) 8, 22; Roma ll, Ni 
pobasso 10, 18; Bari 11, 21 ro 
10, 22; Potenza 9, 16; Catan£ 


20; Reggio Calabria 12, 23 | 


_ 
isti 
te) 


edi 
tere 


LA SUA nascita fu un av- 

Venimento mondano, come 
ra doveva essere la sua mor- 
Mi Ma di più. Essa avvenne 

26 febbraio 1856. Era una 
È a molto importante, allora, 
‘Nascita di un figlio del Prin- 
“ide Murat, del cugino primo 
© Sua Maestà l'Imperatore 
Francesi. Nel castello di 
|:°08-Boiîs, presso Boissy Saint- 
Cal dipartimento dell'Oise, 
| furono grandi feste; il «Mo- 
‘eur Imperial» ne parlò am- 


Î dei 


| Plamente. Gli fu imposto il no- 


è di Gioacchino-Napoleone. 
mo cchino, in memoria del 
mo, di Gioacchino Murat, 
Re di Napoli morto fucila- 
e Napoleone, si sa, in 
io) al Nume indigete di 
lta la dinastia. «Joachim- 
fpoleond: e il titolo di Al- 


“za Reale. Questo titolo, an- 


@% 


|'tordo; del Regno lontano 


» per sette anni, il nonno 


cia tenuto laggiù in fondo 


ab 


Italia, tra un carosello con- 


na 3 3 

Pa” No di parate e di guerre; 

tanti è era svanito poi, in quel 
Dai °do, lasciando soltanto, co- 
mo! | 8 traccia, un po’ di sangue 

0 si su terra, sullo Ra del Ca- 

hi lello del Pizzo, in Calabria... 

ERI 

A Ma in quell’anno, e preci- 
pi, Gi; ente in quell’inverno che 

ie !dacchino- Napoleone - Murat 


to! 
no 


cai 


SEG 
ide 
ten 


li 


nre al mondo, quel suo ti- 
0 di «Altezza Reale» non 
D° più, soltanto, un sapore 

Ntio di vecchie pagine di 
anacco di Gotha; no, ave- 
anche un odorino fresco di 


VA 


|'Olvere da fucile. La «féte im- 


migle» era nel suo pieno 
lendore; la vittoria di Seba- 


topoli era di pochi mesi pri- 


Ò bravi soldati del mondo. 
Ma nell’aria come un presa- 
È di nuove, grosse fortune 
li tutta la gente che aveva 
Sangue napoleonico nelle 
VS si sentiva che l’avventu- 
CI si sarebbe conchiusa 
hi Presto, si capiva che «le 
% ton» Napoleone III, volge- 
\ ® mente progetti più gran- 
in Diù vasti; un grande sgom- 
°© di vecchie monarchie, un 


9aechino- Napoleone Murat. 
a Questo cose, certamente, il 


6 late del piccolo nato le rigi- 


Molto per la testa; se ci 
do îamo noi ora, figurarsi se 
N ci pensava lui allora. 
Ia queste, che fino. allora 
o state, per Luciano Mu- 
» riflessioni e fantasticherie, 
% Quell’inverno del 1856 pre- 
Più consistenza, con la 
Abcita del piccolo Gioacchino- 
boleone. Si sa cos'è la vita, 
Sa vuol dire la nascita di 
LÒ bambino per un uomo. 
do uno si. chiama, per 
“mpio, Esposito Gennaro, e 


or un figlio, egli pro- 


T4 


‘A di lasciargli, un giorno, 
ta PPartamento pagato a ra- 


e quando uno si chiama 


Tigigno Murat, e gli nasce un 


lo maschio, egli progetta di 
©largli un regno. E Luciano 


£ li RTat, nella letizia della pa- 


là, cominciò a progettare 
iN Drio questo. Il bambino ave- 
|a @Ppena qualche settimana, 
© ne stava tranquillo, ad 
hi e pugni chiusi, nel suo 
tdinfante; e Luciano Mu- 
tl gni mattina, facendo la 
trottata nel parco, pen- 
DA a procurargli, come re- 
a di svezzatura, un trono. 
bello, grande parco di 
-Bois, tutto era coperto di 
i e sugli alberi spogli le 
chie facevano  <«eroax 
> tra lunghi voli neri. 


da 


i ail ecco Luciano Murat che, 


în | primavera del 1856, co- 
| lSia ad avere, nella sua bel- 


È Rag enza della Malmaison, 
IU 


N abboccamenti con qual- 
h apoletano, suo eventua- 


; ; da Tddito. Questi, che vengon 


Ui, non son certo gente di 
; hanno certi vestitucci, 
(°° facce da appetito! Ma 
ma Uno che pare una per- 
Seria, Saliceti. Questo Sa- 
den è, anche lui, un discen- 
x di gente venuta in ono- 
Ie l'epoca napoleonica; co- 


|}:® Napoli, sa il fatto suo. 


s xo 


TÀ 


S 


| epreti 
i 


UN uo; pare onesto. Lucia- 
To Urat ne fa il suo procu- 
ui Te ber gli affari napoleta- 
în pochi mesi, il Saliceti 
avanti bene. Il diso- 
lag mento degli emigrati na- 
, © il rancore dei libe- 

è laggiù nel regno, è tanto, 
to ella gente si attacca a 
Bone: Dur di liberarsi del Bor- 
Ntegp e Pare pronta anche ad 
lita © la discendenza di 

» Luciano è soddisfatto 
Braone si mettono gli affari. 
Xin, 1° 2 leggere Jibri sul Re- 
Ì orie e storie; si fab- 
Sali po di competenza. 
Bli scrive un opuscolo: 
tag et e i Borboni», dove la 
a della dinastia murattia- 
no Vendicata, e i Murat 
dio presentati come il rime- 
Ria, dle Pronto alla s«tiran- 
cia Monica. Ci sono dei fi- 
Che trasportano nel re- 


gno delle migliaia di copie di 
questa specie di proclama, co- 
me balle di tessuti; e lo dif- 
fondono perfino nelle caserme, 
nei «quartieri delle Regie 
Truppe» di Ferdinando II. Di 
più. Dietro il Saliceti, a poco 
a poco, arrivano delle altre 
mezze adesioni, di gente mol- 
to seria, molto importante. Da 
Napoli giungono emissari del 
partito liberale, e battono ai 
cancelli della Malmaison ven- 
gono a vedere un po’ in faccia 
questo misterioso Murat. E da 
Torino — dove è raccolto il 
gruppo più solido di emigra- 
ti — arrivano anche messag- 
geri e missive; Antonio Scialo- 
ia e Pier Silvestro Leopardi 
sono mezzi convertiti al mu- 
rattismo: così si chiama que- 
sta nuova fede, che dovrà ri- 
generare l’estrema Italia. An- 
zi, gli agenti di Murat combi- 
nano addirittura e presto, una 
specie d’incontro diplomatico. 
Ad Aix in Savoia, si danno 
convegno lo Scialoia e il Sil- 
vestri come rappresentanti del- 
l'emigrazione napoletana, e il 
Saliceti e il generale Talabor 
come rappresentanti del Mu- 
rat; e rifanno, insieme, a ta- 
volino, l’Italia. 

Un grande. Stato, al Nord, 
sotto i Savoia; un grande Sta- 
to, al Sud, sotto i Murat; nel 
mezzo il Papa, con Roma neu- 
trale; e (questo il generale Ta- 
labot non lo diceva, ma era 
un po’ sottinteso) sopra, co- 
me la colomba dello Spirito 
Santo, l'aquila dell’«Empire» 
librantesi a volo. Così si deci- 
de di riordinare l’Italia nella 
primavera del 1856, al conve- 
gno di Aix in Savoia; e Na- 
poleone III che sapeva tutto 
quel che si tramava alla Mal- 
maison, nelle sue Tuileries 
guardava, cogli occhi smorti, 
lontano. Perchè no? Tra le tan- 
te combinazioni, anche questa. 

Il piccolo Gioacchino-Napo- 
leone, intanto, veniva su benis- 
simo. Egli era un grosso «pou- 
pon» bianco e roseo, di buonis- 
sima salute, e di ottimo umo- 
re. Il sangue dei Murat — san- 
gue di plebei, robusto — si fa- 
ceva onore anche in lui. Ed 
era lui, in fondo, era questo 
bambino, il protagonista vero 
di tutta l’impresa cui il padre 
si era accinto; i figli sono sem- 
pre i protagonisti delle impre- 
se dei padri. Era per lui che 
si muoveva il Saliceti, che par- 
tivano emissari per il Regno, 
e che la diplomazia segreta 
della Casa napoleonica lavora- 
va... Il padre, a guardare il 
suo bambino, si perdeva in 
progetti e in sogni... Un gior- 
no, questo bambino, questo 
piccolo Joachim-Napoleon, si 
sarebbe dovuto dunque affac- 
ciare al balcone della più bel- 
la reggia del mondo, dinanzi 
al mare di Capri; e avrebbe 
regnato sul regno dei tre ma- 
ri, dove suo nonno aveva la- 
sciato tanto ricordo di baldan- 
za guerriera, tanto fremito di 
speranze nuove... 

Ma ecco che ad Aix, nel 
convegno tra emigrati napole- 
tani e i fiduciari del principe, 
Antonio Scialoia fa una osser- 
vazione. «Noi non possiamo — 
egli dice — disporre secondo 
il nostro senno delle cose del 
Reame; non possiamo, da so- 
li, impegnare le speranze dei 
liberali napoletani verso Mu- 
rat, o verso qualunque altra 
soluzione. I veri arbitri della 
determinazione non siamo noi; 
sono i nostri compagni che 
stanno laggiù, nel Regno in 
carcere. Sono essi i padroni 
morali del Regno, i capi rico- 
nosciuti e venerati di parte no- 
stra; sono essi che dobbiamo 
sentire. Se un Murat ha da 
essere Re di Napoli, deve es- 
serlo colla approvazione loro». 
Così parla, nel convegno di 
Aix, Antonio Scialoia, l’uomo 
probo; e al Saliceti e agli altri 
agenti murattiani, non rimane 
che dir di sì. E ‘questi stesero 
così un «memorandum>, dove 
si sosteneva che solo da Mu- 
rat potevano i napoletani spe- 
rare salute, e con lettera af- 
fettuosissima dello Scialoia e 
del Silvestri, questo «memo- 
randum», nell’agosto, è spedi- 
to, per vie nascoste e sicure, 
fino al fondo della più malfa- 
mata galera borbonica, a Mon- 
tefusco; dove sono serrati... 
Carlo Poerio, Nicola Nisco, Si- 
gismondo Castromediano, e gli 
altri; i padroni morali del Rea- 
me. Luciano, nel suo bel teni- 
mento di Gros-Bois, aspetta; 
egli si fa sicura, non solo una 
risposta affermativa, ma un 
ringraziamento umile, ‘una 
supplica di far presto... 

Ma invece, dal fondo della 
galera di Montefusco, si rispo- 
se in tutt'altro modo. 

Ecco come Sigismondo Ca- 
stromediano, l’uomo che non 
mentì mai, racconta il caso 
memorabile, e lo scioglimento 
del nodo così faticosamente or- 
dito tra la Malmaison e Na- 
poli: 

«Un giorno, mentre erava- 
mo riuniti nel solito tetro stan- 
zone, il dottor Squeglia (un 
sicuro amico dei condannati) 
si accostò al letto del Nisco, 
infintosi assai gravemente in- 
fermo e, mentre gli teneva il 
polso lasciogli cadere tra le 


Il nipotino di Murat 


mani un quasi impercettibile 
brano di carta, sottilmente or- 
rotolata, scritta da Ferdinan- 
do Mascilli, nella quale suc- 
cintamente costui dava contez- 
za dei nuovi intrighi, doman- 
dando a noi tutti, da parte dei 
liberali, consiglio e parere. Il 
biglietto era diretto al Poerio, 
col quale consultati fummo 
tutti d’un parere (e intendo 
tuttii più competenti); ed egli, 
egli stesso, di suo carattere, 
volle rispondere. Era una ne- 
cessità, una delle supreme ne- 
cessità in cui la patria è di- 
chiarata in pericolo; quindi 
non è da meravigliare se il 
prudentissimo Carlo questa 
volta, uscendo fuori del suo 
consueto riserbo, si decise in 
tal modo. Gli approntammo 
perciò un bricciolino di carta 
dal medesimo Squeglia procu- 
ratoci; per inchiostro usammo 
il nerofumo, raccolto sopra un 
coccio, della vampa della lu- 
cerna, il quale impastammo 
con zucchero e aceto, e per 
penna una sottile cannuecia di 
pipa, delicatamente aggiusta- 
ta colla punta del coltello. Fu 
così che Poerio dettò, su quel- 
la carta, le ragioni contrarie, e 
specialmente le fatidiche paro- 
le: ,La nostra stella polare sia 
sempre e solo il Piemonte. — 
Carlo Poerio”. Questo fu l’uni- 
co biglietto che uscì clandesti- 
namente dalle mura del carce- 
re di Montefusco, biglietto me- 
morando, perchè mise in guar- 
dia i nostri concittadini sul 
passo falso che li avrebbe tra- 
volti: in ‘otto anni questo fu 
l’unico biglietto». 

Dopo questa memorabile ri- 
sposta dell’intrigo murattiano 
non si parlò più, I «padroni 
morali» del Reame dal fondo 
del loro carcere, avevano par- 
lato; tutti li ubbidirono. Le 
trame furono lasciate cadere; 
alle sollecitazioni della «Mal- 
maison?, nessuna persona se- 
ria rispose più. E così fu, che 
ad eterno onore di Napoli, un 
povero biglietto di forzati, 
scritto col nerofumo, troncò 
tutte le speranze di una dina- 
stia straniera, e pose il veto 
più perentorio alle avventuro- 
se mire francesi. Il principe 
Luciano Murat rimase quello 
che era, un grande <rentier», 
con case sontuose a Parigi, e 
parchi e ville; e suo figlio, il 
piccolo Gioacchino-Napoleone 
Murat, restò un bel «poupon» 
bianco e roseo, vestito come 
sono vestiti i bambini del Se- 
condo Impero nelle illustrazio- 
ni dei libri francesi di Mada- 
me de Segur, nei Rostopchine; 
e senza ombra di regno. Egli, 
Gioacchino Napoleone Murat, 
ebbe così la più grande avven- 
tura della sua vita. La corona 
di Napoli era passata, vicina, 
vicinissima alla sua testina 
bionda; ma dal fondo della ga- 
lera di Montefusco, una men- 
te lucida, una mano ferma, 
aveva detto e scritto «Noò... 

* * *® 

Il resto della vita del nipo- 
tino di Murat non interessa. 
Si dilettò molto di corse. Fu, 
nel 1908, presidente della «So- 
cietà degli Steeple Chases di 
Francia». Possedeva un bell’al- 
levamento di cavalli a Cham- 
bly.I suoi «colori» erano mol- 
to noti; nel 1912 un suo caval- 
lo «Friant II» vinse il premio 
del «Jockey's Club». 

Il destino che aveva vietato 
a Joachim - Napoleon Murat, 
nipote di Gioacchino Murat, 
di cavalcare da re per la «Vil- 
la» di Napoli, gli riservò di 
essere nominato Cavaliere Uf- 
ficiale della Legion d’Onore 
«per meriti speciali nell’alleva- 
mento della razza equina». 


Giovanni Ansaldo 


È 


IL PICCOLO 


E’ stato inaugurato alla periferia di Newcastle, Inghilterra, un nuovo centro sportivo, il quale 


contiene due campi di tennis, otto di badminton, otto reti da cricket e due da pallacanestro 


Venerdì, 20 maggio 1966 


‘TAPPE DI UNA DISFATTA») DI JOSEF WERNER 


LA GUERRA DEL 1915-18 
VISTA DA UN AUSTRIACO 


Dall’inferno del pietroso Hermada 
alla catastrofe del giugno sul Piave 


Bloccato nel maggio 1915 a 
Trieste, dove insegnavo, dallo 
scoppio della nostra guerra di 
redenzione, ho conosciuto il tri- 
ste e orrido fenomeno bellico 
solo indirettamente. Destinato 
nell'ottobre 1916 per i miei sen- 
timenti d'italianità a un reggi- 
mento in Stiria mi proposi di 
tentare ogni mezzo pur di non 
combattere per l’Austria. Fumai 
prima. zafferano, poi paprica e 
infine zolfo; aiutato inoltre da 
qualche buona persona ch'era 
riuscita a insediarsi ivi nei co- 
mandi evitai di finire in Voli 
nia a lavorare di pala e piccone 
su quelle strade gelide e più 
tardi sfuggii anche al pericolo 
di essere incluso in un reggi- 
mento ungherese diretto al fron 
te sul Carso. 

Dalle citate fumature, non 
certo benefiche, che però con- 
trollavo con attenzione, contras- 
si un’apicite bilaterale che alla 
fine del *17 mi fruttò l’esonero 
dal servizio militare e che in 
breve si cicatrizzò senza conse- 
guenza alcuna, 

Nell'ultima guerra conobbi da 
borghese gli orrori degli indi. 
scrimati bombardamenti aerei, 


chè essa si svolse essenzialmen- 
te all'insegna di potenti auto- 
blinde e dell'aviazione inesora- 
bile e crudele, mentre la guerra 
del 1915-18 fu combattuta, oltre 
che con le armi tradizionali, con 
i gas asfissianti che mieterono 
tante vittime. Essa è stata la no-* 
stra grande guerra, vorrei qua- 
si dirla, con rievocazione alquan- 
to lontana, la nostra seconda 
guerra punica, che, come que- 
sta, dopo alterne vicende e im: 
mensi sacrifici, ci fruttò la più 
luminosa vittoria. 
sa 

Della nostra guerra ho letto, 
quasi subito dopo la sua fine, 
qualche bel libro di cui serbo 
sempre vivo il ricordo, ma an- 
che ora, sebbene impegnato in 
compiti laboriosi, non rinunziai 
alla lettura del volume, segnala. 
tomi da un amico e dovuto a 
un austriaco, Josef Werner, 
«Tappe di una disfatta». Esso, 
pur tradotto decenni fa, sembra 
di particolare interesse in que- 
sto momento, cioè nel corso del 
cinquantenario di detta. guerra 

L'autore, ufficiale di artiglieria 
e come tale capace di una vi. 
suale più ampia delle operazio- 


NEGLI STATI UNITI SI PROFILA UNA DURA BATTAGLIA TRA DEMOCRATICI E REPUBBLICANI 


È tramontata la luna di miele 
tra Johnson ele forze del luvoro 


La Federazione dei sindacati, che è la più potente organizzazione americana, minaccia di avvisare 
votare per la scelta dei candidati alle prossime elezioni 


gli iscritti a fare attenzione prima di 


In questo preciso momento 
New York gode una certa tran- 
quillità nel campo del lavorò. 
Sono in corso soltanto uno 
sciopero ed una minaccia di 
sciopero, Lo sciopero è quello 
intentato dall’Unione sindacale 
della stampa, ‘cioe la. News- 
papers Guild, contro tre gior- 
nali che hanno deciso di fon. 
dersi eliminando quindi del 
personale senza rispettare i di- 
ritti contrattuali dell'anzianità, 
mentre la minaccia viene dal 
sindacato dei conducenti di tas- 
si î quali vogliono sbarazzarsi 
della illegale concorrenza dei 
cosiddetti «gipsy cabs», cioè i 
tassinari abusivi. Tutto qui, e 
c'è davvero da meravigliarsi 
perchè un mondo agitato sul 
fronte dei rapporti di lavoro 
come quello di New York è 
raro incontrare altrove, Certi 
scioperi sono così grossi che 
fanno intervenire il Sindaco e 
dopo lui il Governatore dello 
Stato, sempre che il sindaco 
della città gli faccia esplicita 
richiesta e se le cose neppure 
così si mettono a posto, o di 
sua diretta iniziativa o perchè 
sollecitato si fa avanti il Pre- 
sidente, il quale fa appello al 
patriottismo delle parti in cau- 
sa, presenta lo spauracchio del- 
l'inflazione, e la necessità della 
solidarietà per costruire la 
«Grande Società». 

Ultimamente però tra le or- 
ganizzazioni del lavoro e la 
Casa Bianca non sono corsi gli 
ottimi rapporti di un tempo. I 
sindacati americani sono qua- 
sì sempre stati democratici, 
hanno cioè appoggiato la‘can- 


=== 


Marie Besnard, la «buona dama» di Loudun, recentemente pro- 
sciolta dall’accusa di avere ucciso con l’arsenico tredici persone, 
sta per sposarsi con il coetaneo Marius Bonhoure, un invalido 


didatura politica dì uomini de- 
mocratici, i quali naturalmen- 
te promettevano di fare vara- 
re, una volta al Congresso 0 
alla Casa Bianca, quei progetti 
di legge che costituivano del- 
le rivendicazioni per le masse 
lavorative. Ma quella che ju 
definita una «luna di miele» 
tra Johnson e le forze del la- 
voro è finita, L& AFL-CIO Fe- 
derazione americana del Lavo- 
ro-Congresso delle organizza- 
zioni industriali ( American Fe- 
deration of Labor-Congress of 
Industrial. Organizations), che 
è la più potente coalizione sin- 
dacale degli Stati Uniti, ha 
fatto sapere tramite il suo ul- 
tra settuagenario ma battaglie. 
ro presidente George Meany 
che i sindacati avviseranno i 
loro iscritti di fare attenzione 
prima di votare per la scelta 
dei candidati alle prossime bat- 
taglie elettorali. Il che vuole 
dire che non è improbabile 
che i lavoratori vengano consì- 
gliati di votare non democra- 
tico, cioè repubblicano, Mea- 
ny ha detto chiaro e tondo 
che il lavoro americano non si 
è sposato col partito demo- 
cratico da seguirlo anche quan- 
do non fa più il suo interesse. 
Il raffreddamento tra demo- 
cratici e AFL-CIO data dallo 
scorso inverno, Quando il Con. 
gresso tolse al lavoro organiz- 
zato la speranza, almeno per 
questa legislatura, di vedere 
abrogata una sezione di legge, 
precisamente la 14 (b) del 
Taft-Hartley Act, che concede 
agli Stati il «diritto di lavoro», 
ovvero di votare una legge che 
renda ‘illegale l'«Union. schon», 
cioè il monopolio dei sindacati 
nelle contrattazioni collettive 
e; l'implicita esclusione da de- 
terminate occupazioni di colo- 
ro che non sono iscritti alla 
unione. Presentemente il dato- 
re di lavoro può assumere un 
lavoratore senza il tramite dei 
sindacati, ma dopo un ‘mese 
deve denunciarlo all'unione di 
competenza che To. prende sot- 
to la sua protezione. (Un tem. 
po esisteva l'obbligatorietà di 
assumere tramite i sindacati). 
In virtù della Sezione 14 del 
Taft-Hartley Act, qualsiasi Sta- 
to ha però il diritto di appro- 
vare una legge che renda ille- 
gale la procedura dell'Union 
Shop, autorizzando cioè i dato- 
ri di lavoro a reclamare la 
non appartenenza deì loro di- 
pendenti ad alcun sindacato. 
E’ chiaro che il movimento or. 
ganizzato del lavoro voglia sba- 
razzarsi della 14 (b) ed aveva 
puntato sul Presìdente John 
son perchè influisse sul Con- 
gresso fino a vedere eliminato 
questo «simbolo di antiunioni- 
smo», Ma il senatore Mike 
Mansfield, leader democratico, 
non è riuscito a rompere lo 
ostruzionismo del leader re- 
pubblicano al Senato Everett 
Dirksen, Questo ostruzionismo, 
o filibusteria, come si dice qui, 
Ju condotto tanto abilmente 
che la proposta di abrogazione 
della 14 (b) si insabbiò senza 
arrivare ad essere discussa al 
Senato. 

Delusi da, questa mancata 
vittoria i sindacati hanno di- 
chiarato la loro indipendenza 
da qualsiasi partito e Meany 
ha fatto sapere che i, 15.150.000 
membri dell’AFL-CIO sceglie 


ranno con maggior discerni 
mento la prossima volta i can. 
didati alle cariche elettive per- 
chè «la vera amicizia dev'esse- 
re come l'oro, genuino, e non 
placcato oro, indorato di fuori 
e luccicante nelle stagioni elet- 
torali, ma in sostanza scaden- 
te metallo». 

Meany comanda la più gran» 
de federazione del lavoro ame. 
ricana dal 1952. E° un ex fon- 
taniere, nato a New York, dal- 
l'aspetto di un orso, col si 
garo sempre tra le labbra. Un 
altro animale a cui spesso lo si 
fa assomigliare è il cane bull 
dog. Ha uno stipendio di 70 
mila dollari (più di 43 milioni 
di lire) all'anno. Fu lui ad 
unificare la Federazione Amae- 
ricana del Lavoro con il Con- 
gresso delle Organizzazioni In- 
dustriali. Lottò senza soste con- 
tro il comunismo che cercava 
di inserirsi nei sindccati ed ha 
sferrato un'implacnbile batta» 
glia contro le influenze corrot. 
te per tenerle lontane dal mo- 
vimento del lavoro, Meuny è 
di origine irlandese e fervente 
cattolico, I suoi studi regolari 
finirono all’età di 15 anni per 
seguire il mestiere di fontanie- 
re del padre. 

Tra gli scioperi d’importanza 
nazionale, che il Presidente 
cerca di evitare o di fare ter: 
minare al più presto ricordia- 
mo quelli recenti dei maritti- 
mi, dei siderurgici, delle indu 
‘strie automobilistiche, dei mi- 
natori. Johnson dispone di spe- 
ciali gruppi di mediatori fede- 
rati, i quali vengono inviati do- 
ve è di scena lo sciopero per 
incontrarsi coi rappresentanti 
delle unioni sindacali e dei da- 
tori di lavoro e cercare di riav- 
viare î negoziati. 

Anche le città hanno i loro 
«labor peacemaker», cioè î me- 
diatori che cercano di mette 
re pace nelle contese di lavo- 
to. L'asso dei mediatori di 
New York è il cinquantenne 
Theodore Woodrow Kheel, spe- 
cializzato în tutti 1 tipi di scio- 
pero che afftiggono la metro- 
poli, da quello quasi annuale 
dei maestri, al quasi biennale 
dei lavoratori dei trasporti pub- 
blici e allo stagionale dei va- 
gnini, più tutti gli altri che si 
profilano quando scade il con- 
tratto di lavoro, E° parte es- 
senziale del lavoro di Kheel 
seguire attentamente le scaden- 
ze dei contratti di lavoro, in 
modo che mentre i rispettivi 
sindacali preparano i piani per 
lo sciopero, lui prepara quelli 
per evitarlo o arrestarlo il più 
‘presto possibile. L'anno scor- 
so è stato tra i più campa 
li per questo avvocato ele- 
gante, piacente, nato e resi. 
dente a Brooklyn, che guada- 
gna megli arbitraggi extraco- 
munali dai 100 ai 200 mila 
dollari all'anno. Ha dovuto due 
volte interrompere la vacanza 
per correre a mettere pace. Il 
sindaco lo convocava di notte 
ora per sistemare i portuali, 
ora per calmare i distributori 
del latte e dei giornali, ora 
per mettere d'accordo i posti- 
ni e i bidelli. Kheel esercita 
questa professione di pacìere 
da circa 20 anni, La sua tat- 
tica consiste nel cercare di en- 
trare nel cuore del conflitto 
e quindi produrre una idea, 
una raccomandazione che ser- 


virà come intelaiatura per un 
accordo. «La mediazione. — 
egli osserva — è un esercizio 
în costruzione, in cercare di 
mettere assieme i pezzi», Kheel 
vede un conflitto di lavoro co- 
me una casa bombardata, «Bi- 
sogna ricostruire la casa e per- 
tanto si deve partire dalle fon- 
damenta per passare poi ai 
muri e alle strutture interne e 
finalmente alla copertura». 

Un modo di evitare gli scio- 
peri è quello di proibirli per 
legge, sempre che la legge ven- 
ga applicata o, più esattamen- 
te, sia concepita in maniera di 
poter venir applicata. La leg- 
ge anti-sciopero dello Stato di 
New York non ha mai funzio- 
nato, perchè malamente conge- 
gnata e troppo severa. Essa si 
chiama Condon-Wadlin, dal no- 
me dei due legislatori che la 
formularono ed è intesa a ban. 
dire lo sciopero da parte dei 
dipendenti pubblici, infliggen- 
do loro, în caso contrario, alte 
penalità, quale la sospensione 
dall'impiego, l'arresto della 
carriera e dei miglioramenti 
stipendiali. Ma raramente neì 
dieci anni di vita della legge i 
giudici hanno applicato tali 
sanzioni. Conclusione: la Con- 
don-Wadlin è inoperante e i 
dipendenti pubblici, siano gli 
autotrasportatori come gli ad- 
detti agli ospedali, siano i net- 
turbini come i lavoratori so- 
ciali hanno sempre fatto tran- 
quillamente i loro scioperi. 

Ma l’ultimo grave sciopero 
dei dipendenti della ferrovia 
sotterranea e degli autobus 
municipali, durato lo scorso 


gennaio 14 giorni, causando per- 
dite di milioni di dollari e dif- 
ficoltà d'ogni genere alla popo- 
lazione, ha spinto le autorità 
cittadine e statali a cercare una 
legge anti-sciopero che possa 
funzionare con efficacia. Tra le 
proposte ultime di maggiore 
importanza figura quella avan- 
zata dallo speciale comitato for- 
mato al riguardo dal Governa- 
tore Rockefeller. Essa è origi- 
nale, in quanto prevede forti 
sanzioni contro le unioni sin- 
dacali anzichè contro i loro af- 
filiati lavoratori. E' stato però 
rilevato che le pene erano più 
forti nella prima bozza della 
proposta legislativa fatta ai 
tempi dello storico sciopero di 
gennaio ma sono state allevia- 
te in quanto il Governatore si 
è ricordato che questo è un an- 
no elettorale ed egli stesso do- 
vrà difendere in novembre. la 
sua carica e pertanto ha biso- 
gno dei voti delle forze del la- 
voro organizzato. 

E° risaputo che ogni disegno 
di legge che commini multe o 
altre sanzioni, come il carcere, 
contro le unioni sindacali e i 
loro dirigenti non ha la via fa- 
cile all'Assemblea dello Stato 
di New York, in quanto questa 
è controllata dai democratici, 
i quali sono tradizionalmente 
sostenitori dei movimenti del 
lavoro organizzato. Questa al- 
leanza tra partito democratico 
e jorze del lavoro sì prevede 
che durerà nonostante le nuvo- 
le portate dalla mancata abro- 
gazione della sezione 14 (b), che 
rimane l’obiettivo più impor- 
tante dei sindacalisti americani. 

Mario Albertazzi 


=== 


sula, 


In ogni momento azioni, oggetti e 
avvenimenti suscitano in noi ricor 
di, si ripercuotono nel nostro animo, 
provocano un alterno variare e ri- 
petersi di sensazioni dolci, serene, 
tristi, allegre, ammaliatrici, strane. 
Flussi e riflussi della vita e della na- 
tura suggeriscono inaspettate e ca- 
denzate armonie, continuamente. In- 
dividuare, testimoniare, e descrive- 
re tali intimi pensieri vuol dire già 
essere; poeti; esporli con appropriato 
ritmo è uniformarsi all'universo. E 
attenendosi a simili concetti Bruno 
Fattori, uomo di lettere vincitore di 
importanti premi per la sua attività 
(prosa, poesia, critica, saggistica) ci 
presenta le sue recenti liriche nel 
libro «La casa di ecoy (Arti Grafi- 
che Pacini Mariotti - Pisa) per farci 
assaporare una cinquantina di sonet- 
ti — ideale forma, artistica per sot- 
tolineare il periodare d’ogni ordine 
naturale .— tutti profondi e appas- 
sionanti per gli infiniti e fascinosi 
echi risvegliatisi in lui e, di riman- 
do, posti all’attenzione del. lettore. 
Più degli altri ispirati e sentiti ci so- 
no parsi «Donnina» e «Gente pietosa» 
per le felici spontanee immagini. In. 
teressante l’ultimo per il quasi pole- 
mico scherzo: il sonetto — dimostra 
il Fattori — può esser scritto e per- 
tanto letto in forma diversa, più mo- 
derna, senza subire nè trasposizione 
nè cambio di parole; addio endecasil- 
labi, rime non’ più individuabili e 
tutto resta invariato. Una musica 
nuova, questo sì, ma si tratta — ce 
lo dice — di «problema di scrittu- 
ra». Il trasparente spirito dell’auto- 
re è rilevabile anche dalla didascali- 
ca dicitura in copertina: «Posologia: 
1 o 2 confetti al giorno preferibil- 
mente al mattino». Una cura piena 
di buon senso, determinante per gu- 
Stare con saggezza Ogni eco, 


S. Pi 


l'oci del pubblico 


Louis Perche «Paul Eluard», colla 
ma «Scrittori del Secolo» n. 26, trad. 
di Fausta di Pollone Moirano, pp. 
192, L. 1000, rilegato. Le opere di 
Paul Eluard, uno dei più significa. 
tivi poeti francesi del Novecento, so- 
no impregnate dello spirito del sur- 
realismo, di cui è stato uno degli in- 
terpreti insieme con Breton, Artaud, 
Aragon ed altri. Ma, come ogni 
scrittore autentico, Eluard ha supe. 
rato le formule e i limiti del movi- 
mento in un’originalità espressiva 
modulata sui temi della libertà, del. 
l'amore per ‘il prossimo, della ri- 
cerca di una felicità e di una grazia 
raggiunte a tratti e perdute conti- 
nuamente di fronte agli avvenimenti 
contingenti. E° una poesia, la sua, 
fatta per il. silenzio, per lo spazio 
interiore delle cose, per il corpo pro- 
fondo e notturno degli esseri. Sop- 
porta con difficoltà una tematica po- 
litica, come lo dimostrano le opere 
legate a quell'impegno civile. che lo 
vide a fianco dei comunisti durante 
la Resistenza. Il vero: Eluard, come 
ha notato acutamente il critico Pier- 
re de Bolsdeffre, rimane, più anco- 
ra di Aragon, il poeta dell'amore. 
Le donne, da Gala a Nush, da Ber- 
trude a Dorothy, da Mary ad Alberta, 
sono al centro della sua di- 
pinte con una leggerezza Ren ap 
parenta a. certi lirici greci. Louis 
Percne, in questo saggio che presen- 
tiamo al lettore italiano, sottolinea 
attraverso una biografia e un com- 
mento attento la struttura della poe- 
sia eluardiana situandola storica» 
mente ma nello stesso tempo evi. 
tando di fare confusioni fra certe 
scelte ideologiche, legate a un pe- 
riodo contingente, e il suo nucleo 
ispirativo più autentico. 

I 


ni di guerra di un ufficiale di 
fanteria, si dimostra colto e in- 
telligente, ‘narratore 0, meglio, 
scrittore efficace, pur nel suo 
stile piuttosto scarno, asciutto, 
ma incisivo e vivace, e anima- 
to da obiettivi sensi. 

Egli ha vissuto tutta la guer- 
ra dal Lavarone all’altipiano di 
Asiago, dal Carso e, in ispecie, 
dall'inferno dell’Hermada ‘a Ca- 
poretto, quando il nemico si il- 
ludeva che la iattura di quei 
giorni dovesse decidere del de- 
stino della Patria nostra. Agli 
austro-tedeschi non pareva vero 
che a cento chilometri in linea 
d’aria da Plezzo, dopo occupata 
in pochi giorni una regione ric- 
ca e ferace, il loro impeto e 
tutti i loro mezzi dovessero in- 
frangersi, e per sempre, sulle 
sponde del Piave. 

+ 

Mi si consenta la! narrazione 
di uno solo degli episodi tanto 
dolorosi di cui abbonda ogni 


guerra. 
Nelle retrovie una madre dai 
capelli bianchi, saputo della 


morte del suo unico figlio, dopo 
soli otto giorni dacchè era giun- 
to al fronte, viene a pregare che 
le si parli di lui e Werner, coe- 
taneo e condiscepolo del cadu- 
to nel ginnasio-liceo, non può 
dirle la cruda verità della mor- 
te ch’era avvenuta per settice- 
mia generale dopo che gli era 
stato amputato un piede — si 
trovavano in alta montagna e il 
ferito era intrasportabile — on- 
de inventa una pietosa bugia: 
«Una scheggia lo colpì alla tem- 
pia ed egli morì sul colpo». Pas- 
sano alcuni minuti, vorrei... 
rompere il silenzio, essere lon- 
tano... pur di non vedere quegli 
occhi. Adesso lei parla e la sua 
voce è quella di tutte le madri 
di questo mondo i cui figli so- 
no caduti in guerra: «Non è ve- 
ro». Il suo grido è come una la- 
ma d'acciaio che penetri nella 
carne viva ed essa si allontana 
con il suo grido: voi mentite. 
Voi lo avete assassinato bestial. 
mente. Leggendo ricordo l'ora- 
ziano: «bella matribus detesta. 
ta» che dice tutto. 
# a 

Fra le pagine più interessanti 
mi sembrano quelle dedicate al. 
l’annata trascorsa alle foci e sul. 
la riva sinistra del Piave, in zo- 
na tremendamente malarica, 
con insufficienza di cibo e di 
ogni altro mezzo e con la sfi- 
ducia che penetrava sempre più 
in tutti: generale era infatti il 
presentimento del grande crol- 
lo del 1918. 

Ed ecco un particolare spasso- 
so: Quando gli eserciti si fron. 
teggiavano sul Carso e amici e 
nemici avevano sempre davanti 
agli occhi il prezzo della vitto. 
ria, Trieste, gli austriaci cerca. 
vano di ottenere una licenza di 
ventiquattr'ore per recarsi ap- 
punto a Trieste dove, negli in- 
contri specialmente con le ra- 
gazze, queste parlavano spesso 
e volentieri de «i nostri soldati», 
senza far intendere però da che 
parte questi si trovassero. 

Della battaglia del solstizio 
non è detto molto, mentre noi, 
che frementi e fidenti attende- 
vamo a Trieste l'ora della libe- 
razione, i reticenti bollettini au- 
striaci di quei giorni ci rende- 
vano sempre più sicuri della 
vittoriosa fine del conflitto. 

CaCarI 

Alla fine di ottobre del 1918, 
l’autore scrive che l’Austria ha 
combattuto la sua ultima gran- 
de battaglia. I cinque giorni di 
lotta sono costati all’esercito au- 
stro-ungarico duecentomila. tra 
morti e feriti e una ingente 
quantità di materiale bellico. La 
catastrofe di novembre non ha 
paragoni, così l’autore, nella sto- 
ria del mondo. Quello che rima- 
ne non può più dirsi un eserci- 
to in ritirata, ma «un’orda ani- 
malesca di destini diversi e se- 
parati gli uni dagli altri». E in- 
vero la disfatta non è soltanto 
militare, ma segna la disgrega- 
zione e il dissolvimento di uno 
Stato che era apparso per seco- 
li uno dei più solidi e meglio 
amministrati d'Europa. 

Il Werner però si mantiene 
fedele fino all’ultimo al giura- 
mento prestato e con tenacia e 
ardimento senza pari giunge, do- 
po diciannove giorni di marcia 
attraverso regioni già ostili, a 
Vienna dove consegna al depo- 
sito il materiale, cioè la batte- 
ria di obici campali e i cavalli. 
«In premio ci vengono date ot- 
tanta corone a testa». Questa 
frase suona come una sferzata 
e alla burocrazia che su per giù 
è uguale da per tutto e ai co- 
mandi in particolare delle re- 
trovie che avevano pensato sol. 
tanto ai loro comodi e la cui 
arma erano state le scartoffie 
senza fine. 

Voglio trascrivere anche la 
sintesi con cui ìl libro termina 
e che vale per tutte le guerre: 
«Chiudo gli occhi. E allora li 
rivedo tutti, i miei compagni di 
questi quarantadue mesi, che at- 
tesero più a lungo di un’eterni- 
tà. Li vedo marciare, combatte- 
Te e morire, uno a uno: chi con 
assoluta purezza di ideali, chi 
con amaro fatalismo, chi pieno 
di sgomento e di orrore davanti 
all’oscura soglia del mistero, 
ichi con sprezzante spavalderia. 
Vedo... migliaia di uomini mort- 
‘re soffocati, bruciati. fatti a pez- 
mi, dissanguati a poco a poco. 
Odo il crevitio delle mitraglia 
trici e il sibilo delle fucilate, gli 
hurrà degli attaccanti e le urla 
fdei colpiti.,.». 

Giovanni Brusin 


Venerdì, 20 maggio 1966 
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Dedicato ai decorati ===: Al vaglio di un'assise medica 
il ricordo del 24 Maggio mesto della Repuico it | ro ressi della rianimazione 


Le insegne del Nastro Azzurro ai Reggimenti: del Presidio 
con una austera. cerimonia nella caserma di via Rossetti 


Si celebra domenica la Gior- 


ti Megna 
nata del decorato e dell’orfano | piere al fine di ottenere le più 


di guerra, La manifestazione 
viene ‘fatta sempre coincidere 


alia data del 24 maggio e la ce- 
lebrazione ha rilievo nazionale, 
Per quanto riguarda la nostra 
città il Presidio militare ha in- 


detto una cerimonia militare |zione è stata presentata anche 


dra 3 in sede parlamentare dal sen. 
ma di via Rossetti. Quest'anno | vidali, il quale ha chiesto chia- 


con inizio alle 8.30 nella caser- 


non si avranno le tradizionali 


ni e istriani, ma la cerimonia 
prevede la consegna delle per- 
‘gamene araldiche e delle tessere 
di socio d'onore del Nastro Az- 
zurro ai tre Reggimenti di stan- 
za nella nostra città: il 151° 
Fanteria «Sassari», il Piemonte 


Cavalleria e il 14° Artiglieria da | canici della CCAL comunica di aver 
appreso dalla sua delegazione presen- 
saranno offerte dal gen, Nepi-|te alle trattative per il rinnovo del 
tello, presidente della delegazio-|contratto di lavoro con le aziende 
ne triestina dell’Istituto del Na-{IRI, a Roma, che sono continuati 
gli incontri tra Intersind e organiz- 


campagna, La insegne araldiche 


stro Azzurro e Consigliere na- 


sorte del Cantiere San Marco 


citare l’insediamento a Trieste 
della nuova iniziativa indu. 


stria e delle Partecipazioni sta- 


da un Jato interesse per la pro- 
gettata nuova iniziativa. indu-|ha convocato l’assemblea stra. | apparai 
striale, ma contrarietà al sor-|ordinaria degli iscritti per oggi | Spiratorio, quello cardiocircola- 
alle ore 19.30 nella sala-teatro | torio e l’attività renale. L'argo-|poliomielite, gravi intossicazio- 


gere di una fabbrica che diven- 
di via del Collegio n. 6 (ex Ge-{mento viene particolarmente |ni e infezioni nervose), 


ti sostitutiva del San Marco. 


al nostro Direttore 


conferito .al nostro. Direttore 
Chino Alessi l'onorificenza di 


La famiglia del «Piccolo» è 
assai lieta per l'alto onore con- 


fervidi rallegramenti. 


Si apre og 


ti e si intende com- 


Il consiglio direttivo del Sin- 


della Venezia Giulia, allo scopo 


Sull’argomento un’interroga- 


quali il sistema re- 


trattato dall’anestesista riani- 
‘matore, in quanto per la sua 
stesso on, Belci (illustrerà il te- Feng Rie deo 
sto della proposta di legge, ap- | nalità di questi organi, E’ scon- 
provato dalla Camera dei Depu- liata, infatti, l'importanza che 
ta ‘maggio. un'alterazione della funzione re- 

CIEST NERO ARIA spiratoria, cardiocircolatoria e 


suiti). 
Nel corso della riunione, lo 


Il Sindacato Lavoratori Metalmec- 


zionale | dell'Istituto stesso. zazioni sindacali. Al termine st è| Domani alle ore 18 in campo S. Gia- | renale riveste al fine di valuta 


Successivamente avrà luogo la 
consegna di borse di studio ad 
‘orfani di guerra, 

Nel piazzale della caserma 
sarà schierato un reggimento 
di formazione composto dai 
reparti dei tre reggimenti, con 
alla testa la Bandiera del 151.0 
Fanteria decorata di due me- 
daglie d’oro. La cerimonia si 
aprirà con l’arrivo del gen. di 
divisione Barberis, comandante 
del Presidio, che passerà in 
rassegna i reparti e darà quindi 
lettura dei messaggi del Pre- 
sidente della Repubblica e del 
Ministro della Difesa, Quindi 
il gen, Barberis terrà. l’allo- 
cuzione celebrativa della Gior- 
nata. Dopo la consegna delle 
insegne araldiche ai tre reggi- 
menti e delle Borse di studio 
agli orfani di guerra, il reggi- 
mento di formazione presente- 
rà le armi, rendendo onore a 
tutti i Caduti e ai decorati, 
mentre la banda del 151.0 Fan- 
teria intonerà la Leggenda del 
Piave. 

Alla cerimonia saranno. pre- 
senti anche rappresentanze con 
labari e vessilli di tutte le As- 
sociazioni combattentistiche e 
d’Arma e dei vari istituti sco- 
lastici cittadini. 

Martedì prossimo, 24 maggio, 
Festa della Fanteria, il 151.0 
Reggimento celebrerà la ricor. 
tenza con una cerimonia nella 
caserma di via Rossetti, fissata 
per le ore 10, 


DUE INTERROGAZIONI 
San Marco e il progetto 
di una fabbrica di motori 


La recente presa di posizione 
della Camera del lavoro nei ri- 
guardi di un ventilato progetto 
per l'apertura a Trieste di una 
grande fabbrica di motori ma- 
tini, trova eco nella seguente 
interrogazione che il consiglie 
te del PLI, avv. Sergio Trau- 
ner, ha presentato all’assesso- 
re regionale dell'Industria e 
ma Commercio, nonchè al Sin. 

aco: 


«Recentemente è stata ripor- 
tata dalla stampa locale la no- 
tizia secondo la quale una 
grande industria sarebbe in 
procinto di aprire uno stabi- 
limento a Trieste, sull'area at-. 
tualmente occupata dal Can- 
tiere San Marco. Mentre da un 
lato tale notizia, e cioè la créa- 
zione di una nuova iniziativa 
industriale a Trieste, non può 
che compiacere e va sollecitata 
,e favorita; dall'altro essa desta 
preoccupazione in. quanto ver- 
rebbe definitivamente confer- 
mata l'intenzione di smantel. 
lare il San Marco quale can- 
tiere per la costruzione di na- 
vi. Ciò premesso l’interrogante 
chiede: 1) se la notizia appar- 
sa sulla stampa trova fonda- 
mento; 2) quali passi sono sta- 


convenuto di rincontrarsi mercoledì | como, il segretario della Federazione | re il rischio cui va incontro il 
e giovedì della prossima settimana | del P.S.I.U.P,, Ezio Martone, terrà | paziente con l'intervento chi. 
per continuare l'esame delle rivendi- | un comizio sull’uniticazione tra P.S.I. | rurgi 


.CO, 
cazioni proposte. e P.ISDI, Gli anestesisti rianimatori, in 


preghiera durante la notte e il 
giorno successivo, 


teso l'arrivo, col treno delle 


21.16 proveniente da Roma, del , n 
hi i) per l'eccezionale manifestazio- sulla posizione di queste zone 
Cardinale Arcadio Larraona, ne, Dalle 10.30 tutti i telespetta- | perturbate dalla corona». 


ut: 


INIZIA LA SOLENNE CONSACRAZIONE DEL TEMPIO MARIANO 


Stasera la Madonna di Fatima 
da S. Giusto verso Monte Grisa 


Alle 19 sosterà in piazza Sant'Antonio per l'omaggio della città 
Veglia notturna sul Carso - | riti di domani presenti tre cardinali 


‘Hanno inizio oggi le tre gior-| spagnolo, Prefetto della Sacra|alle 9.12°54”; a quest'ora infatti 


nate che. culmineranno . dome-| Congregazione dei riti; il por-|i bordi dell’astro diurno comin: 
nica nella cerimonia della so-|porato è già stato a Trieste va-| ceranno, dal nostro angolo vi- 
lenne consacrazione del Tem-|rie volte, ma sempre in forma|Sivo, ad essere inghiottiti piano 
pio mariano, sul monte Grisa.|privata, ospite della chiesa del-| piano; quando la superficie del 
Saranno tre. giornate che se-|l'Immacolato Cuore di Maria,| sole sarà coperta, nella fase 
gneranno una tappa estrema-|retta dai Padri clarettiani (più massima. dell’eclisse avvertibile 
mente. significativa sul: proficuo | noti come Padri spagnoli). da noi, per 688 parti su 1000, sul- 
cammino della nostra diocesi,| Gli altri due porporati arrive-|la_ città si stenderà un velo 
è che avranno risonanza nazio-| ranno a Trieste domani, in|d'ombra quasi spettrale, accom- 
nale, particolarmente nella mat-| automobile: il Cardinale Ilde- pagnato da una sensazione di 
tinafa di domenica, sul ciglio-|[brando Antoniutti alle ore 16|freddo. Quindi il fenomeno en- 
ne carsico, dove si daranno|ìn Seminario, proveniente dal!|trerà nella sua fase decrescente, 
convegno tre Principi  della| Friuli, sua terra d'origine, e il| Per tutto quest’arco di tempo, 
Chiesa, quindici Vescovi e mi-| Cardinale Giovanni Urbani, al- | l’occultamento del sole ad opera 
gliaia di fedeli, provenienti ol- le ore 18 in Curia, da Ven della luna sarà osservato atten- 
tre che dalla Regione anche da | Il primo è Prefetto della Sa-|tamente dal nostro Osservatorio 
altre. parti d’Italia, Stasera|Ccra Congregazione dei religio-| astronomico mediante speciali 


‘Trieste renderà omaggio alla 
SIRnnA) Hi Fatima, DIA: che 
lasci la città per essere colloca- 
ta su uno LO altari della|t0 dopo il suo arrivo, alle 17.30, | fino alle ore 15. Gli astronomi, 
aula superiore nel santuario di 
monte Grisa, La statua, alle alla prima parte della consacra-| Margherita Hack, faranno os- 
ore 18.45, verrà rimossa dalla | zione del tempio. servazioni fotografiche a mezzo 
cattedrale di San Giusto, men-|_, Mentre'il rito starà per con-|di camere regolate al millesimo 
tre clero e fedeli intoneranno v i 
l’«Ave Maris Stella», e su ‘un|Prima, quindi, dell'orario già|scopio rifrattore Reinfelder e 
automezzo cosparso di  fiori| Prefissato) si snoderà la pro-|sul canocchiale «cercatore» del 
raggiungerà il pronao di Santo | Cessione, che partirà dalla piaz: | telescopio riflettore Cassegrain. 
Antonio Taumaturgo, Alle 19, zola sita sulla strada bianca|Per quanto riguarda le osserva- 
in piazza Sant'Antonio, parle che da borgo San Nazario por-|zioni fotometriche, esse avver- 
ranno il parroco di San Giusto, | ta alla Vedetta Italia, La statua | ranno nello stesso laboratorio 
il Sindaco e l'Arcivescovo, per | della Madonna di Fatima, reca- | dell'Istituto; invece quelle radio- 
rendere devoto e filiale omag.|t2 2 Spalla e preceduta dal cle- |telescopiche verranno effettuate 
gio della città alla Vergine.|t0 con il seguito dei fedeli, af-|a Prepotto, sull’altipiano carsi- 
Verrà quindi impartita la bene. | fronterà il sentiero carsico per|co, dove entrerà in funzione la 
dizione eucaristica, che sarà| raggiungere il tempio, al canto|antenna di 4 metri di diametro 
seguita dal canto del nuovo in- 
no a Maria Madre e Regina,|tà ricevuto sul sagrato del tem- | gahertz. Attraverso l’osservazio- 
composto da don Giuseppe Ra- d 
dole su testo della poetessa Li-| ProNUncerà un discorso, e quin- | stino potranno essere in parti- 
na Galli. Un corteo di automo.| di verrà collocato sull’altare | colare localizzati — ha dichia- 


bili, poi, accompagnerà il sacro 


simulacro fino alla chiesetta di 
borgo San Nazario, sull’altipia- della consacrazione avverrà do- 


no, dove la statua della Madon-| menica, alle 8.30 (ora legale), |Iuna ‘passerà gradualmente — 
na' di Fatima sarà vegliata in celebrante il Card, Antoniutti.|ha soggiunto — davanti alla co- 


si, il secondo Patriarca di Ve-|strumenti ottici; le rilevazioni, 
nezia e presidente della Confe-|con l’ausilio degli apparecchi 
renza episcopale italiana, Subi-|elettronici continueranno peri 


il Card, Antoniutti procederà |guidati dalla direttrice prof.ssa 


cludersi, alle 18,30 (mezz’ora|di secondo, applicate sul tele- 


di inni sacri, Il simulacro sa-|operante sulla base di 239 me- 


pio dal Card, Antoniutti, che |ne dell'Istituto astronomico trie- 


già predisposto, 
La seconda e ultima parte 


rato la direttrice — certi di. 
sturbi che hanno la loro ori- 
gine. nella ‘corona solare. «La 


Un'ora più tardi, dal Semina-|rona del sole; se vi saranno per- 
rio, muoverà il corteo delle|turbazioni, esse cesseranno im- 
automobili, con scorta d’ono-|mediatamente; ed è proprio in 
te, degli altri due Cardinali e|questo momento che si potranno 
dei Vescovi ospiti di 'Trieste|avere importanti informazioni 


Per questa sera, inoltre, è at- 


tori italiani potranno seguire 


Di gi, e si concluderà questi ultimi anni, stanno crean- 

Stasera I assemblea IU ct na do © SEEsTURA do i centri 
a e ‘nere lella lone a Italia della|rianimazione che hanno lo sco- 
ampie assicurazioni circa la del personale ex P.C. Società italiana di anestesiolo-|po di ripristinare la normale 
i i ada gia e rianimazione, nella sala|attività funzionale di questi or- 
con il giorno festivo più vicino|e, contemporaneamente, solle-|grcato statali R.S.E. ex appar. |delle conferenze dell'Ospedale |gani quando vengono lesi da 
tenenti alle Forze di Polizia | Maggiore, via Stuparich 1; il|qualsiasi trauma o intossicazio. 
] tema prescelto concerne «L'ane-|ne, E' il caso di tutti i quadri 
VO di informare gli interessati sul|Stesista_rianimatore di fronte |di insufficienza polmonare con- 
testo della nota proposta di leg. | &ll'insufficienza renale». seguenti a incidenti stradali, a 
ge n. 669, a firma dell'on. Belci | Per comprendere l'importanza | gravi interventi demolitori, a 
ed altri, relativa alla modifica |dell’assise che la nostra città tutte le intossicazioni sia pro- 
i | 1a cl dei coefficienti di stipendio ed|Ospita, è necessario ricordare |fessionali. (piombo, mercurio, 
rimenti ai Ministri dell’Indu-|alla riapertura dei termini per | come in questi ultimi anni ab.|ecc.) sia a, scopo suicida (bar- 
i E 0 il passaggio nei «ruoli aggiunti» | bia assunto. notevole interesse | biturici, intossicazione da ossi 
tali, ai quali ha manifestato |con conseguente inquadramento | il campo della rianimazione, re- 
nei ruoli ordinari dello Stato, |lativo ai pui importanti organi |trattamento di particolari ma- 


è lè ben noto in campo naziona- 


IL PICCOLO 


To ee co. | Crescenteruolo dell'anestesista negli interventi chirargici 


do di carbonio), oppure nel 


lattie che di per sè compro- 
mettono tali organi (tetano, 


Fra questi riveste un ruolo 
fondamentale la funzione re- 


nare dall'organismo tutte le so- 
stanze nocive sia endogene (ri- 
sultanti dal metabolismo orga- 
nico) che esogene (farmaci, in- 
tossicazioni alimentari), E' im- 
portante quindi, da parte dello 
anestesista rianimatore, essere a 


mezzi terapeutici atti a ripri- 
stinare l’attività renale quando 


Siena, Calà di Brindisi, Toso 
di|di Milano, e numerosi altri, di| un anno, Claudia Siviz, è mor- 
tutte le scuole di anestesiologia | ta ieri pomeriggio, a Borgo|di dormire e così la mamma, 
italiane. Al congresso triestino | San Nazario, vicino a Prosecco, 
saranno presenti anche medici |soffocata dalla catenina d'oro 
internisti, urologi, nefrologi e che portava al collo e che l’ha 
chirurghi. 


dell'industria italiana ha indet- 
to un. concorso per esami a 
dieci posti di impiegato con 
funzioni di concetto per gli uf- 
fici della Confederazione stessa. 
Possono parteciparvi i laureati 
in giurisprudenza, economia, e 
commercio, SPE STE ti in cucina, Teri pomeriggio 

chiamata a elimi-|e commerciali, scienze la giornata s'era volta al bello 
SAREI o sociali, scienze statistiche (de. |e la madre della bambina, Sil. 
mografiche o attuariali), che|vana Siviz, di 19 anni, aveva 
abbiano conseguito l'esame dildeciso di fare una piccola pas- attorno al collo della bambina 
laurea con votazione non infe-{seggiata con la figlia maggiore.|e le aveva provocato un solco 
fiore a 95/110, Ultimo termine |Il marito, Claudio di 24 anni, bluastro. post a 
Per la presentazione della do-|è ricoverato all'ospedale per| Dopo averla liberata la signo. | Accorsi gli agenti del comm i 
manda e documenti, 15 settem-|un infortunio. QSPna; guide 

SCA i bre 1966, Per maggiori informa-| La donna, prima ‘uscire, 
I AIA zioni rivolgersi agli uffici della | aveva messo a letto la piccola 
locale Associazione industriali. l Claudia, nel lettino protetto al- 
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Fatale l'agganciamento alla rete del lettino durante il sonno 
della creatura di poco più di un anno - Vano l'intervento della cri i 


l’intorno da una rete di corda. 


Un bimbetta di poco più di Eno 
La piccina non voleva saperne 


polizia di Villa Opicina, La M| tr 
tizia della disgrazia è giunti t 
anche alla madre che sì tro! 
va nelle vicinanze. La poveli Sua 
signora con una corsa disp”; a P 
ta è rientrata in casa e i to 
preso in braccio la. figliole#*| Norat 
che respirava appena. 
Quando sono giunti i sanita) tì 
con l’autolettiga, la madre 
avuto un filo di speranza, “i 
creduto nel miracolo, ma 


le ha messo in bocca il suc- 
chiotto che era infilato nella 
catenina d’oro ricevuta in do- 
stretta nel sonno, essendosi for-|no il giorno del battesimo. Co- 
tuitamente agganciata alla rete|sì la bimbetta si è assopita e 
del lettino nei movimenti della|la signora Siviz è uscita allora 
di casa con l’altra figlia, la. 
sciando in casa la nonna, La 
bimbetta arsde dovuto a 
mire tranquillamente un to) 
d’ore e la nonna cercava di non Teo Noa troppo tardi, sh i 
vegliaria. io praticato immelti sig; 
far rumore per non svegliarla.| +. mente alla piccola la respli 
Verso le 18.30 la signora Emi. zionerertifivialano ‘altre ‘tera! 
li si è affacciata alla porta del. d'urgenza; poi l'hanno jp 
la stanzetta per controllare il 5 ell’ambul: Ptr ade 
sonno della nipotina: l'attende- Ara ai DO 
tanto la nonna materna, Giu-|va un visione orrib: le; la pic: maggiore, ma durante ilitr agi 
seppina Emili (46 anni), la qua-|cina giaceva immobile con il i piocola è però deceduta: 
le stava svolgendo alcuni lavo- piccolo Vo O i a astenieriati! ia 
a una tei "i medico 
nonna è corsa accanto al let- FESELEne IIS E i 
tino ed ha visto con orrore che | mteriore e laterale del collo 4] Fila 
la catenina d’oro s'era stretta| ue, biuactro, come da un ail lay 


done che si.era stretto». È 3 
S della tragedi: 1 ESSI 
jul posto agedia #5 RI 


11 piccola dormiente. 
Posti In concorso La spaventosa disgrazia, che 


per giovani laureati ha sconvolto la famiglia Siviz 

e quella più grande dei profu- 
La Confederazione generale |ghi abitanti nel borgo, è avve- 

nuta tra le 16 e le 18.30, in una 
stanza di un appartamentino 
posto al primo piano dello sta- 
bile numero 34, In casa, al mo- 
mento della sciagura, c'era sol- 


riato di Villa Opicina 


ra ha cercato di rianimarla ed 
ha invocato aiuto. Sono accor- 
si i vicini, qualcuno ha telefo- 
nato alla Croce Rossa e alla 


gedia. La piccina, addormenti) 


E° proprio su questo argo- 
mento che-riferiranno i 75 re. 
latori che si sono iscritti a co- 
municare in sede di congresso, 
i cui lavori avranno inizio sta- 
mane alle ore 8.30, per prose- 
guire fino & mezzogiorno. Alle 
ore 12.30 l’Amministrazione co- 
munale offrirà un vermouth di 
onore nella sala del Consiglio. 
Dalle 16 alle 18.30 verrà effet- 
tuata una gita con la motonave 
«Dionea» lungo la riviera trie- 
stina, offerta. dall'Azienda di 
soggiorno e turismo; alle 20.20 
4 partecipanti (oltre un centi 
‘naio) converranno al Savoia Ex- 
celsior Palace pèr un pranzo 
di gala, che sarà seguito da un 
trattenimento danzante, 

La seduta Scientifica prose. 
guirà nella giornata di domani 
(are 8.30-13), e nel pomeriggio, 
alle 16, agli illustri studiosi sa- 
tà offerto dall'Ente provinciale 
per il turismo un giro del Car- 
so, con visita alla Grotta Gi. 
‘gante. 

Presiederà le due sedute il 
prof. Cattaneo, Presidente del- 
la sezione Alta Italia della 
STAR; moderatori saranno, per 
la. prima il prof. Ciocatto, di. 
rettore  dell'Istitaito di aneste 
siologia e. rianimazione della 
Università. di Torino, e per la 
seconda il prof. Mazzoni, presi. 
dente della SIAR ©, direttore 
dell'Istituto di anestesiologia e 
rianimazione dell’Università di 
Roma, Il prof. Enrico Ciocatto 


le, in quanto è maestro della 
più importante scuola di ane- 
Stesiologia italiana, autentico 
pioniere e caposcuola del set- 
tore; mesi addietro era assur- 
to agli onori della cronaca per 
aver eseguito Je anestesie del. 
le piccole Froglia, le due so- 
relline siamesi ‘operate e sepa- 
rate dal prof, solerio, dell’Isti. 
tuto ‘di chirurgia infantile del 
l'Università di Torino. 
Particolare interesse rivesti- 
ranno le relazioni introduttive 
dei prof.ri Vercellone di Torino 
e Mazzoni di Roma, in pro- 
gramma rispettivamente oggi 
e. domani, Altri importanti re- 
latori, oltre al prof. Osvaldo 
Zaffiri, primario del servizio di 
anestesia e rianimazione dello 
Ospedale maggiore, sono i prof. 
Alfonsi di Firenze, Maritano di 
‘Torino, Novelli di Firenze, Con. 
fortini di Padova, Bellucci di 
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puntualmente d'attualità, ogni |della Regione. Con tale somma U 
anno, l'assillante problema del- | verra creato un contenimento | te provinciale per il turismo tanté in via San Daniele 3 
le attrezzature turistico-balnea- | a riparo dai marosi, e da que-|ed anche dai rappresentanti po. va guidando 1 cosa 
ri; la nostra provincia vanta un fai lo la Drop 

arco di costa di suggestiva bel- 
lezza, ma poco o nulla si 
fatto în tanti anni per sfruttare 


adeguatamente questo patrimo- È a e 
nio, che esercita un fascino ed | potrà accogliere fino a duemila |tempo dell'occupazione alleata; | lo della motoretta ed è 


un richiamo irresistibili ma so-| bagnanti. Tale realizzazione è| all'interno di quei massicci €| a sbattere con il veicolo 
lo dal punto di vista panorami- | ora possibile (l'anno scorso è| severi muraglioni erano infat-|Ja cordonata dell’aiuola 
co. Ed è un discorso, imposta. stato. possibile sistemare un|ti campi sportivi, palestre, pi-|t; 

to da tempo immemorabile, il|tratto di un centinaio di metri |scine, un rigoglioso parco al-| xeila caduta egli è rimasto Il) 
quale viene ripreso ad ogni ini- | soltanto) in quanto sta per es- 


di maggio e è bagnanti già sulle 
spiagge; ed anche questo è il 
periodo în cui si agitano nuove 
iniziative, si prefigurano piani 
di valorizzazione, si convocano 
commissioni di studio, sì ejfet- 
tuano sopralluoghi, si rispolve- 
rano vecchi progetti; così arrì- 
va il «boom» stagionale e si 
rinvia il tutto ad una prossima 
primavera. Sono di questi gior- 
ni ad esempio le riunioni, gli #4 
studi, è sopralluoghi per la si- | polizia è destinato a rappresen-| ora muovi interventi, stavolta 
stemazione della riviera di Bar-|tare un’iniziativa pionieristica | Net riguardi del Ministro Tre- n 
cola, per la liberazione delle | in quella zona, in quanto tutto melloni. a | di 
spiagge dai troppi vincoli e con- | l'arco di costa da San Rocco| Frattanto, il complesso versa Uomini e d onni da 
ii 
Sue 


cessioni private, per la costru-|al Lazzaretto è suscettibile di|iîn uno stato di completo ab- 
zione dj una strada lungo il li-|un futuro, grosso rilancio. Già | bandono. Parte degli edifici, 
torale da Grignano a Sistiana.|1il Comune di Muggia, di con-| qualche singola ala, è occupa- 


paiono bene avviati, dato l’en- 


momento che in ogni caso nes- { ; 
suno di essi potrà concretarsi|&Ha Provincia una commissione | puytitizzazione ai fini militari.|vecchiano qualunque p 


già quest'estate. Di nuovo, la|Per esaminare una serie di ti | Invece, neppure è mai stato| Usate anche voi la 


stagione ora iniziata offrirà ben cd 
poco. L'Azienda autonoma di|Comune intende avanzare alla|le richieste di derequisizione, 


soggiorno di Sistiana si accin-| Regione per la realizzazione di| accompagnate da documenta: 


questa è compromessa, = = == | dosi, aveva fatto cadere 


bocca il succhiotto. Fatalità È 


TRASFERITO NEL MUGGESANO IL BAGNO RISERVATO ALLA POLIZIA | coito cheia tetareta si nî 


Una nuova spiaggia attrezzata |: 
quest'estate nella baia di Sistiana 


Frattanto rimane inutilizzato il vasto complesso del Lazzaretto ja strada avvenuto ieri soa) 
che potrebbe diventare un magnifico centro turistico - balneare | XE Eriesta Casale, al rint de, 
- dente solo la ragazza è rime tes 
ferita, 7 
Verso le 20,30 lo scooter 
Benito Coccon, di 28 anni, 


mata in un laccio mortale. 
<= 


Fratello e sorella 
si ribaltano in moto 


in sede governativa da parte 
del Comune di Muggia, dell’En- 


Di questa stagione, ritorna|tributo di 8 milioni da parte 


Vest 
targata TS 5125, lungo la sos da 
che collega la via Flavia e, 4 
mionale «202». Percorsi È 


sto fino alla banchina della stra-| litici. Sull’area dell’antico Laz- 
da che conduce al «camping» zaretto, che si estende per una 
è |si estenderà la nuova spiaggia, | superficie di oltre 60 mila me- 
che sarà dotata di servizi igie-|tri quadrati, era sorto un pic- 
nici e di cabine-spogliatoio e|colo «paradiso terrestre». al 


raffico, rovesciandosi al 


berato: alla normale manuten-| so menti sn curò 
o sole| sere tolto il vincolo che riser-|zione del complesso erano ad sd Rbni e a Scu) 
vava la spiaggia aî dipendenti| detti ben cinquanta operai. Poi. ho poste % (era tato 
della Polizia; infatti ad uso di|vi subentrò il Presidio milita-| isla TOTO, ipo) fronti de 
questa categoria è in avanzata| re, il Lazzaretto rimase inuti: m loni escoriate alla ; se) Ù 
fase di costruzione un nuovo|tizzato, deserto e gli impianti allo zigomo destro e un e 
stabilimento che sta sorgendo| abbandonati. Vi furono dei pas- cranico facciale, di im; 
sulla costa muggesana, dopo S.|si, ad esempio da parte del In preda a uno stato di 4 ttch 
Rocco; l'impianto viene edifica-| compianto on. Sciolis nei con-| lasso, la giovane è stata n p 
to a ‘monte della strada, per| fronti dl Ministero della Dife-|tata all'ospedale con un 
cui per l'accesso alla spiaggia|sa, ma sempre senza esito. Va-| mezzo privato. Ha trovato 
occorrerà realizzare anche una|ghe assicurazioni d’interessa-|glimento nella divisione N° 
passerella sopraelevata. mento fornì, più recentemente,| chirurgica con la prognos! 
Probabilmente, il bagno della|il Sottosegretario Pelizzo; ed|due settimane, 


È 
si . ® LI i 

Sono tutti ; .|certo con l Amministrazione |ta da famiglie di ufficiali di 8 în 
Roo im cha dp provinciale, ha creato, prima di|stanza a Trieste; per il resto, In SIOrnI \ta 


tusiasmo palesato dai rappre-|Sen Rocco, una serie di roton: | vetri rotti, persiane cadenti, ter. Bia, 
sentanti degli enti responsabi- | de sul mare per agevolare i ba- | reno incolto. Già l'uso che se ese valllia 
li; c'è solo da augurarsi che|9manti, altrimenti costretti a so-|ne fa (alloggi di fortuna) di sarete più gIOVe Dior 
essi non siano destinati a re-|s5tcTe al margine della strada; | mostra che il Lazzaretto ha | x St 


5 | ent: 
stare sogni altre iniziative del genere sono d: ella funzione di for- ;} *Sati 
arene enaneno dai in cantiere (sj riunirà martedì DET OO ne Rael I capelli grigi o bianob!. Colla 


chieste di contributi che quel|agibito a caserma. Le pratiche, | brillantina v RINO 


ge ad esempio a sistemare 350| Opere turisticoricettive); oltre | zioni voluminose, i 
metri di spiaggia fra il «cam-|il Lazzaretto è sorto 1a grazio. | pertanto ad cssdre (ttninte. a 
ping» e il nuovo molo di Si-|S0 «camping» 1 cava Rada ‘Roma. E' troppo attraente, in-|&rigi o scoloriti ritorne 
stiana; è un tratto di proprie-| strada (l'iniziativa è dell'anno | tatti, l'idea di una destinazio-|®l loro primitivo colore & 
tà del demanio, dato în conces-| S©0rs0 ma ora a Sari ne del complesso quale villag-|ventù, sia esso stato ca 
sione alla, stessa Azienda, 10| 100 eoltecliata da dicuti pro:| 9, tUristicobalneare | perchè| bruno o nero, Non è usi 
un COM | prietari di terreni a Punta Sot-| tenda lasciato alcunchè di in |mune tintura, quindi è 


== | file, aveva puntato gli occhi su|tariato. Ed è da auspicare chel qua, si usa come una ai 


= 


le varie fasi della concelebra- 


zione pontificale nel Tempio L A 
zione Pontificale nel Temo! ALL'INCROCIO DELLE VIE PALESTRINA E SAN FRANCESCO. |crche catia retrostante conca di| zione delle pubblica “vtiità di | rendendoli brillanti, mof 


quel tratto di costa — attratta l'annoso problema possa essere | rriliantina e rinforza i 


giovanili. Per chi pref? 


la parola il Card, Urbani, Par- 
ticolare solennità verrà ad ac- 


apiataregie a GUEnSO: M IE F dre poi il t sfumato 
rm ssa, la comp Imanziarie: e 
si colleghérà con la Gittà del D U È | N FÉ R RE FE R | TE STAN OTTE resta un fatto positivo il vivo Torneo di bocce 


Vaticano per trasmettere. il 


Alle 12.30, in Municipio, il 
Sindaco offrirà un ricevimento 
in occasione della consacrazio- 
ne del tempio, oltre ai servizi 
ordinari di linea saranno effet- 
tuate rega fia straordi- 
narie da piazza Oberdan — ca- 
polinea TRES P — per Prosec-|«seicentoy) e una «millecento». 
co, da Opicina per Prosecco, | La collisione è avvenuta pochi 
da GTI es. URTO Del, Pro: minuti p.ima della i 
secco. Tali servizi straordinari |In base ai rilievi assuni lai 
avranno inizio alle ore 14.30 di|carabinieri del. Nucleo  radio- 
domani e alle ore 6.50 di do-|mobile si è potuto stabilire che 
menica, I servizi straordinari]la Fiat 600 targata TS 33915 
avranno termine a sfollamento | percorreva la via Palestrina 
avvenuto, proveniente dalla via Coroneo, 
——_ ——*_—__—_ diretta verso la via Battisti. Al 
L'ECLISSE ALLE 10 E 28* volante sedeva il venticinquen- 
. ne Roberto Merlak, abitante in 
Stamane il sole |via di Servola 92, il quale ave- 
Ì di va al suo fianco l'infermiera 
offuscato a metà Silva Marcolin di 25 anni, abi: 
is] . Gi 

Se stamane il cielo non sarà | all'incrocio con la via 8. Fran- 
coperto di nuvole i cittadini po-{cesco, l’utilitaria è entrata in 
cre Ra DlEEnA osservare | collisione con Jia Fiat 1100, 
Ga ‘enomeno sempre sug-|targata 56782, guidata verso la 
Bos Sono pie via. Cardueci' dal trentaseienne 
una data zona, una volta ogni|prttore Novel, abitante a Muggia 
tanti anni — la parziale eclisse {in via Santa Barbara 19. Vicino 
del sole. Il disco lunare, infatti|a' Jui viaggiava l’altra infer- 
ST REoA i DO noi | miera Albina Cogej di 22 anni, 
e nte su i nu 
un’ampia fascia che va dal TEO ad Ancarano, al nu 
l'Atlantico all'Unione Sovietica t 
pero PIO MI ae cane 
È les Si 
in particolare, con l’ausilio di|sione alla gamba sinistra, per 
DEI e vetrini ERA si E Pa is SOCGUIRA, DIO, 

potrà osservare — nella fase ai sani lella 
‘massima del fenomeno, alle|trasportata all'Ospedale mag- 
10.2829” — il disco solare oc-|giore, dove è stata trattenuta 
cultato per il 68 per cento. Iljnel reparto osservazione con 
(«Giornalfotov) | | fenomeno comincerà la sua pa-|la prognosi di due settimane 


Due infermiere sono rimaste 
ferite questa notte in uno scon- 
tro fragoroso avvenuto in via 
Palestrina, all’incrocio con la 
via San Francesco, tra una 


Primi pellegrini ieri sul Monte Grisa presso il Tempio Mariano lrabola ascendente esattamente circa, La passeggera della 


Totine Sndiciazerà 0 Ttiesto e T ’ T îl versante e cus, 

tefice indirizzerà a feste e versante muggesano. i 

all'Italia, IN UN FRAGOROSO SCON RO D AU 0 ‘A polarizzare l'attrazione tu- Praz Re per pae ipa 
ristica in questa zona — la qua. i 


€100) invece, è stata accom: 
Pagnata al nosocomio con la 
autoradio dci carabinieri e alla 
astanteria le è stata medicata 
"una ‘contusione escoriata al gi- 
nocchio destro, La prognosi è 
di cinque giorni. 


Interrogazione a Muggia 
sul pane di tipo comune 


Il Consiglio comunale di Mug- 
gia ha proseguito l’altra sera. la 
Trattazione di un nutrito ordine 
del giorno, Tutti i punti discus- 
si rientrano nell’ordinaria am- 
ministrazione e sono stati ap- 
provati, a maggioranza, i conti 
consuntivi dell’Acna e Sa Con 
ne. per l’esercizio finanziario 
1964; all'unanimità quasi tutti 
gli altri provvedimenti propo- 
sti, Tra questi figurano: il nuo- 
va impianto di illuminazione 
nella galleria di Muggia, asse- 
gnato alla ditta Presel di Trie- 
Ste per una spesa pari a lire 
2,284.000, un contributo del Co- 
mune di un milione al comitato 
comunale per l'incremento turi. 
stico di Muggia, la concessione 
di un contributo di 800.000 lire 
per il concorso di educazione ar- 
tistica nelle scuole medie ed 
elementari, 

Il cons, Cemigoi (D.C.), ha 
presentato un'interrogazione sul 
prezzo del pane, ricordando che 
una disposizione vigente preci- 
sa che il pane stesso deve venir 
posto in vendita anche al prez- 
zo di lire 88, un tipo però che 


verde, sufficientemente spaziosa 
Dito 6, DIE cippa se | una soluzione del genere. 


una crema per capelli LA 
gliamo. RI.NO-.VA FL 
CREAM che non unge, MAal 
né la pettinatura ed elim 
capelli grigi. Im vendita © nt 


‘interi di ventate e *_» A 
ceto te he prato a.| ieri a San Giacomo 


celebrare il decennio di fon. 
le è peraltro sfruttabile senza Circol 1 Ò 
perplessità d’indole protezioni done da S. Giscom Sai Si; fotocopie ii 0 


a Muggia è praticamente intro-| stica, che sussistono ‘invece per i bocce p) 
vabile 0 quanto meno il suo |! versante Barcola-Duino — con- Ea) o Si emsgicopie fotoco! 


quantitativo è irrisorio tribuirebbe certamente, e ininanno parteci 
\imaniera decisiva, la possibile RR del RI ie p) 
R: G DI acquisizione del Lazzaretto, che 
aro caso a Gorizia |potrebbe venire trasformato in 
. . un complesso ricettivo di pri- 
di malaria terzana mo Vodo, tale da oriiniare 
_|migliaia di turisti d'ogni Pae- 
RE Te to iena Ci pia: |se. Ma la disponibilità "del L 
parsa a distanza di molti ‘anni | #0fetto comporta il superamen- 
diulo registrato to dello stato di requisizione 
Seta tI Tao AUGSE Ul- | militare, che si protrae da an- 
a affetlo "al ‘Isoni sa ni nonostante tutti i passi e 
di Gorida nil pi Bo gli interventi compiuti anche 
nella clinica di Villa San Giu- 
sto per una affezione bronco- 
palnonae: © sede di analisi 
tivelato la presenza della ardino. sorge 
malaria. Egli l'aveva. contrat: | ieao e TRITO: due Tosi. Ta 
ta nel 1918, mentre si trovava fiuna nasce alle 426 e tramonta al 
in fono Flitero in zona di 56. Trai ‘Alla fine 
operazio quel di Jesolo, i p o della competizione 
Dopo una recidiva nell’anno mina e Perla: tem. | gli sportivi si sono radunati Prodotti 


successivo, fino a quest’ i 16,5. nella sede del Circolo ACLI do. 
vale a dire da ben quaranta. i s Merak]lo! 


dano (Rn e en si je Ù AE 
più manifestata. ac-|ti DOMANI: bassa” E 
cessi febbrili che caratterizza È » SEM Fonni 
no Het) malattia Ono Ora) in_ servizio diurno corso Italia 8 » trieste 
cessati e le sue con van- i 
no decisamente migliorando Scabar, ha rivolto parole di elo- - 
anche per l'efficacia della mo- i È n gio ai partecipanti consegnan- 

derna terapia. Da rilevare che |tel. ; do. premi di consolazione sino d tt U [(!) 
le ultime recidive di malaria \ alla sedicesima coppia. OT, U. 

si erano registrate nella pro-| Farmacie in servizio notturno (dal 
vincia di Gorizia nel 1961 e[le 194 Seco: Giusti, via Bono. s " Ta 
deforpre enaliai Pamalnia al ossa dini i ig | Date aiuto all'opera civile 
erano avuti ancora tra il dott. Signori, 3-8 tel 

e il 1960, importati dall’estero | 93006; oe cir i della LEGA NAZIONALE 
e non contratti in loco, tel. 37623. 
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PELLE e VENÉSS 


N 
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IL SAGGIO ANNUALE DEGLI ALLIEVI DEL «RITTMEYER» | ALL'OSPEDALE DI UDINE DOPO L'INCIDENTE 


La menomazione della vista | Condizioni migliorate 
non esclude i ciechi dalla società del radiocronista Orto 


L'impianto elettrico guasto dell’autotreno 
è stato la causa del rovinoso tamponamento 


( Significativo programma di danze, esercizi ginnici, recite e canti 
lo che esalta la metodologia di Augusto Romagnoli ricordato dagli oratori 


i Il collega ‘Italo Orto, della pendente dell’i Alleanza 
i è svolto ieri mattina il sag- | ne e l’abnegazione; «ma tutto è | quanti operano per il migliora- | RAI, è rimasto gravemente fe-| Edile con O IRE Il 
nno dito muale degli allievi dello poco — ha soggiunto — se a |mento delle condizioni psicofi- rito in un pauroso incidente|medico di Si gli buliri 
ituto dei ciechi «Rittmeyer», disposizione dello Istituto non siche dei giovani menomati del- | stradale ieri notte, sulla statale | scontrato un trauma contusivo 
pe delle RIE Tensono posti adeguati mezzi fi-| la vista. per Udine, a pochi chilometri|cranico, la sospetta frattura 
o: Si OE SE a questo punto ha = dal capoluogo friulano. Italo|della volta cranica, la frattura 
Ut li hanno cos; pet sottolineato che la Regione, Sodalizio regionale Orto alla guida della propria|comminuta del femore sinistro. 
alt 0 attaccamento il par-|con la recente legge sulle attrez- È autovettura, proveniente da|Al momento del ricovero il Su- 
ius] g De interessamento che Trie- | zature scolastiche e specie con | della stampa cattolica |Trieste, stava dirigendosi ad|lis versava in 
Tiserva a questa meritoria | l'erogazione di tributo pi A; i 1 on stato di coma. 
ituzione che nel corso della ORE OSO LORA ; Si è riunito a Trieste nella Inpezzo Der raggiungere ‘a|. D'incidente è accaduto sul ret- 
È ì , eo ordinario permanente fissato in n ua | propria moglie in villeggiatura. |tilineo della statale 305, nei 
ERRO attività ha edu- | favore dell'istituzione, consenti sede di corso Italia 12, ospite| Al km. 7,600 della statale al-|pressi del cimitero austro-unga- 
A anti e tanti giovani mi-|rà al «Rittmeyer» la formula. | dell'Associazione giuliana della | altezza del bivio di Lovaria ha|rico. Il Sulis, insieme. a un 
i della vista, permetten- | zione di un programma a lun.|Stampa, il comitato promotore | tamponato con estrema violen-| compagno di 1tsto ssnmnoa 
l'inserimento nella socie- | go termine per la soluzione dei della sezione regionale per il| za un autotreno Fiat 682 targa-| quato Manzara. stava dirigen- 
È no intervenuti, fra gli al- | problemi specificamente scola- A ge Giulia dell’Unio- | to TV di proprietà della ditta | dosi a piedi verso Fogliano do- 
porre me Gioca gl dp Pl | Fio pie, quo da Te |po ave pacino i i 
Rier per il SEE Si can Infine, il dott. Lovisetto ha| Corrado Belci che ha ricevuto | 9 Marcon, di 38 anni, da Vit |cena con amici, allorchè è sta- 
ditore agli studi, Tavella, il pre- ringraziato commosso per i ri- | dalla presidenza nazionale della | tOTio Veneto, L'automobile SÌ è|to colto a tergo dall’autovettu- 
Mito “Guerin. sil consigliere conoscimenti tributatigli con ta- | Unione l'incarico di costituire letteralmente incastrata sotto il|ra e scagliato nel fossato late- 
ezato Cerniani del Movimen- le calore e — tra i più vivi la 0010 sono intervenuti | rimorchio ed è stata trascinata | rale. Anche il Manzara è finito 
SI Sos 01100 tettoia SER ne) voluto: peba Re Ue De Sl i A o ma asolo 
SE Uiervin "Geil Umione  italfana [19  ell'onorificenza ‘a ui asse | ci °ha illustrato le finalità Mei] COOL ara cheque 
gnata il significato di un meri-| 'trnione che ‘persegue. ‘princi. scito a bloccare il pes: avere individuato qualche nu- 


i) Ciechi 6 i jglî a- La 
Wi e il consigliere regiona- | torio riconoscimento nei riguar- | patmente l'elevazione del livello | PEZZO. mero della targa dell'autovet- 


Ginaldi, il quale è anche |4g; di tutti i collabi ; a Reni La Stradale ha potuto accer- imoli 
bro del consiglio d’ammi- i collaboratori e di| spirituale dei giornalisti. Race Re nai tura implicata nell'investimento. 


Maggiore illuminazione 


Al problema. dell’illuminazio- 
ne di via Flavia è stato ripropo- 
sto all'attenzione del Comune 
dal consigliere del PLI, avv. 
Sergio Trauner, con una inter- 
rogazione all'assessore ai Servizi 
municipalizzati, così espressa: 
«Di recente è tornato nuova- 
mente alla ribalta, a seguito di 
un luttuoso incidente stradale, 
il grave problema dell’illumina- 
zione della via Flavia. Di detto 
argomento si è ripetutamente 
discusso e ripetutamente si so- 
no avute, da parte degli asses- 
sori componenti, le più ampie 
assicurazioni; tuttavia. l’illumi- 
nazione di detta importante ar- 
teria di traffico, come di tutta 
la zona circostante (per esem- 
pio via Valmaura), è ben lun- 
gi dall’essere opportunamente 
sistemata». La interrogazione 
chiede pertanto di conoscere «a 
quale punto è giunto l’iter bu- 
rocratico per la soluzione del 
problema e se non ritenga indi. 
spensabile e urgente far accele- 
rare al massimo il compimento 
delle opere necessarie». 


sollecitata per via n SEGNALA 


Personale di Griselli 


Domani, alle ore 18, presso 
la Sala comunale d’arte si inau- 
gura la personale del pittore 
triestino Ottone Griselli, che 
ha avuto ambiti riconoscimen- 
ti in varie città italiane nelle 
sue precedenti mostre. La ras- 
segna, che resterà aperta sino 
a tutto il 29 maggio pw., potrà 
essere visitata nei giorni feriali 
dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 
20, ed in quelli festivi dalle 10 
alle 13. 


Venerdì, 20 maggio 1966 


ZIONE 


su un quotidiano nazionale un gra- 
fico nel quale sono raffigurate le au- 
tostrade che formeranno entro breve 
tempo la rete viaria di grande traffi- 
co della nostra Penisola. Per quanto 
riguarda la ‘Trieste-Venezia, essa è 
indicata per metà in corso di co- 
struzione (Trieste-Palmanova-Udine), 
per l’altra metà appaltata o in cor- 
so di appalto. Il richiamo è di or- 
dine generale, perchè nello stesso 
grafico non vengono indicate le sca- 
denze, sola fra tutte le autostrade 
che vi sono raffigurate, C'è da dire 
che anche l'ANAS ha la sua parte 
di colpa, in questo ritardo: non tut- 
ti i lotti sono stati ancora approva- 
ti, quindi non tutti i lotti sono stati 
ancora appaltati, Quali prospettive 
di rispettare le scadenze si possono 
formulare, se manca ancora il pun- 
to di. partenza di molti lotti, com- 
preso quello terminale, che compren. 
de il raccordo di Mestre?». 


dE 


«Desidererei conoscere — ci chiede 
il geom, D. S. — il vostro parere 
circa l'inconveniente  capitatomi a 
Trieste il 20 aprile u. s. quando con 
la mia utilitaria, proveniente da corso 
Cavour ho imboccato via Milano ed 
all'altezza del n. 5, si è fermata per 
un guasto meccanico e per non la- 
sciarla in sosta (anche con il trian- 
golo) in un lato libero protetto da 
segnale di divieto, ho ritenuto oppor- 
tuno spingerla a mano entro lo spazio 
delimitato fra v. Trento e v. Roma, 


Tra tante autostrade messe in rilievo, in questa cartina pubbli- 
cata ieri da un quotidiano nazionale, nei riquadri in neretto 
manca la Trieste-Venezia. Di chi la colpa se fuori della Regione 
non è ancora sensibilizzata l’attenzione su quest'opera. nè si 
conoscono, dopo anni le scadenze del piano di realizzazione? 


listrazione dell'Istituto. camion si éra improvvisamente 


la manifestazione è stata pre- 
tata. dal maestro. Bortuzzo, 


MANCATO LADRO COLTO IN UNA TRATTORIA 


guastaio spemendosi comblel | DECADIMENTO DEL MOSTRO EMPORIO ALLA LUCE DI UN'ASSEMBLEA 


«Mi è capitata nelle manì in que. 
sti giorni — scrive E, P. — la rivi. 


niente, il Marcon aveva frena- 


COR Quale ha. porto agli interve- 
uti un caloroso ringraziamen- 
Tur nome del presidente dello 

tuto, Oscar Brunner; si è 
di dichiarato lieto di pre- 
Sìntare a conclusione dell’anno 
lastico il tradizionale sag- 
| S0, il quale — ha rilevato — 
È il sapore di una festa, ma 
ità Îl Sstituisce anche una pratica di- 
nl ni trazione dell'alto grado di 
la i tmalizzazione raggiunto dagli 
ico ih evi in virtù del metodo di 
è Segnamento applicato, secon- 


FORAVA LA PARETE 
OBIETTIVO UN'OREFICERIA 


Approfittando della giornata di riposo del .locale 
ha tentato il colpo ma è sopravvenuto l'esercente 


quale si è evidentemente reso. 


treno che lo precedeva; in extre- 
mis ha cercato di bloccare la 
vettura ed ha operato una bru- 


matici hanno lasciato una trac- 


Approfittando del riposo set-|realmente ammalati, che vengo-| tri), ma — come si è detto — 


to. Purtroppo in quel momento 
sopraggiungeva l'automobile di 
Italo Orto — che pare viaggias- 
se a velocità sostenuta — il 
conto soltanto all'ultimo mo- 
mento della manovra dell’auto- PRE 


Lo tteneta (sull’astalto i pneu-| Necessità di infrastrutture moderne nelle comunicazioni della Regione 
cia di frenata di oltre venti me-| Abolizione della burocrazia alla frontiera - Apertura di una casa da gioco 


sta della Federazione italiana della 
strada, n. 3, che dedica una parte 
del notiziario all'autostrada Canosa. 
‘Bari, venuta all'onore delle crona- 
che or sono quaranta giorni, in oc- 
casione della inaugurazione di quel 
tratto, lungo 62 chilometri. Si trat- 
ta, come ben si sa, di un tratto 
della  Napoli-Bari, destinata a for. 
mare una arteria di primaria im- 
portanza fra il versante tirrenico e 
quello adriatico, con il vantaggio in- 
discutibile per l'intero meridione. 
Sempre in riferimento al citato no- 
tiziario, sono stato colpito da alcu. 
ni dati esposti in relazione alla stes- 
sa autostrada; dati che comparati 


pill 30 Ì criteri più moderni, dallo 
cast Nituto «Rittmeyer». In effetti, 
e. lag alunni — maschi e femmine 
i; età prescolare a coloro che 
a o gli studi superiori — 
no animato un programma 

to |a danze, esercizi ginnici e co- 
di Ografici, di recite, di canti e 

°) "i de cori, esprimendo la misura 
te a ‘affinamento . spirituale e 


timanale di una trattoria, un|no seguiti meglio dal medico cu-|il tentativo non è riuscito e 
ladro ha tentato di portare a|rante, che ha più tempo a sua | auto si è schiantata contro il Durante l'assemblea generale 
termine un suo «lavoro»: fora- Soporizione, UL RO «ue | rimorchio. SIATE Ni straordinaria Cai 
TOS im: S A ‘enti. all’ fazione 5 
pura nersia CT soilo vuo-|suadagno, però in compenso | Il conducente del SHRIon, 3° | mercianti RANOT pubblici 
reficeria. L'inaspet-|Dresta um’assistenza più quali-|sosi conto della gravità dell’in- | esercizi, di piazza della Borsa 3, 

tato controllo dell’esercente del|ficata. cidente, ha mandato il secondo 


tenutasi lunedì scorso presso la 
locale ha però buttato all’aria[ La proposta fatta dai vari sin- | autista a telefonare alla Stra-|sala riunioni della Camera di 
il piano del malvivente. dacati per ovviare ai disagi 


dale e ai vigili del fuoco. Sono | commercio, sono state tenute 
Il fatto è avvenuto in via Fo-|creati dall’assistenza indiretta, stati questi ultimi ad estrarre 


due relazioni, rispettivamente 
dal signor Matteo Sartoretto, vi- 


or i gii spontaneità © sicurezza jatti } i <|non senza fatica il radiocroni- 

i \ schiatti, al numero 4. L'autore | inviando la documentazione del. | non s' a I r 
nl se ‘movenze, conseguiti gra-|del mancato colpo è il sessanta. ‘le visite all'Ordine dei medici, | sta dalla vettura semidistrutta. ne ne 16 
er hi Ri metodi di preparazione | seienne Leonardo Butti, abitan-|è stata esperimentata alla fine All’ospedale di Udine, dove | Durissizi rio, . 

in it di aprile per cinque giorni; que-| Italo Orto, è stato immediata» 3 


sì a negare che la meno- 
piene della vista sia insupe- 
Ue, 


ici gli| Nelle due relazioni sono stati 
mente trasportato i medici gli esaminati i problemi delle cate- 


hanno riscontrato un trauma i iniziative 
toracico, fratture costali, la frat- See Vo O a favo- 
tura del femore destro e del | re degli esercenti; il signor Sar: 
bacino e stato di choc, giudi-|toretto ha sottolineato come 
l'assistenza stessa. A questo pro-| candolo guaribile in due mesi. l'organismo abbia potuto regi- 
posito si fa presente che i me-|La cintura protettiva lo ha sal- strare nello scorso Cisa Ina 
dici devono ancora percepire i| vato da guai peggiori. Ieroler GOTAIZO ale CReri 
compensi per il lavoro effettua-| Durante la notte l'infortunato | Stenza ed il rafforzamento dei 
to dal 15 marzo in poi e chelè stato visitato anche dal prof.|servizi a favore degli associati. 
nulla si sa ancora delle ricevu- 
te firmate dagli assistiti nei cin- 
que giorni della fine di aprile, 
mentre le tasse e le spese degli 
ambulatori devono essere paga- 


te in via D’Alviano 25, il quale 
aveva preso di mira l’oreficeria 
di proprietà di Giosuè Maci- 
nante. 

Ad una certa ora dell’altra 
sera egli è penetrato, pare con 
chiavi false (non è stato anco- 
ra accertato) nella adiacente 
trattoria, portandosi dietro un 
vero arsenale di arnesi per il 
suo «lavoro»: seghe, seghetti, 
lime, trapani, lampadine, cac- 
ciaviti e altri attrezzi del ge. 
nere. Poi si è messo a scegliere 
il tratto di parete più adatto, 


sto sistema ha portato un i. 
spiegabile superaffollamento de 
gli ambulatori, con enorme van- 
taggio economico dei medici, 
ma con enorme svantaggio del- 


nei corso della manifestazio- 
i: preso la parola la mae- 
pai Tullia Bresin, la quale ha 
e. Oîrdato la scomparsa, avve 

tl ta a venti anni fa, di un insi- 
on © precursore delle moderne 
todologie didattiche applica: 
Nei riguardi dei non vede! 
Ù to Romagnoli, cui si de- 
jif °° l'attuale possibilità di. ricon- 
\ Stare alla società, mediante 


to diagnosi e prognosi dei suoi 


N 
11 | <Ubazioni idonee, i giovani d s si 
1000) Ri «della vista; da lui ebbe|battendo qua e là per sentire |te puntualmente. Eolo SRrEnte rionale di | colari degli esercenti. Esaminan- 
onta.il “che inizio quel fervore di stu: |S® il muro era pieno o vuoto.| «Molto strana — rileva il Sin i SOLA Da giunta | 50 le ragioni del decadimento 
pra & che portò l'insegnamento, | Dopo aver tracciato un riqua- dacato — sembra la meraviglia | 1a moglie con altri parenti. In | gel nostro emporio è stato ri- 

ep ui espressa per la frequenza am- mattinata egli ha ripreso cono-|jevato come uno dei problemi 


dro egli ha intaccato il muro 
con il trapano. Stava lavoran- 
do attivamente quando ha udi- 
to le chiavi girare nella serra- 
tura della saracinesca: era lo 


bulatoriale di quel medico che 
avrebbe dovuto avere una me- 
dia di 20.000 visite in un anno, 
ossia 66 visite al giorno, media 
pressochè normale per la mag- 


d Prima ‘basato sul buon senso e 
| che sull’amorevole cura di 
N° Personale però inesperto, a 
ta, impostazione su basi scien- 
the, le quali consentono oggi 
tor ltegrare il senso mancante 
i lo sviluppo e il ricupero 
| Sutti gli altri sensi, quin 
mali Ra il FEST sfruttamento 
lle capacità intellettive e psi- 


lare, nonchè ricevere la. visita 


Orto giungano i più affettuosi 


che stava effettuando un con-|quando questi venivano gestiti 


pensati con uno stipendio men- 
sile di 90.000 lire, mentre i col- 
leghi in tutto il resto d’Italia 
sin dal dopoguerra erano com- 
pensati con il sistema in corso 
prima dell’attuale vertenza, e 
mentre il collega che causa tan- 
ta meraviglia ha con il sistema 
attuale più del doppio degli as- 
sistibili fissati per un solo am- 
bulatorio di allora, In quel pe- 
Tiodo nessuno si meravigliava 
DEDIIZIO quando la media si 
la squadra mobile. Gli agen- PElTAve: non SSUNIGA Mora 
ti hanno preso in consegna il a pete 
fuggitivo È EEE recati quin-|anche trenta visite domiciliari. | Monfalcone con prognosi ri- 
di nella trattoria, dove hanno E per lunghi anni i medici trie-|servatissima l’operaio Benigno 
sequestrato il completo arma-|stini — conclude la nota — han-|gulis di anni 22, abitante a Or- 
mentario del Butti composto |NO compiuto il loro dovere co-|-oii ( di N i 

me meglio potevano sobbarcan-|®® VARIO Loro a 
dosi un così gravoso lavoro e| Santa Susanna, celibe, attual- 
addossandosi le proteste alle| mente addetto agli scavi per 
volte giuste degli assistibili». 


si è nascosto nei pressi della 
porta e quando il Fachin ha 
sollevato la saracinesca, ha 
raggiunto con alcuni balzi la 
strada fuggendo disperatamen- 
te. L'esercente, riavutosi dalla 
sorpresa lo ha inseguito e rag- 
giunto. 

Dopo un violento corpo a 
corpo lo ha immobilizzato e 
trattenuto sino all’arrivo del- 


Tin giovane ferito in modo 
gravissimo è il bilancio di un 


da accaduto ieri sera tra Re- 
dipuglia e Fogliano, La mac- 


sta sconosciuta non essendosi 


fendo a tutti, anche ai ve 
orli, l'appello ad una attiva 
borazione affinchè trovino 
Thaniera di camminare e vi. 
) “© insieme, 1 
‘| gyftindi il Provveditore agli 
ost ti, dott. Tavella, ha ufficial- 
pe consegnato al direttore 
Istituto «Rittmeyer», Etto- 
visetto, la commenda del- 
dine della Repubblica: si 
‘ativo riconoscimento per 
Dera e V’attività svolta dal 
» Lovisetto, con amore, pas: 
® ed impegno. Il dott. Ta- 
è ha infine manifestato la 
Viva soddisfazione per il 
dl Oscimento tributato al di- 
Sl tt Te del «Rittmeyer», in 
il iMto premia lo stesso Istitu- 
Hi © di cui Trieste può andare 
0 lora concluso — giustamente 
t8 | ih, orgogliosa. E' stata in- 
lx la volta del consigliere re- 


concorrenza di Oltre confine, 


da una cinquantina di arnesi. 

In Questura egli è stato sot- 
taposto a stringente interroga. 
torio, A quanto pare gli inqui. 
renti non sono però riusciti a 
farlo parlare. Le indagini pro- 
seguono. 


LUIS 


Una nota dei medici 


. 
sui rapporti con le mutue 

TI consiglio direttivo del Sin: |Fio ce ne ie ana aprisse di S| | curamente, uno dei negozi, me-|nessere e civiltà. 
dacato medici mutualisti, con |incontro tra x ta 0 
riguardo alla nostra recente no- si venia ko SA RI MARA da 
ta sulla vertenza medici-mutue, popo] i figlicno E, Ata 
rileva che i medici sono per: | conness litio mi (de triestina sia per il prestigio, delle 
fettamente consci del disagio ve. 


REA: tela (sono stati molto apprezzati 1| Provvedimenti eècezionali 


) 
ale Ginaldi, il quale ha ma-|nutosi a creare per la cittadi- È ci ta é ; am 
esito i ott, Lovisetto il lnonza dall'assistenza libero-pro- | Pulitura tappeti persiani [Rua ssiottini di prove) ma è so: i te dei 
4 Ton: 


ivo apprezzamgnto e com- fessionale attuale in seguito al. I tappeti persiani sono un pa-|articoli venduti che distinguono la 


tiera e di centro operati 


e con la gratitudine ©| negli ambulatori, questa assi.|ditta specializzata che offra 10 mas- 


posi 
ì-j bilità — na detto — di tut | «tenza, che crea senz'altro il di- CRI RUI affare 


Messo in risalto la dedizio- | tevoli vantaggi per gli assistiti l riparazioni. Questo pomeriggio, alle 16.30) ai- | bliche siano facilitate, 


zisti», Sono invitati a intervenire tutti 
coloro che si interessano dell'argo- 
mento. luogo. 


informazioni in sede sociale, - via 


TO da parte della SIAE, che con 
Bir Pellico) 1: }Belei (02708, la sua fiscalità impedisce ogni 
possibile sviluppo di iniziative 
turistiche o di Spettacolo, co- 


Cambio Value 


GENOVA via Milano ore 21. 
lunga migliori. 
A 


Di Bello, il quale ha conferma- In seguito è stata fatta una 
attenta esposizione dei program- 
colleghi. Le condizioni di Italo|mi GALASSI tn ì 24 Sgt 
Orto sono fortunatamente mi-|mento alle con nomi 

Pi | che di Trieste ed 2 quelle parti- 


scenza ed ha potuto anche par-|principali resta sempre quello 
della carenza di rapide comu- 
di numerosi amici. Al collega |nicazioni fra Trieste e l'Alta 
Italia, che non Potranno HA 
Si . Do sanate che con una sollecita 
esercente, Gioachino Fachin,|gior parte degli ambulatori, | USUR di una rapida guarigione. | sttivazione dell'autostrada Trie- 
GAILIN ste-Venezia. Altra a 
trollo nel suo locale. MINAM e ì medici erano com- ti ite da ricercarsi nei feno- 
si FRI Auto a Monfalcone alt oonnessi con movimenti di 
f iera verso la Jugoslavia 0 
fravolge e fugge zone emministate, dalla Jugo: 
lavia. Sono tuttavia questi fe- 
Del molo! ope per una 
È ittà di confine, fenomeni che 
drammatico incidente della stra- ui si “possono fronteggiare — 
come purtroppo è stato fatto — 
con ostacoli al movimento turi. 
china che l’ha travolto è rima.|stico, con RO CORDIS 
ù o men - E° necessario 
i Ì Da “Trrieste trovi una funzioni 
il suo pilota arrestato per pre- i nuovo ruolo che ha Mesonio 
stare soccorso alol sventurato.|e che alla città siano date delle 
Verso le 21 di ieri sera è ioni che le peri 
concess: S permettano 
stato ricoverato all'ospedale di|di fronteggiare attivamente la 


A questo PrOPosito l’Associa- 
zione commercianti esercenti 
pubblici esercizi ha affermato 
la necessità dell'attivazione di 
una Sh ta PESTE come la ne-, 
cessità della concessione di am- 
l’oleodotto Trieste-Baviera e di-|pi contingenti di benzina a prez- 

zo agevolato e di generi alimen- 
tari di prima necessità o di lar- 


LE ORE DELL A C I TT A ser “promteggiare loin Se 


correnza dei centri turistici del- 
V’Istria e del Carso, senza dover 
ricorrere a Sistemi che prima 


, î danneggi 
I{ IACP a Rozzol La VALSTAR... A nani no 


asera, alle ore 20,30, nella sala in piazza della Borsa è oggi si-|li, che sono pen sessioni di be- 


glio assortiti in Italia per l’abbiglia-«| Tutti questi Provvedimenti 
uniti sarebbero molto simili ad 
una concessione dì Zona fran 
ca, ma è chiaro Che Trieste non 
vetrine che per il comfort della clien- | PUÒ risollevarsi senza l’aiuto di 


n le del consiglio | la vertenza in corso, Essi con-| trimonio da salvaguardare e da |Valstar. Chi cerchi un abito, un, co- i ivo eco- 
(ne a e statano però che essendo dimi-|trattare con le dovute cautele, Af- |stiume, una maglietta o una camicia, | De gare Di tTo provvedimento 
SR ?| nuita notevolmente l'affluenza | fidateli dunque unicamente a una {Una cravatta o un fazzoletto, un im- ‘essario conside. 


permeabile o un pantalone non sarà | Fare ed attuare è certam 
sime garanzie. La ditta Giubilo — via |certamente deluso. Set ASL ie dalla Dro. 
A a . . DISTA vince di este e Gori | 
Uci collaboratori, di cui |sagio per l'incasso, presenta no- | qualificata; anche custodia estiva e Convegni Maria Cristina chè le iniziative Privato DE 
i ed in mo- 
l'albergo Excelsior, î1 chiarissimo | do che il comprensorio di Moni 
avv. Enzo Morgera parlerà per i Con- | falcone, tanto importante per la 
vegni Maria Cristina sul tema: «La | economia triestina, possa t) 
polemica fra divorzisti e anti-divor- | sformarsi e svilupparsi con Gr 
taggi di ambedue città capo- 


Questo per quanto riguarda 

DAANADIIININDIDIIINDIDININ Do situazione na DECHOLO 
ne o = {to concerne Particola; 

Gito e soggiorni |{gi operatori economici. gal 
C.A.I, » ASSOCIAZIONE XXX OT.|to fatto rilevare come gli eser- 
TOBRE — Sono aperte le iscrizioni | centi siano sottoposti a pesan- 
a soggiorni estivi di Valbruna eltissimi controlli da parte di 
S. Cassiano Val Badia. room e tutti gli Enti e particolarmente 


Vi: 
Documenti Visti | sicchè i triestini, che il Mini. 
Eire n dio stro fue rn se avuto 
} difficoltà a ric: ‘ere tra i mì. 
Staz. Centrale tel. 24045 | citori contribuenti | Maliani, iu 
UTOSER solo sono i più tassati, ma an- 
ORARIO AUTOSERVIZI | che'i più tertasseti, sopportan: 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18.|do gravami ed ìmmosizioni che 


GENOVA via Mantova, Creme. |non" sono concepibili ‘in altre 
città, che di contro godono di 
na siornaliera ore G10, condizioni economiche di gran 


que- 
sta situazione è stato nosto in 
Per ogni altro orario (autoli. | rilievo come nell'immediato do- 


4 nee, treni. aerei, ecc.) informa: | poguerra il niù importante pro- 
st) Nea («Giornalfoto») zioni e prenotazioni rivolgersi | blema per Trieste era la solu- 
40 Palestra dell'Istituto Rittmeyer alcuni giovani ciechi eseguono esercizî a corpo libero Jai suddetti Uffici CIT. zione del problema nazionale, 


cosicchè la città, tesa a risol. 
vere questa questione vitale, 
ha dimenticato e trascurato mol 
te altre, ma oggi è giusto che 
Trieste, città italiana, voglia che 
i suoi problemi siano trattati 
senza inutili sentimentalismi e 
risolti in una visione che superi 


dell’emporio. 


Sono stati infine discussi ì 
problemi della categoria in me- 
Tito all’avviamento commercia- 
le, l'assistenza della Cassa mu- 
tua malattia fra commercianti, 
le prestazioni del personale di- 
pendente in riferimento anche 
alla possibilità di una nuova im- 
postazione che preveda una ri- 
duzione di oneri contributivi ed 
un aumento di salari. Da ultimo 
è stata annunciata la determi 
nazione dell’Associazione di so- 
stenere in sede regionale il ri- 
lascio delle patenti di mestiere, 
certificati che, mentre richiede- 
tebbero un certo miglioramen- 
to nella gestione delle attività 
ricettive-turistiche, mermettereb- 
bero un giusto limite al rilascio 


delle licenze. 


Al termine della relazione, i 
presenti hanno discusso sull’as- 
sistenza prestata dalla Cassa 
mutua di malattia fra commer- 
cianti approvando una mozione 
che suggerisce un'assistenza più 
ampia e più efficace affidata 
possibilmente all’INAM (propo- 
sta Delli Pizzi) o ad un Istituto 
‘specializzato (proposta Masè). 

Durante la riunione sono stati 
eletti i nuovi dirigenti: ristoran- 
ti, osterie, trattorie: Stellio Ci. 
gui, Ermanno Codan, Arduino 
Comici, Danilo Durnik, Emilio 
Leban, Matteo Sartoretto, Ma- 
ria Svageli ved. Dugulin; bar: 
Raffaele Altin, Sergio De Luca, 
Gastone De Pol, Franco Masè, 
Alberto Said, Renato Soldà, Da- 
ria Stok; revisori dei conti ef- 
fettivi: Francesco Alzetta, Ser- 
gio Craighero, Beniamino Nobi- 


Prodotti 
Meraklon 


Vendita pressi 
PERCOSSI ERCOLE 


via dente 13 - mugg 


gli angusti limiti territoriali e 
sì espanda nel vasto campo del. 
l’economia europea e soprattut- 
to centrodanubiana, come ri. 
chiede la naturale gravitazione 


| 


con quelli che si riferiscono alla 
A nostra autostrada ’’Trieste-Udine con 
le; supplenti: Renato Bellini, | diramazione Venezia” (come bene ha 
Giovanni Favaretto. | scritto il ‘Piccolo’ tempo fa) ren. 

Alla fine della riunione è stato | gono ancor più evidente la sensa 
premiato l’esercente Paride Cal- zione di lentezza con cui procedono 
vetti che ha di recente compiuto | | lavori dell'arteria di cui è conces- 
81 anni di età ed ha al suo atti- | sionaria la società «Autovie. Vene- 
vo ben 41 anni di attività com-|t». ra Napoli-Bari fa parte del 
merciale. Al premiato è stata of- | sruppo di autostrade previste dalla 
ferta una medaglia d'oro e un|jegge 24 luglio 1961, date dallVANAS 
diploma di merito. in concessione alla ’’Autostrade’’; co. 
struzione ed esercizio sono  discipli- 
nati dalla convenzione del 2 feb- 
braio 1962. I lavori per la realizza- 
zione della Napoli-Bari hanno avuto 
inizio nel 1963 sui due tronchi estre- 
mi. Napoli-Avellino e Canosa-Bari; 


si i 4 alla fine del 1965 è stato dato il via 
Una singolare causa di omici- anche ai lavori del tronco interme- 


dio colposo è stata discussa da- | 3; Avellino.Canosa. E vediamo qual. 


venti al Tribunale penale di Udi: | che altro dato. L'autostrada Napo. 


UN TRIESTINO A UDINE 
Assolto dall'accusa 
di omicidio colposo 


Rizzani, che lavora nella nostra 
città. Il Cossetti era stato rin- 
viato a giudizio sotto l'accusa 
di avere cagionato la morte del- 
la moglie Maria Mattioni, il 16 
gennaio scorso, mentre si trova- 


di chilometri 27 è entrato in eserci- 


zio il 2 febbraio scorso; il tronco 
Canosa-Bari è stato aperto al traffi- 
co per 62 dei suoi 70 chilometri il 4 
aprile scorso; il tratto Baiano-Avel- 


da un cartello Strada interrotta: Ja- 
worì in corso”, e depositarla fra i 
n, 16 e 15 della predetta strada men- 
tre correvo a telefonare al mio meo- 
canico, Ritornando poco dopo ho 
trovato sul parabrezza un biglietto 
m. 0719/11 del vigile Lucio Primossi 
il quale mi informava della contrav- 
venzione per sosta în zona di divieto, 
sottolineando in rosso la dizione: 
entro tre giorni successivi alla data 
della presente, dovevo versare l'am- 
menda di lire 1000 a mezzo del mo- 
dulo di versamento in C.C.P. Faccio 
‘presente che il tratto di strada in 
cui sono in corso lavori per conto 
della S.I.P. è effettivamente protetto 
da segnale di divieto di sosta, divieto 
che quando la strada era libera da 
lavori non è steto mai fatto rispet- 
tare soprattutto per automezzi, so- 
stanti anche in file accoppiate, sì 
da rendere impossibile talvolta il 
transito. Quel giorno, il lato via 
Roma era completamente sbarrato da 
una parte all’altra dei marciapiedi 
(lato ditta Buzzi e lato Poste), men- 
tre il lato via Trento era. parzial. 
mente aperto (circa mezza carreg- 
giata): l’altra metà era ostruita in 
parte da un cartello in legno con la 
seritta "Strada interrotta - Lavori 
in corso”. Nello spazio sopra delimi- 
tato sostavano autocarri e vetture in 
genere che al momento del mio ri- 
torno dalla telefonata non tutte (cir- 
ca il 75 per cento) non avevano il 
‘biglietto del vigile, Al comandante 
dei vigili urbani di Trieste, con rac- 
comandata in data 20 aprile u, s. ho 
esposto i motivi della sosta e come 
essa sia stata necessaria onde evitare 
il trasporto in autorimessa della mac- 
china in attesa dell'arrivo dei mec- 
canici per sostituire un pezzo indi- 
spensabile alla trazione del mezzo e 
ritenendo che in una strada inter- 
rotta, ma ridotta a fondo cieco, il 
valore imperativo ‘del’ cartello di 
divieto, dovesse considerarsi! superato 


î i H-Bari è lunga complessivamente 233 | sin tanto che la strada stessa non 
setti, dipendente dell'impresa | crilometri; il tratto Napoli-Baiano 


fosse stata riaperta al transito. Il 
comandante dei vigili urbani in data 
2 maggio, mi rispondeva che avendo 
il vigile confermato il suo ‘operato 
rimaneva la contravvenzione per l’art. 
4 del Codice della strada e che la 
Magistratura poteva solamente defi- 


va alla guida di un camioncino, | linò, di 23 chilometri, sarà aperto | nine Ja validità o meno della con- 


in località Tricesimo, sulla sta-| al traffico entro quest'anno; infine i 
tale «Pontebbana», tronco intermedio Avellino-Canosa, il 


Per un malore del conducen-| più impegnativo e difficile per la na- 


I 


I travvenzione, Premesso quanto Sopra, 


‘poichè lo stesso comando dei vv. uu. 
di Trieste, non ha ritenuto rispondere 


te, il camioncino era finito con-| tura geografica e geologica delle z0-| | aicune segnalazioni relative alla 


tro un muro e la trasportata era | ne attraversate sarà completato en-| .octamentazione del traffico, soprat- 


deceduta sul colpo. L'imputazio- | tro il 1969. E qui faccio punto, Perl tutto in piazza Vittorio Veneto, sì 
ne era fondata sull’imprudenza | ritornare ai paragoni. La Trieste-Ve- | che molto spesso non è possibile en- 
del conducente, per non avere |nezia è nata con la legge 21 marzo trare ed uscire dalle corsie a fianco 
fermato il veicolo, pur avendo | 1958, quella famosa dei 45 miliardi; | gelja fontana, mentre impunemente 
egli avvertito il malore già qual. |i suoi lavori hanno avuto inizio nel| c verifica il ‘transito indiscriminato, 
che chilometro prima del luogo | novembre 1962 (presente Delle Fave, | fra via Milano e la piazza, lato CRI, 
dove è avvenuto il tragico inci-|a Villesse, ponte sull’Isonizo): quat: | che molto spesso si trova în difficoltà, 
dente, In questo senso si era|tro anni dopo il varo della leggelper fare uscire o ritornare i propri 
praticamente «confessato» lo|dunque ma comunque prima dello | mezzi, segnalazioni fatte direttamente 
Stesso imputato, escludendo con | inizio dei lavori per la Napoli-Cano: | ed indirettamente, desidererei cono- 
ciò il carattere «improvviso» e|sa. Le scadenze indicate sono le Se-|scere il vostro parere: vale a dire se 
quindi inevitabile del malore.| guenti (vedi ”Il Piccolo! del 26 otto-| net caso segnalato ho torto io 0 ha 
Su queste premesse il P. M, ave- | bre 1965): tronco Trieste:Udine fine | torto il vigile». 

va chiesto la condanna dell’im-|giugno 1966; Palmanova-Tagliamen-| 7, vigile non ha alcun torto. Ha 
putato a sei mesi di reclusione. |to agosto 1067; ultimazione completa | ,..at certi vettura in sosta in zona 
Il difensore, avv. Kostoris ha | 30 giugno 1968. Ad multos... Dieci an-| OMO. ed ha operato la con- 
potuto invece dimostrare che|ni, per costruire in definitiva 150 î ca Lei è stato un po' sfor- 
non sussisteva alcun nesso fra | chilometri di autostrada, con nem:|{ro%te: poichè non ha fatto sostare 
il malore precedentemente av-|meno tanti grandi ponti, perchè so- E po ron la deliberata volontà di 
vertito (un normale bruciore, |no solamente sei: Isonzo, Torre, Ta- d de toh rima, ma per uno stato di 
comune a tutti i malati di duo: | gliamento, Malgher, Livenza, Piave, | VOCI no rebbe naturalmente as- 
‘denite cronica, come il Cosset-|sono davvero molti. E lo sono di|Necess oa sua contravvenzione. Sa- 


ti) e l’improvviso ‘venire meno | più in rapporto appunto ai 223 chi- 
delle facoltà . psico-fisiche alle | lometri della Napoli-Bari, che dico- 
quali soltanto poteva andare ri-|no sarà finita nel 1969, forse un an- 


rebbe stato però necessario jar cono: 
scere subito, a un vigile o a un pub- 
blico ufficiale, il perchè della sua so- 


collegato il repentino sbanda-|no dopo la nostra, pur avendo pre- sta nel posto vietato. Il vigile non po- 


conseguenze derivatene, Il Tri-| molto sconsolante, in questa vicen- 


bunale di Udine, in pieno acco- | da, che viene ad isolare la nostr 


glimento della tesi, ha manda-| città dalle strade di grande traffico, 
to assolto l'imputato per non | che finora muoiono a Venezia (come 


avere commesso il fatto ascri- 


muore a Venezia il doppio binari 
vibile soltanto al caso fortuito. 


lo 


ferroviario), Ma c'è di più. Ho visto 


mento del veicolo e le tragiche! so il via molti anni dopo. E” tutto 


feva essere dotato di speciale imma- 
ginazione. D'altronde anche lei ave- 
va fretta di rimettere în efficienza 
la vettura. Onde il suo allontanamen- 
to e l'avvenuta contravvenzione, che, 
essendo . definitiva, non può venire 
annullata se mon con opposizione & 


a 


decreto penale davanti al pretore. 


IN APPELLO L’UOMO CHE DERUBO” UN PENSIONATO SUL CARSO 


veramente disperato. 


E’ rimasto senza esito il ri- 
corso al giudizio di secondo 
grado fatto da Antonio Persi. 
novich, 30 anni, abitante al n. 
15 di Visogliano, che il 31 gen- 
naio scorso era stato dichiarato 
colpevole di lesioni aggravate, 
con giudizio di equivalenza per 
le attenuanti generiche che gli 
sono state concesse, e condan- 
nato a 2 anni e 3 mesi di reclu- 
sione e 140 mila lire di multa. 
Ta Corte di Appello, dinanzi alla 
quale il Persinovich è ricom- 
parso, ha confermato la senten: 
za, condannando l’appellante al- 
le maggiori spese di giudizio. 
Invero i motivi di appello ad- 
dotti dall'imputato non avevano 
una base tale da autorizzare 
una modifica della sentenza di 
primo grado: egli ha invocato 
fra l’altro la concessione delle 
attenuanti generiche, che gli 
erano già state concesse dal 
"Tribunale; inoltre ha fatto pre- 
sente le sue difficili condizioni 
familiari, tutte circostanze che 
potevano valergli soltanto le at- 
tenuanti generiche. Nulla da fa- 
re, dunque, per il suo appello 


Il fatto criminoso di cui era 


NON MUTA LA SENTENZA 
PER LA RAPINA DI VISOGLIANO 


Disperato quanto ‘vano il ricorso del condannato (2 anni e 3 mesi) 
al quale il Tribunale aveva già concesso le attenuanti generiche 


per mancanza dell'elemento psicolo- 
gico nella violazione della norma. 
Ma la nostra non è una valutazio- 
ne oggettiva perchè manca il pare- 
re dell'altra parte che potrebbe 0- 
rientare il giudice diversamente. Se 
lei si sente realmente leso di un di- 
ritto, resista in giudizio, ma tenga 
presente che il) contenzioso è sempre 
aleatorio, costoso e solitamente lun- 
go. Il nostro spassionato consiglio 
è di conciliare con le mille lire. 


«Mi permetto. chiedere una cortese 
precisazione — scrive Alma G. — ti- 
guardante un concorso di 80-100 po- 
sti di stenodattilografa o dattilogra- 
fi annunciato dalla R.A.I. precisa- 
mente nel notiziario di «Radio Trie- 
ste» delle ore 7.15 dell’1l maggio. Mi 


stato protagonista Antonio Per-|se n'era dato per inteso, e poi-| sembrava aver capito di dover pre- 
sinovich era avvenuto il 2 di-|chè il Gorian si trovava a letto, {sentare la domanda alla Prefettura, 
cembre scorso a Sistiana. Occu-| aveva prelevato i suoi calzoni,| ma, con mia meraviglia, mi è stato 
pato saltuariamente quale brac-|ne aveva estratto il portafogli e|risposto che non sapevano niente; 
ciante al porto, afflitto da debi-| aveva cercato di darsi alla fuga. | Probabilmente avrò, capito male. Nè 


ti per un importo di 125 mila|Il tentativo gli era riuscito solo 


sul «Piccolo» dell’11, nè su quello 
lel 12. ho trovato alcun. accenno, 


lire, indubbiamente considerevo-| dopo che egli, per sfuggire alla| quindi mi permetto chiedere una 


le per le sue possibilità finan-| presa del derubato, che lo ave 


{cortese risposta, perchè da quanto 


zarie, il Persinovich si era fatto | Va afferrato per l’impermeabile, | sentito le domande devono perve- 
prendere dallo sconforto, mal|trattenendolo, lo aveva stretto |nire entro il 30 maggio». 


non aveva trovato soluzione mi-| 1 collo e poi colpito. 


Abbiamo esperito indagini, ma non 


gliore di quella di pensare ad| Il. bottino era stato di 65.70|7© siamo venuti @ capo di nulla. La 


un furto, L'occasione gli si era| mila lire, secondo le diverse 


redazione della RAI locale, alla da- 
ta segnalata, non ha trasmesso l’on- 


presentata ripensando ad un|versioni del ladro e del deruba-|nuncio citato. Consigliami = 
pensionato che viveva in una|to; il resto di altre 5 mila lire |ce di recarsi n i 
casupola in muratura a Sistia-|era stato trovato nelle tasche|e cercare pazientemente l'argomento 
na e che aveva fama di dana-|del rapinatore all'atto del suo|!f quella redazione. 


roso: Andrea Gorian, 63. anni,|fermo, qualche ora dopo il fat: 
celibe. Presentatosi di sera da-|tac:'- Il Persinovich era. stato 
vanti alla sua baracca, il Persi-| rintracciato in un bar alla. sta- 


movi 1 aver ehianiato do [zine di Vsogiano, dv si sa | CENTRO 
dre sto pe cells covo ie“ COPIATURA: 


presenza. L'uomo aveva rispo- 


dura fatica... Non aveva potuto 


sto ed allora egli era entrato, |negare; poi era stato individua: DOCUMENTI 


intimandogli subito di conse-|to dall’aggredito, infine era sta 
; È 

gnargli il denaro. to trovato il portafogli vuoto 
La reazione del Gorian era|nel punto esatto dove egli ave- 
stata di pieno sconcerto; non|va raccontato di averlo gettato 


si aspettava certo una visita del|] via. La sua brava avventura s 


i 
genere, e aveva reagito nel solo) era conclusa disastrosamente, 


modo che sarebbe stato possi- {con un bilancio completamente G. AVANZO Succ. 
bile a chiunque al suo posto:|nesativo, grazie alla rapidità|| "rel. 36776 | Corso Italia 17 
negando cioè di possedere dellcon cui la Polizia era riuscita a ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


denaro, Ma il Persinovich non' porsi sulle sue tracce. 


diocesane 
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IN UN CONVEGNO DI ESPERTI TENUTOSI RECENTEMENTE A GENOVA 


Gitata ad esempio la <0ceanie?, 
nella navale 


IL PICCOLO 


Venerdì, 20 maggio 1966 


La «Giornata delle FF.AA.» 


Bando di concorso 


per un manifesto 


Il Ministero della Difesa ban- 
disce un concorso per un ma- 
nifesto celebrativo ispirato e 
dedicato alla «Giornata delle 
Forze armate e del combatten. 
te», che viene celebrata in tut- 
ta Italia il IV Novembre, 


I lavori dovranno proporsi di 
illustrare come le FF. AA. sia- 
no espressione genuina del po- 
polo italiano e l’intima coesio- 
ne esistente fra le Forze arma. 
te stesse. I relativi bozzetti, del 
formato unico obbligatorio di 
centimetri 35x50, dovranno 
pervenire direttamente all’Uf. 
ficio stampa Difesa - via XX 
Settembre 8, Roma - entro il 
1.0 settembre 1966 e, sul retro, 
dovranno avere incollata una 
busta sigillata contenente no- 
me, cognome e indirizzo del. 
l’autore. Sul retro del bozzetto 
e sulla busta dovrà essere se- 
gnato un motto. 


Una commissione di rappre. 
sentanti delle Forze armate 
stabilirà una graduatoria tra i 
migliori bozzetti e assegnerà al 
vincitore un premio di lire 400 
mila. Il lavoro premiato rimar. 
rà di proprietà del Ministero 
Difesa. Agli altri quattro con- 
correnti che seguiranno in gra- 
duatoria, sarà corrisposto un 
premio di lire 50 mila e i loro 
lavori rimarranno a disposizio- 
ne del Ministero per ogni even. 
tuale impiego. 

L'esito del concorso sarà di. 
rettamente comunicato indivi. 
dualmente ai vincitori entro il 
31 ottobre e sarà riportato dal. 
la stampa. 


MARTEDÌ ALLA GIUNTA IL RIESAME DI UN'ALTRA LEGGE SCOLASTICA 


Sarà modificato il provvedimento 
in favore degli studenti bisognosi 


Anzichè sotto forma di contributo la Regione interverrebbe integralmente 
Prima partecipazione al Salone del Turismo che si sta svolgendo a Parigi 


Affrontati dalla donna 
due problemi mondiali 


Manifestazione dell'Alleanza femminile al CCA 


Dopo l'approvazione da parte 
del Consiglio regionale. della 
legge per le infrastrutture sco- 
lastiche, un’altra importante 
iniziativa in campo scolastico 
sta per ritornare all’esame degli 
organi regionali. Si tratta del- 
la legge regionale n. 19, con la 
quale si intendeva recare prov- 
videnze per l’assistenza scola- 
stica in favore degli studenti 
della scuola media, degli isti- 
‘tuti professionali e delle scuo- 
le medie di secondo grado. La 
legge fu approvata il 6 settem- 
bre dello scorso anno, ed au- 
torizzava, l’Amministrazione re- 
gionale a concedere contributi 
(fino ‘al 60 per cento e in casi 
eccezionali fino al 90 per cen- 
to) sulle spese facoltative che 
i Comuni annualmente. sosten- 
gono a favore degli studenti 
bisognosi della scuola media 
dell’obbligo. 

Relativamente agli studenti 
‘bisognosi, inoltre, degli istituti 
professionali e delle altre scuo- 
le di secondo grado, la Regione 
era autorizzata a intervenire 
con un assegno di studio e un 
contributo per spese di viaggio 
a condizione che i Comuni con- 
corressero alla spesa relativa, 
anche in collaborazione con al- 
tri enti, nella misura del 30 


attività nel campo del turi. 
smo in perfetta consonanza con 
gli orientamenti di carattere 
generale seguiti dal Governo. 
‘Anzi, per alcuni aspetti, possia- 
mo con soddisfazione consta 
tare — ha concluso il dott. 
Giacometti — che nell’attività 
svolta in questi due anni dalla 
Regione, abbiamo fornito an- 
che qualche indicazione origi- 
nale ed utile, per esempio a 
proposito delle strade di inte- 
resse turistico». 

Oggi l’attività in seno alla 
Regione registra la riunione di 
due commissioni. Alle 10 è 
convocata la seconda commis- 
sione (agricoltura, foreste ed 
economia montana) con all’or- 
dine del giorno l’esame, in se- 
de referente, della proposta di 
legge di iniziativa di alcuni 
consiglieri comunisti riguardan- 
te l'istituzione dell’Ente regio. 
nale di sviluppo agricolo per il 


ha causato ingenti danni a La- 
tisana e nonostante le ripetute 
assicurazioni di interessamento 
allora fornite, la quasi totalità 
dei piccoli operatori economici 
di Latisana, e cioè artigiani e 
commercianti, si vedono esclusi 
dalla concessione di contributi 
regionali per la perdita delle 
merci a seguito dell’alluvione 
stessa. Il concedere infatti un 
contributo esclusivamente per i 
danni subìti dalle attrezzature 
vuol dire risarcire solo in mi. 
nima parte le perdite subìte e 
ciò a differenza del trattamento 
usato per le altre categorie 
economiche». 

L’ interrogazione continua 
chiedendo di «sapere se non si 
ritenga di dover rivedere l’at- 
teggiamento assunto dagli or- 
gani regionali facendo rientrare 
la concessione di contributi agli 
artigiani e commercianti di La- 
tisana nella dizione del primo 
comma dell’articolo 5, ove è 
prevista esplicitamente la con- 
cessione di contributi per il 
Tipristino delle materie prime 
danneggiate o distrutte». Nel 
caso che da parte degli organi 
regionali non si intendesse in- 
terpretare in senso lato la nor- 
ma dell’art. 5, si desidera sa- 
pere «se da parte della Giunta 
regionale, non sì intenda predi- 
sporre un apposito disegno di 
legge al fine di far beneficiare 
dei contributi regionali, analo- 


con una serie di interventi qua- 
lificati. 

Alla discussione, che avrà ini. 
zio lunedì alle ore 19, nella sa- 
la del CCA (via S. Carlo 2), il 
pubblico potrà liberamente in- 
tervenire, e prendere la parola. 


L'Alleanza femminile italiana, 
in collaborazione con il Circolo 
della cultura e delle arti, pro- 
muoverà lunedì prossimo un di. 
battito pubblico sul tema «La 
donna, la fame, la pace». 

La donna, che rappresenta più 
della metà della popolazione 
mondiale, è strettamente inte- 
ressata al raggiungimento di 
condizioni di equilibrio cultura- 
le, economico e sociale in tut- 
to il mondo, perchè soltanto in 
tal modo le nuove generazioni 
potranno essere validamente di- 
fese dal flagello della fame e 
della guerra, e lo stesso svilup- 
po civile della donna potrà es- 
sere portato a livelli superiori 
ed omogenei, 

Il tema, già prospettato dalla 
rivista «Umana» con eco lusin- 
ghiera in sede governativa e 
nelle sfere economiche cittadi- 
ne, sarà introdotto dalla dott. 
Aurelia Gruber Benco, ed è au- 
spicabile che venga poi dibattu- 
to in estensione e profondità, 


Gio A a AL 
Domenica all’Alcione 


«Scarpe al sole» 


I. Circolo culturale «Nicolò 
Giani» comunica che domenica 
22 maggio alle ore 10 nella sala 
del cinema «Alcione» in via 
Madonizza 4 (San Vito) avrà 
luogo una mattinata celebrativa 
del 24 maggio con la proiezione 
del film «Scarpe al sole». L’in- 
gresso è gratuito, 


(«Giornalfoto») 

La motonave «Oceanic», che i CRDA hanno costruito lo scorso anno nel cantiere di Monfaf 
cone, è giunta a Trieste, dopo avere portato in Italia una comitiva di novecento turisti amert 
cani, ed è stata ormeggiata alla banchina di allestimento del cantiere «San Marco», Il ritorn0 
dell'«Oceanic» è legato alle consuete revisioni di fine garanzia. Su richiesta degli ‘armatori: 
saranno eseguiti a bordo lavori di ampliamento degli alloggi per l'equipaggio, La nave rima 
nel cantiere circa tre settimane; poi ripartirà per reinserirsi sulle rotte delle grandi croci 


La linea di costruzione idea-|sporto. La purezza del 
ta e adottata nei cantieri nava-| della carena, degli apparati 
li di Trieste e Monfalcone è 
stata particolarmente apprezza- 
ta in un convegno di studiosi 
tenutosi recentemente a Geno- i 
va, Il simposium, organizzato | estetici: si può pensare 
sotto gli auspici della Fiera di|l’era competitiva dell’ | 

quella città, che aveva per te-|quando si preannunciano 80 ori D 
ma le «prospettive della evolu-|zioni sensazionali nei nuo 

zione formale delle navi di li-| progetti Boeing, Concorde, Di, 


——  — 

Tl Comune avverte che è iniziata 
la consegna delle tessere verdi agli 
iscritti nell’elenco degli assistibili per 
l’anno 1966. Gli interessati dovranno 
provvedere al loro ritiro presso le 
Tispettive delegazioni municipali en- 
tro il 30 giugno c. a. 


INAUGURATO NEL CENTRO ISONTINO L'INCONTRO CULTURALE AD ALTO LIVELLO 


Gorizia ha accolto ieri festosamente 


L'artigianato regionale 
alla Fiera di Monaco 


Nella fastosa cornice del- 
le bandiere delle 45 Nazioni 
partecipanti, il Cancelliere 
federale tedesco Erhard ha 


pa si || inaugurato il 12 maggio la || gamente a quanto fa lo Stato, n 
per cento per gli studenti degli || Fiera internazionale dell’ar- || anche gli STRA, ed i com- n rl nea nell'era dell'aereo, dal pun-|scin, anche la grande nave 4 î 
istituti professionali e nella mi- || tigianato di Monaco di Ba- || mercianti di Latisana danneg- | @S Oonen | lE rna to di vista di un nuovo disegno | tenda dal designer la sua nuo! to 
sura del 50 per cento per gli|| viera, alla presenza di alte ||giati dall’alluvione». progettistico integrale», ha in-|forma. | n 
studenti delle altre scuole di|| personalità federali e dei dicato l'indirizzo al quale do-| 11 tema del «liner» (traspf NM 
secondo grado, Rena CRE Cc . pl oa progetti: |to di linea) marittimo si @&| sc 
; solari € esponenti della onversazione ; ; sti delle navi della nostra epo-|mostrato al convegno di 
La legge però è incappata Di economia, della scienza e O Sh pi Galoroso saluto 2 Ungaretti nella sala degli Stati provinciali al Castello ca, indirizzo che deve fondere, | va il più affascinante er und si 
aa sa couarnte scolastico-profes- sui traffici portuali Dopo il benvenuto del Sin dae Marti Biagio Marin h Ito i lusi con un risultato unitario, le |signer integrale CORONE Ch È 
sionale. Fi esigenze tecniche con quelle i i isti hé 
spese neppure nelle percentuali La partecipazione ufficiale Il problema dei «Traffici ed D 0 o Martina, 148 o IMarin ha svolto la Dro usione Siete senza perdere di vi TerienA ica, alain i 
indicate. In pratica la legge Dori 0. Beldo per conto ARIANO portuali» sarà SE sta le richieste dei passeggeri. | sione, nella nave di lin | 3 
ha raggiunto lo scopo prefis-|| del Ministero del Commer- ||$ una conversazione che | (wr C,) — Lo spirito mitteleu- perni * + f s ; A questo proposito il relatore | forma dello scafo, propulsi e 
sosi e si è imposta, di neces- SO) CI dall'Ente nazio. È o io PA IERI dine fo O RO on SU 5; Dico aoda ua DO) i Reno SOI CO, ing. Marsich, docente di Fedi velocità e costo, grado di ®| tr 
sità, la sua totale revisione. Pi pel Li la Sal o È sentanti di sei Nazioni di I PRI, È e è | tettura navale all’Università tomazione di guida, stazz@ ct 
Martedì prossimo, la Giunta piccola industria con un va- a Sala convegni della Camera |S ti di s verse, | una realtà storica. Le bandiere | larci l'un l’altro — ha detto |porta realtà, natura e cultura, di | Genova, ha citato come esem-|componente economica di es 1 di 
a i DI o sto padiglione nel cui am- ||di Commercio, in via S. Nicolò | è da ieri presente a Gorizia. |di Germania, d'Austria, d'Un:|— vuole dire godere insieme gli | fronte al quale «ogni sia pur|pio la motonave «Oceanicy che |cizio; ma se per questi asp 4; 
regionale, \detinir dui ; bito è stato allestito lo ||5. Il tema sarà trattato dal |«E' questo che viviamo » — ha|gheria, di Cecoslovacchia, di|uni degli altri, Equivale per-|intelligente organizzatore sia di|® stata definita come uno dei|fondamentali esiste una (dA a 
del nuovo disegno legge in|| stand dell'Ente per lo svi. ||dott. Ruggero Menato dello | detto il Sindaco Martina nel|Jugoslavia e d’Italia, riunite | mearci l’un l’altro in uno scam-|uomini che di concetti è ‘un|Più interessanti esempi di mo-|renza verificata, ciò non ris&| “C 
materia, già discusso in una||luppo dell'artigianato del Istituto regionale veneto per lo | suo saluto ai congressisti — *alto muraglione de 1- | bi i ; i i derna nave passeggeri. Su que-|ta nella concezione dell’inte a 
mieai sviluppo Î IRSEV) sull'al gl 1 Castel-| bio sereno che dia adito a|moncherino». Marin ha citato font 
precedente riunione, Le modi-|| Friuli - Venezia Giulia. ua fono ( Y: |«per una piccola città come la|io, ne costituiscono la prova|quella conoscenza, di fronte al- | fre ito PIsto! sta traccia, dunque, potrebbe-|del «liner», dove l’espressi”| 
fiche non toccano la sostanza Si tratta della PERE ia, Str; scia estazi Ri organiz» | nostra, ma aperta 8 nuovi orle-l pix tangibile Tar] ira quentemente Croce, Ai ro orientarsi — secondo l’ora-|continua ad essere vincolata, di 
della legge e consisterebbero || Nifestazione all'estero del. i; el Centro studi economi: | oo è con la mano tesa Verso più tangibze. | quale non es »|ne e Dante, insistendo come|tore — i progettisti delle navi |schemi «terrestri», identific@l. | di 
1 fatto che l’Amministrazione || ESA la cui partecipazione, ||ci e politici «Ezio Vanoni», co- 1 BIL MELI «Qui a Gorizia nacque nel| Ed ha proseguito: «Nessuna |quest'ultimo abbia capito la di-|future, per i quali l'«Oceanic» | li nei caratteristici ambienti Si 
MerdB: A com'è avvenuta a Firenze, ||stituitosi recentemente a Trie-|i popoli che le vivono accanto, | 1397 ;1 poeta filosofo Carlo Mi-|realtà fu mai al mondo, che |pendenza del poeta dall’Amo-|è un ottimo punto di partenza. | grande albergo. Hea; 
regionale intende  interve ha subito riscosso i più va- ||ste per iniziativa di un gruppo | uno degli avvenimenti più im- Ti h ò SG dei i 5 È n 7 Le opinioni di tetti | 2 
iù in for- n Ped 5 3 a A chelstaedter; Qui fece i suoi stu- m fosse dei suoi poeti e pen-|re, sorgente viva della poesia. | Il convegno genovese ha de- op. i degli archi | ti 
i svla SOA Cn di A rio portanti di questi anni, perchè |; sinnasiali il poeta sloveno|satori; nessuna realtà è, che |Anche il prof. Rocco Rocco ha |Stato vivo interesse in Europa; questo riguardo hanno DON di 
; o Ie, i prop A - esso corona e premia lungo ik .| non sia materia del loro canto. | ri 39 " | soprattutto nei Paesi nordici: | a puntualizzare la possibi. 
assistenza scolastica. Le Pro || delle rappresentanze conso- ||tuare una serie di indagini sul | tempo di lavoro e di prepara | 4 gino Collio = nel 1682, |E da tutte le immensità della |‘sienendo come tutti gli esseri | dove i, problemi della costru: |dei futuri sviluppi nella, olfe| N 
vince verrebbero delegate al|| lari e delle Camere di com- Le economico-sociale del- | ione». E' ben vero, Perchè so-|® N Ù 7 7 s Su zione di navi sempre più mo-|nizzazione e nel significato 4; 
ti mercio italiane in Germa- ||la città e della Regione. In un da madre italiana e padre slo-|terra e da tutte le varietà dei | siano uguali «sulla sommità del- 5 s 4 i Di 
pagamento relativo, mentre 8° | nia: ai rappresentanti del ||primo momen'o gli studi pre. |PTattutto ieri abbiamo visto una : ima di lui, nello stes- | suoi popoli è nella molteplicità sE i darne 3 particolarmente sentita, | ell epaziiper la Dafoe ide! 
Comuni sarebbe lasciato l'inca- putti ù ALE Ù Sh; ; Gorizia nuova, aperta verso il| VeP9: pr , nello stes- 3 è |lo stesso stelo nel fiore dello |e dove il «disegno progettisti- | Una delle novità più e d e 
i ili ragni Doe Sala ico ai SeTierano Non indirizzo Peas cogne so ginnasio, che tutti noi fre-| delle lingue che lo spirito espri- | spirito e al vertice dell'amore». | co» viene già studiato nel suo | rispetto agli indirizzi sinot@ (7) 
Tico È n 10 dieta su, || gurale, sono pervenute nu. ||zislmente settoriale, Successi. | futuro, una città che TItrov2| cuentamm 0 sloveni e italiani, | me l'unità necessaria». DE nie (al vertice dell'eziorea.| Sla viene E etna Dea via | fu rigolrda 1a sirutti AE 
me, Lo ion n.1 aveva nu || eroi aifstzion, di sp: || vamente erisnno afronale 1 | improvrisamento un, xiveglo| Seui nei stesti banchi, &Te | 1 slo della Regione è sito ttvnto di Siatko Goria sula | 19 Mura del, designer, che può [ne dl ont, ce endono eo 
È 5 3; di da di ù È E, î n i essere nuova ai nostri occhi, | ziare e ad aprirsi accom) 
Fabio sitio e da questa || Sentaione ce per la xe: | (Co ottire un coniato ala | a meet mn iti toga] ya idato i Pola sovno S| porto allstesore, seen | zine del radutore ni mu | Gili DAO i uao og | do, lo avipo aroma _* 
valutazione scaturisce anche la || rie di qualità dei prodo! DIAROEHIDR- di una politica di |forse l’importanza di questo |! ù O leale ica istruzione dott. |vi fermenti culturali. E” stato |getti di massime dimensioni. | della nave. La riduzione Dito 5, 
volontà della Regione di rea-|| esposti. sviluppo locale, convegno mitteleuropeo, ma get- No ‘mol! le Ar d La ce LA Giust, il quale ha SVRERZIAIO posto in luce fra l’altro come |Infatti il designer, da noi, vie- | dimensioni e 10 spostare E 
== DO] E oi le | inn ce E E] e iP to it sein o (1 Colo Ri Meolo gici dic 
mi in questo settor È: 7 È MOST 4 i i S L si va concezione d'arte definita «in- , di limitate di- | 
Li Si Friuli Venezia + Giulla, “6 quel dle MARE AGSIRO sta O Retna Sie veni lo chiamavano ’l’usignolo | con la Carinzia e con la Slove- mensioni, ma in effetti il de- 


dizionale simbolo al quale È| si 
sentono particolarmente tego lex 
tenderanno possibile il aisedì : 
per l'utilizzazione di spazi Pl gi 
ziosi nei ponti, facilitando 
revisione delle sovrastrui 
con indubbi vantaggi tecni U 
funzionali. si 
Nelle navi attuali le parti D 
malmente più interessanti @ 
quelle derivate dal disegno 4|. 


ternazionale» che finisce per 
avere un ruolo definitivo nello 
avvicinamento fra i popoli. 
Nel pomeriggio dopo il pran. 
zo ufficiale, al quale hanno par- 
tecipato autorità e congressisti 
i lavori sono stati ripresi con 
la relazione sulla poesia austria- 
ca, letta dal dott. Hans Brun- 


visti con quella legge. 
La Regione, intanto, vista sot- 

to il profilo dell’attrattiva tu- 
ristica ha raggiunto Parigi, 
Mercoledì infatti si è inaugu- 
' rato nella capitale francese il 
Salone internazionale del Tu- 
tismo e delle Vacanze, Il Friu- 
li-Venezia Giulia vi è presente, 


co con uomini di cultura e lin- 
gue diverse, il volto nuovo di 
Gorizia si è svelato, invitando 
tutti a rivolgersi ad esso con 
calore e fiducia, 

«Gorizia raccoglieva dalla sto- 
ria questa vocazione, Fin dai 
tempi antichi i contatti lungo 
la valle dell’Isonzo, le influenze 


lo del disegno di legge, d’ini. 
ziativa dea Giunta, recante 
agevolazioni per l’attuazione del 
riordino fondiario e l’esecuzio- 
ne di opere comuni a servizio 
di più fondi. Alle 9.30 si riu- 
nirà la terza commissione (pub- 
blica istruzione, previdenza ed 
assistenza sociale. igiene 2 sa- 


signer si è esteso già ai campi 
molto più vasti di «oggetti» 
complessi, quali ad esempio: il 
calcolatore elettronico. l’auto- 
mobile, il motoscafo, giungen- 
do nelle sue massime dimensio- 
ni all’aereo di linea, esempio 
magistrale del designer integra. 
le e delle possibilità del designer 
gigante, che ha trovato subito 


goriziano”, Queste notizie a me- 
glio indicare quanto siamo stati 
vicini gli uni agli altri, sebbene 
separati dall’ideale nazionale e 
dalle origini tecniche diverse, 
Quando Gradnik faceva nel no- 
stro ginansio l’ultimo corso, 
Michelstaedter faceva la terza: 
e quando questi era in ottava, 


nia significano questo nuovo 
desiderio di aprire le finestre 
sul mondo vicino, di stabilire 
quel clima che fu felicemente 
definito della «nuova frontiera». 
Che la via di questi incontri — 
ha detto — sia la via buona da 
seguire lo dice la parola più 
viva che mai, di Giovanni 


Pagan alla «Rossoni» 


Domani, alla Galleria d’Arte 
«Rossoni» si inaugura una mo- 
stra personale del pittore Sil. 
vio Pagan. La rassegna com- 
prende una trentina d’opere tra 
olii, monotipie e bianco-nero 
della sua più recente produzio- 


per la prima volta, con Uno | nità) per iniziare l'esame del|ne. Come le precedenti, anche | romane che venivano da Aqui- io | Mayr, consigliere ministeriale | ja «sua» forma vera; non è Ù 
i i i n loci: Ù > io, a mia volta facevo la quar-| XxXII Ito dal Concilio ? « vera; non è sta- | nico e cioè quelle più in a 
psi rei CAREER Genio su legge, i a questa esposizione . incontrerà leia, i riflessi orientali che rag-|ta/ Ma siamo passati tutti di là Da CA one Di dee SR to eos cal Gli Prodotti. della | mente connnesse. Com 16 È 
Hi + | giuntale, che reca provvidenze |di certo favorevoli consensi. |giungevano le coste adriatiche | ‘ciò non può essere senza si- | oper; t sti UA a tratteggiato DI e) 10: È ica. i 
DSEROOn O A oa a favore dell'istruzione profes- = e quelli longobardi che veniva. gnificato», Die diretta espe- 1 a isaG i sereno 05 on! TAard: Lage BIS ka VT O il di d 
tratta, di una rassegni ‘’ | sionale, Steidl Îla «Barisi» !n0 da Cividale, la storia stessa | rienza, portata da Biagio Ma-|do modi ca dal 1918 ad oggi, ricordando” | Considerare per » Pasta (il discorso sul problema 2 
portanza europea ed extraeuro ESE eldier alla «barlsI) | gela sua contea che si muove: cei Toni sua prolusione uffi. Io ne le tappe essenziali. Si è sOf" | Soitomobile sia NO tempo {spazi interni, il cui carati] © 
pea nel campo del pr È Int DEE] Domani, alle ore 18, si inau- | va intorno a questo ‘vecchio Ca-| ciale, s'inquadra ancor meglio Iipresidente) della Rodero: fermato principalmente sue lata agli schemi costruttivi. © POReohe etrician Da mesto È 
Aotale Faggi puerta E Interrogazione liberale sura, pula Galleria Barisi (via|stello ricostruito e la sua PO-|<e rapportata ad un altro epi- Di giano e SIRO, opere di Braun, MO a, nn pala vecchia carrozza. | mezzo di trasporto navale. v 
izionalmeni fo D, Rossetti 8), una mostr: - | sizi i T d j n i alla lettera! ‘aereo ha i 5 à ee 
grandi organizzazioni interes- per Latisana sonale di disegni di fonio aa La RT Ra na sodo no sai Bio tato il suo saluto, ponendo in SR o e ai no-| rapidità TA = arredi ERO degna ; 
rta alto: pa DÈ peonsgliit SI 3% a PR oa Ed lulare di popoli ed il mondo a ino All’Univer- meo E Tderione ci So dia FRE EE pi E figurazione icona DI) 3 
le » one, avv. Trauner e ing. : Ù iano: i er. izzato ini 2 ce i 
il Veneto, Rinaldo Bertoli, hanno O fica di Steidler, è presentata ELA A, sità di Vienna, il EIA simili a quelle che animano gli Fica ‘formali e contenutistici al Nuovo mezzo di trasporto. dei Ed, du i 
; si icino si | tato all’assessore regionale del- | nel catalogo da Giulio Monte- vos n 1914, il grande pedagogo FOr-| incontri mitteleuropei, Ieri mat- i are dopo le vicis- a nave al contrario è lenta nel I pu brare gl 
Domani al Salone parigi 3 h 5 n pura caratteristica di città mit- to un apologeti-| ; z venutisi a cre: 0 raggiun x assoluta integrità formale, n 
celebra la giornata dell’Italia. Fa n del commercio la Re e comprende . una ventina teleuropea». Queste parole del O ion Eaissionatani tina, al tavolo della presiden-|situdini storiche di questo se-| ve: Ja O ao tando CURATE RIA enti 
gi n ila ‘on. | Seguente interrogazione. immagini romane, nonchè | 5 1 co discorso sulla ali E: i È A p z ri DE e 
Per l’occasione il RE cLa «A circa un anno di distanza | appunti tratti dal taccuino di | Sindaco hanno riconfermato, se |1j7zatrice dell'Austria, e questo Cl SROIavanO "GiMenPSHZh colo Di arrivare quindi ai gior. notevolmente l'evoluzione for- FOO ta SEO dI Ù 7 
te della ‘Regione Giacumetti, | galla. disastrosa alluvione che ' viaggio. ce n'era bisogno, che quello che | sveva suscitato una comprensi-| Giust ‘il A DOME ni nostri. male di questo mezzo di tra-| te con più li ere disposizi!i t 
anche nella sua qualità di as- bile reazione nel giovane allie- t i pelle ani ; setti a 
‘© al turismo, nonchè i tre le e ni prof. Rocco e il rag De Simo: planimetriche, usando cor: 
sessore al turismo, vo, il quale si era premurato| ne direttore di «Iniziativa ison- mente i nuovi materiali @ ? 


A 
nendo conto che, con parti 
lari accorgimenti, certi elelbe } 
ti di arredo prodotti attualifità 
te dall’industria, per la qu® | 
del loro designer potrebber0 
nir usati a bordo, con evidi 7 
miglioramento della qualità | 
male e con maggior adert@* | 


presidenti degli Enti ‘provinciali 
per il turismo saranno pre- 
senti ‘alla manifestezione cui 
interverranno anci.e  l’Amba- 
sciatore d’Italia a Parigi, For- 
nari, e numerosi rappresentanti 
del Governo francese, Il pro- 


di’ protestare presso l’insigne 
maestro. «Se l’Austria dovrà 
perire per l'inesperienza e Vim- 
maturità politica delle nazioni 
che la compongono» gli fu ri. 
sposto «l'Europa soltanto potrà 
sostituirla, ma la strada a quel- 


PER DUE GIORNI SULLA PISTA DEI. «FERROVIARIO» 
Manifestazione ederina 


tina», rivista promotrice degli 
incontri, Giuseppe Ungaretti, 
che da Biagio Marin è stato 
definito il simbolo della poe- 
sia italiana del Novecento, è 
stato accolto con vivissime ma- 
nifestazioni di simpatia. 


LA VITA NEL PORTO 


Atteso dal Sud America il ‘Nereide»- Arrivi di minerali 


gramma della giornata prevede, 
‘al mattino, una cerimonia per 
la presentazione del padiglione 
italiano alle autorità, agli ope- 
ratori e alla stampa. Seguirà 
una colazione d'onore all'Am- 
basciata d’Italia, alla quale 
prenderanno parte anche i rap- 
' presentanti delle altre Regioni 
‘presenti a Parigi. In serata il 
vicepresidente Giacometti avrà 
un incontro con i giornalisti 
francesi ed esteri, ed illustre 
rà ad essi le attrattive turisti- 
che del Friuli - Venezia Giulia, 
con particolare riferimento al 
settore balneare, nonchè gli 
interventi che la Regione sta 
attuando per incrementare le 
correnti di visitatori provenien- 
ti dagli altri Paesi europei. Tra 
questi la Francia occupa un po- 
sto di rilievo nel flusso. turi- 
stico verso la zona orientale 


riso brasiliano, mais americano nonchè cipolle egiziane ||;'Furopa sarà molto lunga e im. 
plicherà molti dolori». 

Con un felice passaggio, Ma- 
rin ha quindi detto: «Ora, il 
clima che costituiva la Medio 


Europa, anche esso è sparito e 


Nel «Lloyd Triestino» 


Sta effettuando le operazioni di 
carico nel nostro porto la moto- 
nave «Livenza», prossima ad ini- 
ziare il viaggio di linea alla volta 
dell'India .La nave, che lascerà 
l’Italia subito dopo l’approdo di 
Venezia, imbarca notevoli quanti. 
tativi di carta, macchinari, pro- 
dotti chimici e farmaceutici, pro- 
filati di ferro, barre d'acciaio e 
‘carico generale. 

Con una forte quantità di ca- 
rico generale, verso il 26 mag- 
gio, lascerà Trieste Ia motonave 
«Viminale» che è impiegata sulla 
rotia dell'Estremo Oriente. 

‘Provenienti dal settore Sud Afri- 
ca sono attese inoltre il 25 ed il 
26 maggio la motonave passeggeri 
«Europa» e la motonave «Vespuc- 
ci» adibita al servizio  commer- 


Diciotto giorni di traffici Grossi arrivi di cipolle 

Nei primi 18 giorni del mese Domani giungerà da. Alessandria 
sono giunte nei due Punti Fran: la motonave «Borea», della Navi- 
chi, ai Frigoriferi Generali ed alla gazione Sperco, con oltre 1800 
Stazione Marittima 95 navi, con tonn. di cipolle per conto del 
un totale di 141.000 tonn. di retroterra estero, Fra il 22 ed il 
merci da manipolare fra sbarchi 23 sarà la volta dello jugoslavo 
ed imbarchi. Per quanto concer- «Pirot» (agenzia Mediterranea; li- 
ne la composizione merceologica mea Adriatico - Port Said - Mar 
si hanno più di 69 mila tonnellate Rosso), che ha a bordo circa 
di merci varie, 45 mila di mine. 1400 tonn. di cipolle. 


rali, oltre 23 mila tonn. di ce. 
reali e più 3000 di legnami segati La Black Star Line 
E' attesa oggi dal Golfo di 


e tronchi. 

Méicoledì operano in porto 20 Guinea l’«Orsan, del, servizio 7e- 
navi, nella ne di e sola. Solare mensile della Black Star 
mente cinque navi effettuarono Line del Ghana, La nave che è ap- 
operazioni di sbarco ed imbarco, poggiata alla E. Audoly sbarcherà 
causa la festività . alcune centinaia di tonnellate di 

legnami esotici in tronchi e pren 
derà a bordo più di 1500 tonn. 
fra cemento, tubi, maccinari e 
collettame. 


che quando, or è qualche anno, 
lessi il Ponte sulla Drina” di 
Ivo Andric, scopersi, con mia 
meraviglia, che qualche cosa 
era pur sopravvissuto di quella 
Medio Europa, se io in quello 
autore trovavo un mio simile, 
in quel libro un passaggio d’ani- 
ma che mi era familiare.». Ecco 
lo spirito che oggi tiene salda- 
mente legati culture, lingue, tra- 
dizioni, di sei Paesi diversi. Ma- 
tin lo ha saputo evidenziare 
con il suo linguaggio aperto, a 
tratti aggressivo. Ci è piaciuto 
il ritratto che il poeta ha fatto 


Minerali in transito 
Teri erano sotto operazione il 


PTtalia. ciale. «Mastro Stamatisn (agenzia Pila i) 7 io della sua 
Si mar), giunto da Bombay con 800 Traffici di massa CENTO ARIANO a 
Sempre nel campo dei pro- »«Itali Wonnial e manganese por alal Cocoa Sgr Ù 1 sio relazione, e che ci ha ricorda! 
blemi inerenti al turismo, va|f Nell'«Italia» È «Maurice» continua al le sue prose dedicate, nel 1940, 


slovacchia;: lo «Henriette», che ha 
terminato lo sbarco di un «full» 
di minerale diano per Praga, e 
il cargo «Uskok», che prende a 
‘bordo 10.000 tonn. di magnesite 
austriaca destinata a Baltimora. 

In rada si trovava ieri il «Thou- 
la» (agente Audoly) con allo sbar- 
co 2500 tonn., di cromo-minerale 
per l’Austria. 

Sono attesi 
(Llovd Triestino) con 10.400 tonn. 


granario lo sbarco. di 23.000 tonn. 
di mais americano proveniente 
da New Orleans, L'agenzia «Amat» 
attende in giornata il cargo «Ep- 
tanissosi, ce imbarcherà per la 
Cina comunista più di 10.000 tonn. 
di fertilizzanti chimici austriaci. 


Succhi di frutta 
dal Libano 
Il cargo «Georgio Callitsis» (ap- 


alla nostra città: «La sede in 
cui si svolge il congresso, dico, 
la terra e la città, è già per se 


Linea Nord America. Partita da 
Lisbona ‘il 18 corrente, la tn. «C. 
Colombo» sta compiendo la tra- 
versata atlantica, che sì conclude. 
tà a Halifax il 23-5. La turbona- 
ve proseguirà quindi per il capo- 
linea statunitense, dove è attesa 
il 25-5. 

Linea Centro America - Nord 
Pacifico, Verso il 25: corr. è previ. 
sto l'arrivo a Trieste della mn. 


registrata la presenza a Roma 
del vicepresidente della Regio. 
ne Giacometti in occasione del- 
la Conferenza naziunale del 
turismo indetta dal Ministro 
Corona. Il dott, Giacometti è 
Stato chiamato a far parte del- 
la presidenza della Conferenza, 
quale unico rappresentante del. 
le Regioni a statuto, speciale. 


sua volta, degna di canto. Bar 
sta girare intorno lo sguardo 


sa ci offre con le sue alture, 
con i suoi colli melodiosi, con 


SISLOnaE il suo fiume che trascolora dal- 


oggi: il 


‘AI suo rientro da Roma, egli|f «e. osceneliin, proveniente da minerate. di ferro. iNAiAnO, 0 ti ro ae ee eni gi ||!R malachite, alla giada verde, 
ha dichiarato: «La nostra Re-|f Vancouver, via scali intermedi, «Desmin» (Agenzia  Pilamar) con’ frutta giunti dal Libano. Il «Bel- al quasi celeste delle turchesi, 


Per i porti adriatici la nave tra- 
sporta buoni quantitativi di cari- 
co in prevalenza composto di: 
cellulosa, cotone, legname, terra 
infusoria e sego alla rinfusa. Il 
lo giugno pw. la «Toscanelli» 
ripartirà per un nuovo viaggio al 


La tenuità stessa dell’opera 
umana rende più presente l’idil. 
lio della natura, e gli alberi 
danno vita alle strade, e i giar- 
dini intervallano i muri delle 
case. I confini che tagliano la 
unità della terra, non si scor- 
gono, nè dall’alto del Calvario, 
nè dall’alto del Castello, e nean- 
che dall'alto del Colle di Santa 
Caterina al di là del confine». 


9500 tonn. dello stesso minerale. 
Si tratta di arrivi normali per 
conto del governo cecoslovacco. 


gione era particolarmente inte- 
ressata agli orientamenti e al- 
le impostazioni enunciate alla 
Conferenza, soprattutto in rap: 
porto agli interventi reg'onali 
già predisposti e a quelli in 
corso di elaborazione a favore 
del turismo del Friuli - Venezia 
Giulia, Da quanto è emerso 
nello prime giornate dei la- 
vorì, ha riportato l'impressione 
che la Regione Friuli - Venezia 


Giulia ha impostato la propria 


luno» della Tirrenia (Periplo Ita- 
lico) opera fra imbarco e sbarco 
500 tonn. di merci varie, fra cui 
100 tonn. di caffè. A sua volta 
la mn. «Viminale» del Lloyd Trie- 
stino (linea India-Pakistan) sbar- 
ca 700 tonn, e carica 1500 tonn. 
di prodotti d'elevato pregio. Il 
cargo «Henriette», che ha sbarca: 
to minerale di ferro, carica per 
Îl Golfo Persico 7000 tonn. di 
legnami e varie per conto della 
Adria Lines, 


Riso brasiliano 


Mentre! la unità da carico 
«Athlos» sta sbarcando in Pun- 
Nord paoloo, to Franco Nuovo 10.000 tonn. di 
Linea Sud America, Dal Sud riso brasiliano, è atteso per oggi 
America è atteso nel nostro por- il cargo «Panagia Kounistan» 
to il pfo. «Nereide». Esso riparti (agente Ellerman Wilson» con al- 
tà da Trieste il 27 corr. per il tre 10.000 tonn. di riso sudame- 
Brasile-Plata, via, scali intermedi. ricano. 


l'Europa dei nostri voti è anco» 
ta lontana, Ma devo pur dire, 


stessa oggettivata poesia e, a 


per godere della musica che es- 


Commosso è stato pure il 
saluto del segretario generale 


sciata ungherese, 


oggetto di discussione. 


momenti più significati 


Tra le autorità presenti, il 
Prefetto dott. Princivalle, il 
Presidente della Provincia dott. 
Chientaroli, assessori e consi: 
glieri regionali, provinciali e 
comunali; mons. Velci per lo 
Arcivescovo, il Questore dott. 
Guida, il vice Provveditore agli 
Studi dott. Grossi, il cap. Zil- 
li per il Gruppo Carabinieri, 
l'ing. Rigonat e numerose per- 
sonalità del mondo politico, 
economico, artistico e culturale 
della Regione. Tra gli ospiti 
stranieri, i Consoli generali di 
Austria e di Germania, nonchè 
il primo consigliere d’Amba- 


Questo primo incontro mit: 
teleuropeo ha per tema, com'è 
noto, «La poesia, oggi». Il pro- 
gramma del convegno stabilisce 
per dare un assetto organico 
e uno svolgimento nei limiti 
del possibile sintetico, che ogni 
delegazione svolga sul tema fis- 
sato una relazione che sarà poi 


E' impossibile dare un con- 
suntivo appena in termini ac- 
cettabili di ciò che si è fatto 
ieri. Ufficialmente la parte tec- 
nica è cominciata nel pomerig- 
gio, ma già in mattinata gli in- 
terventi citati più sopra conte- 
nevano spunti notevoli che me- 
riterebbero più ampia trattazio- 
ne. Ci limiteremo ad esporre i 
delle 
relazioni, riservandoci di ritor- 
nare sui temi trattati alla con- 
clusione del convegno, quando 
cioè essi risulteranno inquadra- 
ti in uno schema complessivo 
e di conseguenza più immediato. 
La prolusione di Biagio Marin 
oltre ai passi succitati introdu- 
ceva il discorso sulla poesia co- 
me patrimonio universale della 
umanità e come libera espres- 


al designer della nave stessi, 
E° stata da più parti S0;| 
citata inoltre, la ricerca 
luzioni architettoniche inte 
te per facilitare il contatto 
sivo e psicologico del pas: 
ro col mare, per dare al pa5%; 
gero variate scelte di pero0g 
interni e di comunicazioni 
interno ed esterno, per l tl 
comprendere all’ospite di sì 
varsi a bordo di un mezzo ji 
quale ogni parte è calcolata 4, 
funzione dell'efficienza, dell? 
curezza e del comfort, dov? 
ogni elemento strutturale 
sciasse intravvedere il su0 
gnificato, nessuno potrebb? 
fermare di trovarsi in un alb” 
go galleggiante, P) 
Solo attraverso una conti | 
collaborazione tra ingedig 
architetti, designers e comliltir| 
ti, si potranno raggiunger? w 
luzioni che soddisfino le nese 
sità tecniche e le esigenze 
tiche relativamente alla I° 
gazione e alla vita sul mar? 
si rende sempre più conto 
essendo la nave un tutto Îì 
è logico studiarne «insiem? 
insieme», 

All’argomento trattato 
simposium sono interessati !" 
ti settori quali l’armatoria!!y 
cantieristico, da quello di 
tecnica costruttiva, degli Hi Ù 
dei motori, degli impian. 
strumentazioni, a quello nodi } 
infinite produzioni che c‘ ne 
Trono al completamento 10 
nave moderna e che nel "ji 
disegno ne determinan0 sie 
espressione stilistica intef! 


Giampaolo Bartoli 
pr N, 
Stasera alle ore 19, nella soi 
le conferenze dell'Ospedale m56h # 
via Stuparich 1, avrà luogo Will 
duta dell'Associazione medic8. ig 
stina in collaborazione con 18 54° 
triestina della Società italioll! 0° 
gastroenterologia. Parlerà il pid 
Briasco dell'Istituto clinico di # 
tolatria dell'Università di Gen 

«Stomato e gastroenteropatie” 


spopren 


di puttinaggio artistico 


Da sinistra, Erika Macor, Ljubo Stelè ed Elvia Levi: un ter- 
zetto di pattinatori che si è messo brillantemente in luce 


Grande interesse susciterà 
anche quest'anno la tradiziona- 
le manifestazione di pattinaggio 
artistico della ben nota scuola 
triestina, Dal lontano 1948, anno 
in cui nell’A,S. Edera iniziò ad 
insegnare la signorina Pia de 

ta, la sezione pattinaggio of- 
frì annualmente una manifesta- 
zione che divenne sempre più 
spettacolo di grazia e di abili- 
tà, tanto da costituire oggi, una 
ben conosciuta tradizione cit- 
tadina. f 
Durante questi 19 anni la se- 
zione si è fregiata di numerosi 
e ambiti titoli individuali e di 
società in campo nazionale, non 
tralasciando tuttavia di presen. 


tare agli appassionati di questo 
sport, spettacoli tanto attesi che 
furono e sono i primi e gli uni- 
ci a Trieste. 
Quest'anno il tradizionale 
spettacolo viene abbinato al 
campionato provinciale, così gli 
atleti daranno saggio di esibi- 
zione e di antagonismo sporti- 
vo. La manifestazione che avrà 
luogo sulla pista del Dopolavo- 
ro Ferroviario in una fantastica 
cornice musicale si svolgerà do- 
mani sera alle 20.30 e si con- 
cluderà domenica alle 17, pre- 
sentando oltre l’assieme del vi- 
vaio ederino, i vincitori del 
campionato, che si esibiranno 
nei loro prestigiosi esercizi. 


)| 
e 


Pag. 7 


| CON LE «BARUFFE CHIOZZOTTE» DI CARLO GOLDONI 


IL PICCOLO 


La nostra «Stabile» 


coglie allori a Roma 


Ospite del Teatro stabile del- 
là Città di Roma, il Teatro 
stabile del Friuli e Venezia Giu- 
lia, sta replicando al Teatro 
Valle «Motivo di scandalo e ri- 
flessione», di J. Osborne, a tea 
tri esauriti. 

Le critiche dei quotidiani ro- 
mani, tutte favorevoli, hanno 
sottolineato della 


GRATTACIELO 
GIULIANO GEMMA 


KISS KISS 
"BANG BANG- 


TECHNICOLOR 


TECHNISCOPE 


Uomini di Stato, artisti, diplomatici, giornalisti e accademici 
all’eccezionale serata - Sedici chiamate alla fine dello spettacolo 


neano- negli elogi, e mettono so- 
prattutto in rilievo le interpre- 


tite stamane definendole «erro. 
nee, di cattivo gusto e formula- 


Stabile di Trieste nella messa 
in scena del testo, lodando in 
modo particolare la regia di 
Raffaele Naiello, le scene di Lu- 
ciano Damiani e l’interpretazio. 
dell’ottimo Egisto Marcucci e 
di tutta la Compagnia. Il nu: 


l'impegno 


mero delle repliche previste è 
stato prorogato per soddisfare 
le numerose richieste del pub- 


TEATRO VERDI, Stagione sinfoni- 
ca. Mercoledì 25 corrente alle ore 21, 
Concerto diretto dal maestro Her- 
bert Albert, con la collaborazione 
del violinista Riccardo Odnoposoff. 
Orchestra del Teatro Verdi. Musiche 
di Gluck, Beethoven e Ciaikowsky. 

TEATRO MODERNO. Oggi alle ore 
21.15. (Domani ore 21.15, domenica 
due rappresentazioni ore 16.30, 21.15). 
Compagnia grandi spettacoli. Dap- 


Venerdì, 20 maggio 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


GRATTACIELO. 16: «Kiss Kiss... 
Bang Bangy, Un Giuliano Gemma 
che bacia e spara come nessuno al 
mondo, Un eccezionale, spettacolare 
technicolor Cineriz girato da Duccio 
Tessari, Vietate le tessere. 
FENICE. 16: «New York chiama Su» 
perdrago», in cinemascope technico- 
lor, con Ray Danton, il più impre 
vedibile agente segreto e con Mar- 
garet Lee e Marisa Mell, 
NAZIONALE, 16: «L'uomo che viene 
da Canyon City». Travolgente we- 
stern in cinemascope technicolor, 
con Robert Wood, Loredana Nu. 
sciak e Fernando Sancho, Sospese 
le tessere, 


ALABARDA, 16,30, (Ultimo giorno): 
«Darling» (Mia adorata). Il film del. 
la dolce vita! Indimenticabile, appas. 
sfonante, con la migliore attrice del- 
l’anno: Julie Christie Premio Oscar 
1966, Vietato ai minori di 18 anni. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MUDERNISSIMO (telef. 87319) 
16 - 22,30: «L'UOMO CHE RI- 
DE», con J. Sorel e L. Gasto- 
ni. A colori. Avventuroso, Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 


Domani 
ul FENICE 


JAMES" MELINA 
GARNER*MERCOURI 


SANDRA __ TONY 
DEE. e FRANCIOSA 


CORSO, 17,15: «L'armata Brancaleo- 
ne», con Vittorio Gassman e Cathe- 
rine Spaak, A colori, Ult. 22. 
VERDI. 1: «Sette monaci d'oro», 
con R, Vianello e A. Fabrizi, Cine- 
mascope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17: «James Tont . Ope- 
zione D.U.E.», con L, Buzzanca e F. 
Anglade. Cinemascope a colori. 
Ult. 21.30. 

VITTORIA. 17%: «I Gringos non per: 
donano», con T, Kendall e T. Moo- 


fazioni di Gianni Garko, Carla|te in termini offensivi». porto presenta: «L'onorevole», con i { 
Gravina, Tino Scotti, Lina Vo-| Georges  Auric aveva dichia; |blico. Carlo Dapporto e Miranda Martino. | AURORA. 16.50, 2, Ri: «Delective!s Te: SMONFA LGONE.” 21,30. i 
longhi ed Anna Maestri. rato ieri al quotidiano del po-| Il secondo spettacolo «ll mar. | Musiche di Gianni Ferlo, coreografia (SOTA, CON ito Iivello è ri { 
d È del Ù = 5 di Gino Landi. Prezzi: I posto L.| Warner di alto livello e di eccezio- | PRINCIPE. 17.30: «Rancho Bravo», 
yi Le recite continueranno fino a | Meriggio «Paris Presse» che — |tirio di Lorenzo» di Davide Ma-| 500; Il posto L. 2500; III posto L. |nale interesse. Vietato ai minori di | con James Stewart e Mauren O'Ha: i 
tale sabato. Hanno assistito alla «pri-| CONtrariamente a quanto affer-|ria Turoldo andrà in scena | 100. Prenotazioni e vendita biglietti | 14 anni. Technicolor. SI consiglia di | ra. Scope. Colori. Ult. 22. M5-CODICE 
se i id Al sottosegretario! Zagari IO i La prossimamente per la regia di | alla Biglietteria Centrale, tel, ANS, rata Ù Soi SE Set 10 2130 | ESSEESIOR, 16: ela spia che. ven: DIAMANTI 
H 5 È : . 15 (ultimo spettacolo 21,39 | ne dal freddo», con Richard Burton 
DI l’Ambasciatore Fornari, il Segre- | svolte regolarmente, «Se il bar Giuseppe Maffioli ed anche per| vendita alla cassa del Teatro. precise): «La più grande storia mal |\e Claire Bloom. Ult. 22, ia 
5. tario di Stato francese Boulin,|ritono italiano vi avesse parte- questo spettacolo della Compa-|EDEN (già Supercinema). 15: «Le | raccontata». Un grandioso spettaco- | AZZURRO, 17.30: «La mandragola», Usa 
ere Philippe de Rotschild, i pittori | cipato martedì e mercoledì —|gnia triestina, si prevede già E e iaia lo di LIEAVEDavIRICO technicolor, con | con Rossanna Schiaffino e Philippe Fei 
Balthus e Leonor Fini, gli acca-| ha detto Auric — la sua prepa-|una larga affluenza di pubblico. | minori di 18 anni, È o ta i, SUI ra pa FEZIONALE CI 30: «Sol tro tut- } 
eg demici René Huyghe e Vallery-|Tazione sarebbe stata perfetta. —— -——— EXCELSIOR, 16: «Baleari opera-|Charlton Heston, Carroll Baker, tin, con Robert Hundar Scope. do. i 
el Radot, gli scrittori André Rous- L’opera è rappresentata molto M ri 1} dî il Verdi zione oro», Una straordinaria avven. | John Wayne, Van Heflin, Claude |lori. Ult. 22. pera 
salt | sin e Lise Delharme, gli attori | SESSO SN dale CEGOIECLIA Ara in e nfmascone ooo n Rame, ero (LINDO Lone STARANZANO Ì d 
ia dl ‘Edvige! Feuille , I parte. il d . rt SA e Jacques Sernas. | CRISTALLO. 16. Grande successo: | EDISON. 19.30: «Da 007 - Intrif } 
0) lillere, Maria Casa- Il decimo concerto _ —  .|att Helm il silenziatore», In tech: |t; pr e eni IRE 
wi res, Madeleine Renaud, Magali LS n : Inizia oggi, alla biglietteria È SERI aa uiartia 10 spregiu. | Lupones: coniMetili Colo, Fedi | 
sr Noel e Jean Desdilly. «Divorzio all'americana» |ael ‘Teatro verdi, 1a vendita dei! I] ciclo dell’Agi dicato (genio Snecizle e oon Gir “ FOGLIANO 
ed ziorgio Strehl ista del «Piccolo» di Milano bigli ion ciclo de gIMUS  |Stevens. Viet. ai min. di 14 anni. | 
tt Giorgio Strehler'il regista U. R. con un cast d'eccezione i per il decimo SODO 7. n Ultimo giorno, ITALIA, 18.30: «Le Olimpiadi di To- | 
Sort | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «trance de vie» il cui vero pro- AR AR CORE al Circolo di cultura |rrLoprammanico. 17: «Per qualche | Kio». Technicolor Ult 2 Fl 
uo? se sla Ù i ou\L sil Hollywood, 19 | 2, che avrà 1uog: È dollaro în più», in Colorscope, Co- TURRIACO 
Dit Parigi, 19 | tagonista è il popolo, tutti gli La guerra tra T Gobbi i i «Di i 19. lledì prossimo 25 corrente alle| . Oggi alle 18, nella sala mag-|lossale western, spettacolare, spieta- 
" bmod altun di tà e Il titolo di «Divorzio all’italia- 5 t pre Re) fa spore spe Hede ITALIA. 19: «La donna che non sa i 
e fe; «In bocca al lupo!», aveva det- umori di un realismo poetico (Lo) di P. ee na» è piaciuto in America, se Sa 21. L'Orchestra del Teatro |giore del Circolo della cultura| to, Ia IRR, ion Sin gar peva amaren, con Caroll Baker e ù 
ul to ieri sera Jean-Louis Barrault, | non sprovvisto di soltintest so- e pera di Farigl |i produttori hanno deciso di Seni sarà diretta dal maestro |le delle arti si terrà il concerto Wroodi GilDoe Vas, Cleal. “ECcenone | Jean Harlow: Technicolorai Jie, (2: 
n Fi le | ciali. IL critico di «Le Monde» DE A di erbert Albert, col quale col-| conclusivo del ciclo organizzato RONCHI 
P, uovo direttore del Teatro delle IS) È È Parigi, 19 |realizzare, a partire dai Pros-|Jaborerà il violinista Ricardo|dall’Agimus. In programma .il GARIBALDI. 16.30: «OSS 77 opera- 
SD Nazioni, nel presentare sul pro-|tTova che lo stile naturalista | La «guerra» fra Tito Gobbi ed |simi giorni, un film intitolato | Odnoposoff Ve rito “il cPierrot Junaires: di ATTSGhAn: | 2008, MoNigl Laton, di technicolor, | RIO. Riposo, mono — moore 
è È | Sscenio dell'odeon la compagnia adottato da Strehler, in rottura|il Teatro dell'Opera - di Parigi |«Divorzio all'americana» («Divor: | seguente pro; ferme Gluck -|berg e il ILE Rtl i cargo] con Robert Rent, Gala) Germani Do; GRADO Pin ia La) 
;e00l del Piscoloy di Milano, che| OM la tradizione del «pittore | continua, Venuto a_ conoscenza |ce, american sivien). ti fia st| alfigenia in RES vert. [Ie Dumbarion OnkS, GI, Stra: | MICRO. 18900 Midimo, nenaltyo (CRISTALLO, 20: cimibureo. squadra Tea] 
a inauguravi il festival con vale | Sco», ha fatto ‘Hevitare! valori delle dichiarazioni fatte del di | avvale di un cast molto impor: |re; Beethoven » Concerto in re | winski. Il concerto sarà diretto | giorno del grande successo: «La me: Omieia Lina We ame eine at 
DÌ barale ctiosedite» di Goldoni. | del testo altrimenti ignorati Toto ee Dale ro a e Joan: pieamona, Dick Van | maggiore op. (gi per violino e dal maestro tore. leda can revigliose, Angelleas, (3.0 episodio). DSlOTO a peo di fe anni. Ult, 2146: 
i h (ORI i; srimenti ignorati. | nali, Georges Auric, il baritono | Dyke, Debbie Reynolds, Jason|orchestra; Ciaikowsky - Quar-|la collaborazione del soprano echnieolor. È ; FIA er ENETEE 
noe L’augurio ha portato fortuna, | Anche gli altri critici si alli-|jtaliano le ha decisamente smen- | Robards e Van Joh ; FIBROSI i n SODI TEATRO MODERNO. Oggi alle ore 
i È e mon è stato orgoglio nazione: = in Johnson, ta sinfonia in fa minore op. 36. Ermi Santi. 3115, (Domani sore 1.15, domenica | 1 
topo 5, i è | = = = = - lue rappresentazioni ore 16,30, 21,15). : 
n aU| 1 RUDI che Le BETRa oe Compagnia Carlo Dapporto e Miran- 
i e| | Frasformata in un trionfo per lal CHIUSURA DELLA STAGIONE ALLA S.D.C o dl rio ere È 
28, ,.| | ‘roupe» dî Paolo Grassi e Gior-| “°_° .D.C. | LA PENULTIMA GIORNATA DEL FESTIVAL DI CANNES |sonorevole» (di Scarnieci e Tara- i 
ii| | 9îo Strehler. Applausi scroscian- IIRRITEE N bust). Musiche di Gianni Ferrio, Î 
sno Miglia nie ‘di ogni quadro e a Corona a Landi. Dalle ore È 
See x ° © .30 i biglietti saranno in vendita <i È 3 x - " É 
jsi| scena aperta, sedici chiamate alla cassa del Teatro. È 5 ds : i 
no) ala Fener la durata di otto la Nn Iista S enaz © ® ® VIALE. 1%: «Terra selvaggio qa ; i 
co Ù EEE una serie interminabile . FI Li) | € rante aci z para i | 
a î «bravo» da parte di un pub- VITTORIO VENETO, 16.30. Cinema- ; i 
ca) blico composto di ornali di x ® SOIOA SOI (alto | 
3 a Fnivt na», Spassosi la schermaglia ma- È 
7 Stato, diplomatici, accademici, , ® ® ® |trimoniale all'insegna di beghio per i 
td SI attori e critici: per la set. $ U [td] $ $ € g na Z | 0 n e ei p I e LLLÌ I] MRO darla patente e Cozzo pel i 
|  timavolta dalla sua fondazione, corno, con Catherine Spaak, Nino } 
prioni ne ) Y È 
pil diciannove anni or sono, il «Pic- STRANA da SUE A. M, Buc: 
lo) Colo» ha conquistato Parigi, Bol . Si è 24 ABBAZIA, 16: «Cacciatori di donne», F 
N ; ; Vincitore del concorso Tschaikowsky è considerato idati " î di Di 3 |Aieney Spitiane, il migliore seritto: i 
005] Mela copitle francese dì so O Hi y Tra i candidati «Signore e signori» di Piefro Germi | a'vr giali, interpreta ni stes 
AA o e] na delle più forti personalità del nostro tempo | Ieri sono sfafi proietfafi i film dei Paesi dell'Est [iii is 18 8 
Tor | i tuiti i critici sono concordi nel ag SEGIONE HElEC: e ne gior: 
si pi 53 i R È lo cane n, 2». ‘AaMmoso im [oi i 
ario. COL SIERRA O A chiusura della stagione) Concorso «Chopin» di Varsa- copetti e Prosperi. A colori, | 
so | o COMERSSSZIARO 1965-66 della Società dei concer-| via. L'anno dopo, iscrittosi al tonina Paviytcheva, molto bravi. | ALDEBAnA Niorrente. TESI I 
doi e cioe di nti il lunedì prossimo 23 maggio, | Conservatorio di Mocsca alla , 1 secondo film della giornata, trovate comiche în technicolor, con il 
pento nd sioni di di » alle ore 21, suonerà al Teatro |classe di N. L. Oborin, vinse il l’ungherese «I disperati» di Mi- | Dirk Bogarde, J. R. Justice e M. IE 
ie ano, storica. dire perfezione», | verdi il pianista russo Vladi-|1.0 premio in quello che è con- klos:Jancso vuole essere un do- | Demongeot. | 
c Scrive vacqueline ‘Cartier. sul. P. a cumento della lotta condotta | ASTORIA. 1 «Una lacrima sul al 
n il eFrance Soir». Più. avanti: «La | IT Ashkenazy. Il programma, | siderato uno dei più severi con- dai partigiani ungheresi con- viso». Un grande successo, con B. T 
a AI ga SA simo Apia aio coral ate mazionBli LIO tro gli oppressori austriaci nel | ARISTON. IN: Plano piano, dole Ì 
pr) | \così riuscita, l'impianto sceni-|t2tiv0, è il seguente: J. S. Bach |so «Quenn Elizabeth» di Bru- sione del Governo di Vienna | Carota». Capolavoro. Fox. Regista | 
i pie co così seducente, la tecnica co-|- Partita n. 2 in do minore; Mo-|xelles: in giuria artisti come 1860, -1 film inizia con la deci. | il grande Aldrich che manovra quat. 
LIT] sì sottile e la gioia di vivere co. | 8rt - Sonata in la minore K.| Rubinstein, E. Ghilels e Ca- di annientare i numerosi parti. | ro grandi Arts Sula season 
2.001 sì sponianea che quando alla|8310; Beethoven - Sonata in sì| sadesus. giani che operano in Ungheria | ‘spense, con Dette Davis, Olivia de } 
picrit) Pont: © riconcilia tutti, si| bemolle magg. op. 108 («Ham- Neo) contro il regime austriaco. I|7travilland e J. Cotten, Vietato ai 
nici fine il giudice rice lia tutti, si ‘ieridavion) Quale vincitore del concorso gendarmi hanno imprigionato | Minori di 14 anni. Ultimo giorno. i 
| | Vorrebbe saltare;in palcoscenico ici _|di Bruxelles, fu invitato per alcune centinaia di contadini al | ASTRA, 16,30: «Lezioni d'amore alla i 
1 10] | per mettersi a ballare con gli Vladimir Ashkenazy, che sil concerti in tutte le città del fine di trovare fra loro i ribelli, | Svedese». Divertente e brillantissimo i 
s00| | Ottori». Ag presenta per la prima volta al|Relgio, in Olanda, nella Ger- Cominciano gli interrogatori e | ‘echnicolor. con Rittope, Domani: h; 
ot _ L’esigente critico di «Le Mon-| pubblico di Trieste, è una delle 5 S È ad un contadino viene promes- IDEALE, 16, Sc je technico- 
tin] 9 PIOIINIA n tentiche ti Pag -|mania orientale ed occidentale, l’immuni i vi sura La 
1 Ss de» Poirot-Delpech, condivt più autentiche rivelazioni mu-|;n Poloni di sa l'immunità se denuncerà i |lor: «La Dea-della città perduta», 
an || Slesso entusiasmo: «Con lo spet: | sicali della giovane generazione. |? © Oonia è un REROMODOADP: complici. Dopo molti dubbi egli | con Ursula Andress e Peter Cushing. 
sel tacoto del Piccolo” il Tegtro| Non ancora trentenne, essen- gli Stati Uniti e Canadà. Nel cede e denuncia i compagni. | Capolavoro Metro, AI 
vel G a to fin dal 1962 gli venne conferito dalle A stento viene sottratto all'ira | LUMIERE, Chiuso, Domani: 1Spe: 
dell | elle Nazioni ha trovato c do nato nel 1937 a Gorky nel- È È dei ‘contadini quando questi nandoah, la valle dell'onore», Prezzi 
"| rinci; nuova dire-|1}'URSS, Ashken: sì iniziò al lo pre. s * | d’ingresso per questo technicolor 
| brincipio, sotto la Dre , Ashkenazy si iniziò al e eee Da 3 scoprono il tradimento, GI DIRE, e TOO 
zione di Barrault, tutto lo spent | 1a musica all’età di 6 anni, Già pet IOLCOrsO ‘schai- sforzi delle autorità sono però MARCONI. 16: «Un militare e mez: 
re degli inizi, qu hi go la pri. SR i È rivolti alla ricerca del leggen-|zo». Divertentissimo technicolor, con de 
dore degli inizi, quando ci ave-|2 anni dopo ebbe luogo ll owsky, a pari merito. Da al. ivolti alla ri del leg issi ‘nicol i Di. 
va permesso di scoprire, Coe ma apparizione în pubblico nel|lora il pianista è al centro del- j dario Sandro che, da dodici FAL Brea HR oa CRA 
omni fa, la straordinaria "Lo-| concerto in do magg. di Haydn, | l'interesse pianistico mondiale Sacra ° ri anni, dirige la rivolta ma non |{5,, Spettacolare technicolor, con 3. ICoLO! 
Candiera” messa in scena da Vi-| con l'orchestra della scuola. Lo | € Wenio “considerato come nina Il regista Pietro Germi e l’attore Gastone Moschin si sora He) î Prenota SOI Janet Leigh Li È 
Sconti». Poirot-Delpech So stesso anno si iscrisse alla Scuo. | delle più forti personalità del| 1, gi ._. Cannes, 19 yI gendarmi volevano farla te- dl pa og enna Tdin RE Ri a sa 
bene i pregi della resta dil;z musicale centrale di Mosca | nostro tempo. be discussioni e le previsioni |stimoniare contro di lui ma |nieri che si arruoleranno nel. |ne Papas. Viet. ai min. di 14 anni, 
Strehler e delle scene di Damia- circa l'assegnazione dei premi |ella, malgrado le violenze e le |j'Armata imperiale saranno am-|SERVOLA, 16. Nessuna donna ha 
mai pagato un prezzo così alto per 


dove studiò per 10 anni sotto | Si rende noto al pubblico che 


ni sottolineando l’autunnale 07 la guida del noto maestro S.|un numero limitato di poltrone 


minacce, ha resistito e taciuto. 


È È nistiati. Ma questa decisione 
Lenin viene rilasciato e parte 


non servirà a nulla poichè i SASA, 


là vita del suo uomo: 
infernale», con Lawrence Harwey e 


linconia di cui è asa que. i 

% ia di cui è perv Sumbatian. i j i i i 

| cea eee St pe RE fait ite e | RETUELE Gi 
sazio). ratta alle «piroette» cui ci ave SOI RISE L se nei quale potrà con- | azioni. s À sione dall'inizio, 

rete va obi tro goldo-| scuola, il diciassettenne piani: | annunciato, a partire da oggi tinuare la sua lotta, Gli inter-| Interpreti principali sono Ja- = 

TR] abituato certo tea alsta vinse il 2.0 premio al V i preti principali sono Maxime |nos Gorbe, Tibor Molnar, An- EDIZIONI NOLI CALABETOR o 


alla biglietteria del Teatro Verdi, dras Kozak, Gabor Agardy. 


ì muesti 
Riano per spremere, da q Chtraukh, Anna Lissianska, An 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; . 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d'album; 9-45: Ganzo- 
ni; 10: Giornale; 10.05: Antolo- 
gia operistica; 10.30: La radio per 
le scuole; 11.15: Itinerari italia” 
ni; 11,45: Un disco per l'estate; 
12: Giornale; 12.20: Arlecchino; 


18: Giornale; 13.15: 49,0 Giro 
d’Italia, Notizie sulla gna Le 
farina - Genova; 13.35: 
no Marina si 


Voci e un microfono; 
nale; 15.80: Relax a 45 girl; 
15.45: Quadrante economico; 18: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Piccola fantasia musicale; 
17,40: Rassegna del «Premio Ita- 
lia 1965»: «Una cena ritardata», 
di B. Runeborg; 18.25: Musiche 
di compositori. italiani; 19: La 
bietra e la nave; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi in 
Biostra; 20: Giornale; 49.0 Giro 
d'Italia; 20.25: Gli eroi del mare; 
21: Tutti i popoli cantano; 21.30: 
Dall'Auditorium del Foro Italico 
in Roma: Te orchestre e î cori 
della RAI-TV; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30 
Giornale; 8.40: Concertino; 9.30: 
Notizie; 9.35: Un disco per l’esta- 
te; 10.30: Notizie; 10.35: Le nuo- 
Ve canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11.05: Buonumore in mu- 
sica - 490 Giro d'Italia; 11.40: 
Per sola orchestra; 12: Colonna 
Sonora; 12.15: Notizie: 13: L'ap- 
puntamento delle tredici; 13.20: 
Giornale; 14: Voci alla ribalta: 
14.30: Giornale; 14.45: Per gli 
Amici del disco; 15: Un disco per 
l'estate; 15.30: Notizie - 49.0 Giro 
d'Italia, Tra le 15.30 e le 16.45, 
tadiocronaca diretta della fase fi- 
Nale e dell'arrivo della tappa Dia- 
Ro Marina- Genova; 15.35; Al- 

um per la gioventù; 16: Rapso- 
Qa: 16.35: Tre minuti per te; 


-———___————  tttm————————————— n 


16.88: «Cosmusicobulus», fanta 
Storiella di F, Luzi; 17.80: Noti- 
Qie; 17.45: Radiosalotto; 18.80: 

Otizie; 18.35: Classe unica; 


| TV NAZIONALE 


: Telescuola; 


pa Imperia - Genova 

dotto da S. Zavoli; 
i Il tuo domani; 
Telegiornale; 


Alvin; 
: Il nuoto; 


lamentare; 
: Telegiornale; 


di A. Testoni; 
: Telegiornale. 


è Cesco Baseggio in: «Il nostro prossimo», 


I programmi IRA I- 


: 49,0 Giro ciclistico d’Italia. Arrivo della 3.a tap- 


» Processo alla tappa, con- 


: La TV dei ragazzi: Panorama delle Nazioni - 


Alle soglie della scienza; 
> Telesport . Cronache italiane - La giornata par- 


tre atti 


TV SECONDO 


» Telegiornale; 
1» Cordialmente. 
pubblico; 


Piombi. 


» Vetrina di «Un disco per l'estate». 


Dialoghi e corrispondenze con il 


Presenta D. 


E ee 


18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: 49.0 Giro d’Ita- 
lia. Commenti e interviste da Ge- 
nova: 20.10: Un fil di luna; 21.10: 
La fabbrica dei gol: Il Napoli; 
21.30: Giornale; 21.40: Musica 
nella sera; 22: L'angolo del jazz; 
22.20: Notizie. 


RETE TRE 


10: Cantate; 10.30: Musiche ro- 
mantiche; 11,50: Compositori ita- 
liani; 12.25: Musiche di balletto; 
12.55: Un'ora con J. S. Bach; 
19.55: «Il testamento di Euri- 
dice», di A. Lualdi; 16.45: Musi- 
che di F. J. Haydn; 17: Il ponte 
di Westminster; 17.15: Il libro e 
la cultura di massa, a cura del. 
PUnesco; 17.35: Musiche di Berg. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Cherubini; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 


certo; 20.40: Musiche di R. Sehu- 
mann; 21: Giornale; 21.20: Mu- 
siche di H, Berlioz; 21.50: Tori- 
no ieri e oggi. Dibattito; 22,301 
Musiche di W. Lutoslawsky; 
22.45: Orsa minore: «Una passeg- 
giata nel mondo», radiodramma 
di J. Hanley. 


LOCALI (Trieste) 


T.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12,40: 
Il Gazzettino; 13.20: Dal Festival 
di Pradamano - Orchestra diretta 
da Franco Russo; 13.40: Il Ta 
gliacarte; 13.50: Quarto Concorso 
internazionale di canto corale 
<«C. A. Seghizzi» di Gorizia; 14.10: 
Duo Pederzani - Rossi - Musiche 
di P. Hindemith e J. Geissel: 
14.35: Trio Jazz Perger- Ferrara - 
D'Iorio; 14.45: Profili di artisti 
della regione: Federico Righi; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


IV 
| 


screzione è trapelata sinora 
dalla giuria, i 

Le previsioni indicano per il 
Gran premio: «Signore e si 
gnori» (Italia), «Una donna e 
un uomo» (Francia), «Falstafi» 
(Spagna). Per il Premio spe- 
ciale della giuria: «Inverno in 
fiamme» (Romania), «I dispe- 
rati» (Ungherie\. Per il Premio 
per la migliore interpretazione 
maschile: Orson Welles ner 
«Falstafi», Totò per «Uccellacci 
e uccellini», Oscarsson per «La 
fame» (Danimarca). Per il Pre- 
mio per la migliore interpreta 
zione femminile: Monica Vitti 
per «Modesty Blaise» (Gran: 
bretagna) nouk Aimee per 
«Un v>mo e una donna» (Fran: 
cia), Anna Karina per «La re- 
ligiosa» (Francia), Per il Pre- 
mio per la miglior regia; Cr 
son Welles per «Falstaff», 

Oggi la penultima giornata 
del ventesimo Festival è stata 
dedicata ai Paesi dell'Est. Unio- 
ne Sovietica e Ungheria hanno 
infatti presentato i loro film 
in concorso «Lenin in Polonia» 
e «I disperati». Il pubblico ha 
Teagito piuttosto freddamente 
rivolgendo solo un applauso di 
cortesia, 

«Lenin in Polonia» di Serge 
Youtkevitch ha per tema il 
processo del pensiero di Lenin, 
della sua e‘alettica, della sua 
evoluzione, Il desider' \ di mo- 
strare questa evoluzione ha de- 
terminato la scelta di una for- 
ma di drammaturgia nuova, il 
film monologo. Le vicende han- 
no inizio nel 1914 quando Lenin 
fu arrestato e imprigionato dai 
gendarmi polacchi sotto l’accu- 
sa di spionaggio a favore del 
Governo russo, In cella, fra gli 
interrogatori e le brevi passeg- 
giate Lenin ricorda il passato, 
quando abitava a Pronin con la 
moglie e la suocera e scriveva 
articoli per alcuni giornali ri- 
voluzionari russi. Lenin era 
allora amico della sua came. 
Tiera e del suo fidanzato, un 
giovane pastore. Un incidente 
con i gendarmi provoca la fu- 
ga del pastore al quale si uni 
sce Lenin, I due uomini par- 
tono “proprio mentre l’Arciduca 
Ferdinando viene ucciso a Sa- 
rajevo e l’avvenimento segna 
l’inizio della guerra. Ritornato 


a Pronin. Lenin apprende che! 


la cameriera è stata arrestata. 


Ieri sera sul video 


Michelangelo Antonioni 


Da segnalare fra j programmi 
di ieri il ritratto del regista 
Michelangelo Antonioni, nosto 
co del secondo cana- 
le. Di questio grosso LA 
del cinema italiano, de: at 5 
trovato e continua a trovarsi al 
centro di polemiche e dibattiti 
e che ha la prerogativa di divi. 
dere in due non solo il pubbli: 
co ma anche la critica, la tra- 
smissione firmata da Tommaso 
Chiaretti e Gianfranco Mingoz- 
zi ha inteso descrivere attra- 
verso le numerose testimonian- 


leghi i criteri, le idee, gli inte- 
ressi culturali che presiedono 
ai suoi metodi di lavoro e alla 
scelta dei suoi temi, e le tappe 
d'una carriera artistica ricca di 
vittorie, SEPPUr contrastate, di- 
stesa lungo l’arco d'una quin- 
dicina d’anni (da «Cronaca d’an 
amore» e «Le amiche», da «Il 
grido» a «L'avventura», su su 
fino a «L'eclisse» e «Deserto 
rosso» premiato alla Mostra di 
Venezia nel 1964), che l’ha im- 
posto come una delle persona- 
lità del nostro cinema più fe- 
deli ai propri impegni e più 
ricettive alle ansie della società 
contemporanea. 

Il ritratto televisivo di Anto- 
nioni qualcosa di tutto questo è 
riuscito a portare in luce, ma 
forse gli è nociuta un po’ l’ec- 
cessiva, quasi convulsa sovrap- 
posizione degli elementi compo- 
sitivi (interviste, intercalate sen- 
za soluzione di continuità con 
inserti di film, volti di attrici in 


zoncine, 


Ber. 


IMA PRODUZIONE 


ROSS HUNTER 


LANA TURNER 


JOHN FORSYTHE 
RICARDO MONTALBAN 
BURGESS MEREDITH 
CONSTANCE BENNETT 
KEIR DULLEA 


CI 

sceniegiarizA Di ReoiADI PRODOITO DA. 

JEAN HOLLOWAY DAVID LOWELL RICH = ROSS HUNTER 
A Ros e n asl Pte 


Technicolor® 


INFETTI TITTI 


sequenze felliniane, giudizi di 
pittori e sceneggiatori ecc.ecc.). 

Il primo canale ha avuto il 
suo punto di forza in «Johnny 
Sera», la solita oretta di can- 


ullEXCELSIOR 


ze di amici, collaboratori e col- |? 


le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
ran, Astoria, Astra, Marconi, No 
vo Cine, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «La bellezza d'Ippolita», 
con Gina Lollobrigida, E, M. Saler- 
no e Milva. 
VOLTA. 1’: «Sexy-follien. Cinemasco- 
pe in technicolor, con donne, don- 


ne e donne, 
UDINE 


ASTRA, 15: «4 dollari di vendetta», 
Fastmancolor, con Robert Woods, 
Ghia Arlen, 

CENTRALE, 15: «Amori di una cal- 
da estate», con J. Mason e Melina 
Mercouri. Viet, ai min, di 18 anni. 
ODEON, 15: «...Non tutti ce l'han- 
no..», con Rita Tushingham e Ray 
Brooks. Viet. ai min. di 14 anni. 
PUCCINI. 15: «Da un momento al 
l’altro», con J. Seberg, H. Blackman, 
S. Garrison. Technicolor, 
CRISTALLO, 18: «I grandi condot- 
tieriy, Prima visione, con A, Geesink 
e _R. Neri. Technicolor, 

FRIULI. 18: «Magia d'estate». Senti 
mentale, panavision a colori, con 
Hayley Mills, Burl Ivi Dorothy 
MeGuire, Una produzione W. Disney. 
DIANA. 18: «Il legionario», con B. 
Tancaster e J. Lawrence. Techni- 


color, 

ASQUINI, 14: «Chi era quella signo- 
ra?, con Tony Curtis, Dean Mar- 
tin e J. Leigh. 

ROMA, 18: «E venne un uomo», La 
meravigliosa storia della vita e del 
l’anima di Papa Giovanni. Techni- 
color, con Rod Steiger e Adolfo Celi. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


oggiorr25 TEATRO MODERNO 


I ENTUSIASMANTE SUCCESSO DI 
Carlo Dapporto 
e 


Miranda Martino 
nella rivista: «L'ONOREVOLE» 


Li Jono ceeviene DA 
CANTON (Ie 


î 


LEDA USO - INS RACC 


Din uni OI ROMA > RDOCTONS CA EL DNA GUANICA 
EASTMANCOLOR - CROMOSCOPE 


Venerdì, 20 maggio 1966 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
LA POLITICA DEI REDDITI 


Da qualche anno il tema che 
maggiormente ricorre negli am- 
bienti economici e politici è 
quello relativo alla cosiddetta 
«politica dei redditi»: una poli 
tica, cioè, che come un tocca- 
sana dovrebbe prevenire gli ìin- 
convenienti e gli squilibri che 
hanno caratterizzato lo svilup- 
po del nostro sistema econo» 
mico. 

E’ un fatto che, movendo da 
posizioni di arretratezza tecno- 
logica, l'economia italiana ha 
realizzato dal 1950 in poi pro- 
gressi che hanno avvicinato al- 
cuni dei nostri settori indu- 
striali al livello delle economie 
dei più progrediti Paesi del 
mondo. Con l’intensificarsi di 
questi nuovi contatti e rappor- 
ti, l'industria italiana ha acqui- 
sito continuamente nuovi pro- 
blemi e nuove dimensioni; sic- 
chè ne è logicamente consegui- 
to che, per la maggiore parte- 
cipazione dell’industria alla for- 
‘mazione del reddito nazionale, 
anche le forze di lavoro hanno 
trovato maggiori possibilità di 
impiego nelle attività industria- 
li, riducendo la percentuale 
delle forze impiegate nell’atti. 
vità agricola. 

Ma l’aumento dell'offerta nel 
settore industriale non si è 
adeguato ad una corrisponden- 
te riduzione nei prezzi dei ma- 
nufatti industriali, mentre l’ec- 
cesso di domanda negli altri 
settori ha determinato sensibili 
aumenti nei prezzi degli altri 
prodotti e dei servizi. E, frat- 
tanto, quanto più si intensifi- 
cavano i nostri rapporti con il 
resto del mondo, tanto più i 
‘prezzi interni venivano influen- 
zati da quelli internazionali; 
d’altra parte anche i salari ten- 
devano ad avvicinarsi ai livelli 
di quelli dei Paesi industrial 
‘mente più progrediti. 

Questi ultimi, come è noto, 
dispongono di redditi medi pro 
capite molto più elevati dei no- 
stri; venendo a partecipare, 
poi, all’inizio degli anni sessan- 
ta, ad una unità economica co- 
mune (come il MEC) nella qua- 
le sono a disposizione di ogni 
lavoratore maggiori quantità 
di capitale ed innovazioni tec- 
nologiche più estese e moder- 
ne e, quindi, con la possibilità 
di una produttività assai più 
alta, si sono aggravate fino alla 
recente rottura congiunturale 
le tensioni alle quali il nostro 
sistema produttivo è stato as- 
soggettato, 

L’avere svolto i sindacati una 
politica. di equiparazione dei 
salari dell'industria a quelli 
corrisposti negli altri Paesi del 
MEC ha fatto sì che il costo 
del nostro lavoro aumentasse 
dal 1961 al 1964 del 22,7 per 
cento, mentre in Francia, Ger- 
mania, Inghilterra esso è au- 
mentato all’incirca del 5 per 
cento soltanto. In proposito si 
è asserito che si è voluto ri- 
farsì del «tempo perduto». 

Purtroppo non si è tenuto 
conto ‘che, per quanto sopra 
detto, la nostra strutturazione 
industriale non era ancora in 
grado di sopportare una simile 
corsa; e, inoltre, inon ci si è 
accorti — o non si è voluto 
accorgersene — che le distanze 
fra le diverse categorie dì re- 
tribuzioni erano andate aumen- 
tando; per cui, nel periodo in 
esame il reddito di lavoro è, 
sì, aumentato del 62 per cento, 
ma come media di uno svi. 
luppo anomalo che ha favorito 
alcune categorie lavoratrici con 
retribuzioni più elevate a spese 
di categorie meno favorite. 

Sennonchè, tale ampliarsi del 
ventaglio dei salari settoriali 
ha generato in prosieguo una 
pressione tendente a restrin- 
gerlo nuovamente mediante lo 
innalzamento delle retribuzioni 
più basse, cioè proprio quelle 
dei settori ad ancora minore 
produttività. Risultato finale 
delle spinte iniziali e dei suc- 
cessivi adattamenti fu appunto 
un incremento delle retribuzio- 
ni medie superiore alle capa. 
cità intrinseche del sistema di 
assorbire il fenomeno: da qui 
gli squilibri provocati dagli au- 
menti dei costi unitari di pro- 
duzione non trasferiti sui prez- 
zi. Im pratica, un’ovvia contra- 
zione degli investimenti negli 
impianti industriali a causa del 
ridotto volume della produzio- 
ne conseguente alla sfasatura 
verificatasi tra i costi ed i 
ricavi. 

Solo tenendo presenti questi 
sviluppi, che sono le premesse 
necessarie per comprendere la 
attuale situazione, è possibile 
addentrarci nell'esame del «mi- 
to» del giorno: la cosiddetta 
politica dei redditi. 

Che cosa ci si aspetta, difatti, 
da detta politica? Semplice- 


mente una ripartizione dei red- . 


diti inerenti all’apporto dei va- 
tì fattori della produzione in 
modo tale da garantire: 

a) il potenziamento dello svi- 
luppo economico nazionale, af- 
finchè l'espansione della pro- 
duttività proceda in maniera 
ordinata, e senza colpi di freno 
che la cristallizzino ad.un dato 
livello, al fine di conseguire 
un tenore di vita generale sem- 
‘pre crescente; 

b) la piena occupazione (an- 
che se il progresso tecnologico 
tende invece a ridurre l’impie- 
go della manodopera), magari 
accentuando l’azione di ‘fisca- 
lizzazione degli oneri sociali; 

c) la stabilità monetaria, co- 
me controaltare all’inflazione 
dei costi di origine salariale. Il 
salario ha una vitale funzione 
di orientamento nella distribu- 
zione della mariodopera; ma 
una sua dinamica irrazionale, 
perchè non confortata dalla 
realtà economica del momento, 
‘potrebbe trasformare una pres. 


sione episodica in uno stato 
endemico. ; 

Orbene, per conseguire que- 
sti tre obiettivi, ai quali in so- 
stanza si riconduce la realiz- 
zazione della. «politica dei cre- 
diti», non ci sembra che, allo 
stato attuale delle conoscenze 
e delle elaborazioni la teoria 
economica sia oggi in grado di 
fornire un modello o un siste- 
ma idoneo all'applicazione pra- 
tica. Dobbiamo, quindi, ripie- 
gare — almeno per ora — sulla 
prassì empirica. 

E questa ci dice, senza tema 
di smentita, che il fattore limi. 
tativo a proseguire sulla via 
dello sviluppo accelerato quale 
quello verificatosi nel triennio 
1960-62, il fattore che non ci 
ha permesso nè di sostenere 
l’alto livello. di occupazione 
raggiunto nello stesso periodo 
nè di soddisfare gli aumenti 
del costo del lavoro dipenden- 
te (se non contraendo il pro- 
fitto aziendale) è stato e rima- 
ne la insufficienza di risparmio. 

Manovrando le leve moneta. 
rie e creditizie si è, in princi- 
pio, surrogato a tale carenza 
con emissioni artificiali di li- 
quidità nei mezzi di provvista; 
ma ben presto l’abnorme dila- 
tazione della domanda posta in 
essere dalle maggiori disponi- 
bilità liquide ebbe l’effetto di 
innalzare i prezzi a livelli tali 
da pregiudicare il manteni- 
mento della parità fra il potere 
d’acquisto interno e il potere 
d’acquisto esterno della nostra 
moneta, con imminente perico- 
lo di svalutazione ufficiale del- 
la stessa. 

La susseguente stretta, ina- 
sprendo tra l’altro il costo del 
denaro e affiancandosi alla ri- 
duzione delle possibilità di au- 
tofinanziamento delle imprese, 
congelò del tutto la richiesta di 
finanziamenti, insostenibili an- 
che per le non brillanti pro- 
spettive del futuro. 

Ora siamo esattamente a que- 
sto punto: che dobbiamo ripro- 
porci di trovare la più efficace 
combinazione dei fattori pro- 
duttivi; ma non abbiamo la ri- 
cetta. Sappiamo solo che i li- 
miti effettivi delle nostre pos- 
sibilità sono per esperienza se- 
gnati dal volume del nostro ri. 
sparmio e dalla sua maggiore 
o minore capacità di formarsi 
in misura atta a sostenere il 
processo di sviluppo della no- 
stra economia. 

Alfio Titta 


Prospettive tedesche 
in campo tessile 


Milano, 19 
Il. bollettino d’informazioni 
economiche italo - germaniche, 


parlando dei problemi dell’indu- 
stria tessile tedesca, riporta il 
parere del presidente dell’Asso- 
ciazione nazionale industriali 
tessili, secondo il quale questo 
settore produttivo, che nel 1965 
ha raggiunto una cifra di vendi- 


te di 20 miliardi di marchi, «at- 
tende con impazienza un ma 
giore adempimento delle sue ri- 
chieste» da parte del Governo 
federale, 

Il presidente ha anche rile. 
vato che l’importazione di tessi- 
li nella Repubblica federale ha 
raggiunto lo scorso anno i 5 mi- 
liardi di marchi, risultando così 
la Germania occidentale il mag- 
gior importatore di tessili del 
mondo. L'eccedenza delle impor- 
tazioni sulle esportazioni ha su- 
perato nel ’65 i due miliardi di 
marchi. Nonostante un aumen- 
to di produttività del 7 per cen- 
to registrato dal 1950 ad oggi, 
la redditività di molte industrie 
non raggiunge un livello suffi- 
ciente a causa delle impor- 
tazioni effettuate a prezzi artifi. 
ciosamente bassi. 

Rispondendo ad una interro- 
gazione il Governo ha avuto mo- 
do di assicurare di non avere 
alcuna intenzione di sacrificare 
l'industria tessile nazionale per 
favorire i Paesi sottosviluppati 
e che l'eccedenza delle importa. 
zioni viene tenuta sotto stretto 
controllo. Esso ha però anche 
ammonito l'industria a preoccu- 
‘parsi, in considerazione della 
espansione dei mercati di consu. 
mo, di adeguare la propria 
struttura produttiva. 


Diffusione sonora 
in una fabbrica di tubi 


Sestri Levante, 19 


La Fabbrica italiana tubi di 
Sestri Levante è stata recente 
mente dotata di un moderno im- 
pianto di diffusione sonora Phi- 
lips destinato principalmente 
alla diffusione di comunicati an- 
tinfortunistici. L'impianto è sta- 
to installato nei capannoni del- 
la trafilatura a caldo e del la- 
minatoio ed in quello della tra- 
filatura a freddo, ed è suddiviso 
in due sezioni. La prima sezio- 
ne che serve i capannoni della 
trafilatura a caldo e del lamina- 
toio è formata da un mierofo- 
no Philips su base da tavolo, 
da un registratore, da una cop- 
pia di amplificatori e da 44 dif- 
fusori a padiglione esponenzia- 
le. Analogamente la seconda se- 
zione comprende un microfono 
da tavolo, un registratore, un 
amplificatore da 140 W e 15 dif- 
fusori a padiglione esponenziale. 

Queste soluzioni sono state 
adottate dopo uno scrupoloso 
esame dei dati emersi nel corso 
di un particolareggiato rileva- 
mento del livello minimo e mas- 
simo del rumore in ogni posto 
di lavoro e di transito. Il rile- 
vamento è stato effettuato pun- 
to per punto a mezzo fonome- 
tro secondo tre diverse equa- 
lizzazioni di tono e facendo an- 
che funzionare macchine tempo- 
raneamente inoperose per avere 
un esatto controllo delle condi- 
zioni di massima contempora- 
neità delle sorgenti di rumore, 

Le. apparecchiature installate 
sono state predisposte per suc- 
cessivi ampliamenti come, ad 
esempio, una possibile centra. 
lizzazione con telecomando. I 
comunicati antinfortunistici so- 
no stati preregistrati e quindi 
vengono irradiati di tempo in 
tempo. All’occorrenza vengono 
impiegati i microfoni per co- 
municazioni particolari. 


PICCOLA ECROPA 


Prospettive energetiche 


Entro il 1980, i bisogni energetici 
mondiali aumenteranno del 4,6% an- 
nuo, contro il 5,1% durante il. pe 
riodo 1953-1963. I bisogni mondiali 
di energia potrebbero così essere 
pari a 6,7 miliardi di t.e.c. nel 1970 
ed a 10,7 miliardi nel 1980. Questa 
la conclusione di uno studio effettua- 
to dai servizi della Comunità allo 
scopo di tenere aggiornate le pro- 
spettive energetiche a lungo termi 
ne, studio che l'Alta Autorità ha 
‘pubblicato sotto il titolo: «Nuove ri. 
flessioni sulle prospettive energeti- 
che a lungo termine della Comuni. 
tà Europea», ed i cui risultati si av- 
vicinano ampiamente a quelli fissati 
dal Comitato «Energia» dell’OCDE, 
con tuttavia uno sviluppo legger- 
mente più forte dei bisogni dell’Eu- 
ropa occidentale e, per contro, un 
‘aumento nettamente meno forte del 
Giappone, Nel 1980, malgrado lo svi. 
luppo dei bisogni dei Paesi in fase 
di sviluppo e della ‘zona comunista, 
il blocco industrializzato. della zona 
non comunista rappresenterà ancora 
il 50% del consumo mondiale, di 
‘cui il 10% ‘per la Comunità e qua. 
si il 30% per l'America del Nord. 
Nel 1960, i bisogni della Comunità 
rappresentavano circa il 10% dei bi- 
sogni mondiali di energia (4,4 mi. 
liardi di t.e.c.). Il blocco industria. 
lizzato della zona non comunista (Eu- 
ropa occidentale, America del Nord, 
Giappone) assorbiva, con quasi tre 
miliardi di t.e.c., oltre i due terzi 
dell'energia mondiale. La parte dei 
Paesi in fase di sviluppo non rag- 
giungeva il 10%. In una prospetti: 
va di sviluppo economico della zo- 
na non comunista dal 4 al 5% an- 
nuo, i bisogni di energia di questa 
zona dovrebbero aumentare del 14% 
‘annuo circa, per raggiungere quasi 
7 miliardi di t.e.c, nel 1980, dei qua- 
li quasi 5,5 miliardi localizzati nelle 
zone altamente industrializzate. Le 
stime più incerte sono quelle che 
riguardano i Paesi in fase di svilup- 
po: la cifra ventilata corrisponde a 
un consumo pro capite ancora mol- 
to modico nel 1980, ma ad un pro- 
gresso del consumo, durante i pros- 
simi quindici anni, relativamente ra- 
pido (6% annuo). Un grande pro- 
gresso economico dei Paesi meno in- 
dustrializzati (improbabile allo sta- 
to attuale delle. cose) potrebbe pro- 
vocare bisogni maggiori, ma è pro- 
babile che, per ragioni di pagamen- 
to, questi bisogni potrebbero essere 
soddisfatti solo se .la produzione au- 
toctona fosse forte: le cifre qui ven- 
‘tilate, sono quindi in armonia con 
le cifre di produzione indicate più 
lontano. È 
Gomma sintetica 

Le amministrazioni dei Paesi mem- 
bri della Comunità avrebbero deciso 
di procedere a. controlli statistici 
sulle quantità e sui prezzi della gom- 
ma sintetica importata in provenien- 
za degli Stati Uniti e del Canadà. 


I controlli devono permettere di esa- 
minare se questi Paesi utilizzano ef- 
fettivamente pratiche di dumping, 
nella loro politica di esportazione di 
questo prodotto. In seguito alle la: 
mentele delle industrie chimiche co- 
munitarie, e sulla base di uno stu- 
dio dei servizi della Commissione, 
che valutano all'8-10% circa del prez- 
zo di vendita il margine di dumping, 
gli esperti governativi hanno ricono- 
sciuto la necessità di. seguire atten- 
tamente la situazione e di ‘istituire 
i controlli citati. 

(Notizie e informazioni a 

cura dell'Agenzia Europe) 


La bananiera «Geestcape» di 8100 tonn., recentemente varata in un cantiere scozzese, farà servizio per le Indie Occidentali 


VERSO UN’ESPANSIONE DEI TRAFFICI CENTRO-EUROPEI 


Un grandioso progetto 
per la navigazione sul Danubio 


Fra alcuni anni l’«Europa-Kanal» congiungerà il Reno 
con il Mar Nero - Le prospettive per l’emporio triestino 


Dal 15 al 20 giugno si riunirà 
il Plenum della Commissione 
Danubiana per lo studio di vari 
problemi tecnici ed economici. 
Negli ambienti danubiani au- 
striaci si attribuisce grande im- 
portanza al potenziamento dei 
collegamenti fluviali con il Mar 
Nero e con il Levante, e, per 
conseguenza, con il Mediterra- 
neo centrale ed orientale. Il Da- 
nubio è navigabile per ben 2400 
km.; fra alcuni anni sarà colle- 
gato con l'«Europa-Kanaly, cioè 
con il Reno, attraverso la cana- 
lizzazione del Meno, attualmen- 
te în corso di costruzione. Suc- 
cessivamente il Danubio potrà 
valersi anche del progetto ceco- 
slovacco del Canale Danubio - 
Oder-Stettino. 


I traffici danubiani austriaci 
con l’estero nel dopoguerra so- 
no saliti a ben 4,4 milioni t. nel. 
lo scorso anno, di cui 1,8 milio- 
ni nei riguardi dell'Occidente e 
2,6 milioni con i Paesi dell'Est. 
A sua volta la Romania ha rad- 
doppiato in venti anni i traffici 
industriali sulla propria tratta 
Jluviale, mentre la Bulgaria li 
ha triplicati. 

Nello scorso anno, il Danubio 
ha manipolato 32° milioni di 
tonn. di merci, e secondo fonti 
austriache fra pochi anni i mo- 
vimenti di merci saliranno a 
50 milioni. Attraverso le Porte 
di Ferro, fra Jugoslavia e Ro- 
mania dove sono in corso impo- 
nenti lavori idroelettrici, po- 
tranno passare navi di 5000 tonn. 
di portata lorda fino a raggiun- 
gere Belgrado. Con le opere in 
corso e con quelle progettate in 
Ungheria e mella Cecoslovac- 
chia, unità fluviali di 3000 tonn. 
di portata potranno spingersi 
fino a Linz, la metropoli austria- 
ca dell'industria pesante. 

In una riunione avvenuta di 


recente nell’Austria superiore, è potenziamento dei traffici di 


stato fatto rilevare che l’Austria 
è un «Donauland», e che i cetì 
industriali sentono sempre di 
più la loro «vocazione» danubia- 
na. Metà della popolazione in- 
dustriale austriaca poggia sul 
fiume; due terzi del potenziale 
industriale della Repubblica gra- 
vita sul Danubio. Gli esperti da- 
nubiani hanno fatto presente 
nella riunione di Linz che V80 
per cento delle importazioni au- 
striache sono composte da mer- 
ci di massa e che nel campo 
delle esportazioni il 46 per cen- 
to consta appunto di materie 
prime o di semilavorati, quali 
ad esempio i legnami segati. Da 
ciò l’importanza del Danubio 
elemento di base per la riduzio- 
ne dei costi dì trasporto. 

In merito al MEC, i circoli 
camerali di Vienna sono dell'av- 
viso che il Reno-Meno-Danubio 
potrà accelerare il processo di 
integrazione economica. Nel 
1965 l'Austria ha ricevuto dalla 
CEE il 60 per cento di tutte le 
sue ‘importazioni, ed ha espor- 
tato il 50 per cento del totale. 
Gli austriaci dicono che la ca- 
nalizzazione Reno-Meno-Danubio 
accentrerà la localizzazione del- 
le industrie lungo i tre fiumi, 
fino a raggiungere le basi indu- 
striali bulgaro-romene che van- 
no spostandosi verso l’asse da- 
nubiano. IL collegamento Reno- 
Danubio favorirà anche l’espan- 
sione dell'economia germanica 
verso l'Esteuropeo e l’Austria 
diverrà con le sue società di na- 
vigazione fluviale un «quid me- 
diumy fra il bacino renano e il 
Mar Nero. 

Indubbiamente gli ambienti 
industriali austriaci gravitanti 
sul Danubio (Linz, Passau, Kre- 
mes, Vienna, ecc.) pensano al 
grande fiume non solo per il 


NUOVA FORMULA PE 


R_AIUTARE IL ,, TERZO MONDO” 


Il piano Horowitz 
per i Paesi sottosviluppati 


Si propone che venga costituito un fondo internazionale 
che possa concedere prestiti a condizioni molto convenienti 


New, York, 19 

Il piano Horowitz è stato al 
centro degli esami e delle di 
scussioni del gruppo di esperti 
riunitisi a: New York per stu- 
diare le vie più atte a incremen- 
tare lo sviluppo economico dei 
Paesi del «terzo mondo». 


La riunione, durata una setti. 
mana, è avvenuta nel quadro 
delle raccomandazioni della con- 
ferenza delle Nazioni Unite, per 
il commercio mondiale. Nel 
gruppo di esperti erano presenti 
quattro Paesi ad alto livello di 
industrializzazione: USA, Gran. 
bretagna, Germania occidentale 
e Francia; e quattro a basso li. 
vello: . Filippine, Nigeria, Perù 
e Turchia. 

Il piano in parola prende il 
nome dal governatore della Ban- 
ca d'Israele, David Horowitz, il 
quale lo rilanciò per la prima 
volta due anni fa. Il valente 
esperto israeliano ritiene neces. 
saria la costituzione di un fondo 
internazionale, attingendo al 
quale si possa ridurre il tasso 
d’interesse dei prestiti al «ter- 
zo mondo». Nei confronti di 
questi Paesi ove gli investimenti 
non possono dare benefici che 


a lunga scadenza, non deve es- 
sere applicato l’abituale interes- 
se; pertanto Horowitz suggeri- 
sce: rimborso in 50 anni e tasso 
dell’1 per cento a carico dei 
beneficiari dei prestiti. La diffe 
renza tra questo tasso e quello 
corrente sul mercato internazio- 
nale è da coprirsi con una dona- 
zione dei Paesi industrializzati. 
La donazione viene giustificata 
con la considerazione che i Pae- 
si progrediti sono in definitiva 
gli unici beneficiari degli ordini 
finanziati dai loro stessi prestiti. 
In attesa che il piano possa 
essere applicato, se sarà appli- 
cato, Horowitz ha proposto che 
la Banca mondiale porti nel 
corso del prossimo quinquennio 
il volume annuo di prestiti ai 
Paesi in via di sviluppo da 200 
a 400 milioni di dollari, rimbor- 
sabili in 50 anni e al tasso di 
interesse dell’1 per cento. 

Il gruppo di esperti ha appro- 
vato, salva qualche riserva, la 
proposta del dottor Horowitz. 
Resta dunque ora alla Banca 
mondiale decidere se dare 0 
meno applicazione a questa rac- 
comandazione. C'è da sperare 
che, come già in tante altre oc- 
casioni, questa raccomandazio- 


ne non finisca anch'essa per gia- 
cere in silenziosa «evidenza» per 
anni e anni. Perchè se è bello 
veder pullulare tante e tante 
conferenze su questi aiuti ai 
Paesi in via di sviluppo, ancor 
più bello sarebbe constatare che 
quanto ne scaturisce ha un si- 
gnificato e una pronta portata 
pratica, non come azione fram- 
mentaria di singoli Paesi, ma co- 
me impegno unitario dell’Occi- 
dente. 

In questa prospettiva si ren- 
de dunque sempre più necessa- 
rio che il grosso problema dei 
crediti ai Paesi sottosviluppati 
venga risolto e regolato in ma 
niera definitiva e con decisioni 
valide per tutti gli occidentali. 
E l'urgenza di questa definizio- 
ne è additata da una catena di 
considerazioni: dai prestiti di- 
pende lo sviluppo di questi Pae- 
si; ma al loro progresso è le- 
gata la eliminazione di quel 
contrasto tra lo standard di vi- 
ta dei Paesi ricchi e quello dei 
Paesi poveri, che, ai nostri gior- 
ni, rappresenta un continuo pe- 
ricolo per tutti e per la pace 
del mondo. 

A. Hermet 


merci di massa con l’URSS, ma 
anche per economizzare nei co- 
sti dei trasporti. 

Trieste deve passare all’offen- 
siva per la conquista dei traffici 
della Mittel-Europa, con un’ela- 
stica politica tariffaria, che do- 


\vrà trovare i fondamentali equi- 


libri finanziari nel nuovo Ente 
Porto. Lo scalo triestino non 
può ignorare la «minaccia» da- 
nubiana, che è. reale, che sta 
sviluppandosi inesorabilmente, 
e che è stimolata dai Paesi co- 
munisti del. corso medio ed în- 
feriore del fiume, i quali hanno 
tutto l'interesse ad aumentare i 
loro contatti d'affari con l’Occi- 
dente, non tanto per svincolarsi 
dagli accordi economici con Mo- 
sca, quanto per contrapporre al 
monopolismo sovietico una gam- 
ma differenziata di traffici, ba- 
satì sui veri prezzi del mercato 


ne», sulla «pubblicità nel Mer- 
cato Comune» e sul «Codice del- 
la lealtà pubblicitaria». Le ses- 
sioni saranno dedicate alle «ri. 
cerche pubblicitarie», alla «qua- 
lificazione delle professioni. 
pubblicitarie», all’«insegnamen- 
to della pubblicità» e alla «pub- 
blicità esterna in rapporto alla 
economia nazionale ed al tu 
rismo». 

L’8.0 Congresso si conclude- 
tà con il solenne conferimento 
del Premio «Vita. di Pubblici 
tario» per l’anno 1966. 

Il lavoro di preparazione e di 
organizzazione, curato dalla Se- 
‘greteria generale, costituita a 
Milano presso la FIP (via M. 
Gonzaga, 4) e dalla Segreteria 
esecutiva, che ha sede a Firen- 
ze, via Ricasoli, 8, è sin d'ora 
iniziato. A semplice richiesta, 
la Segreteria generale invierà 
programmi e modalità per le 
prenotazioni. Si prevede l’af- 
fluenza di circa 800 congressi- 
sti, di ogni regione d’Italia. 


Notizie industriali 


Apparecchi per produzione 
di acqua dolce 


Santa Monica, 19 

Per contribuire alla soluzione 
del problema dell’approvvigiona- 
mento dell’acqua doice a bordo 
di imbarcazioni o per piccole 
comunità situate in riva al ma- 
re, il Reparto missilistico e spa» 
ziale della Douglas Aircraft 
Company di Santa Monica ha 
progettato e costruito una serie 
di tre apparecchi denominati 
Watermaker D-5 D-10 e D-20 in 
grado di produrre rispettiva- 
mente 700, 1700 e 3000 litri di 
acqua dolce dal mare in 24 ore. 
Si tratta di apparecchi moder- 
nissimi, di semplice e sicuro 
funzionamento, che richiedono 
una limitatissima manutenzione 
e sono costruiti con materiali 
speciali che evitano il tradizio- 
nale inconveniente delle incro- 
stazioni, sono di limitato peso e 
ingombro e quindi adatti per 
ogni tipo di installazione sia a 
bordo che a terra. 

I Watermaker basano l’econo- 
micità del loro funzionamento 
sfruttando l’acqua calda del cir- 
cuito di raffreddamento dell’ap- 
parato motore di bordo 0, se 
installati a terra, una analoga 
fonte di acqua calda, cui si col- 
legano con semplici connessioni. 
Il consumo di energia elettrica 
per ìl funzionamento delle pom- 
pe è minimo. L'acqua calda co- 
si immessa  nell’apparecchio, 
operando sotto vuoto, provoca 
l’evaporazione dell'acqua di ma- 
re aspirata dalle pompe e la 
trasforma in acqua dolce. 

Gli : apparecchi Watermaker 
sono presentati e distribuiti per 
la prima volta in Italia e Spa- 
gna dalla SO.ME.CO. di Roma. 
Un nuovo apparecchio capace di 
erogare circa 20.000 litri al gior- 
no di acqua dolce è in fase di 
avanzata progettazione da parte 
dei tecnici della Douglas e sarà 
presentato in Italia în brevissi- 
mo tempo. 


Inaugurata a Salonicco 
la Esso Pappas 


Salonicco, 19 

E’ stato inaugurato a Salo- 
nicco il complesso industriale 
Esso Pappas che comprende una 
raffineria di 2.500.000 tonn. an- 
nue, uno stabilimento per la 
produzione di 105 mila tonn. 
annue di ammoniaca e altri im- 
nianti per la produzione di pro- 
dotti chimici e petrolchimici. Il 
Primo Ministro Stefanopulos ha 
affermato, nel discorso inaugu- 
rale, che il progetto Esso Pap- 
pas costituisce il più grande 
contributo mai dato da una 
impresa privata all'economia 
greca. 

Il complesso nato da un’ini. 
ziativa combinata della Stan- 
dard Oil Company (N.J.), e di 
Thomas A. Pappas noto finan: 
ziere americano di origine in- 
glese, prevede un investimento 
complessivo di circa 200 milioni 
di dollari, che corrisponde a un 
quarto del totale degli investi- 
menti stranieri effettuati in Gre- 
cia dalla fine RESI Fioianto 

La progettazione del 
è Si nona dalla Esso Re- 
search and Engineering Co. che 
ha anche assistito la Direzione 
del complesso nelle fasi di co. 


libero internazionale. Trieste 


a differenza del Danubio — of- 
fre un’intermediazione rapida, 
veloce, basata su una poligonale 
selezionata di servizi marittimi 
per ogni Paese dell’Oltremare. 
Ma per migliorare l'impulso di 
attrazione occorrono vari fatto- 
ri, fra cui Vautostrada per Tar- 
visio, l'Ente Porto, che potenzi 
î servizi dei MM.GG. rendendoli 
più economici, la possibilità di 
stipulare degli accordi tariffari 
e infine il potenziamento dei 
servizi di pin con la eliminazio- 
ne della «pendolaritày fra Adria- 
tico e Tirreno, ecc. 


Dante Lunder 


ila i 


In Campidoglio la consegna 
del «Mercurio d'oro» 


Roma, 19 

Il Ministro dell’Industria on. 
Andreotti, presiederà la solenne 
cerimonia che si svolgerà il 26 
maggio nella sala della Proto- 
moteca in Campidoglio, per la 
consegna del Premio nazionale 
«Mercurio d’oro». Col Ministro 
dell’Industria saranno presenti 
alla consegna del premio nume- 
rose autorità, rappresentanti del 
Governo, del Comune, della Pro- 
‘vincia e del mondo imprendito- 
riale. 

Il premio «Mercurio d’oro» 
viene assegnato da sei anni a cu- 
ra del Centro giornalistico An- 
nali alle aziende distintesi mag- 
giormente sul piano della pro- 
duttività, della distribuzione e 
della collaborazione economica 
nazionale ed estera. Originaria- 
mente limitato alle sole indu- 
strie italiane, il premio è stato 
di recente esteso alle aziende 
straniere in considerazione del 


UN FENOMENO SEMPRE PIÙ ESTESO 


Al'ordine del giorno 
le fusioni negli Stati Uniti 


New York, 19 

Il settimanale economico?fi- 
nanziario «Business Week» rife- 
risce che secondo la Federal 
"Trade Commission, che sorve- 
glia anche questo genere di ope- 
razioni, l’anno scorso vi furo- 
no 1893 fusioni o assorbimenti 
contro 1797 del 1964. Quest’an- 
no ia cifra sarà certamente mag- 
giore e negli ultimi giorni la 
«febbre» della fusione ha «col- 
pito» compagnie come la Gene- 
ral Aniline, la Controls Co. of 
America, l'American Tobacco, la 
American Home Products e la 
Westinghouse Electric. 

La cosa più interessante in 
questa ondata di fusioni, è che 
un numero sempre maggiore di 
società allarga la propria sfera 
di azione in nuovi campi e che 
si tende a creare delle «fusio- 
ni concettuali», per cui le nuo- 
ve compagnie che si vengono a 
formare programmano per un 
futuro lontano dieci anni e più. 
Michael ‘Burke, vicepresidente 
della Columbia Broadcasting Sy- 
stem, e che la scorsa settimana 
ha iniziato trattative con la 


grende sviluppo che hanno avu-;Creative Playthings Inc., ha det- 


to gli scambi commerciali. 
O ETA 


A Firenze l'8.0 Congresso |nondo 


della pubblicità 


Firenze, 19 

Dal 24 al 27 del prossimo set- 
tembre si svolgerà a Firenze 
l’8.0 Congresso nazionale della 
pubblicità, indetto dalla Fede. 
razione Italiana della Pubblici- 
tà, con il patrocinio del Comi- 
tato permanente interconfede. 
rale della Pubblicità e dell’Asso- 
ciazione della stampa toscana; 
con la collaborazione della U.P. 
A. (Unione pubblicità. associa- 
ti); della FIEG (Federazione 
italiana editori giornali); della 
RAI-Radiotelevisione Italiana e 
degli Enti locali, 

Alla importante manifestazio- 
ne hanno assicurata la loro par- 
tecipazione Enti e Associazioni 
nazionali, aziende e professioni- 
sti della pubblicità, utenti pub. 
blicitari, editori e gestori di 
«mezzi» di pubblicità di tutta 
Italia, 

Nelle sedute plenarie si di- 
scuteranno le relazioni sul te- 
ma. principale del Congresso: 
«Programmazione e pubblici. 
tà», sulla «pubblicità per lo svi- 
luppo economico della Nazio- 


to: «Non possiamo permetterci 
di andare avanti alla cieca; dob- 
pensare a come sarà il 
fra 10 o 15 anni e che 
posto la vostra società dovreb- 
be occupare in quel mondo». 


Si fa strada l'idea di creare, 
attraverso fusioni o acquisti, 
compagnie in grado di presen- 
tarsi al consumatore come «for- 
nitrici totali». Così, ad esempio, 
la Mohasco Industries Inc. che 
è la più grande produttrice ame- 
ricana di tappeti, sta acquistan- 
do alcune fabbriche di mobili 
per poter fornire camere da 
‘pranzo, da letto 0 salotti com- 
pleti. ) ; 

fel campo dell'istruzione, la 
206 ela ‘televisione, l’editoria 
e l'elettronica, sono così legate 
fra di loro che tutte le compa- 
gnie che operano in questi set- 
fori tentano di affermarsi in 
iuella che è ora chiamata «l’in- 
Gistria del sapere». La Radio 
Corporation of America (RCA) 
sta acquistando la Random Hou- 
se (casa editrice); la Xerox ha 
assorbito alcune piccole case 
editrici e la Raytheon. un’altra; 
e la CBS, come è stato detto 
più sopra, sta accordandosi con 
la Creative Playthings, «desi- 
gner» nel settore educativo. 

Anche per quanto riguarda la 


elettronica ci si rende conto 
che la chimica, per esempio, 
svolge un ruolo importantissimo 
nella fabbricazione dei compo- 
nenti di base; perciò si preve 
de che nel futuro l’industria 
dovrà prendere in considerazio- 
ne e includere nel processo pro- 
duttivo nuove materie e tenersi 
costantemente aggiornata sui 
nuovi metodi tecnologici appli: 
cati in vari campi. 


struzione e di avvio della raffi- 
neria e degli altri impianti. 

La raffineria già ora comple 
ta ed operante è in grado di 
soddisfare l'attuale fabbisogno 
greco di prodotti petroliferi ed 
inoltre assicurerà combustibili 
e materie prime per gli altri im- 
pianti del complesso 

Lo stabilimento per la produ- 
zione di ammoniaca per fertiliz: 
zanti entrerà in funzione alla 
fine del mese mentre gli im- 
pianti petrolchimici per la pro: 
duzione di solventi, soda cau: 
stica, cloro e materie prime per 
plastiche poliviliniche, saranno 
pronti entro l’anno. 

Completa l’ingente program: 
ma un oleodotto sottomarino 
già, ultimato che permetterà 10 
approvvigionamento di greggio 
da petroliere di 65.000 tonn. ed 
un'isola artificiale in costruzio- 
ne per l'imbarco della produzio- 
ne fornita dall'insieme degli im- 
pianti formanti il complesso. 

Questa iniziativa come ha sot- 
tolineato nel discorso inaugura: 
le W. R. Stott, vice presidente 
della Standard Oil Co. (N.J.), 
permetterà l'impiego stabile di 
2000 persone e l'occupazione in- 
diretta di altre 6000 unità circa. 


88 gli stabilimenti 


Goodyear nel mondo 


i New York, 19 
La Goodyear Tire & Rubber 
Company investirà prossima 
mente oltre 16 miliardi di lire 
in tre nuovi stabilimenti, dei 
quali uno in Virginia e due in 
Canadà. Lo stabilimento di Dan- 
ville, in Virginia, produrrà pnet- 
matici e sarà il decimo impian: 
to della Goodyear per la fabbri- 
cazione di pneumatici negli Sta: 
ti Uniti. Lo stabilimento sarà 
costruito in vista di future 
espansioni e di mutamenti che 
si rendessero necessari in conse: 
guenza di nuove acquisizioni 
tecnologiche. Lo stabilimento 
inizierà la sua produzione nei 
primi mesi del 1967. Ù 
Il primo dei due stabilimenti 
in costruzione in Canadà pro- 
durrà le ruote, comprese quelle 
per la neve, e i tubi di scappa: 
mento per il primo equipagg: 
mento delle autovetture, ed in 
zierà la produzione verso la fine 
dell'estate 1966. Il secondo sta- 
bilimento della Goodyear in Ca 
nadà produrrà articoli in schiu- 
ma di poliuretano per l’indu 
stria automobilistica: cuscini da 
sedile, sedili con schienale mo- 
bile, cruscotti imbottiti e altri 
articoli per l'interno dell'auto» 
mobile. Questo secondo stabili- 
mento dovrebbe essere pronto & 
iniziare la produzione di tali ar- 
ticoli di schiuma di poliuretano 
per l’industria automobilistica 
del 1967. I tre nuovi stabilimenti 
porteranno il totale degli im: 
pianti Goodyear negli Stati Uni 
ti a 42 e in tutto il mondo a 88. 


Il bilancio 


della Controls Company 


Chicago, 19 

La Controls Company of Ame 
tica comunica che, sulla base 
dei risultati preliminari, l’eser- 
cizio 1965 chiude con utili @ 
fatturato record. 

Mr. Louis Putze, consigliere 
delegato della società, ha pre 
cisato che il fatturato ammonta 
a dollari 67.106.695, il che costi* 
tuisce il risultato più brillante 
mai conseguito nei dieci a; 
di esistenza della Controls Com: 
pany; l’utile, invece somma & 
dollari 3.006.917 e, su base uni: 
taria a 2,12 dollari. 


Assemblea dell'Autobianchi 


Milano, 19 

L’Autobianchi ha tenuto una 
assemblea ordinaria per inte 
grare il consiglio di amministra 
zione con la nomina a consi: 
glieri dei signori: ing. Nello Val 
lecchi, che lascia la carica di 
direttore generale della Società, 
e dott. Franco Bellorini. Il con- 
siglio di amministrazione del: 
l’Autobianchi: risulta pertanto 
così composto: presidente inge 
gner Giovanni Nasi; consìglieri: 
dott. Franco Bellorini, dott. 
Franco Brambilla, dott. Corra: 
do Ciuti, dott. Emanuele Dubi 
ni, ing. Nello Vallecchi. Diretto 
re generale della Società è stato 
zo l'ingegner Enrico Ghi- 


rheem sa 


‘angolari safim 


Rheem Safim S.p.A. - Melzo (MI), Via A. Vespucci - tel.95,50.851 
(centralino) - Stabilimenti a Melzo (MI), Salzano (VE), Palermo. 


Emilio Tedesco - Via Ghirlandaio 18 - Trieste - tel. 55.668 
Filiali e Agenzie nelle principali città d’Italia. Consociate in tutto il mondo» 
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TAVIANI ALLA SEDUTA CONCLUSIVA DELLA CONFERENZA DEL TURISMO 


IL PICCOLO 


LIBERTA’ PROVVISORIA E AMNISTIA 


Roma, 19 

Nel corso della seduta con- 
Clusiva della Conferenza nazio- 
Nale del turismo, ha preso la 
Darola il Ministro dell'Interno 
©. Taviani, il quale ha ricor- 
dato che in tutte le province, 
Nel periodo estivo, vengono in- 
lensificati i servizi di sorve- 
Blianza a tutela della sicurezza 
8 dell'ordine pubblico e si prov- 
Vede a rinforzare adeguatamen- 
gli organici e i mezzi dei 
Commissariati di pubblica sicu- 
ZA siti in località di premi. 
lente interesse turistico e bal- 
Neare, con l'assegnazione di ele. 
Menti qualificati, 
MIRI settore della quiete pub- 
lica, molto si è fatto per re- 
Imere e prevenire nei centri 
&bitati le fonti di rumori mo- 
lesti. E dove si è dato un im- 
Dulso particolare è il settore 
ella vigilanza sulla pubblicità 
8 sul rispetto dei prezzi nei 
Dubblici esercizi; alberghi, pen- 
Sioni, ristoranti, bar e ritrovi 
Notturni; qui, infatti, sono ve- 
Nute. numerose lagnanze da 
Darte dei turisti stranieri, L'a- 
one di controllo vuole assicu- 
lare ai clienti la preventiva co- 
loscenza, con precisione e chia- 
za, dei costi complessivi del. 
le Varie prestazioni, Yi 
Sono stati da tempo disposti 
Abpositi servizi di vigilanza e 
brevenzione sui treni e sui 
lezzi di trasporto urbani ed 
èxtraurbani, nonchè nelle loca- 
tà di particolare attrattiva tu- 
tica (musei, parchi, mercati 
©aratteristi luoghi di mani- 
festazioni sportive, ecc.) e sul 
è spiagge, nelle stazioni fer- 
loviarie e di autocorriere, nei 
Dressi dei complessi alberghieri 
® dei camping e nei parcheggi 
auto. 
I servizi di polizia stradale 
Sulle strade di accesso al no- 
Sto Paese e su tutte le princi. 
pali arterie sono potenziati — 
®& detto il Ministro — con ali- 
Quote di uomini tratti da altri 
lenarti, mentre con appositi ac- 
“ordi con l’amministrazione mi- 
lare si è reso possibile l’im- 
Dieso di elicotteri per un più 
lazionale coordinamento del 
affico stradale e per un più 
Empestivo intervento in caso 
N incidenti. 
Dal 1959 sono stati istituiti e 
i estesi i servizi di «pronto 
‘ervento e soccorso in mare» 
Svolti da squadre particolar 
Mente addestrate. Soddisfacen- 
risultati sono stati conse- 
iti; 3299 persone soccorse, di 
Cui ben 772 nel 1965. Nello scor- 
So inverno, poi, è stato istitui- 
Un servizio di «assistenza e 
[Curezza nelle principali loca- 
tà di soggiorno. invernale» con 
Squadre di sciatori addestrati 
pelle me scuole della pub- 
ica ICUrezza. 

«Scopo fondamentale è rende- 
Tsi] soggiorno del turisti quan- 
bo più possibile confortevole e 
Sereno, assistendoli anche attra- 
Verso particolari uffici di infor- 
azione, già istituiti in alcune 
“esture, selezionando il perso- 
lale secondo la conoscenza di 
lingue “straniere, rendendo co- 
Sciente il personale dell’impor- 
lanza che il turismo rappresen- 
la nella vita del nostro Paese. 
Accanto alla necessità di sem- 
Îificare le formalità di frontie- 
Ta. il Ministro ‘Taviani ha th 
{ordato che è stata soppressa 
Di timbratura dei passaporti al 
atto dell'ingresso e dell'uscita 
&l territorio italiano per i con- 
te lonali e gli stranieri appar 
‘nenti a Stati con i quali vi- 
Ono accordi per la abolizione 
Ra Visto consolare; è stato at- 
Mato, ai valichi della frontiera 
coltestre, «il controllo a vista», 
‘Onsistente nella verifica dei 
ieSsaporti in presenza degli in- 
@ressati; sono stati disposti al- 
® frontiere terrestri e maritti- 
= 


me i cosiddetti controlli «in cor- 
sa treno» e «in corsa pirosca- 
fo», che consentono di evitare 
perdite di tempo ai viaggiatori, 
in quanto la verifica dei docu- 
menti viene effettuata prima 
ancora che il treno o la nave 
entrino in territorio italiano. 
Alle frontiere terrestri tale ser- 
vizio viene svolto per tutti i 
treni internazionali di grande 
importanza; per gli altri treni 
è svolto in relazione al numero 
dei passeggeri; alle frontiere 
marittime viene sempre effet- 
tuato a richiesta delle società 
di navigazione con l’invio nel 
l’ultimo porto di attracco in 
territorio straniero (come Gi 
bilterra, Malta, Malaga, Suez, 
Lisbona, Marsiglia) del perso- 
nale preposto al controllo dei 
documenti. 


L’intesa e la collaborazione 
degli organi centrali di Gover- 
no trovano anche una concreta 
attuazione attraverso l’opera dei 
Prefetti, diretta ad assicurare 
coordinamento e propulsione al- 
la attività dei vari organi. Con 
gli Enti provinciali per il tu- 
tismo, i Prefetti hanno pro- 
mosso periodiche riunioni col. 
legiali: tale azione, che ha già 
ottenuto apprezzati risultati, si 
intensificherà al fine di stimo- 
lare e di armonizzare sempre 
più la iniziativa delle varie bran- 
che della Pubblica amministra- 
zione con quella dei diversi set- 
tori operativi. 

Si stanno studiando forme 
per semplificare e limitare, per 


Anchela polizia impegnata 
per le buone vacanze in Îtalia 


Rinforzati i servizi di vigilanza sulla quiete pubblica, sui prezzi e la sicurezza 
Sulle strade - I soccorsi in mare e in montagna - Sveltiti i controlli alle frontiere 


il fatto, del resto già noto, che 
dal 15 di questo mese, median- 
te l'introduzione di apparecchia- 
ture elettroniche e una diversa 
organizzazione degli uffici, a 
Roma il passaporto può nor- 
malmente essere rilasciato en- 
tro 12 ore dalla richiesta, 

«Il turismo — ha affermato 
l'on. Taviani a conclusione del 
suo intervento — è diventato 
fattore essenziale di conoscen- 
za, comprensione, compenetra: 
zione! tra i popoli, e in parti 
colare contribuisce e contribui- 
rà a fondare non solo con le 
istituzioni, ma nelle coscienze, 
quella Europa unita a cui ab- 
biamo creduto e continuiamo 
a credere con profonda fede, 
con ponderata convinzione, con 


quanto possibile, le procedure | tanto fervida quanto: sofferta 
burocratiche: nè è un esempio! passione». 


Fra breve Ippolito 


potrà lasciare il carcere 


Una conferma delle sue precarie condizioni 
di salute fornita da tre periti medici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 19 

Le ore che Felice Ippolito 
trascorrerà in carcere sono or- 
mai contate, Nella giornata di 
domani 0, al più tardi, di dopo- 
domani, la seconda sezione del- 
la Corte d’Appello disporrà la 
scarcerazione dell'ex «dittatore 
nuclearo», condannato in secon- 
do grado a cinque anni e tre 
Mesi di reclusione dopo che il 
Tribunale, ben più severo, gli 
aveva inflitto undici anni per pe- 
cuiato, interesse privato in atti 
di ufficio, abuso di potere di 
Ufficio e falso, Sarà così accolta 
la nuova istanza/ di libertà prov. 
visoria presentata daì difensori 
di Ippolito, Giuseppe Sabatini e 
Adolfo Gatti, | 

E' la terza volta che i due in- 
dirizzavano. al' magistrato la ri- 
chiesta di liberazione, Se ora è 


POLIZIA, ESERCITO E V 


OLONTARI A UN'ECCEZIONALE PARTITA DI CACCIA FLUVIALE 


Balena bianca nel Reno 
a grande distanza dalla foce 


Guidata dal direttore dello zoo di Duisburg la spedizione ha messo in opera 
reti da tennis, frecce e pistole a gas: ma il cetaceo sinora è riuscito a resistere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 19 
Per una pesca eccezionale nel- 


le acque del Reno, il direttore | 


dello 260 di Duisburg, dott. Ge- 
walt, ha mobilitato la. polizia 
fluviale, ì vigili del fuoco, e al- 
cuni componenti del «Club Raj- 
felbergy, munendosi di arnesi 
un po’ inusitati per un'opera- 
zione del genere. Eccezionale sa- 
rebbe stata anche la preda se 
fosse caduta nelle reti (che era- 
no state tolte da alcuni campi 
da tennis), perchè si sarebbe 
trattato di una balena bianca 
del tipo baluga, che secondo 
tuîtì coloro che hanno potuto 
seguirne le evoluzioni misura 
non meno di quattro metri, e 
dovrebbe pesare almeno 18 quin- 
tali. 


E' la prima volta che un ce- 
taceo del genere viene avvista- 
to nel Reno a una distanza dalla 
foce tanto considerevole: Duis- 
burg, infatti, dista dal pare pa- 
recchie centinaia di chilometri e 
il Reno a quell’altezza ha le ac- 
que sporche e limacciose per î 
detriti. della zona carbonifera 
della Ruhr e le industrie che vi 
sono connesse. Condizioni que- 
ste tutt'altro che îdeali per una 
balena, che è abituata alle lim- 
pide acque dell’Artico. 

La «caccia grossa» alla bale- 
na è durata un’intera giornata, 
ma nonostante gli imponenti 
mezzi impiegati non è stata co- 
ronata da successo. Come sì è 
detto, il direttore dello zoo di 
Duisburg, dott. Gewalt, che al 
primo annunzio della presenza 
di un «Moby Dick» nelle acque 
del Reno si era mostrato del 
tutto incredulo, in un secondo 
momento ha chiesto il concorso 
della polizia fluviale e dei vigili 
del fuoco per catturare il ceta- 
ceo. In mancanza di un’attrezza- 
tura adatta al nuovo genere di 
caccia, Gewalt ha chiesto al 
Club tennistico «Raffelberg» di 
sacrificare alcune reti dei cam- 
pi di gioco per utilizzarle come 
reti da pesca. 

I mezzi della polizia fluviale 
hanno fatto del loro meglio ma, 
dopo alcune ore di inutili ten- 
tativi, si doveva constatare che 
la balena riusciva a tuffarsi in 


A TERRACINA IL CONGRESSO DELL’UMI 


«CRISI DELLA GIUSTIZIA» 
IL TEMA DEI MAGISTRATI 


Previsto l'intervento 


del Ministro Reale 


‘Terracina, 19 
ySrisi della Giustizia e rappor- 
tra la Magistratura e gli al 
°Î poteri dello Stato: questi i 
limi che saranno dibattuti nel 
patto del. primo congresso: na- 
i{phale dell’Unione magistrati 
‘aliani CUMI) che si aprirà do- 
Mani mattina al teatro traiano, 
Ra l'intervento. del. Ministro di 
Tazia è Giustizia on. Reale, 
i Yualche anno fa, i magistrati 
e ani aderirono tutti all'Unio- 
te Magistrati italiani. Poi av- 
(e una scissione e fu fonda- 
l'Associazione nazionale dei 
Rpistrati: all'UMI rimasero fe- 
Mii magistrati degli alti gra- 
» Quelli' della Casaszione;. alla 
ipOciazione passarono ì magi. 
thati di grado meno elevato, 
pic però costituiscono la mag- 
dntanza; infatti, gli associati 
tll'Unione sono circa 600, men- 
ch Quelli dell’Associazione am- 
Ontano a circa 6.000. 
nono la scissione, l'Associazio- 
Ipgstenne che i magistrati del. 
(la IL avevano creato una casta 
Ner azione), decisi a mante- 
tre, i loro privilegi in una 
li pg era di conformismo; quel- 
leg ell’Unione attribuirono ai col- 
dell’Associazione idee trop- 
in pTogressiste, La polemica si 
Deopnt allorchè fu toccato il 
fogolema. della, carriera. L'UMI 
DR fnne che per giungere agli 
a radi bisognava sottostare 
cagila tigida selezione; l’Asso- 
tispONe ribattè che tutti i ma- 
datati erano uguali e quindi, 
day Punto di vista della carriera, 
to piano trovarsi su un identi- 


lano, 
wOîa l'UMI ha deciso di indire 
ta Congresso per la prima vol. 
Propypo la scissione. Come mai 
lienp10 Quest'anno? In certi am- 
ì giudiziari romani, la ra- 


gione di questa iniziativa do- 
wrebbe ricercarsi nel fatto che 
attualmente l'Associazione, cioè 
il sodalizio avversario, sta pas- 
sando momenti di crisi, Crisi 
che si è acutizzata in occasione 
delle dimissioni del presidente 
Mario Berutti, in seguito ‘alle 
polemiche sorte per la sua pre- 
sa di posizione sul caso della 
«Zanzara». 

I contrasti che lievitàno in se- 
no all'Associazione nazionale dei 
magistrati si manifestarono cla- 
morosamente l’8 maggio scor- 
so, allorchè si riunì ii comitato 
direttivo centrale, per procede. 
te alla elezione del nuovo pre. 
sidente. Nessuno .ottenne la 
maggioranza necessaria e alcuni 
votanti, per dimostrare il loro 
dissenso sui nomi sui quali si 
volevano concentrare i suffra- 
gi, scrissero sulle loro schede 
il nome di Sofia Loren, Quel 
giorno, nonostante una riunione 
che assunse toni molto accesi, 
non si concluse nulla. Fu de- 
tiso di proporre la questione 
del muovo presidente all’assem- 
blea generale, che si terrà a Na- 
poli nel prossimo giugno. 


RIUSCITO IL TRAPIANTO 


di una valvola cardiaca 


New York, 19 

I cardiologi del «St. Vincent 
Charity Hospital» di Cleveland 
nell’Ohio, guidati, dal chirurgo 
dott. Earle Kay, hanno effettua. 
to con successo il trapianto di 
una valvola mitrale da una don- 
ma morta a una donna che sof- 
friva per un disturbo cardiaco 
di origine reumatica. L’opera. 
zione è avvenuta il 21 marzo 
scorso, e la paziente, una casa- 
linga di 40 anni, sta bene. 


profondità e ad evitare gli osta- 
coli, che restavano, învece, piut- 
tosto în superficie. 

Gewalt allora tentava un’altra 
via: egli faceva intervenire un 
guardiano dello zoo armato di 
arco e freccia, che avrebbe do- 
vuto colpire la balena nel dorso 
e conficcarle un piccolo arpione 
assicurato a grosso filo di nai- 
lon. Anche questo tentativo ri- 
maneva senza risultato. «Moby 
dick» veniva quindi fatta segno 
ad alcuni proiettili carichi di 
un gas narcotico, sparati da una 
speciale revoltella di cui sono 
fornite le direzioni deì giardiniì 
zoologici. Il cetaceo è rimasto 
insensibile all’effetto del narco- 
tico ed è scomparso dallo spec- 
chio d'acqua in cui si erano con- 


centrati non soltanto î suoì ac- 
caniti cacciatori, ma anche nu- 
merose imbarcazioni, sulle quali 
avevano preso posto operatori 
della TV e fotografi. 

In seguito a una speciale au- 
torizzazione del Ministero della 
Difesa alla spedizione per la cat. 
tura dell'animale, sì stanno por- 
tando sul luogo due piccole uni- 
tà del Genio della «Bundes- 
wher», che appartengono a una 
flottiglia del Mare del Nord. 

Verso sera, it cetaceo ha in- 
vertito la rotta e, mentre per 
molte ore aveva risalito la cor- 
rente, voltava le spalle a Duis- 
burg, avviandosi nuovamente in 
direzione della foce. Il dott. Ge- 
walt aveva avuto nel frattempo 
modo di osservare che il dorso 


della balena presentava le tracce 
di ferite: con tutta probabilità, 
all'animale era stata data già la 
caccia în territorio olandese. In- 
fatti, un marinaio dichiarava più 
tardi che a Nijmegen domenica 
scorsa era stato visto «un pesce 
di proporzioni eccezionali» e che 
contro di esso erano stati esplo- 
sì dei colpi di arma da fuoco. 

Il «Moby Dick» nuova edizio- 
ne gode dei favori del «padre 
Reno», hanno commentato al- 
cuni pescatori; mentre il diret- 
tore dello zoo di Duisburg ha 
aggiunto con fermezza: «Prima 
0 poi dovrà arrendersi 0 finire 
i suoì giorni, stremata dalla ja- 
tica e dalla mancanza di acqua 
salata». 

Vice 


TRIESTE 
CORSO 
ITALIA 


SEE 


stata accolta, lo si deve a due 
huoni motivi. Anzitutto, le con- 
dizioni di salute dell’ex segre- 
tario generale del CNEN, Esse 
-—- hanno detto tre periti del Mi. 
Nistero di Grazia e Giustizia, ai 
quali la Corte d'Appello aveva 
affidato un accertamento capil- 
lare sulle condiizoni fisiche di 
Ippolito — sono talmente preca- 
rie che un'ulteriore permanenza 
in carcere dell'imputato si ren- 
de addirittura pericolosa, C'è 
inoltre da considerare che, se 
anche questa istanza fosse stata 
respinta, Ippolito — che ha già 
scontato due anni e tre mesi di 
carcere e che ha avuto un anno 
di condono —. sarebbe stato 
scarcerato grazie al provvedi. 
mento di amnistia, atualmente 
ali'esame delta Camera, che gli 
avrebbe ulteriormente ridotto 
la pena, 

La domanda di libertà provvi. 
Soria è ora all'esame della Pro- 
cura Generale della Corte di 
Appello, che fra breve esprime. 
tà il suo punto di vista sull’op- 
portunità di rimettere in liber- 
tà Felice Ippolito, L'ultima pa- 
rola spetterà comunque al pre- 
sidente Lenti, e sj prevede che 
sarà positiva, 

Questa terza istanza di libertà 
provvisoria era stata presentata 
dai legali di Ippolito con l’ag- 
giunta di una richiesta di visita 
medica, sulla quale la Procura 
Generale espresse parere favo- 
Tevole, La visita medica fu affi 
data giovedì scorso ai profes- 
sori Armaleo, D'Agata e Mor- 
nino, i quali chiesero due set- 
timane ‘di tempo per risponde 
re. Dopo due giorni però i me- 
dici presentarono le loro con- 
clusioni, contenute in due car. 
telle dattiloscritte, nelle quali, 
fatto riferimento allo stato di 
neurosi dell'imputato, sconsi- 
gliavano la sua ulteriore per- 
manenza nel carcere di Re. 
bibbia, 

La motivazione della senten- 
za con la quale è stata ridotta 
la pena a Ippolito sarà deposi. 
tata entro il prossimo mese, Sol. 
tanto allora sarà data. ufficial- 
mente un’altra importante noti- 
zia: Ja Procura Generale rinun- 
cerà a presentare ricorso per 
Cassazione contro l'ex «dittato- 
re nucleare», 

a. P. 


Venerdì, 20 maggio 1966 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Londra — Il tenore Franco Corelli torna dopo nove anni al Covent Garden per cantare nella 
«Turandot»: qui il celebre cantante è in mezzo a un gruppo di ballerine in costume di scena 


RISOLTO CON UNA CONFESSIONE 


IL «GIALLO» DI CASORATE 


UNA BASTONATA IN TESTA 
MA SENZA INTENZIONE DI UCCIDERE 


Isidoro Pelosi ha ammesso di aver colpito il padre in stato d'ira 


Pavia, 19 

‘Risolto il «giallo» di Casorate: 
Isidoro Pelosi ha confessato di 
avere ucciso il padre Antonio 
con una bastonata al capo, ed 
è stato denunciato per omicidio 
preterintenzionale. 

Isidoro Pelosi, che è ritenuto 
un giovane laborioso, il più a 
posto nella numerosa famiglia 
— sei figli — del mungitore, ha 
affermato di aver colpito il pa- 
dre, senza intenzione di ucci. 
derlo, perchè esasperato dai 
continui litigi che rendevano 
insopportabile l’ambiente fami. 
liare. A quanto pare, l’uomo 
rimproverava la moglie — Giu. 
seppina Vassallo, di 39 anni — 
di leggerezza e non voleva che 
ln figlia fosse corteggiata da 
un amico di Isidoro, Mario Bar. 
bieri, di 22 anni. 

Domenica scorsa, sull'imbru- 


nire, udito il rombare di una 
motoleggera, Antonio Pelosi, ri. 
tenendo che si trattasse di un 
amico della moglie, scese nel 
cortile e ‘prese a inveire. Si 
trattava invece di Ambrogina, 
accompagnata da Mario Bar- 
bieri e i due, poco dopo, se ne 
andarono. Isidoro, appena tor- 
nato dal lavoro, ebbe allora 
una vivace discussione con il 
padre, Egli afferrò un bastone 
in un momento d'ira e colpì il 
padre alla testa. L'uomo si av- 
viò a fatica al piano superiore, 
mentre il figlio, ritenendo di 
averlo solo stordito, si allon 
tanò, senza preoccupazioni. 
Più tardi, Antonio Pelosi sce. 
se dalla stanza barcollando e sì 
recò a farsi medicare da una 
vicina di casa, alla quale disse 
di essere stato colpito a tradi. 
mento da uno sconosciuto. Do- 


po la fasciatura, il mungitore 
fece ritorno in camera e nes- 
suno si occupò più di lui fino al 
giorno successivo. Fu solo lu- 
nedì sera che Isidoro, allarma- 
to del silenzio del padre, andò 
nella sua stanza e s'accorse che 
era morto. 

Il medico chiamato a consta. 
tare il decesso, ritenne che .l'uo. 
mo non fosse morto per cause 
naturali. Intervenne il sosti. 
tuto Procuratore della Repub- 
blica di Pavia, che ordinò la 
necroscopia, 

Solo ieri sera Isidoro Pelosi 
ha detto di avere ucciso il pa- 
dre, indicando anche il bastone 
usato, che aveva gettato in una 
legnaia. Ha aggiunto, piangen- 
do, di non avere assolutamente 
voluto colpire il padre con il 
proposito di ucciderlo, 


cioe DI 


i 
i 


tata - 


Venerdì, 20 maggio 1966 


IL PICCOLO 
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BREVE MA RIPIDA E DURA LA SECONDA TAPPA DEL GIRO CICLISTICO D'ITALIA 


Solitario lo spagnolo Jimenez 
attinge l’ermo traguardo di Monesi 


Lo seguono a 1°23” Motta, a 1°25?? Gimondi, Maurer, Anquetil, a 129” Mugnaini, a 132” 
Adorni - Il fortissimo arrampicatore iberico toglie a Vito Taccone il segno del primato 


Monesi, 19 

Quella di Jimenez non è sta- 
ta affatto una vittoria a sor- 
presa, legittimata, come era, 
dalle più concrete premesse. Se 
non fosse riuscita, avrebbe co- 
stituito un duplice smacco: per 
larrampicatore spagnolo e, în- 
direttamente, anche per Anque. 
til. La presenza di Jimenez al 
Giro d’Italia ha infatti una par- 
ticolare ragione. Dopo avere 
osservato nella scorsa annata e 
durante le prime corse di que- 
sta stagione, Anquetil aveva in- 
jatti imposto l'inserimento del 
lo spagnolo in squadra per as- 
segnargli un compito partico- 
lare. Questa decisione era sta. 
ta presa, naturalmente, da un 
Anquetil che non prevedeva di 
doversi trovare già al termine 
della prima tappa menomato 
dal grave «handicap» di oltre 
tre minuti. Comunque, Jimenez 
era stato ingaggiato ad una, 
precisa condizione: attaccare 
sistematicamente e senza respi. 
ro în tutte le tappe in salita e 
in tutte le tappe che compren- 
dessero salite. 

Lo spagnolo è stato ai patti 
fin dalla prima giornata attac- 
cando tutti con risolutezza. A 
maggior ragione doveva farlo 
oggi poichè a: Colle dì Nava 
era fissato, fra l’altro, il primo 
Gran Premio della Montagna. 


Ordine d'arrivo 


1) JULIO JIMENEZ 
1577” 
30,7: 

2) Gianni Motta 1.58°30”; .3) 

Felice Gimondi 1.58'32””, 4) Rolf 
Maurer (Svizz.) s.t., 5) Jacques 
Anquetil (Fr.) s.t.; 6) Mugnaini 
1.58'36"; 7) Adorni 1.58’39""; 8) 


(Sp.) in 
alla media di km. 


Balmamion. 1.58'43”; 9) Bitossi 
1.58'46%; 10) Zilioli 1.58/51”; 11) 
Huysmans (Bel) 1.58'54”, 12) 


Schiavon s.t.; 13) Bonì 1.58'58" 
14) Preziosi 1.59°36”; 15) De Ros- 
so 1.59'39'; 16) Taccone 1.59'38”; 
17) Armani 2.045”; 18) Vicentini 
2.11”, 19) Massignan s.t.; 20) Co- 
lombo 2.1’4”; 22) Dancelli, Zan- 
degu 2.1’9';31) Altig (Germ.) in 
2.116”; 44) Stablinski (Fr.) in 
2.3'52”; 91) Durante 2.9%44”. 


Lo spagnolo è quindi venuto @ 
trovarsi a combattere sul ter- 
reno a lui più propizio. Ma ol- 
tre che dal suo indiscutibile 
grande valore personale come 
scalatore, Jimenez è stato faci. 
litato anche da una certa inge. 
nuità dei più quotati avversari. 
Dalla vetta del Colle di Nava 
al traguardo finale mancano in. 
fatti soltanto 19 chilometri, Era 


logico intuire che Jimenez fug- 
gendo lungo le rampe del Colle, 
senza essere impegnato avrebbe 
potuto agevolmente proseguire 
verso il traguardo finale e lun- 
go un percorso sempre in salì- 
ta, IL pericolo è stato avvertito 
particolarmente da Zilioli, che 
‘con maggior tenacia sì è posto 
al suo inseguimento forse trop- 
po tardi. 

Lo stesso pericolo non è sfug: 
gito ad Adorni, Gimondi, Mot. 
ta, ma questi ultimi, pur sapen. 
do di trovarsi in classifica ge- 
nerale alla pari con Jimenez, sì 
sono preoccupati di controllarsi 
a vicenda o gruppo con grup- 
po e, soprattutto, di controllare 
Anquetil. Di questo gioco di 
«vigilanza speciale» ha fatto 
maggiormente le spese Gimon- 
di, alla cui ruota è stato sem- 
pre legato Anquetil. Poi è av- 
venuta la rottura degli indugi, 
quando la strada si arrampi- 
cava maggiormente e quando le 
singole possibilità non rimane. 
vano più legate soltanto al gio- 
co ostruzionistico, ma essenzial- 
mente alle possibilità atletiche 
di ognuno. La lotta è divenuta 
più bella lungo le rampe più 
ardue e mentre ci sì avvicinava 
al traguardo. 

Il successo per il posto d'ono- 
re sarebbe spettato meritata- 
mente a Zilioli che ha tentato 


SESSANTA SOLI CHILOMETRI MA TUTTI IN SALITA 


L'OROLOGIAIO DI AVILA DICE 
DI NON SENTIRSI AFFATTO STANCO 


«Avrei potuto tirare senza sforzo ancora per un 
hel pezzo» - Zilioli nega di aver shagliato tattica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monesi, 19 

Nell’esiguo numero dei possi- 
bili vincitori di tappa, si è in- 
serito oggi Julio Jimenez, l’oro- 
logiaio di Avila, che ha comin- 
ciato a correre nel 1954, vin- 
cendo una sessantina di corse 
da dilettante, conseguendo poi 
altre brillanti vittorie da pro- 
fessionista, tra le quali quella 
del campionato spagnolo di 
fondo e, pure in Spagna, del 
campionato della montagna. 

Jimenez, che oggi ha impo. 
sto i propri diritti derivantigli 
da quest’ultimo titoto, è sceso 
di macchina, quasi fresco dopo 
aver coronato il successo per- 
fino con una ambiziosa volata. 
Era tuttavia logico rivolgergli 
una domanda: «E’ stanco, 0 
almeno ha faticato?». Sbalordi- 
tiva la risposta: «Affatto, an- 
cora per una ventina di chilo- 
metri avrei potuto tirare sen- 
za dar fondo a tutte le risorse. 
Certo non me ne stavo tran: 
quillo. Ma quando mi veniva 
segnalato che il mio vantaggio 
si aggirava stabilmente attor- 
no al minuto, ho potuto fare 
la mia corsa sugli altri, preci. 
samente su Zilioli, e poi sui 
più immediati inseguitori. Alla 
‘penultima curva mi sono vol. 
tato: ero ormai il vincitore, 
ma appunto come vincitore 
della tappa ho voluto conclu- 
derla brillantemente con una 
bella volata solitaria. Però non 
intendo dare la scalata anche 
ad un qualsiasi piedistallo. Vo- 
glio dire che non intendo dar- 
mi le arie della ’’Maglia rosa 
da battere”. 

Le ultime parole sono state 
afferrate dal campione d’Italia 
Dancelli il quale, scuotendo la 
testa, ha detto: «C'era proprio 
‘da stare contenti, oggi con lui 
e gli altri che tiravano da :nat- 
ti. In salita, Jimenez, bisogna 
lasciarlo stare». 

Zilioli, che da parecchio tem- 
po ha abbandonato il suo pro- 
verbiale ermetismo, si è dato 
alla loquacità, e in tono pole- 
mico ha affermato: «Io non 
cerco nessuna attenuante. Ten. 
go invece a dire che credo di 
non aver commesso alcun erro- 
re. Mi dicono che sono freddo 
e invece ho corso con impe- 
gno, ho corso di istinto ed an- 
che in base al piano che ave- 
vamo prestabilito. Se poi si 
vuol dire che ho sbagliato an- 
che oggi, si dica pure, ma sa- 
rebbe un giudizio gratuito che 
non risponde affatto alla real- 
tà e che mi attribuirebbe un 
torto immeritato. Avete visto 
ciò che accadeva alle spalle di 
Jimenez e di Zilioli che lo in- 
seguiva? Avete visto cosa avve- 
niva particolarmente in mezzo 
al gruppo del quale facevo par- 
te? Avevo detto che non cerco 
nessuna attenuante perchè co- 
scientemente so di non dover- 
ne ricercare; però mi piace 
aggiungere che ho fatto ciò 
che ho fatto, pur risentendo 
ancora di un po’ di influenza. 
Una tappa come quelli di oggi 
la correrei ancora alla stessa 


maniera). 
Luigi Prado 


A TEMPO DI RECORD 
Janssens vince 


la Bordeaux - Parigi 


Parigi, 19 
L'olandese Jan Janssens ha 
festeggiato oggi il suo 260 
ccmpleanno ottenendo un bril 
lante successo nella 65.ma edi- 
zione della Bordeaux - Parigi 


con la media record per la 
prova, di km. 38,869. Il record 
‘precedente apparteneva al 
francese Nedellec dal 1964 con 
km. 38,467. 

Dopo un inizio piuttosto len- 
to la corsa si è cominciata ad 
animare quando sono fuggiti 
prima Pamarte e Groussard ai 
quali si è aggiunto a Vitray 
(km. 246) Léfèvre. I fuggitivi 
hanno proseguito indisturbati 
il loro tentativo fino al 465.0 
chilometro quando Janssens è 
passato. all’attacco al quale ha 
risposto in un gruppetto di in- 
seguitori il solo Van de Ker- 
khove, Janssens e Van de 
Kerkhove hanno ridotto a vi 
sta. d’occhio il proprio ritar- 
do rispetto ai primi tre poi su 
una piccola salita l'olandese 
ha staccato il belga e dopo 
Ablis (km, 498), ha ripreso 
Pamart, Groussard e Léfèvre, 
A 46 chilometri dal traguardo 
Janssens è scattato nuovamen- 


te e questa volta è rimasto 
solo al comando della corsa 
fino al traguardo dove è giun- 
to con 4 minuti di vantaggio 
su Groussard, 

Ordine d'arrivo: 1) Jan 
Janssen (Ol) in 14.19°48"; 2) 
Groussard (Fr.) in 14.23’58”; 
3) Léfèvre (Fr.) in 1424’17”; 
4) Van de Kerkhove (Bel.) 
14.27753”; 5) Wolfshohl (Ger.) 
14.28’23”; 6) Pamart (Francia) 
14.28'59”; 7) Nedelec’ (Fr.) 
14,32'23”; 8) Le Greves (Fr.) 
14,32'25”; 9) Grain (Francia) 
14,3707”; 10) Le Mellec (Fr.) 
14,50°46”; 11) Jourden (Fr.) 
14.51”26”, 

Con questo successo Janssen 
si è portato in seconda posi- 
zione, con 110 punti nella clas- 
sifica del trofeo «Super Pre- 
stige Pernod». Al comando è 
sempre Gimondi con punti 
129, terzo è Anquetil (90), 
quarto ‘Plankaert. (87), quinto 
Durante (80). 


con insistenza, ma sempre inu- 
tilmente di dare la caccia allo 
spagnolo. La condotta di Zilioli 
è stata oggi veramente quella 
di un atleta di altissimo livello. 
Poi si è fatto sotto ‘Gimondi, 
ponendo la candidatura al se. 
condo posto, ma mentre il vin. 
citore dei Tour avanzava con 
pedalata scioltissima, è soprag- 
giunto. l'inarrendevole Motta 
che, affrontando l’ultimo bre- 
vissimo tratto, lo ha bruciato di 
un'inezia, Anche Anquetil ha 
voluto dimostrare di non esse- 
re stato «distrutto» dalla sfor- 
tunata tappa di ieri ed è riusci. 
to a precedere Zilioli di cir. 
ca 20”. 

Sopra di ogni commento ri- 
mane, comunque, la brillante 
affermazione di Jimenez, para- 
gonabile per i suoi aspetti par- 
ticolari, al conseguimento di 
una laurea: come se oggi Jime- 
nez avesse discusso, superan- 
dola a pieni voti, la tesi con- 
cordata con Anquetil, suo tito. 
lare di cattedra. 

Si parte in perfetto orario 
alle 14.10 e appena dopo l’usci- 
ta da Imperia si incontrano 


Classifica generale 


1) JULIO JIMENEZ (Sp.) in 
ore 5.46"29"; 

2) Motta a 1°23”; 3) Gimondi e 
Maurer (Svizz.) a 1°25”; 5) Ador- 
ni a 1'32”; 6) Balmamion a 1°86”; 
") Bitossi a 1’39”; 8) Zilioli a 
1°44'; 9) Preziosi a 2°29”; 10) De 
Rosso a 2°32”; 11) Taccone a 
2551" 12) J. Massignan a 3754 
13) Battistini e Passuello a 3'97?; 
15) Zandegù a 4°2"; 16) Altig 


(Germ.) e Chiappano a 4°8”?; 18) 


Maino a 4916”; 19) Polidori a 
419”; 20) Anquetil a 4’40”’; 21) 
Mugnaini a 4°44”; 22) Schiavon 
a 5°2”; 23) Boni a 5’6”’; 24) Pog- 
giali a 5°8”; 25) Foniana a 6'45”?; 
26) Armani e Negro a 6°53”; 28) 
Vicentini a 7°9*; 29) Colombo e 
Dancelli a "12" 31) Fontana, 
Ferretti e Ottaviani a 7°19""; 34) 
Scandalli a 7°31”; 35) Huysmans 
(Fr.) a 7°42"; 36) Bodrero a 8’5”; 
37) Mealli a. 8'33”; 38) Graczyck 
(Fr.) e Knapp (Bel.) a 9°49”; 40) 
Partesotti e ‘Stablinshi (Fr.) a 
pu 


strade bagnate e qualche spruz- 
zata di pioggia. Il gruppo si 
mantiene compatto fino alla 
salita di Cesio, dove soltanto 
Enrico Massignan perde con- 
tatto. Nell’attraversamento di 
Cesio (km. 18) il gruppo, a par- 
te Massignan, è sempre unito. 
La media generale è, finora, di 
km, 29. Dopo un allungo di 
Motta, partono Armani e Bi 
tossî, i quali, nell’ordine, tran- 
sitano în vetta al Colle San 
Bartolomeo precedendo Dan. 
celli, Il gruppo segue, sgranato, 
a una trentina di metri, 

La discesa viene affrontata 
ad andatura molto sostenuta 
nonostunte le numerose curve, 
Al termine sono al comando 
Preziosi, Dancelli, il francese 
Graczyk, Bitossi, Taccone, Ar. 
mani, Macchi. A 20” segue 


Fontana, a 40° il gruppo dal 
quale evade lo spagnolo Jime- 
nez che supera Fontana e va a 
raggiungere i. fuggitivi. Scat- 
tano poi anche Negro e Batti- 
stini, mentre al comando del 
gruppo si pone Adorni seguito, 
prima da Anquetil e poi da De 
Rosso, Successivamente il co- 
mando del plotone viene assun- 
to da Asquetil e Zilioli. 

Jimenez ha intanto dato ini. 
zio a quella che sarà la sua 
marcia trionfale; egli, con pe- 
dalata sicura e potente, supera 
tutti e muove da solo all'attac- 
co del Colle di Nava con 35” su 
Schiavon, Chiappano e Armani. 
A questo terzetto si accodano 
poi Adorni, Anquetil, Dancelli, 
Balmamion e Taccone. Quindi 
scattano anche Zilioli e Gimon- 
di. Il più attivo si dimostra Zi- 
lioli il quale, superando tutti 
gli inseguitori, parte all'attacco 
di Jimenez guadagnando metro 
su metro. Alb comando del plo- 
tone si alternano a condurre 
Gimondi, Anquetil, Adorni, 
Motta, Maurer, Balmamion, 
Mugnaini e, successivamente, 
anche Taccone. 

Intanto lo spagnolo, in testa, 
è ormai lanciato e in vetta al 
Colle di Nava transita. con 1'35” 
su Zilioli, 14?” su Adorni e 
Balmamion. Lo spagnolo insi. 
ste e a 15 chilometri dall’arrivò 
mantiene 52” su Zalioli, 1’38 su 
un primo gruppetto di insegui. 
tori comprendente De Rosso, 
Taccone, Preziosi, Mugnaini, 
Gimondi e Adorni, seguito @ 
150 metri da un’altra dozzina 
di uomini, tra i quali Imerio 
Massignan, Battistini, Passuel- 
lo, Polidori, Chiappano, Maino, 
Zandegù, Dancelli, Rudy Altig 
e Armani. La situazione dietro 
Jimenez continua a subire mu- 
tamenti in quanto sono molti 
coloro che si assumono l’inizia- 
tiva di condurre. x 

Dal gruppo evade con molta 
decisione Motta partendo al 
Pattacco di Zilioli; reagisce an. 
che Gimondi tallonato da An- 
quetil che lo segue come un’om- 
bra. A 10 chilometri dall'arrivo 
la spagnolo conduce sempre da 
solo con 57” su Zilioli, 1'23” su 
im gruppetto con Motta, Ador- 
ni, Gimondi, Mugnaini, Maurer 
e Balmamion. ‘Il campione 
d’Italia Dancelli è învece în ri. 
tardo di 2940”, 

Ormai non esiste più alcuna 
possibilità di spodestare lo spa- 
gnolo che proprio nelle corse in 
salita esprime le sue migliori 
doti. Jimenez taglia infatti per 
primo il traguardo. Alle sue 
spalle Motta riesce a battere 
Gimondi di due soli secondi as. 
sicurandosi il posto d'onore. 

Domani si ritorna in pianura 
con-la tappa Imperia-Genova di 
120 chilometri. 

e 6 /.XTT 


Dimissionario per protesta 
il direttivo della Spal 


Ferrara, 19 
Il consiglio direttivo della Spal 
ha dato le dimissioni. La noti- 
zia è AGE resa Boa RES 
mente da un comunica 
noto in mattinata dal sodalizio 


ferrarese il quale informa che, 
al termine della seduta straor- 
dinaria, lo stesso consiglio «pre- 
sa visione del comunicato uffi- 
ciale n. 145 del 14-5-1966 della 
Lega nazionale FIGC riguardan- 
te la decisione della commissio- 
ne disciplinare, pervenuto alla 
società nella mattinata del 17.5 
scorso, ha deliberato di rasse- 
gnare le dimissioni». 


quali potrebbero essere seguite 
da quelle del comm. Mazza dal- 
la carica di vicepresidente del. 
la Lega, 
sione della disciplinare di cam- 
biare la squalifica per una gior- 
nata, inflitta dal giudice sporti- 
vo al centravanti Cristin della 
Sampdoria, in ammonizione con 
diffida. Questo ha permesso al 
centravanti sampdoriano di gio- 
care domenica scorsa contro il 
Napoli risultando determinante 
agli effetti del risultato con ia 
rete decisiva segnata. 


Calciatori di C squalificati 


sionisti della federazione italia- 
na giuoco calcio ha squai: (e) 


I motivi delle dimissioni, le 


risalirebbero alla deci. 


Firenze, 19 
La Lega nazionale semiprofes- 


rano (Bari). 


L'ARBITRO CHE FUGGE 
Si ripeterà la gara 
L'Aquila - Salernitana 

Firenze, 19 


Casertana-Salernitana del 
maggio ed ha multato la Casel 
tana. 

La decisione in merito allì 
partita L’Aquila-Salernitana del 
l’8 maggio stabilisce che, acc0 
gliendo il reclamo dell’Aquili 
«viene ordinata la ripetizion? 
della partita in data da stabi 
lirsi da parte della presiden?? | 
della Lega stessa». A tale det*. 
sione la commissione disciplin&* 
re della Lega è giunta in quant? 
è stato ritenuto che i fatti cons* 
stono: a) in un mero tentati? | 
di invasione del campo da 
di due spettatori (circostan? 


bilmente dal cammissario 
campo) subito ricacciati di 
pronto intervento di dirigenti 
e della forza pubblica; b) ne | 
lancio di oggetti in campo se 
za colpire ed arrecare di 


insulti e minacce, da parte 
pubblico locale, nei confronti 
degli ufficiali di cara; nell'if” 
mediatezza dei fatti suddetti © 
senza che se ne verificasse!! 
altri, tali da costituire un grav 
pericolo per la incolumità deg 
ufficiali di gara e dei giuocat0 
ri ospiti. L'arbitro guadagna? 
velocemente gli spogliatoi 5% 
guito dai giocatori della squi' 
dra ospite; nessun estraneo D 
netrava nel terreno di gioco) 
«Pertanto la commissione I° 
tiene non ravvisarsi una, situ? 
zione tale da giustificare, P? 
stato di necessità, l’abbandon? 
del campo sia da parte degli W 
ficiali di gera, sia da parte dé 
giocatori della squadra ospite” 


(Teieloto AP al «riccolo») 
Il minuto Julio Jimenez taglia vittorioso il traguardo di Monesi 


A 


COMBATTUTA PIU’ DEL PREVISTO LA FINALISSIMA DELLA COPPA ITALIA 


IMPIEGA DUE ORE LA FIORENTINA: 
PER AVER RAGIONE DEL CATANZARO (2-1 
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Su «rigore» causato da un istintivo «mani» di Sardei l'ormai insperato per ! ss 


viola, gol della vittoria - Successo largamente meritato della squadra migliore 


Roma, 19 
Probabilmente Sardei ha an- 


cora le lacrime agli occhi ri- 
pensando al fallo di mano com- 
messo in area di rigore al 
4° del secondo tempo supple- 
mentare che ha permesso alla 
Fiorentina con il «rigore» rea- 
lizzato da Bertini di conquista- 
te la Coppa Italia 1965-66 al 
termine di una partita vivace 
dal punto di vista agonistico e 
a tratti tecnicamente interes- 
sante. Il «libero» del Catanzaro 
si era battuto con vigore risul. 
tando il migliore della squadra 
cadetta dopo il portiere Provasi 
ed era stato l’elemento più pre- 
ciso ed attento della difesa 
giallorossa che aveva resistito 
agli attacchi in massa della 
Fiorentina, 


I calabresi a 11’ dal termine 


dei 120 minuti di gioco stavano 
già sperando che la decisione 


spettasse alla. monetina così 
come ritenevano del resto i 
viola. Improvviso è giunto lo 
errore di Sardei che ha toccato 
istintivamente la palla che gli 
sfiorava il viso; neppure i fio- 
rentini hanno creduto all’im- 
provviso e insperato regalo: si 
sono stropicciati gli occhi an- 
cora increduli e hanno visto 
l'arbitro Sbardella indicare giu- 
stamente il dischetto del rigore. 

E’ stato questo l’episodio de- 
terminante della finale della 
Coppa Italia, un episodio che 
comunque se: ha punito» con 
una vera beffa il Catanzaro ha 
premiato la squadra più tecni- 
ca, più veloce e senza dubbio 
più meritevole. La vittoria dei 
viola però oltre che stentata è 
stata sudata sul piano del gio- 
co. Forte e velcce a centro 
campo e robusta in difesa, la 
Fiorentina è mancata un po’ 


SI PRESENTA IL NUOVO ALLENATORE DELL’U.S.T. 


ITALIANI AL «MEETING» ATLETICO DI NANTES 


CORDIALE IL PRIMO CONTATTO 
DI CACIAGLI CON I ROSSCALABARDATI 


Ha accettato il programma di valorizzazione dei giovani 
Si propone la disputa di un campionato decoroso 


Puntuale è giunto ieri pome- 
riggio allo stadio di Valmaura, 
per essere presentato ai suoi 
nuovi allievi, il neo allenatore 
della ‘Triestina Mario Caciagli. 
Aitante e giovanile, il volto fa- 
cile al sorriso, una parlata fluida 
e piacevole, Mario Caciagli è 
uno di quegli uomini che ispi- 
rano istintivamente simpatia e 
fiducia. E’ stato ricevuto allo 
stadio di Valmaura da Renato 
Sadar, dal medico sociale Nu- 
ciari, dal vicepresidente avv. 
Colummi. 

— Contento di essere a Trieste? 

«Certamente sì. E' sempre una 
soddisfazione lavorare per una 
squadra di antiche tradizioni 
come quella alabardata, a favo- 
re di una squadra cioè che pur 
decaduta, ha sempre nelle sue 
vene il sangue blu della nobiltà». 

— La sua assunzione alla 
Triestina è subordinata a sue 
precise condizioni? 


«No, assolutamente no. Du- 
rante i colloqui che hanno pre- 
ceduto il mio ingaggio, avuti con 
i dirigenti della Triestina, mi è 
stato prospettato un determina- 
to programma immediato e fu- 
turo che ho accettato senza 
tiserve, Si tratta per ora di 
preparare una squadra in grado 
di condurre il prossimo campio- 
nato con decoro, utilizzando il 
materiale uomini attualmente 
disponibile, nonchè valorizzando 
e no il vivaio. In de- 
finitiva i miei programmi sono 
legati a quelli della Società, e 
tutti i problemi inerenti an- 
dranno concordati in comune». 

— Considera difficile il com. 
pito che l’aspetta? 

«No, perchè la Triestina pos- 
siede degli uomini che sono. dei 
pilastri, i fuleri cioè dell’im- 


‘undicesimi». 

— Quali sono, secondo lei, gli 
«inamovibili»? 

— Mi permetta di non fare 
Jer il momento alcun nome. 
‘o visto la Triestina giocare a 
Como e l’ho vista a Trieste 
contro l’Entella. Ci sono degli 
elementi di valore anche se i 
due incontri sono stati insuffi- 
cienti agli effetti di una esatta 
valutazione. Nel primo caso gli 
alabardati hanno dovuto giocare 
ir dieci uomini per l'infortunio 
a Capitanio e quindi tutto l’an- 
damento del gioco è risultato 


falsato. Nel secondo caso ho 
assistito a una partita tra due 
squadre ormai in fase di smo- 
bilitazione». 

Ora  l’allenatore Caciagli, 
che ha provvisoriamente preso 
domicilio in un albergo del 
centro, si fermerà a Trieste per 
visionare con la collaborazione 
di Sadar, di Memo Trevisan 
(entusiasta Caciagli di ritrovar- 
si con il «vecchio» triestino) il 
materiale che gli «passerà il 
convento» per creare la Triesti. 
na'66-'67, 

PT. 


Vittorie di Ottolina e di Finelli 
nella 200 metri (21.4) e nella 3000 


Un secondo posto di Rodighiero nel giavellotto - Sui 
1500il grandeJazy messo alla frusta dal polacco Baran 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nantes, 19 

Sergio Ottolina ha vinto oggi 
la gara dei 200 piani nel quadro 
del «meeting» internazionale di 
atletica leggera, correndo la di- 
stanza in 21’4 e dopo aver con- 
trollato l’attacco che gli era sta- 
to portato da Sanchez. Molto 
meno brillante, invece, lo stes- 
so Ottolina si era rivelato in 
precedenza nella 100 piani, gara 
che è stata vinta dal polacco 
Maniak con il tempo di 10”9. 
Ottolina ha fermato il cronome- 
tro su uno scialbissimo 11”4, ma 


pianto della prossima forma- 
zione e che debbono indubbia- 
mente rimanere con noi. Non 
sì può certamente presentarsi 
alle difficoltà della Serie C con 
‘una squadra nuova per undici 


(Foto de Rota) 


| Una cordiale stretta di mano fra Caciagli, nuovo allenatore della Triestina e Renato Sadar 


va detto che i concorrenti erano 
stati distratti e disturbati da 
due false partenze. Inoitre la 
corsa si è svolta con un forte 
vento contrario. 

Discreta la prova di Rodighie- 
ro che si è classificato secondo 
nel lancio del giavellotto, con 
metri 71,26, dietro il polacco 
Glogoswki che si è aggiudicato 
la prova con metri 76,54, Nei 
400 ostacoli la vittoria è andata 
all’ingless Peter Warden che in 
515 ha regolato il tedesco Gie- 
seler giunto sul traguardo con 
quasi un secondo di distacco e 
il francese Peilier, Tutti delu- 
denti nel peso, gara che è stata 
vinta dal polacco Sosgornik che 
ha gettato l'attrezzo a m, 17.96, 
mentre solo il francese Colnard 
ha ottenuto, tra gli altri concor- 
renti, una distanza superiore ai 
diciassette metri, 

La prova più attesa della gior- 
nata era, però, quella dei 1500 
metri, nella quale il francese 
Jazy, detentore del record mon- 
diale sul miglio, scendeva in pi- 
sta per la sua prima seria prova 
di quest'anno, La gara si è ri- 
solta a favore del francese solo 
negli ultimi duecento metri 
quando Jazy, con una progres- 
sione più che degna di rispetto 
ha regolato il polacco Baraned 
e ha vinto in 3°41”8, 

Nelia tremila metri bella la 
vittoria di Finelli che ha vinto 
in 813” dopo aver controllato 
Îl tedesco Gerlach ed averlo, 
con notevole intelligenza tattica, 
costretto a spremersi quando 
invece, conservando le forze, 
avrebbe avuto qualche proba- 
bilità nel finale. 

Metri 200: 1) Ottolina (It.) 
21°”4; 2) Sanchez (Sp.) 217; 3) 
Amelak (Pol.) 21”8, Metri 400: 
1) Badenski (Pol.) 46”8; 2) La- 
faye (Fr.) 49”1. M, 100 La serie: 
1) Maniak (Pol.) 10”9; 2) San 


chez (Sp.) 11”; 3) Kelly (GB) 
11”1; 4) Ottolina (It.) 11”4; 5) 
Jaworski (Pol.) 114, M, 100 2.2 
serie: 1) Anielak (Pol.) 10”9. 
M. 400 ostacoli: 1) Warden (GB) 
51”5; 2) Gieseler (Germ.) 52”1; 
3) Pellier (Fr.) 5218, Metri 1.500: 
1) Jazy (Fr.) 3’41”8; 2) Baran 
(Pol.) 3’42”6; 3) Vervoort (Fr.) 
3'52”7, Metri 3000: 1) Pinelli 
(It.) 8'13”; 2) Gerlach (Germ.) 
8'13”2; 3) Jean Fayolle (Fr.) in 
811772. 

Disco: 1) Begiehph (Pol.) m. 
59,84, Giavellotto: 1) Glogowski 
(Pol.). m, 76.54 2) Rodighiero 
(It.) m. 71.26; 3) Van Zeune 
(Bel.) m, 70. Salto in lungo: 1) 
Stalmach (Pol.) m, 7.38. 


U. P.L 


Dionisi metri 460 


nel salto con l'asta 


Milano, 19 

Con m. 4,60 nel salto con la 
asta, Dionisi ha ottenuto il mi- 
glior risultato tecnico nelle 
odierne gare all'Arena valevoli 
per il «Trofeo dell'Industria». 
Dionisi ha impressionato per la 
sicurezza che ha raggiunto nel- 
l'esecuzione del salto che già in 
questa stagione dovrebbe por- 
tarlo su m. 4,80. Nell’esame de- 
gli altri risultati va osservato 
che i migliori atleti italiani han- 
no ritardato la preparazione 
per essere in forma ai campio- 
nati europei di Budapest, È 

In questa prospettiva acqui. 
stano un particolare significato 
anche tempi all'apparenza me. 
diocri come i 48”4 di Bianchi 
nei m, 400, i m, 52,09 di Grossi 
nel disco, mentre Bogliatto ha 
fallito di poco i m. 2,05 nel sal- 
to in alto, Interessante è stata 
pure la prova di Bello nei 400 
ostacoli; Bello è attualmente il 
migliore atleta italiano sui 400 
‘piani. 


porta di Aibertosi, finisce SU 
fondo. Al 4’ l'episodio dete” 
minante: Merlo, a metà camp 
passa a 3rugnerà scattato Sa 
la sinistra; il centravanti vio 
indirizza ancora verso Merlo 
ma Sardei, vedendosi la pall 
sfiorare la testa, ha una Te 
zione istintiva; alza il br 

sinistro toccarzo il pallon® 
Sardei si trova un metro Ti 
tro la propria area e Sbardel | 
concede il «rigore». La vi 
ma punizione è tirata da B® | 
tini che, spiazzato con W o) 
finta Provasi, colpisce l’int@ 
n> del palo destro della posi 
calabrese e la palla termina 2° 
sacco. i viola, contro i dem” 
ralizzati giallorossi controll 


in fase concluisva, dove il solo 
Hamrin, autore fra l’altro del 
primo gol, ha minacciato con 
continuità la porta difesa da 
Provasi, E’ da dire comunque 
che il Catanzaro ha avuto il 
suo reparto migliore nella di- 
fesa, massiccia e decisa, e lo 
elemento migliore nel portiere 
Provasi, che ha salvato alme- 
no due reti con altrettanti in- 
terventi prodigiosi. Il Catanzaro 
di contro ha badato soprattutto 
a organizzarsi in difesa affidan- 
do soltanto a Bui e a ‘Tribuzio 
il compito di portare qualche 
‘minaccia ad Albertosi, 

La Fiorentina ha messo in 
mostra quasi timidamente il 
suo attuale limite quella della 
esperienza, ben celato però dal- 
la vivacità del gioco, Disposto 
in modo guardingo il Catanzaro 
ha cercato di arrivare al sor- 
teggio finchè è venuto  l'inci- 
dente di Sardei, Meritata quin- 
di la vittoria della giovane 
Fiorentina che con la Coppa 
Italia 1965-'66 ha raggiunto il 
primo vero traguardo dopo le 
belle soddisfazioni di quest’ulti- 
mo scorcio di campionato, 


quistano per la terza volta 
Coppa Italia. 

Al termine dell'incontro 
presidente della Federazi0 
italiana gioco calcio, Pasqu® 
ha consegnato ad Hamrin 
«Coppa Dall'Ara». Successitt | 
mente il presidente della Left 
calcio, Stacchi, ha consegni; 
al capitano della Fiorentina fl 
Coppa Italia d'oro. Al capita”) 


1 


Parte di slancio il Catanzaro, | del Catanzaro, Gasperini, 4} 
ma è la Fiorentina a rendersi|stata infine consegnata Un 
riproduzione d’argento d@ 


pericolosa al 2° con Bertini, il 
quale, ricevuta la palla da Ham- 
rin, impegna Provasi con un 
tiro centrale. Insistono i viola 
e sfiorano r'ù volte il successo. 
Al 27° la squadra toscana ha la 
occasione per portarsi in van- 
taggio: al termine di un’azione 
personale, Merlo passa di te 
sta sulla sinistra ad Hamrin, 
libero davanti a Provasi; lo 
svedese ‘colpisce a sua volta di 
testa, ma la palla sorvola la 
traversa finendo sul fondo. Lo 
attaccante viola comunque si 
Tifà tre minuti dopo: Pirovano 
scende sulla destra ed effettua 
un preciso traversone in area 
avversaria dove lo svedese, di 
testa, indirizza a rete. Provasi, 
con uno stupendo scatto di 
reni, riesce a respingere, ma la 
palla giunge a Brugnera il qua- 
le, spostato @ sinistra, ripassa 
prontamente ad Hamrin; lo 
svedese tira al volo insaccando 
a mezza altezza alle spalle di 
Provasi. 

Passano soltanto 90” dalla ri- 
presa del gioco e il Catanzaro 
ristabilisce l'equilibrio: il li- 
bero Sardei si disimpegna bene 
a centro campo, passa a Mac- 
cacaro il quale lancia a sua 
volta sulla destra verso Mar- 
chioro; Pirovano fallisce l’inter- 
vento e il giallorosso, fatti due 
passi fa partire un tiro angola- 
tissimo rasoterra che s’insacca 
alla destra di Albertosi proteso 
in vano tuffo, 

La Fiorentina tenta subito di 
riportarsi in vantaggio, chiude 
l'assedio comprimendo. l’avver- 
sario contro la propria porta 
ma il risultato non muta nono- 
stante che per due volte la 
balla è respinta dal montante 
o dalla traversa, 

Si riprende subito con il 
primo tempo supplementare e 
la Fiorentina si porta imme- 
diatamente nella metà campo 
catanzarese e Hamrin, nel giro 
di tre minuti, si vede parare 
tre tiri dall’attento Provasi. 
Alle 18.42, Sbardella fischia lo 
inizio del secondo tempo sup- 
plementare, Al 1’ Chiarugi cal- 
cia alto, sul fondo una puni- 
zione dal limite. Replica il 
Catanzaro e al 2° su un traver- 
sone di Bui, Tribuzio arriva 
in ritardo e la palla, attraver- 
sato. tutto lo specchio della 


Coppa Italia. » | 

FIORENTINA: — Alberto! 
Pirovano, Rogora; Bertini, i 
rante, Brizi; Hamrin, MEDI 
Brugnera, De Sisti, Chia art 
CATANZARO: Provasi; To | 
ni, Lorenzini; Maccacaro, di 
noni, Sardei; Vanini, Mar: 
ro, Bui, Gasparini, Tril 
ARBITRO: Sbardella di 
ma, Giornata di sole, tert! vi 
in buone condizioni; spetta!! 
10,000, 


Inter-Torino 3-2 
Modena, Î, 


L'Inter ha vinto la Copp? | 
Martino battendo oggi in fin 
il Torino per 3-2 (0-1). PA 

INTER: Leardi; Sirena, 
co; Dehò, Landini; Borghi; 
din, Gori, Cappellini, Cord0 
Vasello. TORINO: ColoM*% 
Lagna, Fossati; Rosato, cdi 
ser, Corni; Albrigi, Varnsi 
Crivelli, Meroni, Unere. RI 
TRO: Picasso di Chiavari. Mg. 
CATORI: nel primo tempo FA 
autorete di Sirena; nella 1° 
sa al 3’ Varnier, al 5° Facc0,y 
20° Dehò, al 39 Sirena. SPÉgi 
tori 7,000; tempo nuvole 
campo in buone condizioni. 
la ripresa sono avvenute le 
guenti sostituzioni: nell'i?G; 
Brignani al posto di Bedil, 
tella in quello di Vasello 
nel Torino, Barbarisi al n 
di Unere (29”), Rampan! 
quello di Crivelli (32”). sal 

Dopo lo scudetto i nero8f, CA 
ri si sono aggiudicati anche) 
Coppa De Martino batten® 
granata e siano riuscit d®, 
andare in vantaggio per i 
l’inizio della ripresa. La rino 
ta dell'Inter è avvenuta DIS 
palmente per la migliore { 
parazione atletica che LARA 
permesso di uscire alla dis 
proprio quando i torines 
no risentito dello sforz0. sh" | 
interventi errati di Colo 
‘hanno facilitato inoltre, 1a 70 
catura di due reti dei NÉ 
zurri. Nell’Inter si sono Ci 
Cordova, Gori e Cappellini» 
Torino Meroni si è eleva 
tutti risultando alla fine 
gliore in campo. 
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AMONTEBELLO IL CRONOMETRO HA DATO SODDISFAZIONE ATUTTI 


Batan regola di misura Rango 


prestigiosa media di 1.20.7 


Di Ragogna con Rigel ha vinto la corsa per giornalisti 
| Quattro successi di Ugo Belladonna e due di Quadri 


viguon pomeriggio di sport a 
i ontebello dove ancora una vol- 
‘a il cronometro ha... tremato 
‘A. | PST le prodezze di diversi trot- 
tori esibitisi a medie elevar 
issime con conseguente miglio- 
ito | tamento di diversi record. Mol- 
{0 | ‘© attenzioni erano rivolte alla 
ef Corsa dei giornalisti che hanno 
ito vita a una disputa agoni. 
| Sticamente riuscita. Ha vinto 
ante di Ragogna del «Piccolo» 
‘Opo una precisa condotta di 
Bara con il decenne' Rigel, im- 
Diezato accortamente all’attesa, 
Mentre al secondo posto si piaz- 
“ava Minhalic con Irziabella e al 
TZo Re David con Neged che 
Drecedeva Soncini in «sulky» & 
si Valentino. Fra i non piazzati 
Fiinavano Mayer con Hobby, 
e {fe Miani con il favorito Lazzari. 
Lv | No, e Persoglia con Grestasio, 
3 i ultimi due rimasti vittime di 
'Otture (il primo al via, il se- 
| ‘Ondo in retta d'arrivo), 
cl Trziabella ha condotto davanti 
di ® Neged — che aveva infilato 
ni | Hobby all’interno dopo 500 me- 
ne | iti — fino a mezzo giro dall’ar- 
et | tivo, Poi si è fatto avanti Rigel 
le aveva anticipato il tentativo 


nto | 


di Lazzarino, questi in posizione 
esterna già a 900 metri dal palo. 
Lazzarino affievoliva la cadenza 
nel penultimo rettilineo dove in- 
vece Rigel si protendeva in un 
deciso allungo che lasciava sul 
posto Irziabella, 

Sull’ultima curva Neged anti 
cipava Lazzarino e. tentava un 
attacco a Irziabella e subito do- 
po Lazzarino si buttava di ga- 
loppo. Vinceva con facilità Ri- 
gel e Irziabella si difendeva da 
Neged, mentre con un buon ri- 
cupero, Il Valentino era quarto. 
Molti applausi a Dante di Rago- 
gna che si ripresentava al giro 
d'onore per ricevere la medaglia 
d’oro offerta dalla «Triestina 
Trott». Altri premi sono stati of- 
ferti dalla Cassa di Risparmio, 
dal Lloyd Triestino e da! Grup. 
po giuliano giornalisti sportivi 
dell’U.S.S.I. 

I puledri di «3 anni» erano al 
loro primo tentativo sulla me- 
dia distanza. Le femmine in 
apertura, dove Anzara» faceva 
valere le sue doti di fondo co- 
stringendo alla resa nel finale 
una, irriducibile Godinette, men- 
tre, Badoera non riusciva a in- 


(= 


GIRO 


DI MONTEBELLO PER IL PALIO DEI RIONI 


Successo collettivo 


{Oteanizzata dal Gruppo spor. 
| tiro S. Giacomo sì è svolta ieri 
Romeriggio la II prova del Pa- 
Da dei Rioni valevole per il VI 
lofeo «Fratelli Fonda Savio». 
Ampo di gara questa volta le 
Strade del rione di Montebello 
le hanno visto il successo dei 
Ue favoriti della vigilia: nella 
îrcia Mattagliano e nella cor- 
Intemperante, 


la Il porta colori della Ginnasti- 
è, con una marcia fluida e sti- 
tiicamente corretta, è' andato 
grolto in testa e con una pro- 
îlessione regolarissima ha. di- 
| Sanziato Corosu di quasi un 
inuto, vincendo a mani bas- 
Si Buone le prove di Busin, 
vega, Pastori e del convale- 
lente De Pase, 
Yfinche nella corsa Intempe- 
ihte si è imposto alla lontana 
Miecedendo sul traguardo il 
do pre combattivo Peres, Bar- 
Ato e Milocco, Privo di avver- 
a Che potessero impegnarlo 
Apondo; l'esponente del San 
N icomo ha controllato la. cor- 
A dall'inizio alla fine guada- 
| Bhando una manciata di secon- 
di Che ha poi conservato sino 
Sul traguardo. 
«La ‘rara «Maraspin», indi. 
| Menticabile segretario del San 
| Giacomo, è stata vinta. dalle 
lamme ‘Oro che puntando più 
illa quantità che sulla qualità 
| ifRno preceduto in classifica 
otel" tie ruppo ‘sportivo San Giaco- 
| tit Complessivamente una Ma- 
Re stazione ben riuscita e be- 
| ° organizzata, 


j qglareia: 1) Mattagliano Giordano, 
| GT.) in 254511; 2) Corosu (Lib, 
| gine) 261 3) Busin (FF.00) 

3286; 4) Siega (TP.00,) 28475; 
| 3 Pastori (S. Giacomo) 279%; 6) 

(Silenziosi) 277184; n) De 
(S. Giacomo) 27743”6; 8) Za- 
N | flo eF.00,) 2755977; 9) Tosì (FP. 
1) 27599; 10) Serafini (FF. 
| 30) 2827” 11) Targa (Silenzios!)i 

VO Tuzzi (Silenziosi); 13) Tartaglio» 
| 15 Silenziosi); 14) Utech (FF.00); 

\Egrovina (S. Giacomo). tono 

| 1h Isssifica generale di marela 
n Seconda prova: 1) @, S. FF.00. 
| ij B0: 2) G. S. S. Giacomo p. 99; 
| 3) Slenziosi p. 66; 4) S.G.T. p. 40; 
Libertas Udine p. 36; 6) CRDA 
'Utsa: 1) Intemperante Giovanni, 
ing Giacomo) in 15'98”3; 2) Peres 
:S.1,). 15756”8;3) Barbaro (Silen- 
RR) 161129; © 4). Milocco (Lib. 
ONE) 161246; 5) Ventulli (FF. 


7 0%) 16348; 6) De Maria (MF. 


A) 
sul 
jolé 


iplt9; 10), Mazzeo 
ussi (S. Giacomo); 13) Bem- 
| on(S. Giacomo): 14) Albano (FF. 
| op! 15) Pedrini (FF.00.); 16) 
| (FP.00.); 17) Rossi (FF. 
Xx: 18) De Lucn (FF.00.); 19) 
de ita (S. Giacomo); 20) BuCDpA: 
5 ilenziosi); 21) Cero! 
Ù0); 55). Mittrmafer  (MF.00)); 
Lato (Silenziosi); 24) Franzè 
%&Nziosi); 25) Vignolini (FF.00.); 
tn Semellesi (FF.00.); 27) Ton- 
Toi, (S. Giacomo); 28) Di Palma 
"fenziosi); 29) Chiarelli (S.G.T.). 
qClassitica generale di corsa dopo 
Op econda prova: 1) G, S. Fiamme 
‘| MP. 209; 2) G. S. S. Giacomo p. 
md) Silenziosi p. 64; 4) C.S.L. p. 
tO CRDA Monfalcone p. 36; 6) 
| tas Udine p. 31; 7) S.G.Tp, 2. 
1 Sifica generale (marcia e cor- 
ia Der società dopo la seconda pro- 
A n°. G. S. Fiamme Oro p. 185; 
| dix S- S. Giacomo p. 85; 3) Silen- 
) g £: 68: 4) Libertas Udine p. 36; 
"GT, p, 21; 6) C.S.L p. 19. 


I. D. 


pel 
io 
dott | 


SCESE 
of 


Ti 
ATLETICA A LUBIANA 


Tomaello 48"7 
Nei 400 metri piani 


lx Lubiana, 19 
La Quadro della Fiera inter- 
| Oapi nale Alpe-Adria, si è svolto 
Pt | ima Lubiana un ‘meeting in- 
DA) ‘om izionale di atletica leggera 
Tresa ‘partecipazione delle Tap- 
i ala tative regionali della Slo- 
la” della Croazia, della Stiria, 
| ‘arinzia ‘e del Tirolo, Il 
| Utegg Venezia Giulia non rap- 
i) Muagliato ufficialmente da una 
i} don do era invece presente 
Rieti dell'Udinese, della 
| ica Goriziana e della 
Al Net da di Trieste. 
lat leti giuliarii si sono com- 
| bro timamente. Da rileva. 
Tillante affermazione sui 


h sap (FF. 
%) 1641”; 7),  Vernacchia 4 


| #96: 11) wisnieschi (EF.00)); |; 


‘Marcia: Mattagliano 
| Corsa: Intemperante 


delle Fiamme Oro 


400 metri dell’udinese Tomael: 
lo che con il tempo di 48”7 dec. 
ha migliorato il proprio primato 
personale. Eccellente pure la 
prova del giovane goriziano Mu- 
sulin che è addirittura esploso 
sui 110 a ostacoli con il tempo 
di 149 dec. classificandosi se- 
condo, Musulin ha migliorato il 
primato personale di ben cin- 
que decimi di secondo. Nel sal: 
to in'alto Medesani è stato ter- 
zo con la misura di m, 1,90 ed 
il terzo posto è stato pure con- 
seguito da Codarini, Tomaello, 
Musulin, Tavagnutti nella staf- 
fetta svedese. 400x300x200x100, 
GARE MASCHILI 

110 a ostacoli: 1) Klaus (Sti 
ria) 147; 2) Musulin (Gorizia. 
na), 14”9; 3) Mandl (Carinzia); 
4) Pecce (Slovenia), 1000 metri: 
1) Vazic (Slovenia) 2’25”6; 7) 
Merni (Goriziana) 2’38”1, 100 
m, piani: 1) Kunauer (Carinzia) 
10”7. Peso; 1) Suker (Croazia) 
17,85; 9) Francescutto (Udine 
se) 13,78. 400 m, 1) Tomaello 
(Udinese) 48”7; 2) Homoki (Slo- 
venia) 49”7, Alto: 1) Vivod (Slo- 
venia) 2/04; 2) Milek (Slov.) m. 
1,95; 3) Medesani (Fiamma Trie- 
ste) 1,90; 4) Novak (Slov.) 1.85. 
3000 metri: 1) Zuntar (Slovenia) 
8'07”4. Staffetta svedese: 1) Ti 
rolo 1’59”; 2) Stiria 2700”; 3) 
Udinese - Goriziana 2’00”8 

GARE FEMMINILI 

100 metri: 1) Lubej (Slovenia) 
12”, Giavelotto: 11) Urbanie (Slo- 
venia) 51,34. 

Classifica per squadre: MA- 
SCHILE: 1) Slovenia p. 24; 2) 
Croazia p. 11; 3) Stiria p, 8; 4) 
Friuli-Venezia Giulia 6; 5) Ca- 
rinzia 3; 6) Tirolo 2. FEMMINI. 
LE: 1) Slovenia p, 15,5; 2) Croa- 
zia 9,5; 8) Tirolo 5. 


terferire. Quindi la... prima sve- 
glia al cronometro veniva data 
da Opi che approfittava della 
rottura della favorita Lerica per 
svettare subito al comando e 
imporsi con due giri vertiginosi 
alla media di 1.21,4. Ottimo com- 
portamento del figlio di Miste- 
ro, e buon secondo posto di 
Brighenti in 1.22 dopo aver gi- 
rato gli ultimi 800 metri in se- 
conda ruota 

Giove quindi intitolava la cor- 
sa dei maschi di «3 anni» con 
una imperiosa volata. In testa 
dopo mezzo chilometro nono- 
stante la penalità di 40 metri, 
il figlio di Taro si distaccava 
dagli avversari tanto da conclu- 
dere in solitudine in 1.24 sui 
2100, davanti al compagno di 
colori Augello 

Nel «Premio dei Gelsomini» 
dopo una fuga di Amusette e .a 
iniziativa della svelta Vittrice, 
nel tratto finale entravano în 
azione i favoriti Tiller e Tri 
dramma disputandosi accanita 
mente la vittoria in dirittura 
d'arrivo. La spuntava di poco 
Tridramma che all’occasione si 
esprimeva sul piede di 122.1, 
suo nuovo record, conseguendo 
la seconda vittoria per i colori 
del signor Salvatore D'Angelo, 
già bene in vista con Opi. 

Poi la migliore categoria nel 
«Premio dei Fiori» dove Triven- 
to pareva una sicurezza. Dopo 
aver condotto dal via davanti 
al compagno di colori Polare e 
a Debbio — Iraniano si era sfa- 
sato nelle prime fasi — Trivento 
entrava ancor primo in retta di 
arrivo, ma non poteva oppore 
gran che quando Polare e Deb- 
bio si staccavano in lotta negli 
ultimi metri. Il successo era 
per il superlativo Polare che 
Luigi Baraldi continua a man- 


‘tenere in smaglianti condizioni. 


Quindi la prova più spettaco- 
lare del convegno, il «Premio 
dei Gladioli». Algeria si incari- 
cava di fare l'andatura sino ai 
400 finali poi cedeva sotto l’in- 
calzare di Rango che si trasci- 
nava Batan e Ordonez. In arri- 
vo Rango cercava di sfuggire a 
Batan, ma questi con afferrante 
allungo lo sottometteva di giu- 
stezza negli ultimi metri. Per 
Batan la media più prestigiosa 
del convegno, 1.20.7 a suggello 
della seconda affermazione dei 
colori rosanero della «York». 
Buone medie anche per gli al. 
leati Rango e Ordonez, termi. 
nati a scorta del vincitore in 
1,21.9 e rispettivamente in 1.21.3. 


Tn chiusura successo del re- 
golare Norico portato a primeg- 
giare nelle fasi conclusive da- 
vanti a Nairobi e alla veloce 
staffetta Bucasprint. Parte del 
leone nel convegno di Ugo Bel. 
ladonna, che alle tre vittorie 
personali conseguite con Anza- 
Ta, Opi e Tridramma, ne ha 
colta una quarta come allenato- 
re con Rigel. Un doppio anche 
per Antonio Quadri con Giove 
e Batan. 

«Premio delle Gardenie», L. 
420.000 m. 2060; 1) Anzara (U. 
Belladonna), 2) Godinette. 6 
part. Tempo al km, 1.25.8. Tot.: 
22; 15, 17; (71). «Premio dei Ge. 
rani», L. 350.000 m. 1660: 1) Opi 
(U. Belladonna), 2) Brighenti. 5 
part. Tempo al km. 1.214. Tot.: 
54; 26, 20; (65) 111. «Premio dei 
Gigli», l.a div., L. 225.000 m. 
1680: 1) Rigel (D. di Ragogna), 
2) Irziabella. 7 part. Tempo al 
km. 1.24.8. Tot.: 50; 31, 37; (121) 
177. «Premio dei Garofani», L. 
420.000 m. 2060: 1) Giove (A. 
Quadri), 2) Augello. 5 part. Tem- 
‘po al km. 1.24. Tot.: 12; 13, 29; 
(58) 50. «Premio dei Gelsomini», 


L. 315.000 m. 1680: 1) Tridram- 
ma (U. Belladonna), 2) Tiller, 
3) Vittrice. 8 part. Tempo al 
km, 1.22.1. Tot.: 25; 12, 12, 27; 
(30) 47. «Premio dei Fiori», L. 
400.000 m. 2075: 1) Polare (L. 
‘Baraldi), 2) Debbio. 4 part. 
Tempo al km. 1.22.6. Tot.: 20; 
11, 10; (56) 70. «Premio dei Gla- 
dioli», L. 350.000 m. 1680: 1) Ba- 
tan (A. Quadri), 2) Rango. 7 
part. Tempo al km. 1.20.7. Tot. 
32; 15, 21; (75) 102. «Premio dei 
Gigli», 2.a div., L. 225.000 m. 
1680: 1) Norico (A. Mazzuchini), 
2). Nairobi, 3) Bucasprint. 8 
part. Tempo al km. 1.23.3. Tot.: 
39; 10, 10, 10; (91) 206. Duplic 
dell’accoppiata.(5.a e 8.a corsa): 
5.920 per 100 lire. 
M. G. 


———+_ __ 

Trotto a Ravenna. Il Gran Premio 
Città di Ravenna (L. 5.000.000, m. 
2025) ha dato il seguente arrivo: 1) 
Dr. Orin I (S. Brighenti) scuderia Re- 
da, al km. 1.19.8; 2) Lansing Hano- 
ver, 3) Fiesse, 4) Carmelo. N. ho: 
Meriggio, Invocato, Owens, Nibbia- 
no, Ethelson, Philistine, Tot. 69, 16, 
21, 15 (154), 


== 


IL PICCOLO 


RESTA A 


contro Piero Brandi, terminato 


.«la corona europea dei superleggeri dopo l’incontro ad Arezzo 


QUATOR 


. 


er k.0. all’ottavo round. Nelià 


foto, il tedesco Willy Quator, subito dopo il verdetto dell’arbitro 


Venerdì, 20 maggio 1966 


I NOSTRI DILETTANTI. PASSANO IL TURNO DEL «TROFEO ZANETTI» 


La V. Giulia batte la Tridentina 


condue gol di Giulio e Caporale 


Dominio continuo per quasi tutti i 90 minuti della gara 


Sacile, 19 


Tl punteggio non rispecchia 
certo l'andamento dell'incontro, 
in quanto la Rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia ha lar- 
gamente dominato per. quasi 
tutta la gara. 

All'inizio sono i tridentini a 
creare al 2’ un’azione pericolosa 
su tiro dalla bandierina; la pal- 
la battuta e ribattuta cade sul 
la traversa. Un minuto dopo ot- 
tengono un altro calcio d'angolo 
senza esito. La Rappresentativa 
Friuli-Venezia Giulia reagisce 
subito e crea azioni su azioni 
che la difesa trentina riesce pe- 
tò ad arginare; ma al 28° su 
potente calcio di Ulian, il por» 
tiere non trattiene e la palla 
battuta e ribattuta finisce sul 
piede di Giulio, che insacca im- 
parabilmente. Al 20° l'arbitro fa 
osservare un minuto di racco- 
glimento in memoria del presi- 
dente della Rappresentativa del 
Trentino e del padre del gioca- 
tore Mian. 

Al 4’ della ripresa è Giulio 
che costringe il portiere a sal 
varsi in angolo, Al 10° altro an- 
golo per la Rappresentativa 
Friuli-Venezia Giulia. Al 17° azio- 
ne pericolosa della stessa com- 
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PER UN IMPORTANTE CONFRONTO INTERNAZIONALE DI CALCIO 


Sosta a Trieste e riparte per Abbazia 
la Nazionale juniores. al torneo UEFA 


I giovani azzurri inelusi nel girone eliminatorio 
comprendente Francia, Inghilterra e Cecoslovacchia 


Ieri sono stati nostri graditi 
ospiti i componenti la squadra 
azzurra juniores, che prenderà 
parte al torneo dell'U.E.F.A, in 
programma dal 21 al 29 maggio 
in Jugoslavia. La comitiva, che 
è guidata dal dott. Bettinelli, 
presidente del Settore giovani- 
le. ha fatto sosta nella nostra 
città, proveniente da Covercia- 
no, ove aveva curato la prepa- 
razione in attesa di trasferirsi 
ad Abbazia, sede del ritiro de- 
gli azzurri. 

Al torneo dell’U.E.F.A. parte- 
ciperanno sedici squadre, suddi- 
vise in quattro giorni a carat- 
tere eliminatorio. La prima di 
ogni girone verrà ammessa alla 
fase finale. Nel primo girone 
saranno impegnate la Spagna, 
l’Olanda, la Germania Occiden- 
tale e la Scozia; nel secondo 
si cimenteranno la Jugoslavia, 
la Bulgaria, il, Portogallo e la 
Germania Orientale che detiene 
il titolo; nel terzo girone ac- 
canto all’Italia giocheranno la 
Francia, l'Inghilterra e.la Ce 
coslovacchia; nell’ultimo giro- 
ne MEDIO impegnate 

rehia, eria, iz: 
Rete PORSI E 
quarti di finale si dispute- 
ranno a Belgrado, Vrsac, Tira: 
gujevac e Fiume; le semifinali 
(la. vincente del primo girone 
incontrerà la vincente del terzo 
girone, quella del secondo gi- 
rone la vincente del quario gi- 
rone) e la finale si disputeran- 
no a Belgrado. Gli azzurri gio- 
cheranno a Fiume; sabato af- 
fronteranno la Francia, lunedì 
la Cecoslovacchia e mercoledì 


COPPE FACCH!NETTI, FORLANINI E BELLEGARDE 


I TENNISTI DEL <T. C. TRIESTINO> 
IN GIORNATA PIUTTOSTO OPACA 


Maschile: «Coppa Facchinetti» 
Gorizia - Triestino «By 4-2 


Gli isontini non hanno avuto 
comunque la vita molto facile, 
soprattutto nei singolari che so- 
no stati vinti due per' parte, e 


*|solo nei doppi hanno potuto 


mettere al sicura il risultato. 
Nei singolari i triestini sono 
apparsi più forti del previsto. 
I due successi portano i nomi 
di Franchi e Grusovin che han- 
‘no battuto rispettivamente Len- 
hardt (7-5, 10-8) e Gregoretti 
(6-3, 8-6), Le vittorie degli ospi- 
ti sono venute per merito di 
Wolf, che ha battuto Manlio 
Presel in tre set 6-4, 8-10, 6-4, 
e di Marchi che in tre partite 
ha avuto ragione di Leva. 

Dei due doppi solamente il 
secondo è risultato un po’ equi- 
librato per il successo di Man- 
lio Presel e Grusovin nel primo 
set contro Graziato e Lenhardt. 

Singolari: Wolf (G.) b, Manlio 
Presel (T.) 6-4, 8-10, 6-4; Franchi 
(T.) b. Lenhardt (G.) 7-15, 104; 
Grusovin (T.) b, Gregoretti (G.) 
6-3, 8-6; Marchi (G.) Db. Leva 
(T.) 1-6, 6-4, 7-5, Doppi: Marchi. 
Wolf (G.) b. Gallo Roberto Se- 

(T.) 61, 6-1; Graziato-Len- 

dt (G.) b. Manlio Presel-Gru- 

sovin (T.) 1-6, 6-2, 6-4, Giudice 
arbitro: dott, Zanetti. 


Udine «Ay- CRDA 5-1 


Udine, 19 

I tennisti udinesi si sono 
nettamente affermati sulla 
squadra del CRDA Trieste nel 
confronto svoltosi sui campi 
del De Braida, valevole per la 
Coppa Facchinetti. Il risulta 
to finale di 5 a 1 a favore dei 
Jocali dimostra la netta supe- 
riorità della rappresentativa 
Udinese, In particolare si è di- 


stinto il capitano dei friulani 
Sandro Termini, il quale que- 
st'anno sta attraversando una 
forma particolare che gli ha 
consentito di ‘ottenere brillan- 
ti successi. Domenica gli udi- 
nesi affronteranno. la squadra 
goriziana e in caso di vittoria 
disputeranno le finali a Trie- 
ste. 

SINGOLARE: Donatis (Udi- 
Po) b. Cedarmaz (CRDA) 7-5, 
62; 
bian (CRDA) 6-3, 6-1; Zanelli 
(Udine) b. Govoni (CRDA) 
6-2, 6-2; Petrucco (Udine) b. 
Toffolutti (CRDA) 6-3, 64. 

DOPPIO: Donatis - Termi- 
ni (Udine) b. Cedarmaz - Tof. 
folutti (CRDA) 8-6, 6-3; Fa- 
bian I - Fabian II (CRDA) b. 


Zanolini - Petrucco (Udine) 
6-4, 62. 
Grado - Triestino «C» 3-3 
Grado, 19 


Dobbiamo riconoscere che. il 
T. C.. Grado per la prima volta 
impegnato in una competizione 
così importante qual è la Cop- 
pa Facchinetti, ha dimostrato 
Nuovamente di figurare molto 


bene. ù 
i odierna, tirata fi- 
La giornata = la 


no all'ultimo, 
vittoria del 7. C., Grado sola- 


ente per un infortunio capita- 
È a Sas nel momento più 
importante dell'incontro, soc 
combendo per lenza 
esperto Lenarz. 
di Vernoni nei 
nivento e il non meno netto 6-4, 
6-2 di Toso, opposto a Zenna- 
ro, lasciano intravedere chiara- 
mente il discreto livello tecnico 
dei tennisti gradesi. Ottima la 
prova di Toso e Olivotto nel 
doppio contro i giovani Prese! 
e Boniyento, che hanno perso 
dopo combattuto ed entu- 
siasmante iricontro. 

Nulla ha potuto fare invece il 
doppio Vernoni-Bellazzi che ha 
dovuto. soccombere, pur dispu- 
tando un’ottima gara, agli esper- 
ti Lenarz e Antonini. 

Singolare: Toso (G,) b. Zen- 
naro (TS.) 64,62; Presel (TS) 
Db. Olivotto (G.) 2-6, 6-0, 64; Le- 


Termini (Udine) b. Fa-| 


narz (TS), b. Degrassi (G.) 
10-8, 6-2; Vernoni (G.) b, Boni. 
vento (TS) 6-0, 6-0. Doppio: To- 
so-Olivotto (Grado) b. Presel- 
Bonivento (Trieste) 6-4, 8-6; Le- 
narz-Antonini (Trieste) b. Ver- 
noni-Bellazzi (Grado) 6-1, 6-2, 
L. S 


PRI Ie 


Femminile: «Coppa Forlanini» 


Venezia - Triestino 3-0 


Per il girone eliminatorio del. 
ila Coppa Forlanini, campionato 
nazionale femminile a squadre | 
tiservato alla categoria juniores, 
il Tennis Club Triestino è sta- 
to seccamente battuto sul pro- 
prio campo dal T. C. Venezia 
per 3 a. 0, Le ospiti, nettamen- 
te superiori sul piano tecnico, 
non hanno avuto la minima dif- 
ficolta a mettere al sicuro il ri- 
sultato, La sola Presel, fra le 
triestine, è riuscita a resistere 
più di due set nel singolare, 
mentre la Giadrossi ha dovuto 
rassegnarsi sin dall'inizio allo 
sgambettò, 

Singolari: Zennaro (V.) b. 
Giadrossi (T.) 6-0, 6-1; Marchi 
(V.) b, Presel (T.) 1-6, 60, 6-1. 
Doppio: Zennaro-Marchi (V.) b. 
Giadrossi-Presel ‘(T.) 6-2, 63. 
ue arbitro: Tullio Ober- 
star. 


Femminile: «Coppa. Bellegarde» 


Venezia - Triestino 3-0 


La squadra di ‘terza categoria 
REA del di ©. Triestino 

le pari alla Coppa Belle. 
garde, è stata battuta fra le mu- 
ra di casa dal T. C. Venezia che 
è passato con un chiaro 3-0, Per 
le locali, che hanno rinunciato 
al primo singolare con la Ce- 


I{scutti, non c'è stato assoluta- 


mente nulla da fare, La supe- 
riorità delle lagunari è risulta- 
ta evidente sin dalle prime bat- 
tute e il 3 a 0 finale, a tale pro- 
posito, è più che eloquente. 
Singolari: Dalla Zentil (V.) b. 
Cescutti (TS) p. r.; Tonello (V.) 
b, Negrini (TS) 6-0, 6-1, Doppio: 
Dalla Zentil-Tonello (V,) b, Ce- 
scutti-Negrini (T'S) 6-1, 6-4, Giu- 
dice arbitro: Tullio Oberstar. 


l'Inghilterra. Dal 25 dl 29 si 
svolgeranno le semifinali e le 
i 

Germania Orientale vinse 
il titolo unto) scorso battendo 
i campioni uscenti dell'Inghil- 
terra; l’Italia perse il terzo po- 
sto essendo stata battuta dal- 
l'altra semifinalista, la Cecoslo- 
vacchia, per 4 a 1 nella gara 
giocatasi a Diisseldorf. 

«No? si giocherà — così ci 
ha dichiarto il C.T., Galluzzi — 
nel girone più impegnativo. Do- 
vremo vedersela con l'Inghilter- 
ra, la grande «sconfitta dello 
scorso. anno e la pretendente 
numero uno per spodestare i 
tedesco orientali. Francia e Ce- 
coslovacchia saranno clienti non 
facili. Spetiamo molto nell'ap- 
poggio del pubblico, di Fiume, 
ma non facciamoci tante illu- 
sioni: siamo caduti nel girone 
più scottante € purtroppo in 
aci ci.va una sola squa- 

ra». 

Jerì mattina gli azzurri, dopo 
un breve giro turistico con méè- 
ta principale i Colle di San 
Giusto, si sono recati allo sta- 
dio di Valmaura per un brevis- 
simo allenamento. Alcune cor- 
se, qualche scatto, un po’ di 

innastica a corpo libero, il iut- 

o per una ventina di minuti, 
poi sotto la doccia. 

Nelle prime ore del pomerig: 
gio un pullman ha trasportato 
la comitiva sull'altopiano, a Opi. 
cina, per un breve sguardo pa- 
noramico poi, attraverso îl bloc- 
co di Pese, la comitiva ha pun- 
tato su Abbazia. Seguono la 
squadra oltre a Bettinelli e Gal 
Uuzzi, il rag, Bianchi, segretario 
del Settore giovanile, il prof. 
Comucci (preparatore della 
squadra) il massaggiatore 
Selvi del Centro tecnico di Co- 
verciano. 

Sulla jormazione il. C.T. Gal- 
luzzi non ha voluto fare ante- 
cipazioni. A grandi linee lo 
schieramento tipo dovrebbe es- 
sere il seguente: Cencì (Roma); 
‘Botti (Brescia); Fedele (Udine 
se); .Paina. (Milan), Turone 
(Genova), Santarini (Rimini); 
Franzoni (Reggiana), . Massa 
(Internapoli), Petrini” (Lecce), 
‘Russo (Lecce), Bongiorni (Mas- 
sese). Le riserve: il portiere 
Zanier (Spal), il terzino Collet- 
ta (Sampdoria), il mediano 
Scala (Milan), l'attaccante Va- 
stini (Prato) ed il mediano-at- 
taccante Vignando (Torino). Da 
libero pungere Santarini, stop- 
per sarà Turone, 

Il veterano della comitiva è 
il centravanti Petrini, che era 
nella formazione dello scorso 
anno; è quindi l'unico) giocato- 
te a ricomparire tra glì azzurri 
juniores, Il più. Fe della 
squadra è Paina, nato il 19 set- 
tembre 1949. .Il più vecchio — 
sì fa per dire.. — è Bongiorni 
nato il sei settembre 1947: lo 
seguono a ruota, alle volte” per 
questione di giorni, la maggior 
parte degli altri componenti la 
squadra. 

B. I 
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Ciclismo: Coppa Francescutto 


Dean la spunta 


in volata su Pancino 


Bannia di Fiume Veneto, 19 

Al termine d'una velocissima 
corsa condotta Sul filo dei 45 
orari, Guerrino Dean ha vinto 
la quarta edizione della «Coppa 
Francescutto». Al momento del 
via erano presenti 76 corridori 
regionali e del Veneto, Tra i 
nomi illustri vi è anche quello 
del bassanese Chemello, azzur- 
ro del campionato mondiale di 
Spagna. È 

Numerosi sono stati gli spunti 
agonistici che hanno contribui- 
to a rendere interessante la cor 
sa. I corridori sì sono dati aper. 
ta battaglia fin dall'inizio e in 
testa ben presto Sono una ven- 
tina di corridori in fuga, segui: 
ti con tenacia dari 23 
più intrapren l'insegui- 
mento si è dimostrato il sanvite. 
se Pancino, il quale nella finale 
ha pagato lo scotto, 

Esaurita questa fuca, altre ne 
sono seguite. to sparisce 
dalla corsa Ohemello, vittima 
d'un questo meccanico. Nel fi- 
nale un foltissimo gruppo si 
appresta a percorrere gli ultimi 


staccati, Il| Lui 


venti chilometri, ma. ci. pensa 
Dean a mettere d'accordo tutti 
sorprendendoli con un. vioien- 
to scatto. Solo. Pancino con 
grande sforzo riesce a pren 
dergli la ruota. I due, metro 
su metro, riescono ad avere ra- 
gione degli inseguitori e giun- 
gono soli al traguardo dove il 
più fresco Dean la spunta su 
Pancino, 

Ecco l’ordine d’arrivo: 1) 
Guerrino Dean (Zoppas-De Lui. 
sa di Udine) che compie il per 
corso di 146 km, in ore 3.17’ al 
la media di km, 44,467; 2) Pan- 
cino, (Portoflex) s.t.; 3) Corrò 
(Coin Mestre) a 11”; 4) Bovo. 
ne (idem) s. t.; 5) Zanchi (id.) 
5, t.; 6) Dell’Armellina (Vitto- 
rio Veneto) s, t,; 7) Tonon (id.) 
s. t.; 8) Montagner (Basso Pia- 
ve), s. t.; 9) Sant'Antonio (Vit. 
torio Veneto), s, t.; 10) Orzes 
(idem), s. t.; 11) Serafin (Tre. 
vigiani) s. t. Seguono a pari me- 
rito ventitrè corridori; altri 
giungono distanziati. 

La IV «Copna Francescutto» 
è stata assegnata al G. S. Coin 
cli Mestre. 

G. M. 


Trofeo Valli del Natisone 
AI goriziano Goliuscek 


la «prima» del trittico 


Cividale, 19 

La prima corsa del trittico per 
la disputa del «Trofeo Valli del 
Natisone» per allievi, disputata 
sulla distanza di 59 chilometri, 
ha visto il seguente ordine d'ar- 
rivo: 1) Vito Goliuscek (Cherin 
Gorizia), che compie la. distan- 
za in ore 1.55’ alla media di km. 
31,826; 2) Luciano Drigo (Barto- 
lo di Gorizia) s. t.; 3) Maurizio 
Maranzana (V, CO. Cividale) a 
30”; 4) Enore De Luca (idem) 
a 1° 5) Dionisio Battoia, (idem) 
a 1’10”; 6) Roberto Giurissa 
(CRDA Monfalcone) a 5'00"; 7) 
Silvano Sudaro (V. O. Cividale) 
a 5'15”; 8) Tassinato (Bottec. 
chia Pordenone) 6°15”; 9) Vido- 
ni (Treppo Grande); 10) Trevi- 
san (Fornara di Ronchi). 

"La Coppa delia Regione è sta- 
ta appannaggio del vincitore, 
mentre la medaglia doro de. 
Comune di Savogna è stata as- 
segnata ai V. C, Cividale. 
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Ciclismo del DACE 


Vittoria di Ferrari 
nella 1.a Coppa ENAL 


Gorizia, 19 

Imponerdosi allo sprint sul 
pozzuolese Muccini, Sergio Fer. 
rari del G. S. Varianese, ha vin: 
to a Gorizia la La Coppa ENAL 
per dilettanti senior e junior 
DACE, indetta dal. Dopolavoro 
Provinciale nel quadro della X 
Giornata nazionale della Ri- 
creazione ed organizzata dalla 
neocostituita società ciclistica 
«Pedale Isontino». La gara, di 
complessivi 85 chilometri, si è 
disputata sulle strade della Pro. 
vincia, 5 

La corsa è stata molto viva- 
ce, dall’andatura sempre nervo- 
sa, anche per la ricca dotazione 
di premi che ha invogliato i con- 
correnti (una trentina) all'inizia- 
tiva permanente. All'arrivo Fer- 
rari ha avuto la meglio su Muc- 
cin con il quale si era invosato 
per la fuga decisiva. Quaino è 
rimasto invece leggermente di- 
staccato, La Coppa ENAL è sta- 
ta aggiudicata alla società del 
primo classificato. 

L'ordine d'arrivo: 1) Sergio 
Ferrari (Varianese) in ore 2 e 
1° alla media di km. 42,120; 2) 
Renato Muccini (Pozzuolese) 
5. t.; 3) Uvio Quaino (ENAL Do- 
ni Udine) a 5"; 4) Auredio Rus. 
sian CENAL Moratti Pieris) a 
20”; 5) Renza Chiarandini 
CENAL Doni Udine); 6) Franco 
Zat (De Luisa Udine); 7) Bedin 

igi (Arsenale Triestino); 8) 
Del Bianco Luigi (Varianese di 
Udine); 9) Ghiasso Nello (Cop- 
pi Udine); Bevilacqua Emilio 
(Libertas Trieste); Bertoia Wil. 
liam (Doni Udine); Furlani Lu- 
ciano (Pozzuolese); Romanelli 
Ottorino (Doni Udine); Moretti 
Alessio è altri. 

La Coppa ENAL è stata asse- 


Udine e la coppa messa in pa- 
iio dal Comune di Monfalcone 
all'U. C, Pozzuolese di Udine. 


ne 


REGIONALI DI SCHERMA 
L'udinese Tarzoni 
campione di fioretto 


Udine, 19 

L'udinese Tarzoni ha vinto 
i campionati regionali assolu- 
ti femminili di fioretto dispu- 
tatisi oggi nella. palestra n. 2 
di via dell'Ospedale Vecchio, 
Per l'assegnazione del titolo è 
stato necessario lo spareggio 
fra la Tarzoni e la compagna 
di squadra Vizzutti: si è im- 
posta la prima per 4 a-3. Al 
terzo posto si è piazzata l’ot- 
tima monfalconese Angeli, au- 
trice d’una serie di incontri ve- 
ramente promettente. 

La. manifestazione organiz: 
zata dall'ASU ha avuto quale 
presidente il dott. Martorana; 
la giuria è stata presieduta 
dalla triestina Fiorenza Osval. 
della. 

Ecco la classifica: 1) Tar: 
zoni (ASU) sei vittorie; 2) 
Vizzutti (ASU) sei vittorie; 3) 
Angeli. (Unuci Monfalcone) 
cinque. vittorie; . 4). Crains 
(U, G., Goriziana) quattro vit- 
torie; 5) Valesi (S. G. Trie. 
stina) tre vittorie; 6) Vescovi 
(idem), due vittorie; 7) Bersa 
(Unuci Monfalcone) due. vit- 


torie; 8) Babudri (S. G. Trie-|. 


stina) una, vittoria, 


pagine, sciupata. Al 19° tiro po- 
tente e angolato di Lugo che il 
portiere riesce a parare. Al 27° 
su contropiede i trentini sì fan- 
no pericolosi e Salimbeni sciupa 
un facile pallone da gol. 

La Rappresentativa. Friuli-Ve- 
nezia Giulia reagisce e al 33° 
crea una facile occasione da 
gol, ma che non viene concre- 
tata. Al 35' Caporale riceve un 
buon pallone su cross e al volo 
spara una cannonata realizzando 
così la seconda rete per la sua 
squadra, Altra azione da gol al 
38’ che Giulio tira alto da pochi 
metri, a porta vuota. Allo sca- 
dere del tempo è Gerin che sba- 
glia un facilissimo pallone da 
rete pure alzando di poco sulla 
traversa. 

MARCATORI: nel p, t. al 20* Giu- 
lo; nella ripresa al 35' Caporale. — 
FRIULI VENEZIA GIULIA: Gortan; 
Sgrazzutti, Palù; Gerin, Virgolini, 
Cottieri; | Giulio, Caporale, _Mian, 
Ulian, Lugo. VENEZIA TRIDENTI- 
NA: Fronta; Danti, Cont; Filippi, 
Targa, Smit; Azzolini, Quinzani, Sa- 
limbeni, Pagain, Carraro. — ARBI- 
TRO: Perissinotto di Venezia. 

R. 0. 


Finali regionali allievi 
Triestina - Valvasone 1-0 


La partita non si era messa 
tanto bene per la Triestina. 
Dopo appena cinque minuti di 
gioco gli alabardati avevano 
già sciupato la più favorevole 
delle occasioni:  Manarin in- 
tercettava con la mano un 
traversone. dalla destra ed il 
rigore era. sacrosanto. Lo bat- 
teva Denich e Zanet compiva 
un capolavoro con un gran 
volo in orizzontale. A metà 
tempo la Triestina però si ri. 
faceva mettendo a segno l'uni- 
co gol della giornata. Longo 
e Bon si scambiavano la pal 
la che perveniva a Paternosto. 
Il centroavanti non aveva un 
attimo di esitazione e fulmi- 
nava con un tiro a mezz’altez- 
za Zanet. 

Nella ripresa il Valvasone 
attaccava con maggior  insi- 
stenza nella speranza di an- 
nullare, lo svantaggio, ma le 
occasioni da gol più pericolo- 
se venivano maturate dagli 
alabardati, Al 9° con Zollia e 
all'11' con Calzi la Triestina 
falliva di poco il raddoppio. 
A 4 dalla fine il Valvasone 
mancava il pareggio in manie- 
ta clamorosa con Job e Culos. 
Da segnalare che la Triestina 
ha giocato col portiere Chen- 
di. menomato per un colpo ri- 
cevuto ad una gamba; il gio- 
catore è rimasto zoppicante 
tra i pali dopo lo scontro. su- 
bìto al quarto d'ora di gioco 
nel primo tempo. 

TRIESTINA: Chendi; Co- 
lonì,  Denich;. Longo, De Ga 
speri, Giraldi; Calzi, Bon, Pa- 
ternosto, Ravalico, Zollia. VAL. 
VASONE: Zanet; Coral, Pa- 
van; Giantin, Manarin, Picco- 
lo; Iob, Castellan, Degano, 
Filipuzzi, Culos. ARBITRO: 
Roncato di Gorizia. MARCA- 
TORE: al 18' Paternosto. 
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Per la Coppa Hausbrandt 


Galilei - Oberdan 2-2 


nella finale interscolastica 


La finale del torneo inter- 
scolastico di calcio, svoltasi tra 
il «G. Galilei» e l’«Oberdan», 
è terminata col punteggio di 
2 a 2; quindi si rifarà la fi 
nale il primo giugno. 

I migliori in campo sono 
stati Dean e Vatta per l’«Ober- 


RECUPERO SERIE 


Sorpresa in apertura 
T'Alpina cede al Lions (8-11) 


Punteggi parziali: 
Lions: 0,04;1,3,0;1,1,1= 1 
Alpina: 1,1,1;0,0,2;1,2,0= 8 


ALPINA OPICINA: Brubaker, Gherla- 
ni, Ciacchi, Parrish, Bresciani (Caldo- 
gnetto), Ferluga, Francavilla, Emili, 
Veliscek (Gagliardo), LIONS FIREN- 
ZE: Spano, Vitali, Palmieri, Carrozzi, 
‘Bertini, Margarolo, Carmeli, Shiddell, 
Becchi. — ARBITRI: Sghedoni e Fa- 
‘bio Guerra di Trieste, 


L’Alpina ha sprecato una buo- 
na occasione per rimanere da 
sola al comando della classifica. 
Opposti sul campo di Villa Opi: 
cina ai fiorentini del Lions, i 
‘biancoverdi di Cadelli harino: do- 
vuto soccombere per 11 a 8. Gli 
ospiti sono apparsi una squadra 
molto forte in difesa, con un 
lanciatore quale Carrozzi già 
ben rodato, e temibile all’at- 
tacco, tuttavia un’Alpina meno 
nervosa, più conscia forse delle 
proprie possibilità (che non so- 
no poche) avrebbe anche potuto 
riuscire nel colpaccio, 

I triestini, partiti lancia in 
resta (2 a 0 al secondo inning), 
hanno perduto la bussola, e di 
conseguenza la partita, tra la 
terza e quinta frazione duran- 
te le quali hanno dovuto subìre 
ben otto punti e messo a segno 
uno solo. Le ingenuità com- 
messe in quei tre inning sono 
quindi costati molto cari e a 
nulla sono valsi tutti gli sforzi 
operati nelle ultime frazioni 
per cercare di riparare una si- 

tazione ormai irrimediabil 
mente compromessa. 

Tl Lions ha tenuto molto bene 
al forcing déi locali che sono 
riusciti. solo ad accorciare le 
distanze e far apparire meno 
pesante il passivo. Dei locali so- 
lamente i due americani, Par- 
rish e Brubaker, e gli esterni, 
si sono salvati in difesa, All’at- 
tacco si sono distinti Brubaker 
e Ciacchi (due valide delle quali 
un «doppio» ciascuno) e Parrish 
con due battute da una base. 
Del Lions all'attacco ottimi 
Spano e Palmieri con tre «va- 
lidi». Gli errori sono stati cin- 
que per parte; le battute undici 
per il Lions e nove per l’Alpina. 


gnata al G. S. ENAL Doni di! Ottimo l'arbitraggio di Sghe- 


«B» DI BASEBALL 


doni a «casa base», impreciso 
a volte sulle chiamate quello di 
Fabio Guerra in «base». 

C. N. 
ROBIN A CLES 
Virtus - S. Sergio per il «Gittà dî 
di Trieste». Completata la seconda 
giornata di andata, il torneo nottur. 
no «Città di Trieste» si appresta a 
vivere il terzo e ultimo turno della 
fase ascendente. Domani sera sul ter- 
reno di viale Sanzio, con inizio alle 
ore 21, saranno di scena la Virtus 
‘e il San Sergio. Le due squadre, en- 
trambe sconfitte nella prima parti 
ta dal San Giovanni, cercheranno in 
tutti i modi di assicurarsi i due pun- 
ti in palio per balzare al secondo 
‘posto del girone e sperare quindi di 
essere favorite dal sorteggio per ve- 

nir incluse fra le finaliste. 


dan», Francia, Raguso, Kosir 
e Amnahiem per il «G. Gali. 
lei», Le reti sono state segna. 
te da Pistem (O) dopo 20 se 
condi di gioco, da Francia 
(G) al 22’, da Saitta (O) al 60° 
e da Raguso (G.) al 72°. La 
sfortuna ha ostacolato il, «G. 
Galilei» che ha colpito ben 


tre pali. 
G. GALILEI: Tassoni; Fle- 
go, Cioffi;  Gallinetti, Cerna, 


Cecolin; Mancia, Raguso, Ko- 
sir, Amnahiem (cap.), Rumer, 
OBERDAN: Manfredi; Cara- 
valo, Schreiber;  Vatta, Dean 
(cap), Perisutti; Obeso, Cri- 
sma, Pistem, Lena, Saitta. 
Rei 


DOMANI A VALMAURA 
Triestina - Inter 
per il «Trofeo Pierîn 


T dirigenti del comitato re- 
gionale del settore. giovanile 
della Federcalcio stanno dan- 
do gli ultimi ritocchi all’appa- 
rato organizzativo della prima 
edizione del Trofeo Riccardo 
Cesare Pieri, torneo nazionale 
di calcio riservato a squadre 
juniores, promosso per onora- 
re la nobile figura dell’arbitro 
internazionale triestino scom- 
parso immaturamente lo scor- 
so anno. 

1 sorteggi, effettuati merco- 
ledì sera, hanno stabilito ì se- 
guenti accoppiamenti per il 
turno eliminatorio che verrà 
disputato domani; Pordenone- 
Torino. e Triestina-Inter. Le 
due partite, che si svolgeranno 
rispettivamente allo stadio 
Bottecchia ‘e a Valmaura, 
avranno inizio alle ore 17. Le 
due vincenti si incontreranno 
domenica sul terreno dello) sta- 
dio triestino alle ore 18 per la 
aggiudicazione del ‘trofeo e in 
precedenza, con inizio alle 
16.30, le due perdenti si con- 
tenderanno il terzo e quarto 
posto. 

Le due squadre extra regio- 
nali arriveranno già nella gior. 
nata odierna, L'Inter giungerà 
a Trieste questa mattina, men. 
tre il Torino sarà a Pordeno- 
ne nel tardo. pomeriggio. 

Gli incontri. verranno diret- 
ti tutti da arbitri di fama na- 
zionale e internazionale i qua- 
li, per i sentimenti di stima e 
amicizia nei confronti dello 
scomparso Pieri, si. sono of. 
ferti di dirigere le partite di 
questa importante manifesta» 
zione. 

TRE LT 


SERIE A FEMMINILE 
Le pallavoliste della Bor 
battono Ja V. Ravenna 3-1 


Contro la Virtus di Raven- 
na, quarta in classifica, la Bor 
di ‘Trieste è riuscita a conse- 
guire il suo terzo successo sta- 
gionale, Grazie a questa vit- 
toria la Bor può continuare a 
sperare nella salvezza. Di cer- 
to al riguardo, decisivo appa- 
re l'incontro che si svolgerà 
domenica a Trieste fra la Bor 
e l’AGI di Gorizia. 

Nell'incontro di ieri la Vir- 
tus si è aggiudicata il primo 
set, mentre gli altri sono stati 
appannaggio della Bor. Le lo- 
cali si sono comportate bene 
in tutte le tre frazioni vinte; 
particolarmente efficace si è 
dimostrata la Bor nella quar- 
ta frazione sino al 7 a 0 in 
suo favore; poi la Virtus ha 
rimontato qualche punto; ma 
alla fine ha dovuto arrendersi 
di fronte alla superiorità av. 
versaria. 

Punteggi parziali: 13-15, 15-4, 
158, 15-11, 

BOR: Paulettich, Savi, Bati. 
sta, Miot, Kenda, Hmeljak, 
Barej L. e S., Zavadlal. VIR- 
TUS RAVENNA: Boattini N. 
e P., Albatini, Zaccagni, Stroe- 
chi, Casadio, De Lorenzi, Ghi. 
gi, Zaffaldano; Papi. 


netti iti Re UL 


Dilettanti di III categoria 


Qualificazioni: 
*Lib; Barcolana - Reanese 42 
Juventina . *Azzanese 31 
Rivignano . Fogagna 


ani er 


A Montecarlo Stewart 
è Il più veloce in prova 


Montecarlo, 19 

L'inglese Stewart su BRM ha 
realizzato oggi il miglior tempo 
nella prima giornata di prove 
del G. P. automobilistico di 
Montecarlo. Ecco la graduato- 
ria dei migliori tempo: 1) Jacky 
Stewart (GB) su BRM km. 3,145 
in 1’31”6 (media km. 123,602): 
2) Graham Hill (GB) BRM 
1’32”3; 3) Jochen Rindt (Au) su 
Cooper-Maserati 1’33”’8; 4) Ri- 
chie Ginther (USA) Cooper-Ma- 
serati 1’34”7; 5) Joseph Siffert 
(Sv) su Cooper-Maserati 1’35”1. 


TRE MILIONI <CYNAR> 
PER L’ATLETA <FORTE E CALMO 


Maggio, 19 

In appoggio all'idea motrice 
di propiziare (tramite il G. P. 
CYNAR) il grande duello spor- 
tivo tra Jacques Anquetil e il 
giovane e forte ciclismo italiano, 
le Grandi Marche Associate han. 
no varato un’altra iniziativa a 
favore dei protagonisti del 49,0 
Giro d’Italia. 

Si tratta della istituzione di 
un premio di merito, destina- 
to a distinguere tangibilmente 
l’atleta «forte e calmo» che ogni 
giorno — dal 18 maggio al $ 
giugno — si sarà segnalato ad 
una apposita giuria per le sue 
spiccate virtù morali e sportive. 

Il Premio «CYNAR» per l’atle- 
ta «forte e calmo» avrà una do- 
tazione di 3 milioni di lire, da 
assegnare attraverso una valu 
tazione quotidiana tradotta in 
punteggio. Al termine di ogni 
tappa — in base al verdetto 
espresso da una qualificata git- 


Tria composta da ufficiali di ga-'. 


Ta, giornalisti e personalità al 
seguito della corsa — sarà re. 
datta una graduatoria a punti 
che, nella somma delle 22 gior- 
nate di corsa, determinerà una 
Classifica finale per la consacra- 
zione dell'atleta «forte e calmo» 
del 49.0 Giro d’Italia. 

Tutti i corridori che comun- 
que figureranno nella apposita 
classifica finale saranno premia 
ti dalla «CYNAR» in ‘ragione 
del valore unitario. del punto 


moltiplicato per il punteggio 


acquisito, 

In tal modo il 49.0 Giro d’Ita- 
lia, oltre. alla tipica graduato- 
ria sportiva, potrà esprimere 
‘una graduatoria morale destina. 
ta a mettere in evidenza i 
valori della generosità, del- 
lo stile, della fermezza e do la 
serenità che concorrono — s0- 
to un importante profilo umano 
— a formare il personaggio più 
«forte e calmo» nel concerto 
dei grandi campioni del pedale. 


2a 
gt: 


SSR 


TORTE SEAT 


o 
| 


Venerdì, 20 maggio 1966 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostrì 
‘Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
di lire 50 per cinque giorni. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.20 alle 18.30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, + Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento. 


B Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 40 
A. CERCASI stabile sappia cu- 
cinare buone referenze per pic- 
cola famiglia ottima paga. Tel. 
29268. 26113 B 
RAGAZZA leggeri lavori capace 
custodire bambini cercasi stabi 
le o intera giornata. Tel. 93040. 
26162 B 


_————————— 
C Richieste d'impiego L. 20 


CAMERIERE 45enne, offresi per 
bar o caffè, miti pretese, Scri 
vere Cassetta 46831 C, SPI. 

GUARDIANO notturno o diur- 
no offresi per alberghi, bagni 0 
similari, Cassetta 48000 C, SPI. 


A TORINO 


IL PICCOLO e tn vendita 
nelle seguenti rivendite 
SERRA — corso vitt. Em: 
PRONOTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


— n, I, n. 2, n. 3 e 
n, 4 della Stazione di Porta 
Nuova 


SAF — Porta Susa 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


SA ainsi dii 
A.A.A. PITTORI, artigiani ese- 
guono appartamenti, coloriture 
ad olio, lavabili, tempera; lavo- 
ri accuratissimi, offronsi pron- 
tamente. Tel. 43296. 47210 CC 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura. Impresa GEOME- 
TRA MOIOLI, telefonare 65860. 

25970 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti Abatangelo & Gaspa- 
ti. Tel. 90497 25668 CC 
IDRAULICO eseguo riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi, Tel. 225297. 26014. CC 
PITTORE esegue stanze gesso 
colla 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 26150 CC 


A 
D Offerte d'impiego L. 40 


A.A.A, APPRENDISTE confezio- 
natrici 15-19 anni assume indu- 
stria abbigliamento. Telefonare 
99196. 26118 D 
A dilettanti spiccate tendenze 
letterarie offriamo. collaborazio- 
ne Ippocampo - Milano - Prin- 
cipe Eugenio 25/B. 5850 D 
A signore signorine età non in- 
feriore 25 anni presenza morali. 
ta entusiasmo aventi disponibi- 
le anche mezza giornata Socie- 
tà internazionale ofire iniziali 
lire 50.000 mensili rapido miglio- 
tamento per organizzato lavoro 
visite clientela femminile Trie- 
ste, Cassetta 46890 D SPI. 
AIUTO commesso alimentari 
cercasi, esperienza clientela fi- 
ne, presenza, capacità, milits- 
sente, orario prolungato, L. 68 
mila mensili nette. Contratto. 
Telefonare 3611 Gorizia. 320 D 
AMBOSESSI concediamo ovun- 
que facili lavori ricalco & domi- 
cilio, Scrivere IDAM, via Gua- 
nella 11/4 Milano. 5860 D 
APPRENDISTA magazzino ra- 
mo tecnico assumesi. Offerte 
Cassetta 26070 D, SPI. 
APPRENDISTA ragazzo/a ali 
mentari ottimo trattamento cer- 
casi. Via Cologna 47 - Tel. 44491. 
26095 D 
CERCA, ditta locale, operaio 
meccanico motorista, cognizioni 
tornio e banco; buona retribu- 
zione. Cassetta 48861 D, SPI. 
ELEMENTO massima serietà 
competenza vendite ramo auto 
motoristico assumerebbe impor- 
tante ditta locale. Offerte cetta» 
gliate Cassetta 26070 D, SPI. 
ELETTRAUTO esperto assume» 
rebbe importante ditta locale. 
Offerte dettagliate Cassetta n. 
26072 D, SPI. 
LAVORANTE macchinista per 
maglieria cercasi, via Settefon- 
tane 1/d. 026127. D 
MECCANICO auto, capace, mas: 
sima serietà, assume importan- 
te ditta locale. Offerte dettaglia. 
te Cassetta 26072 D, SPI, 
MEZZA lavorante e garzona sar- 
ta uomo cercasi, via Macchia. 
velli 15 tel. 35708. 25945 D 


PARRUCCHIERA apprendista 
stabile e lavorante per venerdì 
e sabato cercansi. Salamon, piaz- 
za Sansivino 5. 48847 D 
RAGAZZO 14-16 anni cerca ma- 
celleria Pelizon. Tel. 93522. 

4881 1D 
STENODATTILOGRAFA cercasi 
Cassetta 48853 D, SPI. 
TECNICO esperto costruzioni 
meccaniche, carpenterie assume 
importante ditta locale, Offerte 
dettagliate Cassetta 26074 D, SPI. 


e e 
E Rich, cam. e pens. L. 40 


SIGNORA anziana distinta cer- 
ca camera spaziosa soleggiata 
vista mare ascensore telefono 
bagno comodità cucina per cir- 
ca un mese presso signora sola 
non affittacamere, Scrivere Ca- 
sella 139 C SPI Milano. 5920 E 


G Istruzione L. 40 


BERLITZ SCHOOL accetta 
iscrizioni corsi estivi inglese, 
francese, tedesco, ecc., traduzio- 
ni; piazza Ponterosso 2 - Tel. 
23121. 72G 
MATEMATICA, tedesco, inglese, 
francese 500 ora, insegnante 
competente. Giulia 26. 26133 G 


art e bott. L. 40 
AFFITTANSI: signo» 
rile, centrale, completamente a 
nuovo, salone, 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, veranda, balcona- 
te, riscaldamento, vasto giardi- 


no e garage in proprio, prontin- 
gresso, 110.000; Passeggio S. An- 
drea, splendido, nuovo, salone, 
2 grandi stanze, cucina, riposti 
gli, balconate, doppi servizi, 
ascensore, centralnafta, posto in 
proprio macchina, 68.000; zona 
Macchiavelli, 4 stanze, cucina, 
bagno, 37.000; Marconi, 4 stanze, 
bagno, cucina, ripostiglio, 40.000; 
corso Italia, 3 stanze, cucina, 
bagno, veranda, 35.000; zona 
Ponterosso palazzo nuovo, pri- 
mingresso, 3 grandi stanze, sog- 
giorno, cucinetta, doppi servizi, 
terrazza, acqua centralizzata, 
ascensore, centralnafta, 65.000; 
stesso palazzo, attico, splendido, 
3 stanze, cucinetta, doppi ser- 
vizi, 70.000; centrale, 2 stanze, 
cucina, 20.000; Romagna bassa, 
4 stanze, cucina, doppi servizi, 
45.000; altro, in palazzina semi. 
nuova, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, ascensore, cen- 
tralnafta, posto per macchina, 
pronta entrata 60.000. Diversi 
altri da 1-4 stanze, anche mobi- 
liati bene, prezzi modici, Am- 
ministrazione stabili, Orologio $, 
telefono 68656. 26166 I 


A.B. AGEP Crispi 14 affitta ap- 
partamenti 2-3-4 stanze, zone S. 
Giacomo, Istria, Coroneo, Batti- 
48933 I 


A. PARAGGI Diaz, IV p., 2 stan- 


sti, Corso, Revoltella. 


ze, 2 stanzette, cucina, bagno 
affittasi giugno, Telefonare 95982 


48771 I 


f 


IL PICCOLO 


A. ZONA Garibaldi IV, 4 stanze, 
stanzetta, cucina, vano bagno, 
affittasi. Telefonare 95982. 48779 I 
ALLOGGIO paraggi Venezian, 2 
stanze, 2 stanzini, cucina, affitta. 
si. Telefonare 95982. 48777 I 
ALLOGGIO V p., Pascoli, stan- 
za, stanzetta, cucina, gabinetto, 
affittasi. Telefonare 95982. 48775 I 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden. 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 

Stazione Centrale 


APPARTAMENTO zona STADIO 
2 stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore 30.000 af- 
fitta Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 
28110 I 
APPARTAMENTO zona via 
FRANCA, 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno poggiolo 30.000 affit- 
ta Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4 - Tel. 61712. 
26110 I 
APPARTAMENTO zona KAN- 
DLER, 2 stanze cucina wc affit- 
ta 20.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 - Tel, 61712. 
26110 I 
APPARTAMENTO cinque stan- 
ze una stanzetta bagno installa 
to centralnafta ascensore dispo- 
nibile 30 giugno affittasi via Stu- 
parich lire 60.000 mensili. Am- 
ministrazione Spagnul, tel. 24627. 
26048 I 
APPARTAMENTO in villa senza 
giardino, salone tre stanze dop- 
pi servizi centralnafta terrazza 
affittasi via ©omagna. Ammini- 
strazione Spagnul, tel. 24627. 
26048 I 


APPARTAMENTO tre stanze, 
una stanzetta, bagno installato, 
riscaldamento autonomo, dispo- 
nibile 30 giugno, affittasi lire 38 
mila mensili via Piccardi. Am- 
ministrazione Spagnul, tel. 24627. 

26050 I 


APPARTAMENTO due stanze 
una stanzetta bagno non instal- 
lato affittasi lire 26.000 mensili 
via Vecellio. Amministrazione 
Spagnul, tel. 24627. 26050 I 
APPARTAMENTO centrale, tre 
stanze soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio centralnafta ascenso- 
re per ufficio 0 abitazione libe- 
ro luglio affitta IMMOBILIARE 
VESTA Gallina 4, 730344. 49003 I 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina gabinetto ripostiglio 20.000 
affitta IMMOBILIARE VESTA, 
Gallina 4, 730344. 49003 I 


cin cin: 


con Rita Pavone 


fresca carica di BRIO! 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


BICAMERE, cucina, gabinetto, PARTEN ZE 
sottotetto, spazioso, sano, como: 
do, affittasi. Telefonare 39712, | 543 A Portogruaro 
26168 I| 6.10 R Venezia Bolo; : 
CENTRALISSIMO, Corso, I p., Milano (1) Genta 
salone, 2 stanze, accessori, affit- V 
tasi, ambulatorio, uffici, Telefo- SALO Suezia Milano, to. 
nare 95982. 487797 1 rino Roma 
DUE locali d'affari, nuovi, via| 8.52 R Venezia Roma (Ro 
Giulia, altezza Giardini pubblici ma prenot. obblig.) 
affittansi. Tel. 44146 ore io i 9.32 DD Venezia . Milano . Pa 
0" 
LUSSUOSO appartamento zona nigi 
Signorile residenziale: salone, 2|10-15 A Portogruaro 
stanze, doppi servizi completi,|13.00 R_ Venezia 
entrata, hall, cucina con pog- 13.30 
giolo, vista mare, ripostiglio, | 13:30 A Portogruaro 
centralnafta, ascensore automa-| 14.45 D Venezia 
tico, portineria, posteggio pri-|16.50 A Montalcone . Porto 
vato affittasi direttamente fine gruaro 
giugno L. 68.000 mensili. Visite 
ore 11-12 via Paolo Tedeschi 7.|17.28 DD Venezia | Bari . Mila; 
26761 no L. . Parigi 
(Continua in it.a vag.) |!.5T A Portogruaro 
19.20 A Portogruaro 
20,30 D Venezia . Roma (via 
Mestre) 
22.25 DD Venezia Milano - To 


rino Genova Venti. 
miglia Marsiglia (let. 
to e cuccette Trieste 
e Genova) Mestre . 
Bologna Roma (let. 
to e cuccette Trieste - 
Roma) 


1) Solo I classe e prenotazio: 
obbligatoria. CA 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano . Monfal: 
cone 

1.25 A. Portogruaro . Monfal 
cone 


8.00 DD Torino . Milano . Ve 
nezia . Roma (letto 
e  cuccette Roma - 
Trieste . Marsiglia » 
Genova) 

9.18 D Venezia 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

13.30 D Bari. Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal. 
cone 

15.28 D Venezia 

17.20 D Venezia . Portogrua 
ro . Cervignano 


| 


CENTRALE: 
RES 
18.18 A Monfalcone (**) Mi: 
18.45 R. Bologna . Venezia (°) [nea 
pa tOrte 
19.10 A. Portogruaro  Monfal Na i 
cone ‘dat; 
19.54 DD Parigi . Milano . V@ Ki le 
nezia Di, 
21.16 R Milano . Roma . VE [dis 
nezia (*) IN 
22.55 A. Venezia . Monfalco?! || ‘un 
23.48 DD Torino Milano Gf 
nova (II) Roma 


Bologna . Venezia 


(©) Solo 1 classe — (**) sospe 
la domenica. 


0 
Stio 
de 


UDINE - VIENNA 


SALISBURGO - MONACO 
PARTENZE 

3.40 A. Udine Tarvisio 

5.20 A Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

621 A Udine 

6.58 A Udine 

1.16 D Udme . Tarvisio 

Vienna . Monaco 

9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine NUFRALE 
12.30 A Udine i tà 
13.25 DD Calalzo (solo 1 sab? 


J nt Si 
6 fino al 19 febbraitl (ft ui 


14.30 A Udine 

16.35 A Udine . Tarvisio 

17.48 A Udine 

19.15 D Udine 

19.53 A Udine 

20.52 D Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 

22.03 A Udine 


LUBIANA - BELGRADO Îitcs 
POGGIOREALE Ne, 
sperare Moe E 
PARTENZE INI 
022 D Poggioreale . LubiSt, [iu 
ene Budao®" SR 

9.00 D Poggioreale . 


Zagabria . Belgrad0. 
11.55 DD Poggioreale . Zag?' 


Fiume 

13.40 A Poggioreale 

18.05 A Poggioreale 

20.14 D Poggioreale . LUb®, 
. Belgrado . Ate9? 
Istanbul 
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Il negoziati per porre fine a tre anni di contrasti sarebbero tenuti 


ù Giakarta, 19 
ha Unistro degli Esteri indo- 
ono, Adam Malik, ha dichia. 
lip OSgi che la Malaysia e la 
ionesia hanno entrambe ac- 
col to ufficialmente di iniziare 
i Vqui di pace ed ha aggiunto 
cere pronto a partire doma. 
Messo per incontrarsi con il 
ln Primo _ Ministro malese 
ta Abdul Razak. Malik, che 
sì lava con i giornalisti, Ha ag- 
i io ho accettato ed essi 


i Sappiamo dove saranno te- 
Bee colloqui e quando, ma i 
Oziati per porre fine a tre 
te di confronto tra i nostri 
x Paesi saranno tenuti molto 
Sto, forse anche entro una 


diretto, e se dovesse 


giungermi un invito potrei par- 
tire domani stesso». 

Malik ha detto di non avere 
nessuna particolare ragione per 
scegliere una città o un’altra, 
ma ha tenuto a precisare che 
Bangkok potrebbe essere una 
sede adatta, ai negoziati, per 
entrambi le parti. Concludendo 
Malik ha dichiarato: «Non ab- 
biamo posto alcuna condizione». 

A sua volta, il Vice Primo 
Ministro della Malaysia, Tun 
Abdul Razak, ha confermato 
oggi che l’Indonesia ha preso 
contatto con la Malaysia circa 
colloqui di pace ed ha detto 
che egli stesso si incontrerà 
forse con il Ministro degli Este- 


| Parlando si giornalisti al suo 
Sarawak, Tun Razak ha detto 


N libadiscono fonti comuniste dell'Europa orientale 
tt cronistoria della vicenda sullo jugoslavo «Borbay 


x Mosca, 19 
nti comuniste dell'Europa 


vie suggeriva modifiche s0- 
li ziali al Patto di Varsavia. 
Hytesse persone che. hanno 
KO tali dichiarazioni hanno 
Ixisato di aver visto con i 

ti occhi il documento, e ri- 
dano che lo stesso Amba- 
store romeno a Mosca, Teo- 
o Marinescu, ha confermato 
‘ila Romania ha presentato 
Ajgne proposte» in merito al- 
Sanza, Si ritiene che nello 
Nitro avvenuto martedì fra 
MMescu e il vice Primo Mi- 
lugo sovietico Yefremov, que- 
Utimo avrebbe deplorato la 


lornale jugoslavo «Borba», 


Oste di emendamenti 
si fa, 


lie Bucarest non fu buona, e 
I) 0 avrebbe indotto il 7 mag- 
lo eg leader comunista rome: 
lp; Busescu: a pronunciare un 
la ante discorso che attac- 
n | patti militari come wn- 
In®atibili con la sovranità e 
lagy normali relazioni fra 


discorso di Ceausescu pro- 
À visita segreta di Brez- 
MChe non avrebbe prodotto 
i wi N risultato concreto, e Suc 
ì ip 'Emente: i punti essenziali 
ta Chieste romene: sono sta- 
SÌ noti al pubblico attra- 
fonti diplomatiche e gior- 
p'iche, II «Borbap, dopo 
3 etto che la posizione uffi 
Sovietica è che «non si sa 
Sull’esistenza di un simile 
Nento». scrive:  «Rappre- 
toi romeni a Mosca han- 
l’essi detto di non sape 

N rOpos cia) 
Ù tare” il Palto di Varsavia. 


{4 *Ssì non escludono che ci 
(i tto fatto, nel quadro dei 


ari scambi di vedute fra i 
membri dell’alleanza». 


Ihoyrelazione alla accennata 
Nt grazione politica di Buca- 
Messa anche la presenza 
Mosa del Ministro degli Este- 
eno, Corneliu  Manescu, 
ito del Ministro degli 
cecoslovacco, David. La 
a,” a cui non si è voluto 
N vi carattere amichevole e 
Meta definita  dall’agenzia 
Ra) «amichevole», era in 
Ù tema da alcuni mesi per 
ils eTe — come riferisce una 
À iiiciale — «problemi pen- 
Ta i due Paesi». Essa co- 
a assume un particolare 
alla luce della posizione 
arebbe stata assunta dal- 
biSSsiy nia) contraria ad una 
liti g® integrazione militare, 
Ile ì economica con l'U- 
Nt Sovietica. Tale posizione 
Nepi} iÌmente — come si rile- 
Ambienti occidentali di 

lar uno. degli argomenti 
Rodui tra i due Ministri 
que dor. Si ritiene che da 
KNIe palla Cecoslovacchia — 12 
Ii “ue, Una posizione diversa 
Quai romena soprattutto 
sì riferisce all’inte- 


e long 00, S 

309 nstù Militare — si cercherà 
do | at perare» le conseguenze 
più [ipa eiuento del Governo 


lle, 
ci POLLO tra i due Ministri 
ce Pala assume un parti 
î bi datto VO anche per un al- 
ng © © in corso di prepa- 
li p(OMe riferiscono am- 
i una sessione del- 
irigente del Patto di 
* Lo scambio di punti 


iò | altri 


di vista tra David e Manescu 
permetterà ai due Ministri de- 
gli Esteri di conoscere meglio 
le reciproche posizioni, anche 
in vista di tale prossima riu- 
nione. 


RECORD DEL PROTOTIPO 


n e 
dell'aereo supersonico 
New York, 19 
L'aereo americano «XB70», 
prototipo dell’aereo supersonico 
da trasporto «SST», ha volato 
oggi per 32 minuti alla velocità 
di ‘3220 chilometri ‘all’ora, pari 
a tre volte la velocità del suono. 
Finora nessun aereo. della 
mole e del peso dell’«XB70» (265 
tonnellate) aveva volato a_que- 
sta velocità per un periodo di 
tempo così lungo. L’«XB70», che 
era pilotato da Al White, capo 
collaudatore della «North Ame- 
rican Aviation», ha superato i 
21,000 metri di altezza, 


più presto - I contatti stabiliti tramite una «fonte amichevole» 


che il contatto indonesiano è 
stato stabilito «per il tramite 
di una fonte amichevole», ma 
non ha voluto precisare quale 
fosse la fonte, In proposito, ta- 
luni osservatori ritengono che 
possa trattarsi dell’Ambasciato- 
te giapponese Fumihiko Kai, il 
quale è partito per Tokio pochi 
giorni or sono. Si sa infatti che 
Kai ha tenuto Abdul Razak al 
corrente dei recenti colloqui a 
Bangkok fra Malik ed il Segre- 
tario agli Esteri filippino Nar- 
ciso Ramos, 

Razak ha detto che l’ultima 
dichiarazione di Malik «rispet- 
ta l'indipendenza e. l'integrità 
della Malaysia», Razak ha quin- 
di detto di avere abbreviato la 


sua visita a Sarawak perchè il 
Ministro degli Esteri thailande- 
se Thant Khoman, giungerà do- 
mani a Kuala Lumpur, con un 
anticipo di tre giorni sulla data 
prevista per il suo arrivo. Il 
Vice Premier malaysiano ha 
detto che discuterà con Kho- 
man i problemi connessi con i 
proposti colloqui di pace, 

Tornando all’Indonesia, uno 
speciale Tribunale di Gia- 
carta, nella. regione centrale 
di Giava, ha condannato a 
morte il'leader comunista Wir- 
jomartono per la sua parteci- 
pazione al colpo di Stato del- 
‘ottobre. scorso. A Giakarta, 
il Tribunale militare ha. con- 
dannato a morte un altro di- 
rigente comunista e due sol- 
dati, sempre per lo stesso mo- 
tivo. L'agenzia «Antara» rife- 
risce che il comandante della 
regione militare di Sumatra, 
generale Mokoginta, ha minac- 
ciato esecuzioni pubbliche per 
quei funzionari che stornino 
a proprio beneficio il pubblico 
denaro, Il Governo centrale, 
dal canto suo, ha deciso di 
ordinare la chiusura e la na- 
zionalizzazione di tutte le 
scuole straniere; lo annuncia 
il quotidiano cristiano «Sinar 
Harapan» (Luce della speran- 
za). Tale provvedimento col. 
pirà soprattutto le scuole. ci. 
nesi. 


DECISA IN FRANCIA 


la caccia agli usuraî 


Parigi, 19 

Il Governo francese ha deciso 
di dare la caccia agli usurai. 
Misure severissime veranno pre- 
se — in seguito a una decisio- 
ne del Consiglio dei Ministri — 
per limitare i tassi di interes. 
se dei prestiti, Un progetto di 
legge in tale senso verrà sotto» 
posto all'approvazione  dell’as- 
semblea nazionale. 


IL PICCOLO 


Superstiti della tragedia della <Pioneer Cebu | 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Manila — Carica di superstiti della nave «Pioneer Cebu», l'imbarcazione che li ha tratti in salvo sta per toccare terra. Solo 
metà dei 262 passeggeri è finora scampata alla tragedia causata da un tifone, Numerose sono state le vittime degli squali 


=== 


10 SBAGLIO NEL CALCOLO DI DURATA DELLA MICCIA HA EVITATO UNA STRAGE 


UN FOLLE L'ATTENTATORE 
AL PARLAMENTO CANADESE 


Trovati in casa dell’individuo altri tre ordigni rudimentali - In uno seritto 
sconclusionato la minaccia di uccidere il maggior numero possibile di deputati 


\ Ottawa, 19 
L'individuo che ieri ha per- 
duto la vita maneggiando una 
rudimentale bomba nella toilet- 
te del Parlamento canadese è 
stato identificato oggi dalla Po- 
lizia come Paul Joseph Chartier, 
45 anni, da Toronto, già ricove- 
rato in un ospedale psichiatrico, 

Nella stanza d'affitto dove ri- 
siedeva, la Polizia ha trovato 
uno scritto in cui lo Chartier 
protesta perchè non gli è stato 
concesso di pronunciare un di- 
scorso în Parlamento e promette 


-| dì uccidere il maggior numero 


di deputati possibile «per il 
modo marcio in cui dirigono il 
Paese». 

La Polizia ha detto che Char- 
tier non è riuscito a calcolare 
bene la durata della miccia, e 
ha provocato lo scoppio prema- 
turo della bomba che doveva 
essere gettata in aula dalla tri- 
buna del pubblico. 

Tra le cose dello Chartier è 


è UN INAUDITO EPISODIO DI CRIMINALITA’ A LOS ANGELES 


Spadroneggiano in un club 
depredando tutti i clienti 


Occupato il circolo, gangsters negri hanno sistematicamente catturato 
e fatto prigionieri i soci per oltre otto ore - Seviziata una giovane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Los Angeles, 19 

La polizia di Los Angeles sta 
svolgendo indagini per identifi- 
care e arrestare i banditi (quat- 
tro o cinque uomini di colore) 
che per otto ore e mezzo sono 
stati padroni di un club priva. 
to, nel quale hanno depredato 
i soci ed hanno seviziato una 
giovane bianca. L'episodio di 
criminalità e di teppismo sì è 
svolto ieri, dalle 8 del mattino 
alle 15.30, nel «West Side Social 
Club» un’organizzazione privata 
che gestisce, oltre a un risto- 
rante e un bar, una sala da gio- 
co, una palestra, bagni turchi e 
impianti atletico-igienici, 

Erano appunto passate da po- 
co le 8 quando i banditi, proba- 
bilmente cinque ma forse quat- 
tro (la paura è stata tanta che 
nessuna delle almeno 75 perso- 
ne cadute nella trappola sono 
statein grado di precisare il nu- 
mero esatto dei criminali) sono 
entrati nel club, hanno aggredi- 
to il gestore e, dopo averlo sel- 
vaggiamente colpito alla testa 
con i calci delle pistole, lo han- 
no legato e imbavagliato, Da 
quel momento i banaiti, rima- 
sti padroni del campo, hanno 
aggredito i clienti man mano 
che arrivavano e, prima di la- 
sciare il club, nel pomeriggio, 
si sono impossessati di gioielli 
e denaro per oltre sette milioni 
di lire, 

Man mano che i soci del club, 
tra cui non poche donne, arri- 
vavano, i banditi li prendevano 
sotto la minaccia delle pistole e 
lr: obbligavano ad entrare in un 
salone dove li facevano denu: 
dare e sdraiare sul pavimento, 
Quanti hanno cercato di ribel- 
larsi sono stati brutalmente pic. 
chiati e una giovane donna bian. 
ca è stata violentata da uno dei 
criminali, sotto la minaccia dei 


mitra. 

AMNé 15.30 quello che sembra- 
va il capo del gruppo ha ordi. 
nato: «Basta così, filiamo», e i 
banditi si sono allontanati, pro- 
babilmente a bordo di un'auto 
parcheggiata nei pressi, Una 
parte dei soci del club è fug- 
gita prima dell'arrivo della po. 
Îizia e il proprietario-direttore 
del circolo, essendo stato chiu- 
so in uno sgabuzzino, non è sta- 
to in grado di dire agli agenti 
quante fossero esattamente le 


rsone rimaste vittime dell’at- 
0 criminale, Secondo la polizia, 
comunque, i rapinati sono stati 
sicuramente più di 75. 
«Quando siamo arrivati — 
ha detto ai reporter il sergente 
Marc Anthony Liverato — ab- 
biamo dovuto innanzitutto assi. 
Stere quelle persone che erano 
in preda a crisi isteriche o in 
stato di choc. Nella sala dove 
i rapinati erano stati tenuti 
«prigionieri» c'erano vestiti but. 
tati dappertutto, sul pavimen- 
to erano vaste chiazze di san. 
le e in un angolo una giovane 
lonna bianca (il club è fre 
quentato anche da molta gente 
di colore) sembrava come pa: 
ralizzata: solo all'ospedale la 
giovane è stata in grado di rac. 


contare che uno dei banditi la 
aveva violentata e quindi l'ave- 
va ripetutamente colpita con 
pugni e calci. 

Il «West Side Social Club» è 
un circolo privato. 


U. P.I 


—— —*; 


| SUICIDA L'EX PRESIDENTE 


della Camera venezuelana 
Caracas, 19 

Aliriio Ugarte Pelayo, che fino 
all'anno, scorso era Presidente 
della Camera dei deputati del 
Venezuela, si è ucciso oggi spa-| 
tandosi un colpo di rivoltella 
da tempia, Ugarte aveva 44 


stato trovato un nasiro magne- ‘non è stato riammesso in aula). 


tico con su registrata, nella vo- 
ce baritonale dell'attentatore, la 
Jrase «Sono sicuro che amerei 
follemente qualcuno, se qualcu- 
no mi amasse». Chartier, un im 
dividuo alto più di un metro 
e ottanta, e del peso di novanta 
chili, non aveva mai molestato 
nessuno; qualche volta indossa 
va una parrucca per coprire la 
sua calvizie quasi completa. In 
passato aveva lavorato soprat- 
tutto come camionista. 

Informazioni sulla vicenda s0- 
no. state fornite @99ì ad una 
conferenza stampa dallo speaker 
del Parlamento, Lucien Lamou- 
reux (il quale ha tra le sue fun- 
zioni, tra l’altro, quelle di so- 
vrintendere ai servizi di sicu- 
rezza entro il perimetro della 
sede parlamentare). Ha preci- 
sato Lamoureut che lo Chartier 
era stato a lungo degente nel 
settore psichiatrico di un ospe- 
dale di Toronto. Le indagini si- 
nora svolte «confermano che il 
morto intendeva compiere un 
gesto spettacolare (ed ovvia: 
mente da folle) di protesta in- 
dividuale: non vi sono d’altron- 
de prove definitive che indi- 
chino che egli intendesse ucci- 
dere il Primo Ministro». 

A casa dello Chartier la Poli- 
zia ha trovato altre tre bombe 
a mano di fabbricazione «casa- 
linga», nonchè diverse cariche 
di dinamite. La bomba esplosa 
ieri doveva contenere, secondo 
l’analisi degli artificierì della 
Polizia, «almeno tre stecche di 
dinamite». La bomba è esplosa 
praticamente a pochi passi dal- 
l'ufficio personale di Pearson, 
attiguo a quello del Ministro 
degli Esteri Paul Martin. A non 
molti metri dalla toilette in cui 
si era portato lo Chartier si 
trova la grande aula del Par- 
lamento: ieri vi era riunione. 
Oltre ai parlamentari assisteva 
ai lavori un pubblico di circa 
cinquecento persone. Molti ra- 
gazzi di scuola; classi intere 
vengono infatti portate a turno 
ad assistere ai lavori dei parla- 
mentari, affinchè i più giovani 
imparino «dal vero» come fun- 
ziona la democrazia. E° tutt'altro 
che da escludere che appunto 
l'aula del Parlamento fosse 
l'obiettivo del pazzo. Ieri, co- 
me si sa, appena verificatosi 
l'incidente il Primo Ministro fe- 
ce sospendere seduta del 
Parlamento e provvedette qa che 
deputati e pubblico sgombras- 
sero — con calma — i locali (la 
seduta dei parlamentari è stata 
poi FIRIEsO: un'ora e un quarto 
dopo lo scoppio, ma il pui 


== 


Oggi la stampa si fa eco delle 
proteste di molti deputati per 
le misure di sicurezza esistenti 
al Parlamento canadese, la cui 
assoluta inadeguatezza è stata 
appunto provata dalla vicenda 
di ieri. La bomba di Chartier 
ha semidistrutto lo stretto locale 
in cui è esplosa, Non vi è dub- 
bio che, se fosse scoppiata in 
un’aula affollata, avrebbe pro- 
vocato una strage. 

Lo Chartier, è stato accertato, 
era tra il pubblico in aula al- 
l'inizio dei lavori. Recava sotto- 
braccio un pacchetto (quello 
della bomba). Ha poì lasciato 
la sala per recarsi în una toilet- 
te. La seduta, in quel momento, 
era in corso da 25 minuti. Per 
trovare il locale lo Chartier, evi- 
dentemente ignaro della dispo- 
sizione interna del Parlamento, 
sì è rivolto ad un commesso, 
tale René Soulieres (questi ha 
poi deposto che l’uomo, cui egli 


indicò dove avrebbe potuto tro- 
vare un gabinetto, «puzzava di 
alcool»: ora si vaglia come mai 
il Soulieres non abbia ritenuto 
di avvertire della cosa un agen- 
te di polizia). 


PESTE IE TE 
Pin costrazione negli S.l0. 


ESPLORERA" GLI ABISSI 


un sottomarino nucleare 


Washington, 19 

II Presidente Johnson, in un 
messaggio al Congresso, ha an- 
nunciato che gli Stati Uniti stan- 
no costruendo un sottomarino 
nucleare di tipo rivoluzionario, 
per l’esplorazione degli abissi 
marini non riportati su carte 
marittime. Johnson ha precisa. 
to che sia la Commissione per 
l'energia atomica che la Mari. 
na sono impegnate nella co- 
struzione del sottomarino. 


peli 


| MARITTIMI INGLESI IN SCIOPERO LASCIANO FARE 


TRASPORTI MILITARI 
RIFORNISCONO LE ISOLE 


Singolari deroghe concesse dai sindacati per una gita 
di studenti e per gli alimenti della prima colazione 


i —ÌqTZ‘L1LH<FSTdEIVOEOe et 


Londra, 19 

Lo sciopero dei marittimi pro- 
cede per ora senza complicazio- 
ni, Il Consiglio dei Ministri si 
è riunito sotto la presidenza 
Wilson per esaminare la situa- 
zione. E’ stato riconosciuto che 
sarebbe ancora troppo. presto 
per riavviare le trattative fra i 
due gruppi contendenti, marit- 
timi e armatori, 

TI Comitato per l'emergenza, 
presieduto dal Ministro degli 
Interni Jenkins, ritiene che non 
esista pericolo di congestione 
nei porti inglesi per i prossimi 
due giorni e negli ambienti del 
Governo si prende atto con sod- 
disfazione che lo sciopero non 
si è finora allargato in una di- 
sputa tale da coinvolgere altre 
categorie di lavoratori oltre i 


A marittimi, In tali circostanze, e 


ASSIBME ALLA RICHIESTA DI UNA PIU’ SER 


IA VISITA SANITARIA 


Un «decalogo» dei medici 


er la sicurezza dell’auto 


Loano, 19 x 


MH «decalogo» che i. medici 
vorrebbero veder imposto sì 
costruttori. di automobili com- 
porterebbe. imponenti modifi- 
cazioni alle attuali catene di 
montaggio delle fabbriche ed 
una cospicua rivoluzione sui 
tavoli dei «designers». dove 
stanno nascendo le auto di 
domani. Le dieci norme, tutte 
nate dalle statistiche degli 
ospedali (braccia e gambe 
rotte, volti di belle ragazze sti- 


gurati per sempre dallo spec- 
chietto retrovisore, gente che 
ha perso la vita per il pianto- 
ne dello sterzo che ha sfonda- 
to il torace) sono state poresen- 
tate a Loano in una conferen- 
za del prof. Giovanni Noli 
della clinica chirurgica della 
Università, di Genova ‘e segre- 
tario della sezione scientifica 
dell'Auto Club Medico». Le 
diapositive di incidenti, pro- 
dettate durante la conferenza, 


tenuta nel quadro -di un in- 
contro sui problemi della stra- 
da nell'«Ospedale marino pie 
montese», hanno fornito uno 
spettacolo terrificante che ha 
fatto sembrare ancor più giu- 
stificata e urgente 'a richiesta 
di norme per la sicurezza del. 
l'auto, Esse sono: 

1) Imbottitura efficiente del 
tetto, delle pareti, uei bordi e 
della. parete posteriore dei se- 
dili anteriori, del cruscotto; 

2) cinture di sicurezza 2. tre 
rami, applicate correttamente 
e confacenti all’anatomia e al- 
la fisiologia umana; 

‘3) volante a calice, deforma. 
bile, impiantato su piantone 
telescopico a superficie ampia 
ed imbottita; 

4) scatola dello stesso molto 
arretrata; 

5) saldo ancoraggio dei se- 
dili a piani e spalliere orien- 
tabili per il miglior assetto di 


guida, con forme fisiologiche 
e poggiatesta; 
6) chiusura di sicurezza ve. 


ramente efficiente alle por. 
tiere; 
7) parabrezza laminato o 


plastico eiettabile; 

8) strumenti e comandi del 
cruscotto incassati; 

9) abolizione dello specchio 
retrovisore interno, delle ta. 
volette parasole, delle mano. 
pole per la chiusura del tet. 
to apribile (da bandere); 

10). carrozzeria & resistenza 
differenziata. 

Nulla di nuovo, Naturalmen. 
te, ma come lo stesso prof, 
Noli ha rilevato, Gide scrisse 
una volta che «tutto è stato 


detto, ma poichè nessuno 
ascolta, occorre sempre  rico- 
minciare», 


Quello che i medici italiani 
richiedono è un intervento di. 
fetto dello Stato nella questio. 
ne, con leggi opportune che 


permettano di realizzare nella | pane 


produzione in serie ciò che è 
stato fatto in Italia, ed esem- 
pio, con i prototipi «Sigma» 
di Pininfarina e «Secura» del 
progetto «Osi - Quattroruote). 
Macchine più. sicure non si 
gnificano però niente più in 
cidenti, Il prof, Noli ha ricor- 
dato che il '70 percento degli 
incidenti stradali va, attripuito 
al fattore umano e ha affer- 
mato che sotto questo profilo 
il mezzo più idoneo di preven- 
zione è una molto più severa 
valutazione psicofisica dello 
aspirante alla patente di gui. 
da, «Chiunque abbia ja paten- 
te in tasca — ha aggiunto lo 
oratore — può ben riconosca. 
te la faciloneria e la superfi- 
cialità dell’attuale accertamen- 
to sanitario che dovrebbe es- 
ser compiuto invece da una 
‘commissione di medici specia- 
listi», 


finchè esse dureranno, il Gover- 
no non ritiene portuno. di 
chiarare lo stato emergenza 
nazionale e la conseguente com- 


di| cessione di speciali poteri alle 


autorità pubbliche. Piuttosto, 
con molto garbo, con ogni cu- 
ra di evitare atti che possano 
suonare provocazione ai lavora. 
tori di altre categorie, esso si 
adopra per assicurare sen: 
za provvedimenti eccezionali i 
principali rifornimenti di cui il 
Paese ha bisogno. 

Cinque navi della Marina mili- 
tare, per esempio, partecipano, 
ai rifornimenti alimentari per le 
isole occidentali della Scozia. 
Nonostante la minaccia di com- 
plicazioni pronunciata ieri dal 
segretario dei marittimi, Ho- 
garth, se la Marina militare fos- 
se entrata in azione con il pe- 


ricolo di ridurre troppo l'effi- 
cienza dello sciopero, e nono- 
stante una protesta di Roy Ar- 
nold, l'organizzatore dei maritti. 
mi scozzesi, l'intervento delle 
navi militari è passato liscio, 
Essenzialmente l’obiezione del 
sindacato marittimo sì riferisce 
‘all’eventuale spostamento di na- 
vi nei porti congestionati. 

Una piccola deroga allo scio- 
pero si è avuta oggi, per con- 
senso degli stessi sindacalisti 
dei marittimi, quando il mer- 
cantile inglese che fa servizio 
fra il Baltico e l’Inghilterra per 
i rifornimenti delle uova e della 
cetta, che costituiscono la 
tradizionale prima colazione de- 
gli inglesi, ha potuto attraccare 
a Bermondsey ed essere scari- 
cato. 

T sindacati hanno anche pèr- 
messo la partenza di una nave 
con a bordo 900 ragazzi in cro- 
ciera di studio in Spagna e in 
Portogallo. Tl sindacato ha au- 
torizzato la partenza della nave 
per la crociera, organizzata due 
anni fa, allo scopo di «on pro- 
vocare una delusione troppo 
grave ai ragazzi», come ha detto 
oggi un portavoce del sindacato. 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
Edito dalla 8, E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertaciento Diffusione 


Venerdì, 20 maggio 1966 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MCHTARAZIONI UFFICIALI DI BUONA VOLONTA” DEI DUE PAESI 


MALAYSIA E INDONESIA 
SULLA VIA DELLA PAGE 


Fuori di ogni equivoco 


LIMITI DEL «DIALOGO» 
FRA CATTOLICI E COMUNISTI 


Roma, 19 

«Cattolici e comunisti oggi in 
Italia» è il tema di un articolo 
del padre Giuseppe De Rosa 
e che appare sull’ultimo fasci 
colo della «Civiltà Cattolica», 

Lo scrittore gesuita nota, ini- 
zialmente, che il movente del 
dialogo proposto dai comunisti 
ai cattolici è politico, e che è 
stata la politica a suggerire loro 
le revisioni in campo religioso. 
Da ciò si possono dedurre due 
linee di azione: o di chiusura 
intransigente ad ogni dialogo, 
o di apertura al dialogo su talu- 
ni piani e di mfiuto del dialogo 
sul piano politico-pratico. Pa- 
dre De Rosa propende per que- 
sta seconda linea d'azione, nel. 
la speranza di far maturare la 
crisi ideologica, sia in campo 
religioso sia in altri campi, che 
il comunismo italiano oggi at- 
traversa, Egli nota, però, che 
questa linea d'azione urta con- 
tro due difficoltà: la prima è 
che nei comunisti più responsa- 
bili non c'è un'autentica aper- 
tura al fatto religioso; la secon- 
da è che i comunisti sono inca» 
paci di conservare distinti i di- 
versi piani del dialogo e vedo- 
no il dialogo al livello religioso 
o filosofico-morale o di filosofia 
politica in funzione del dialogo 
o della collaborazione pratica. 
Ora, questo non rischia di ren- 
dere inutile e pericoloso «ogni» 
dialogo con | comunisti? Non 
ci si nasconde questo rischio; 
ma si pensa che esso vada af- 
frontato: con chiarezza, però, 
e prudenza, 

Con chiarezza, anzitutto — ag- 
giunge padre De Rosa — elimi. 
nando tutti gli equivoci che gra- 
vano o si fanno volontariamen- 
te gravare sul dialogo tra catto- 
lici e comunisti, Il primo è che 
il dialogo tra di essi segni la 
fine della contrapposizione e la 
pace tra cristianesimo e marxi. 
smo; il secondo è che il dialogo 
fatto a un livello — al livello 
religioso, per esempio — debba 
necessariamente o naturalmente 
sfociare nel dialogo a un livello 
differente; 11 terzo è che il dialo- 
Eo tra cattolici e comunisti deb- 
ba segnare la fine dell’anticomu. 
nismo e che, ciò, «da parte 
della Chiesa debba cessare la 
predi anticomunista e 
debba essere posta in soffitta 
la condanna inflitta al comuni- 
smo da Pio XI e Pio XII, Biso- 
gna, cioè, ribadire che la Chiesa 
non può non continuare a de- 
nunciare gli errori teorici 
marxismo materialista ed ateo e 
la sua intolleranza religiosa, 
tanto più che, in tutti i Paesi 
nei quali il comunismo è al po- 
tere, i comunisti si mostrano in- 
tolleranti verso la Chiesa, pri- 
vandola della iibertà essenziale 
allo svolgimento del suo mini. 
stero, e sottoponendo i cattolici 
a maiversazioni ed a procedi. 
menti amministrativi gravemen- 
te lesivi della: loro libertà di 
coscienza», 

Chiarezza, dunque — conclude 
padre De Rosa — ma, soprattut- 
to, prudenza, «dettata dal fatto 
che il dialogo coni comunisti è 
essenzialmente ambiguo, per la 
tacita o espressa implicazione 
politica che è presente in ogni 
dialogo che essi promuovono». 
Perciò, «a dialogare con i co- 
munisti non, dovrebbero essere 
persone immature e non suffi- 
cientemente competenti»; in se- 
condo luogo, il dialogo, per 
quanto è possibile, deve. essere 
«personale o almeno limitato a 
gruppi ristretti di comunisti e di 
cattolici», giacchè «uon è un 
caso che ji comunisti puntino 
soprattutto sui dibattiti e sui 
dialoghi pubblici»; terzo, «pru- 
denza vuole che si rifiuti il dia- 
logo con i comunisti, quando se 
ne prevede una utilizzazione 
propagandistica a scopi politici 
o quando si hanno prove evi- 
denti che, da parte comunista, 
mancano la buona volontà e la 
sincerità, necessarie alla riusci. 
ta di ogni dialogo», 


IL PREMIO «CARLO MAGNO» 


al Primo Ministro danese 


Aquisgrana, 19 

Il Premio «Carlo Magno» è 
stato solennemente consegnato 
questa mattina, al municipio di 
Acquisgrana, al Primo Ministro 
danese Jens Otto Krag. La ce. 
timonia si è svolta alla presen- 
za di un Tollo di personalità 
tedesche e straniere. Nel discor- 
so da lui pronunciato il Primo 
Ministro ese, il quale si è 
visto conferire questa alta di- 
stinzione «per la sua azione a 
favore della cooperazione eu. 
ropea nei campi economico e di 
difesa comune, e per superare 
le contraddizioni nazionali» si 


è fra l’altro dichiarato a favo- 
re di più stretti rapporti fra la 
Associazione europea di libero 
scambio (EFTA) e la Comunità 
economica europea (CEE), 

Il Premio «Carlo Magno» at- 
tribuito a personalità che han- 
no acquistato meriti particolari 
nell'opera di unificazione euro. 
pea, è stato conferito, tra gli 
altri, a Sir Winston Churchill, 
a Konrad Adenauer, a Robert 
Schuman e all’ex Presidente del. 
la Republica italiana, Antonio 


Vivo ed intenso è il ricor, 
do per gli adorati miei, mam. 
ma e fratello 


Etta Devivi-Cristo 


Giordano Cristo 


come, costante e perenne, è 
il mio profondo amore e rim. 
pianto. 


LYA CRISTO in CALZA 
ECA CRISTO e parenti 


Trieste, 20 maggio 1960 
New York, 10 ottobre 1957 


E' morta cristianamente 
all’età di 78 anni 


Irma Rossi v. Geniram 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio ROBERTO con 
la moglie EGIDIA e le figlio. 
le ADRIANA e GIULIANA 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno lucgo 
oggi 20 maggio alle ore 14.15 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Prendono parte al lutto: 

— la cognata ANTONIETTA 
ved, CRISANTI 

— il cognato dott. GIANNI 
FERMEGLIA 

— lle nipoti LAURA FABRONI 
e GRAZIELLA BEVILAC- 
QUA 

ESISTE TIZI 

un 18 maggio si è spenta do- 


Li po lunghe sofferenze la no- 
stra adorata mamma 


Angela Miac ved. Bardi 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia SILVANA con il mari- 
to MARIO, ‘il figlio RENATO 
con la moglie ROSA, i figli as- 
senti GIORGIO e BRUNO, i 
nipoti, le sorelle, il fratello e i 
parenti, 


I funerali seguiranno oggi 20 
maggio alle ore 15 dalla Cappel- 
In dell'Ospedale Maggiore, 


t 


Ieri è improvvisamente spi- 
rata la cara a 


Rachele Lombardi 


Affranti dal dolore ne danno 
il triste annuncio i figli STE- 
FANO, MARIA con il marito 
LUCIANO LEGGIO, le nipoti. 
ne DANIELA e GIOVANNA e 
l’amica DINA, 

I funerali avverranno dall’abi- 
tazione di via Ananian 19 alle 
ore 14 di oggi, 


Il 19 maggio 1966 si è spenta se 
renamente la nostra cara mamma 


Maria Celega v. Moratto 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIOVANNI e FRANCESCO, le nuore 
OLGA e LINA, i nipoti LUISA, ER- 
VINO e FULVIO, le sorelle, il fratel 
lo e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani 21 
maggio alle ore 15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Si ringraziano i medici curanti del 
la II Medica, le pie suore e il perso- 
nale tutto. 


t 


Il 18 maggio è mancata 


Elvira Fattori v. Collari 


Ne danno il triste annun- 
cio gli addolorati familiari. 

I funerali seguiranno oggi 
20 maggio alle ore 10.30 dal- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
E ROIO CT 


î  PietroLusina 
ci ha lasciati per sempre il 19 
maggio, 

Ne danno il doloroso annun: 
cio la. moglie ‘RINA, il. figlio 
SERGIO, la sorella, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
maggio alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria MUTA Zimolo) 
t Palmiro Pribaz 


è spirato il 19 maggio. 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glia MIRA, le sorelle, il fratello, la 
‘cognata, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali ranno domani sa: 
bato alle ore 14.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. irta n 


(Primaria Impresa Zimolo) 
PIRA NN 
T$ Maria Gombac 


non è più. 

Addolorati ne danno il triste an- 
nuncio le figlie AURELIA, EMILIA 
MARIUCOIA (assente), 1 
nipoti. 

T funerali seguiranno oggi 20 mag. 
gio alle ore 16.15 muovendo dall’abi. 
tazione in Salita Zugnano 68. 


loco nre 
I FAMILIARI di 


Paolo Pinat 
commossi ringraziano quanti 
presero parte al loro dolore e 
in particolare la Direzione e gli 
‘allievi della Scuola C.I.F.A.P. 


Nell’VITI anniversario del- 
la morte di 


Itala Bevilacqua 


La ricorda a quanti La co- 
nobbero e amarono per la 
Sua bontà e onestà 


la figlia CLAUDIA 


20 maggio 1966 


BEVETE 
BIANCOSARTI LISCIO 


perché : 


e ha un gusto squisito 


e toglie il peso e la sonnolenza 
del dopo pasto 


e dà un senso di benessere 


e prepara un buon sonno 
al momento giusto 


INTERAPPIA  S 60 


pesi /S ((55Zl 


| 


BIANCOSARTI 

si beve così: 

liscio come digestivo 
con seltz e ghiaccio = 
come aperitivo 


BIANCOSARTI 


FONDO paraggi stazione, 800| ZONA Battisti 3 stanze, cucina, LAVATRICI Hoovermatic: e al-, A. ACQUISTIAMO stanze letto, FIAT 1100 special; Simca 1000; , A. PRESTITI immediati ad TM-, CERCO in acquisto, eventual-} VILLA con 1000 mq. di terreno | SAPPADA (Belluno) 1250; 

mq. parte coperto, affittasi. Te-|bagno, affittasi agosto. Telefona- tri elettrodomestici usati, in|salotti, quadri, soprammobili, | BMW lusso; Dauphine; 600 ‘58, | PIEGATI; assoluta riservatezza. | mente affitto, 2-3 stanze, acces- nuovissima costruzione vendesi. | Giocondo; pensione per Di 

lefonare 95982, 48779 I|re 95982. 48781 I|buone condizioni, vendiamo a|giacenze ereditarie. Tel. 23485. 850 Abarth; 1100 ’58; NSU | Immobilfina 24566, Mazzini 19,|sori zona San Vito, preferibile | Cassetta 48855 S, SPI. giugno-settembre, tutti com 

MAGAZZINO 62 mq. utilizzabile “TT miglior offerente Radio Vincen-; 26018 NN inzi 2 ORARIO: 16-19, sabato 9.30-12.30. | piccolissimo giardino. Telefona-| VILLA signorile Opicina con va. Rivolgersi Suore Dome! posi 
ich. appart. bott. L. 


solo uso deposito affittasi lire zi, via S. Nicolò, Saeco via | A. LETTINI carrozzine seggio ; ipla ’63; 25837, R|re 35503. 47208 S|sto giardino, riscaldamento, ga-| Cannaregio 6073, Venezia. 
A.A.A.A. APPARTAMENTO 3, 5|MACCHINE cucire Necchi. Chie- | sini guancialini cestine, grandio- | china panoramica ’63; Giulietta | ristorante. Geometra Serafini, | TINARA, 600 mq. adatto costru- 


15.000 mensili via Vecellio. Am- Dante. M'loni recinti ombrellini materas: ian: | CEDO avviatissimo albergo bar| OCCASIONE TERRENO CAT-|rage, vendesi. olo nare area SIGNORILE in villa, Opi 

ini: sl Sì 1, tel. 24627. 4 i n ni vi salone, 4 ‘e, cucina, DIS 

ministrazione Spagnul, te ì 4627. | stanze, o villa, pagando il mas-|dete dimostrazione gratuita. Al-1so assortimento, prezzi bassis | sprint; Innocenti JMS. Tel. 24130 | via Ginnasio Vecchio 3, Udine.|zione villetta vista mare vende | ZONA Panorama Commetciale | z;, giar i stagioni 
4 


26050 I Teri ; n L ) : 
‘ *|simo, per piccola distinta fami- | tre Necchi Singer occasione. Tul.{simi «futto per il bambino», | Lazzaretto Vecchio 12, SIMCA 5915 R| 1.800.000 Immobiliare CIVICA,|90, edificio in avanzata fase di gif 
MAGAZZINO 64 ma: disponibi- | plia, cercasi in affittanza subito. | lio, Battisti 12, Trieste - Mon-|Tarabocchia 6. 47455 NN | Duplica. 219 Q| CERCASI signora, signorina, | piazza S. Giovanni 4 - Tel. 61712.| costruzione, bistanze soggiorno TE / 
le 30 giugno, affittasi lire 35.000 | Amministrazione stabili Orolo- | falcone, corso del Popolo 25. | CUCINE veri gioielli pronte or- | INNOCENTI 34; A40 berlina et | molte conoscenze collaborazione | RESTAURATO zona III Armata | cucina bagno poggioli riposti. CERRI 
mensili via Boccaccio. Ammini-| gio 6, telefono. 68656. 26166 L 26054 M | dinazioni. Mobilificio Bruno, | combinata spider Renault R4|lavoro redditizio. Molte ore li-|sala, 2 stanze, 2 stanzette, cuci. | glio ascensore centralnafta rif.|U Matrimoniali 
strazione Spagnul tel. 24627. A.A.A. APPARTAMENTO mode-| PELLICCE persiano 130.000, rat-| Fonderia 3, vicino l'ospedale occasioni. Visitare Oggì 9.30- | bere, Cassetta 48873 R, SPI. na, accessori, centralnafta ascen- | niture ottime box a richiesta M ATRIMON 10 sollecito, É 
26050 I|sto pagando anche spese cerca-| musqué 95.000; visone 790.000 2 12.30 Severo 42. ° 2°@|NEGOZIO alimentari posizione | sore vendesi occasione. Telefo-| Visite sul posto. Impresa Erma- | 2;ariamente ottimo, felicel 
MAGAZZINO tre fori, asciutto|si in affittanza per coniugi ‘soli, occasione. Altre, modelli super 2 GIA commissionaria San | centrale cedesi occasione anche | nare 95982. 48775 S|gora, via S: Francesco 14, tel: | Scelto, chiuna e ed ovungufi 
in costruzione moderna circa |referenziatissimi. Amministrazio: | eleganza, persiano, breitschwanz, |P Rappr. pia Francesco 46, vende ottime vet. | solo locale. Telefonare 23206 fe-| SOLEGGIATO Piccardi 3 stanze | 31820. _____________25507 S| concludere Eidos a 


100 ma, con cella prodotti sur-|ne stabili, Orologio 6, telefono | murmel, ratmusqué, similviso- ABBISOGNANCI ovunque rap. | ture italiane ed estere a buone] riali dalle 16 alle 18. 26156 R|cucina, bagno, vendesi facilitan: (mp leggiatari ne 
gelati funzionante di 80 mc.; BA656. 26166 L|ne, lontra, castoro, castorino,|presentanti vendita borse, cas- condizioni rateali. 25661 Q| PRESTITI a persone improte-|do pagamento. Telefonare 95982. - aL oe 10 trentennale, assoluta mo 
Paraggi D'ANNUNZIO Affittasi 1,0 | nno | leopardo, giaguaro, ocelot india- | sette pronto soccorso obbligato- MOTOCARRI Ape nuovi model-|state solvibili ovunque residen | TERRENI panoramici Strada APPARTAMENTO palazzina zo: | Chiedeteci spedizione 
peo; O Ie SERE dal-|M Vendite d'occasione L. 50 ni. Assortimento giacche, cap:|rie aziende varie, Alta provvi-| li cassoni maggiorati: Qiiede ti Scrivere Eurofinass, Molino | Friuli, via Eremo, adatti ville, | na PIT O MERI affittasi, | riservatissimo elenco cir 
le 15 alle 17 n. . 021 ANTICA consolle, stan ‘Gongolis) slempa, bri libri, pe, stole visoni; vero momento | gione. Scrivere Casella 136 C| una prova. Vespag Armi 3, Milano. 5831 R|vendonsi. Informazioni telefono|anche previ periodi, tel. 55-300. | mila vantaggiose propost@, 


MAGAZZINO zona stazione, ma. A grande risparmio; riparazioni. | SPI Milano. 5918. P 46748 @|PRESTITI, sistemazioni ditte, | 35503. 49053 S| LEVICO Terme (Trentino) Ho-|Wsmoni pela, Ì 

240 affittasi prontamente. ‘Tele: RAI, ALITO, Vorrei Bellicceria Cervo, XXSettembro | SOCIETA’ torinese cerca per| MOTOSCAFO entrobordo Riva |ricupero crediti senza spese| VENDESI terreno panoramico tel Daniela confortevole tratta: A Scrivere: TAV 
fonare 95982. AGTTORTI] PODeSEToletonaze + &7208:M: ‘16; 8003 M | Friuli-Venezia Giulia abilissimi | Ariston perfette condizioni ven- l ammini trazioni immobili Stu-|progetto approvato edificio re-, mento signorile, parco proprio. |" posta dr) E 
MAGAZZINO zona San Micheie SCAFFALATURA metallica ri-| venditori muniti auto per ven-| desi. Telefonare 38403 venerdì o dio ragioneria Piazza Ponteros-|sidenziale Duino porticciolo. Te- Interpellateci telefono 71213. la 
10, affittasi prontamente Te. piani cristallo vendiamo miglior | dita apparecchiature segretaria | sabato 10-12. Ji 48973 Qiso 6 (lato fiori), tel. 68659. lefonare 94142. 26120 59081 | Diversi ta; 
Tefsnate 95982 Agno I A GENOVA offerente Radio Vincenzi via S.|telefonica automatica  Zettler.| OCCASIONI: 600 756, 1100 ‘54 '58, 26098 R| VILLA signorile 3 stanze salo-| OPICINA villa posizione signori: c dis 
A 4 Nicolò angolo via Dante. 48909 M | Dettagliare Sime Brondi, via Ta- Giulietta T.I. ‘62, Fiat 1500 coupè | SPACCIO vini buffet centralis-|ne. giardino piscina spiaggia le, 4 stanze, 5 letti, tutti com-| PROFESSORE psicograf ùn 


MODESTO bicamere, cucina, ga-}f IL PICCO! è i vendita || erre | bacchi 33 Torino. 5922 P|Osca. Volkswagen ’63, B.M.W.|simo, vendesi causa partenza, |propria vendesi facilitazioni. S. forts, giardino; telefono, garage | Trani. Consult dice [I 
binetto, con porzione cortile, af- nelle seguenti rivendite N Acquisti d’occasione L. 50 | "P_—____________ |. Permute e facilitazioni. Via | facilitazioni pagamento. Tratto: Tmmmobiliate via Imbriani n. 4| aflittasi stagione o anno. asset. lia. Biiriatri onioli. Imb ge 
Le fo 5 » (8 8 imoniali. IMtal SS 

fittasi, Telefonare 32712. 26168 Ill CORAZZA — piazza Acqua. || AAA. ACQUISTANSI quadri, |Q Auto, moto, . IL. -60]|Galilei 20. o 340 @ | ria centro, vendesi occasione. | (10-12, 16-18). 25976 Stta 48805 T, SPI. 6, pomeriggio. 2607) in 
NEGOZIO zona Ghega, mq. 70, EEA soprammobili, orologi, mobili, | BARCA 6 m. cabinata legno lu: PASSERA attrezza! Si cat semi- | Negozio abbigliamento centrale ) am 
affittasi prontamente, Telefona. || p,t:ANE vesiEro salotti antichi. Tel. 30358. 26018 N'| cido motore ed accessori ven-| Uova vendo, Società 3086) Tue Pe occasione; cor- lit 
te 95982. 48779 I se TTO — * I|A, RIGATTIERE acquista s0-! desi, Tel. 814037 ore 20. 48819 r so Garibaldi 11, Amministra o usi 
PANORAMICO zona' Navali, tre || ©iPe piommobili quadri orologi pen-| FIAT 615 ottimo. stato Soure| ROULOTTES, Arca. (Chi sì con |zione 47204 R |re 
i i GISELDA — piazza Deferrarì ||dola salotti stile stanze cucine. le A ‘ | tenta cerca una roulotte. Chi se| VENDESI o darebbesi gestione | È | bi 

stanze, cucina, bagno, autorisca). sponde bene gommato vendesi il 
damento; affittasi luglio. Telefo. MORCHIO — portici Acca ||Telefonare 38196. 48893 N|-Baiamonti 69, 96120 Q ne, intende vuole E Per-| bar via Toti 18. Presentarsi gior- RS 
mare 95982 a "ABUBI I demia #RANCOBOLLI Trieste AMF | FIAT 1500; 750; 1100; Appia III chè chi dice TI ice qualità. | ni feriali dopo le ore 18. 26020 R È he 
CEMINTOVO i Crispi|f GRAFFEO — iazzetta Labo Î| FTT blocchi fogli serie comple | serie; Giulietta TI; Giulia TI; Autosovrana, Giustiniano of 5.000.000 disnongo garanzia ipo- | ne 
FRA, DE AR PATRINI — via XX Settem: ||te acquistansi. Scrivere Casset: | Giulia TI; Volkswagen 1200;|sIMCA Duplica, S. Nicolò Po teca, richiedesi IRtorE zi poi, 3 Dar 
n ze sor o “lti jate: jone. i] . n 

Sonrcusiolto, bagno, cortranal || ENUbSl cet ERO ATE Giulia GTO. Permute, facilita-| Disponibili occasioni Simca 1000 | SCO TRE Spiod Re SEL © il vostro vecchio televisore e lo ti 
HAR DI vere Cassetta 26164 R, SPI. È 


TRUSSI — piazza FONtane || memmmmmoosezesesssess | zioni, prenotazioni vetture nuo- iesi i 

feet. Mena (| iacore SR 230 [to Auloagenzia Fog, via crk-| CI Iscentisime, seminuone, Uli | nre 
Ri A SAF — n. 1, n, 2, n. 3 della spi 32/a. 26148 Q na prietari( SITAR] si S Case, villa, terreni L. 70 
UFFICIO zona Timeus, I p., 2 Stazione di Porta Principe FIAT 850 65, Opel Rekord 1200 teale con minimi (DO. ca 


valutiam È 
| 

iGImOo DI 
È stanze, stanzino, cucina, bagno, |{ SAF — della Stazione di '62, 1500 ’61, ‘62 a 2 porte; Volks- È ._ 1940 Q|A.B. MANTEGNA 8 angolo Set- S 
centraltermica, affittasi luglio.|{ Porta Brignole di per Vensio. Teletorio 31438. |wagen 1200 ‘62 ottime condizio: e Sonia Rc afon ano VENI tre b e | le 

w Telefonare 95982. 48781 I 25964 NN |ni vendesi Serri Ginnastica 56.| 17 Pronta consegni .| stanze cucina bagno terrazza en Ire Li ù 
la 

da 


1300, 1500, 1000 coupé Bertone; | centralnafta ascensore 6.800.000. 
1500 Canada familiare. Disponi. | Facilitazioni. AGEP Crispi 14. 


bili vetture occasione di tutte ie 716 8 all'acquisto del nuovo televisore 
o, pagamento EA AB. SOLECGIATISSINO pano- ua 
minimo anticipo. 9 ramico 2 stanze soggiorno bi- È 
Sa zi VENDONSIZEO AR ni (Ras centralnafta ascensore Mod. 19 TIR!252 î 
rate: 159; 7 i| vendesi. AGEP, Crispi 14. y ! 
ì condizionator, I Siméa GI ‘63; Anglia "63; Dau- ; PSP. 40931 8 da lire 160.000 |% 
1 tag: x phine ‘00; Bar Guglielmo, via| AFFARONE, Toti 7, vano gran no 
i A Teo 2. le con abbaini, libero moderno, 4 
due forì nei D eLehi en i E adi Leo oe PARTECIPATE AL GRANDE CONCORSO |< 
t ni BREVETTATI SATA, ing SICH da 5 VEL Meri 47160 S psi FRS D ì hi 
h CACA - | APPARTAMENTI iminio 2, i 
VE.» A > I rio AI TSMENTI condominio © 75 premi in gettoni d'oro puri al doppio del È 
nessuna modifica R Cap. soc. cess. az. Li 10 vizi, ascensore, centralnafta ven- È e ste ° te 
Alia : da: 10 | Gonsi arfenza. Altro Giu: valore dell cari a 
‘ agli infissi XA, PRESTITI restituibili in 0 |tia 4 camere, cucina, doppi ser- ore apparecchio Philips acquistato 


10 36, 60, 120 mensilità; via Ge- | vizi. Altro S. Giovanni, camera, 
nova 3. 25383 R| cucina, gabinetto, vendesi un mi. 
lione 600 mila contanti. Locali 
d’affari vendonsi occasione; cor- 
so Garibaldi 11, Amministra. 
zione. 47204 S 
APPARTAMENTI signorili 3-4 
stanze tutti comforts centralis- 
simi vendonsi. Immobiliare via 
Imbriani 4 (10-12, 16-18). 

25976 S 


ca ‘installazione 
immediata e gratuita 


Cd 


ue 


...2d è 


A MILANO 


IL PICCOLO @ in vendita 
nelle seguenti. rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 


* trasferibili subito 
da.una stanza all'altra 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


* veramente silenziosi 


pi A Sr i : 
La DELCHI agirà it Me. 
installato! Fari sei, pe o, Cn x 
lazione del suo brevetto N. 635006 * previsti per ogni ti po E lanzo giorno cucinino doppi servizi | i 
Ù È BIANCHI BERETTA — Foro {|comforts moderni rifiniture di } ù 
di installazione Bonaparte ang. Sacchi lusso, inizio costruzione F, Se- NOVINStSENBAZIONA LE BIIETIAMENTE DALLSFAGB IERI NIGCINO R 


COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLÉI î 


GASIROLI — corso Vittorio 


È vero, vendonsi; accettansi aldi- 
Emanuele, 1 


siani. Informazioni rag. Maran: 


completo per verniciare, solamente 33.900 


modelli UICERI — piazza Emilia gon, Toro 4, tel. 55300. 48531 S Ù = 
FI i Agenzia: GARLATI — via Monte Na | APPARTAMENTI signorili n ‘ASSISTENTI e | 
da lire 119.000 in su |pELL'ORTO CHIEREGATTI TRIESTE - Via Piccolomini, 2 poleone, 6/A pi servizi, o o 5 Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna SP 
carrello escluso Milano - Piazza IV Novembre, 5 tel. 50282 È LEONARDI — p.zza Duomo |liure accuratissime, pronto in- di dazio, imballo, porto. rort 
È Portici Settentrionali gresso vendonsi. Visitare via À (Prezzo normale L. 50.100. Come offerta speciale solt* | 
I MIAZZO — piazza S. Maria || Romagna 9, dalle 8 alle 12, telef. ; 1, 80.000). È re 
Beltrade 61732, ; 48739 S 5 L'atrozzatura completa \eomprendio: compressore Hi 
PUGLISI — p.le Cadorna dì robusto motore, spruzzatore a pisi pei Li parl i | 


APPARTAMENTINO v.lo Ospe- È n alto rendimento, ugello, cavo, spina, tubo per 
dale Militare 13, III, moderno do istruzioni per l'uso, cartellino di garanzia. fe super i 
{ i, 


Î Indispensabile. per verniciare legno, metal 
Occupato, vendo 1.950.000 paga: di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolv@! 


SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleome Sue: Matteotti 


5 a Du 
FIA) azza omo mento rateale. Visitare ore 11-13 per gonfiare pneumatici d'auto, ecc. EI 
PIANI DI ESPOSIZIONE STERMENINI — piazza buo TL DO SPE RoRmE RETE stilato i 
mo Portici Settentrionali RECARTAME SUINOE TRO | La consegna franco desposito è per il momento A 
STROLA — via Armor ne ||giorno-cucinino, bagno, vendesi essi Pure Fi andate, cubo ll vos, e EE 
S Ò } È i d i 
TOSI — passaggio S. Marghe. | Sefonare 95982. 48775 S / 5 ulteriori: spese. Conardi 


APPARTAMENTO: zona RIGTIT. A ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDI 
bila ang. Monforte TI, 2 stanze cucina bagno doc- si GARANZIA DI SEI MESI. 92 

SAF — n, 1, n. 2. n. 8, n. 4, {cia poggiolo IIC I RUTORE PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1 
i. n ; postiglio vende 4.500, immo- n È ] 
e ereio * ||biliare CIVICA, piazza S. Gio. 5672 LEICHLINGEN-RHLD. - Forst 504 Germania Occ. 
vanni 4 - Tel. 61712. 26110 S 


rita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 


TR preaie ADI 


TRIAL» 


VIA MADONNINA N. 18 


